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Editoriale _ 

No, è De Mita 
ad essere 
tornato indietro 

hnòMawMo 

comunisti digrignino I denti, si rlttiggono dal 
conliontolstituslonale per wtoccarei nell'op- 
poslslone duta, credano di superare la sconflt- 
ta elettorale con la polemica facile ecco qui 
un nuovo escamotage tanto propagandistico, 
quanto ridicolo con cui Ùe Mita e la De cerca¬ 
no - loro s| > di mascherare le loro ambiguità 
« contreddlaioni Stiamo al latti Non può dav¬ 
vero essere dimenticato che De Mita e la De 
hanno sostenuto per mesi - anche In polemica 
con altri settori det pentapartito - la necessita 
di dare alfe riforme Islltuirionali una imposta- 
Itone •costltusionale^ non già materia vinco¬ 
lata a pOaliioni precostltulte di maggiorania di 
governo, bensì terreno di confronto aperto tra 
tutti! partiti che siedono in Parlamento Perli- 

K s la nomlpa,dl unimlnlstra per le riforme 
iiiuiioneii ^ su cui non solo noi sollevammo 
qualche perplessità - venne giustificala con 
l'esigenia di stabilire un rapporto più ravvici¬ 
nato e più corretto cpn i gruppi parlamentari 
di lutti i partili Poi) cop l'Intesa di governo, è 
venuto un accordo di maggiorana sull'Intera 
materie Ma anche In qunio caso, nelle dl- 
chlataslonl programmatiche e nelle successi¬ 
ve repliche in Parlamento, De Mila pose l'ac¬ 
cento sunna Intesa più vaia rispetto a quella 
della maggiorana e sulla contestualità del¬ 
l'Impegno riformaiore su più franti. Oggi, Inve¬ 
ce, si Instate per una ristretta logica di maggior 
rana e per la ridualone delle riforme ad un 
punto alo'liegolamenti e II voto segreto OH 
ha ambiato decisamente opinione è dunque 
j'on.!>e Mila e il suo partito 
Questa elementare verità non può esare 
rqveaiala con gli Inaiti non nostri, ma suoi, 
en De Mita, che perfino nel suo viaggio negli 
Stati Uniti don parole Infelici ha voluto offen¬ 
dete |l Pel dlmantlqandoche, almeno quando 

disule odi carrettella 


10 SCISIHA Dii XX SiCOlO L’arcivescovo ha respinto Tultimo appello del Papa 

«Combatto il progressismo e il marxismo» 



i vescovi 


Lrfdbvre consacra i vesco 
n Vaticano lo scomunica 


EcOne, ore 11,40, si consuma lo scisma del XX Allora la Madonna disse 

secolo, il primo ad essere trasmesso in direna tv. fi^hfnd^s2^ò‘ìo“Sffi^ 
Mentre le immagini di Lefebvre si diffondono in muto la di^uzìo°nè”l!Nm 
tutto il mondo, in Vaticano scatta la scomunica «E voglio dire - ha commentato 
fuori dalla Chiesa», ha dichiarato il portavoce della 
Santa sede. Per Giovanni Paolo II è stata la gioma- lo^maàhldicMe v^“ 
la più lunga e dolorosa. Niente tristezza, invece, tra 'Da Poma la Santa sede fa 
i seguaci del monsignore radunatisi a EcOne. subito sapere che u nierimen- 
° ° lo allo stalo di necessita b Im- 

... .....T. proprio C erano tulle le con- 

DAi. NOSTHO INVIATO dizioni per trovare un com- 

ANNAMMIA QUADA^NI promesio Un accordo di 

_ . . , ... . . massima era già auto ragglun- 

M SCONE II dato è tratto, perché raggiungesse subito la io Ad agosto Lelebvre avreb- 
non ai torna più indietro Lo Santa sede. In modo da trova- be potuto anche consacrare 
scismaslé consumalo ufficiai re una soluzione ed evitare lo un vescovo E Invece ha prefe- 
mente quando monsignor scisma Noq prosegue, ta tolta rito sttacclare quell Intesa, 
Marcel Lelebvre ha imposta le applaude e ride Monsignore procedere per la sua strada 
mani guantate di bianco sul coqtinua «Non siamo noi gli -fla monsignor Lefebvre, slai 
cairadelMnalese Richard Wil- acismalicl, riconosciamo l'au- quattro vescovi da lui cpnsa- 
haroon pef consacrarlo ve- 'ortlà del Pàpa, ma abbiamo crali - spiega U m>rtavoce deH 
^ova La sMna al é Dal riMe «gUo per uno Stato di neces^- la Santa sede, Navwro'Vals ^ 

aulì consacrali anche lo aviz- où’Safiaf» u «mi 

MM PmiMM» ti iMfsASM* timim touefa il iiDensino, il co* punto era Aia scattata la sco* 
munismo, il socialismo, il sio* munica «Islae sententlae. H 
nismo. oroDiio noi veniamo vescovo cattolico di sion. in 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAMARIA QUADÀàNI 


- . Èia., 

! 


r^irgr..tg II raT.7r<?"^nr.^ nlsmo, propHo noi veniamo vescovo cattolico di Sion, in 

Galiarreta, I grande giorno, condannati E possibile? Allo- Svuaera, ha intanto invialo un 

ura cerimonia fastosa di q^i ^ mtto 4 perduto ■ Non è telegramma al Papa per espri- 

S i ore al cospetto di c rea finita Lefebvre, in soatanaa. fa mergli la propria tristezza per 

eeiipila fedeli, è iniziato capire che la sua scelta fu ad* lì fatto che «ie ordinazioni epi- 

mentre mortsignore attraver- dinftura profetizzata dalla Ma- scopaii illecite abMano luo^ 

sÉva una folla plaudente, ac* donna nel corso di una appa* nel territorio della mia dioce- 

compagnato dalia musica del- rizlone nel diciassettesimo se- sii 

la VanoBa cattolica Le prime 
parole di Lefebvre sono per II 

Papa. Racconu che da Roma ALCE8TE SANTINI A PAOINA S 

gli avevano offerto un'auto t — ■ 



Paula Cooper 
non vena 
ghisttdMa 


Paula Cooper (iMlla foto) non vorrà giuatiziaia lo decisio¬ 
ne è delle Cotte suprema italunlienfa che ha stabilita di 
annullale Nenia peno etpllali, per alireilanll condanmtli ; 
che avevano commeaio I delitti quando erano minorenni. 
La Corte aupiema he iflieal deciso df dare ft vfa flben^# 
lina serie d( Mniliorie penefl motto imbarazzanti per 1W 
mlnisfrailane Reigan, come f'Irangaie o f'Iachfeata in II 
mfnlslro della OiUsUzia. . m. 

A PAOINA 01 


a DOlOyna gna. in occairone del set- 

n idiliiAlin lenlesimo compleanno di 

IO lugro ,1 

per Mandela «ano da 2S in carcere. Dal¬ 

le 18 e fino a notte inoliraia 
complesii muaioall airiceni 
si alterneranno nel cMao della manileatazione organizsala 
dal comitato antiapartheid in collaborazione con Cgll, Clzl 
e un. Regione, Provincia e Comune CIno Paoli e Cegè 
Telasloro saranno I prasenlMori A pasinA S 


nTurail Bagarre sulle «caiceri d'o- 

IO», Proprio quando la 
Il On», commisaione Inquirente 

la t*nta doveva decidere di sotto- 

la IK wma po„ all'esame delle Ca- 

Un nnViO Irienriunltalapoilclanlda- 

gli ex ministri Clallo DaridiL 
Franco NIco|bziì e Vittori¬ 
no Colombo l connhl,aatt de hinno chiesto che venga 
lutto sospeso per ifmlondlie le Indagini I comunisti 
sono Insorii, mentre n aleno presidente dell'lnquiiehle, 
Egidio Sterpe, il i opposto féimamenle. Sa na nparleii 

A FAOINA T 


gwniallSII nuovo contratto di 

Eniiiltiiatn rial gtomJM, U cat^W 

si pronuncetà con unjfiè 
i KONdO rartdum entto.il 20 lugp. 

L'aumento leuibutivo par D 
ledanole ordinario è di 
SSOmllallieloManeltriennio’gg-'gO LaghmtaeaecMlva 


ALCESTE SANTINI A PAOMA S 


Monsigmr Icfafcvirt t 


i la cerimonia di EcM 


In aKuit màM iattl|wa-anuni» luiit «pna 
Wiluzlonail, ciw sono per noi una liriorilà con 
cui Superare la cnsceMt contraddlxlona n» 
nllasfaiaii In questi anni fra la dinamiclia della 
modcmlitazlane cco^lce 0 Sociale del 

E ale Incapaclié deireiiuale sistema poll- 
tliuilqnale di governarla e dirigerla En¬ 
ne la quèsiione del voto segreto e ad 

S subordinale le alile riloime è, perciò, 
da ogni logica Anche perché bulerebbe 
nènie dare applicazione ella manlma an- 
llea che recita che «di un Iziltuio di cui si la 
abuio, non à vietato lare buon uso». E. dun¬ 
que, ai rezionallail e ai riloiml pure il voto 
•agreto per lOnderio uno itiumenlo uliln e 
coerente con l'attlvllà del Pariemento, Il punto 
vero àattro una riforma del regolamenti paria- 
meittarl non pud davvero esaere separata dalla 
liloima del Pailalhento Si vuole mantenere 
l'attuale assetto della Camere? Oppure |o si 
madlllèa, ridelinendo le funzioni di ciascuna? 


Il nostro direttore nellq .stabilimento di Campi di^te lo H voto della maggioranza alla Cantera 

Genova con^ il piano ^toaraer Per^F10 aO:ol 
«E* una batb^ìa nr^cmil^ tin à senza omAra 

A Genova, nel giorno dello sciopero, l'incontro che le cose debbano rimane-^ strutte. Sit-in in piazza Montecitorio, proteste dei pacifisti, 

con gli operai dello stabilimento di Campi che re come sono, c'è la disponi-, ceunabatiagUnperiosvi- richiami dei vescovi puglieM. La maggiorania ha Ram 

Flnsloer e governo vogliono chiudete e demolire, biiita averiiicaiesenrapregiu- luppo da iaie.Meie giunte di cancellato tutto, con un •si» compatto (solo 15 *'**r'l 

C'è esasperazione ma anche grande disponibilità a diziaii ipotesi di reindustrtaUz- centrosinistra^ losemano defezioni nello scrutinio aegreto}uiaÀtifica della CPCCi 

dIsculererSonoi ministri che non sanno cosa dire, ,. . ■ decisione di accogliere in Calabito, senga condì* j 

che non riescono ad offrite nessunaseria alternati- biirimSN^TOètSm-’ dSà ^iato£deiiaw)re- rioni, l cacclaboiSratdieri americani F16 che la feO I 
va produttiva; al posto delle acciaierie vorrebbero Si dl3“:noXffiginu dS: rrrtsTmdSolS: Spagna e altri paesi Nato non vogliono. L'opposi* pi . 

costruire due supermercati. la fabbrica di Campi, non E però evidente che si è zione comunista motivata da Pajetta. 1A« L 

_PAI. NOSTHO INVIATO_ 


ve un Senato delle Regioni? E quote rappoito 
ai aiahllira ira II nuovo Parlamento e l'insieme 
del poteri polltico-amminlairativl locali? 

d è evidente che le torme, I tempi, I modi con 
cui al diaelpiineranno e regolamenleranna I 
lavori parlameniari saranno determinali dalla 
loima che aaaumcrà II nuovo Parlamento rilor- 
mato Chi Invece antepone I regolamenli a tul¬ 
io, rivela che in lealla quella e l'unica .rilor- 
ma. che lo Iniereaia e vanifica cosi ogni possi¬ 
bilità di una vera rilorma del sistema poliilco 
che realilulsca al Parlamento credibilità e fidu¬ 
cia Hchepuòcsaeietnchelecilo.maoccoRe 
avere la taccia di aoalenerlo 


ho ficoperto 
che l’acqua 
ha una memoria» 


M GENOVA Scioperano gli 
Operai dell'ltalslder di Cam^, 
iMfenuti dallo mdbilitazloiie 
di tutti i lavoratori dellindu- 
•tria genovese Ma il governo 
(a finta dì non sentire e rinvia 
a data da destinarsi un appun' 
tamenio con il sindacato e le 
istituzioni della città, fissato or¬ 
mai da meri Cam(ri. dice il 
piano Rnsider, deve chiudere 
e i suoi operai cancellati Ma 
loro, I diretti interessati, non si 
rassegnano In una nunione a 
tratti drammatica c è chi paria 
di scelte non a carattere indu¬ 
striale, ma geopohtico che si¬ 


gnifica chiudere a Genova per 
tenére aperto a Napoli Le cri¬ 
tiche non risparmiano neppu¬ 
re il Pel Qualcuno sì dice di¬ 
sposto anche a fare le «barri¬ 
cate* Ma il rifiuto del plano 
Fin^r, la denuncia del fatto 
che in pochi anni a Oenovà ai 
è distrutta non una sola fabbri¬ 
ca ma un complesso di attività 
^derurglche di alta qualità, 
rindicazione precìsa dei tanti 
erron di gestione commessi, 
non impediscono alla fine 
i assunzione di un generale at¬ 
teggiamento di grande ragio¬ 
nevolezza Nessuno sostiene 


che le cose debbano rimane-r 
re come sono, c'è la dlsponK 
bilità a verificale senza plegiu- 
diziali ipote^ di reindustrializ- 
zazione , 

Ma quali sono queste possi-; 
bill Ipotesi? Nessuno è m gra¬ 
do di dirlo, non i dirigenti del¬ 
la fabbrica di Campi, non 
quelli deila Rnsider L’unica 
prospettiva che sta tenendo 
avanti, sembra ip^f^d|bi)e, 4 
quella della costnislbife di 
due supermercati sulle mac^ 
ne del vecchio stabilimento C 
quanto governo e enti pubbli- 
a sono tn grado di offrire a 
una città che negli ultimi dn- 
que «mi ha perso 20miia la- 
voralort nelVindustna e allri 
20mtla nei trasporti (quelli na¬ 
vali inclusi) Genova rischia un 
degrado produttivo e sociale, 
grandi capacità professionali 
di oper« e tecnici possono 
e»ere iirìmediabilmente di¬ 


strutte. 

C’4 una battaglia per lo svi¬ 
luppo da larerMà là giunte di 
centrosinistra che governano 
Comune e Resone non sem¬ 
brano proprio Ufi Irido di con- 
durta Cosi )a ferita dei lavora¬ 
tori risulta indebolita. 

È però evidente che si è 
àperta una gratidè questione 
nazionale, che riguarda Geno¬ 
va come Bagnoli Bisogna 
cambiare il |MÌno FInaider, da¬ 
re una prospettiva a tutta la 
siderurgia Italiana pubblica e 
prfvata. Devono poterpe di¬ 
scutere il Pariaroento e i-sin- 
datato Si dovrà cambiare ma 
a patto che 1 Ariani di réindu- 
stnalltzaiione siano cose se¬ 
rie, in Liguria. In Campania, a 
Tiranto, ovunque La respon¬ 
sabilità compete cèrto a Iri e 
Rnsider, ma soprattutto ai go¬ 
verno, al SUOI ministri e al pre¬ 
sidente del Consiglio 


Rapporti 
sessuali 
tmnùtiQrì 
De battuta 


auiDOOEu:àaouiiA 

Oa ROMA. Epaasalacon 298 par la pace i 
'voti lavorevoli, 196 contiarte uliMessfioci 
24 anal|ittOniiasi|iI)laacelia iocmtrouiu 
di aceOgHeré m Italia, nella bordJnw d 
baae'tti boia ciq» Rizzuto, i rac coglle w 
cacciabombardieri amertcenl I 

FI 8 per II no ai sono pronun- 9 !™'? I 
deh 1 deputali comunls», i 
verdi, la SIniaira indipenden- ShStSj qS 
le. Dp e i radicali Nel volo 
segrelo ai aono ridotti e una che la cStici 
pattugira aimbollca quegli parta di dove 
eaponenli delta maggioranza di ignorare i 
che hanno rumato van appelli Poito^loei 


per ta pace e ta dlalenaione, 
Gli MeaaiioctaliaU hanno vota¬ 
lo contro Ulta ibpluziono rau- 
boedinata» del Pd che pure 
raccoglieva le Indleadoiti 
espresse in nula da Lagbiio 
<A quanto pare governo e 
magmoianin non vogUòno 
prendere impegni per le tnt- 
lative sul disarmo., ha denun¬ 
ciato Napolitano Severe an¬ 
che la critica di Pa}etta. <hi 
parta di dovere atlantico flngfr 
di ignorare i liliuli di Spagna, 
PoitogaUo eCieda». 


■■ ROMA. Legge alita vio¬ 
lenza seiaiale, nell'auta del 
Senato De battuta aul piqble. 
ma del minori, l rap^ |M 
adOtas>-enti nonaaianno con- 
aiderati violenza presuma. Su 
questo lenu Significativa con- 
veiflenza delle Rmeìaidie s 
di «nMnu L'iitteiveMo pereo- 
nale di De Mita au| miniitio 
Vaasalllnon è alala auffidenn 
per mantenere unita ta mag- 
gioianza di govamo. La vota¬ 
zione i pRtaeguiia tn seduta 
notturna per eaeminare II ca¬ 
pitolo degli ibtislauf qonluge. 


PAOLO SALETTIA PAQINA 11 


A PAOINA a 


Atterrare? Macché, è tardi... 


M ROMA «No, nessuno mi 
ha telefonalo'per esprimermi 
solidarietà Ma )p sono un ere¬ 
tico che ha latto una scoperta 
Incomprenritìle» Così com¬ 
menta il giorno dopo il dottor 
Benvenisie, lo scopritore del¬ 
la «memoria dell'acqua» Cioè 
di un fenomeno per ora in- 
Spiegabile che ha destato la 
curiosità neH'opInione pubbli¬ 
ca di lutto il mondo la possi- 
Mltà d) diluire all Inllnìio del¬ 
le sostanze nell'acqua pura 
senza che qvieste perdano la 
loro capacità dì agira B la 
grande rivincila della medici¬ 
na omeopatica, basata appun¬ 
to sulla diluizione all infinito 
di sostanze e proprio per que¬ 
sto dichiarta fasulla dalla 
scienza ufficiale Ora gli 


omeopati sono felici e finan¬ 
ziano la ricerca di Benveniste 
Ma gii scienziati di lutto il 
mondo esprimono diffidenza, 
incredulità addirittura irrisio¬ 
ne E lui, Benveniste, ribatte 
«Sono ideologici, non voglio 
no essere scmavi del fatti» E 
intanto propone sogni «Un 
giorno I uomo potrebbe fare 
molecole di sintesi a partire 
dalle caratteristiche fisico chi¬ 
miche osservate nelle alte di 
iuizioni Potremo domani in 
questo modo trasportare 
istantaneamente il nostro 
doppio elettromagnetico ai- 
raltro capo del mondo o su 
un altro pianeta Si potrà un 
giorno, a partite dalrinforma 
zione pa^nte sotto il Pont 
Neuf di Parigi pescare un pe¬ 
sce elettromagnetico senza 
spine» 


A PAOINA 14 


M REGGIO CAUBRIA Mez¬ 
zanotte e qu«anlanove minu¬ 
ti della notte tra martedì e 
mercoledì «Dalia torre di 
controllo dell aeroporto di 
Reggio Calabna • spiega il co¬ 
mandante del volo Ali Bm 314 
- ci dicono che abbiamo 11 
minuti di tempo per atterrare, 
ma che non ci aspetteranno 
un secondo di più Alluna 
smontano Chiedo di poter 
scendere da nord per rispar¬ 
miare qualche minuto, ma le 
apparecchiature che control¬ 
lano quella rotta sono sfascia¬ 
te Perderemo qualche minu¬ 
to di piu ma tentiamo io stes¬ 
so e taremo di tutto per farce 
Ìa« Subito dopo \ pass^gen 
hanno avvertito il rumore del 
i apertura del carrello Ormai 
1 aereo è a poche centinaia di 
metri sul mare con il muso 
puntalo verso l'inizio delia pi 
sta «Era propno là sotto - rac 
conta Lillo Manti consigliere 
regionale de della Calabria, 
uno dei passeggeri' Laverie 
vamo ormai ad occhio nudo 
due file lunghissime di lampa 
dine Ho pensato che, seppu¬ 
re con quattro ore di ritardo. 


A Reggio Calabria, nella notte tra martedì e merco¬ 
ledì SI è sfiorata la tragedia. Il volo Atl Bm 314, 
partito da Roma inizia la manovra di discesa. Dalia 
torre di controllo, airimprowiso, sono state spen¬ 
te le luci della pista ed interrotti i coilegamentt 
radio. Motivazione, gli assistenti di volo alT'una di 
notte staccano. Così l'aereo è costretto a una re¬ 
pentina impennata per nprendere quota. 


ALDO VARANO 


saremmo riusciti a scendere» 
Poi. all improvviso laero 
porto sparisce ed i contatti ra 
dio si interrompono brusca 
mente È1 una esatta i orario 
in CUI alla torre di controllo 
dell aeroporto reggino, aper 
to soltanto 17 ore al giorno, si 
smonta Per fare atterrare I ae 
reo basterebbe una manciata 
di minuti sopra cl sono anche 
ammalati e bambini Ma 1 ae¬ 
roporto viene inesorabilmen¬ 
te ingoiato dai buio li De 9 fa 
un guizzo verso 1 alto aumen 
landò di velocità Sono attimi 
tembili Rumore e velocità, 
improwi^ ed Inaspettati, se¬ 
minano la paura Qualcuno si 


sente male «Per fortuna - 
continua Manti - è stato subi 
to chiaro che a alzavamo» 
Obiettivo Lamezia 140 chilo- 
metn più in là 

«ÌVa i passeggeri - testimo¬ 
nia Ettore Palmieri, docente 
di procedura penale all uni¬ 
versità di Messina - c era una 
coppia matura lui ingessato 
fino al collo, lei sulla sedia a 
rotelle» 

Già la notte prima io stesso 
volo partito con quasi quattro 
ore di ritardo, aveva trovato 
sbarrato l aeroporto ed era fi 
nito a Lamezia Ma martedì 
notte è stato peggio Ad un 
passo dalla tragedia, per ra¬ 


gioni che appuono inepm- 
prensibili ed rnquietanti «Un 
autista della ditte dei pullman 
che bando curato il serviziò 
ira Lamezia e Reggio - dice 
Manti - ha rivelato che l'AJita- 
lia aveva prenotato a mezza¬ 
notte» Insemina, quando 
1 Aereo è stato fatto partire de 
Roma SI sapeva già che non 
avrebbe attenrato a Reggio 
Da Roma l’aereo era partito 
con enorme mardo I via^a- 
ton che si sarebbero dovuti 
imbarcare alle 20.30 si sono 
visti scavalcare da tutti gli altri 
voli Rimasti soli nella grande 
saia di Fiumicino si sono sen 
titì dire che uno sciopero ave¬ 
va toccalo il rifornimento di 
carburante LAIitalia non po 
leva non sapere che a Reggio 
all una di notte la torre di con¬ 
trollo chiude All amvo a La¬ 
mezia è nesplosa la protesta 
contro questa specie di rou¬ 
lette russa giocata con ta can¬ 
na puntata sulle tempie dei 
passeggeri 1 parlamenlan ca¬ 
labresi del Pci hanno annun¬ 
cialo una iniziativa in Pula- 
mento 


Alle assise Pcns interviene a sorpresa Gorbaciov 

Cin^erraiza saiza tabù 
Odiato attacca Gromìkp 

Dopo tre giorni di dibattito, Goibadov aggiusta il tiro. Aianastav ed Art>ete»i^||M 
Parla per riportare il discorso sulla linea «di centro? rSJl?'"?'' “5* !• 

che era andata perdendosi ira tensioni e polemiche. 

Ma 1 colpi di scena si susseguono, clamorosi. Un eatenù 'nini acconumadA 
delegato di provincia, senza peli sulla lingua, attacca un'accusa, essere stati com- 
Gromiko, il capo dello Stato, per aver appogt^to g>oi«a*>itt delta pdi^ « 
Breznev. Un altro, il direttore di «Ogoniok» consema SS?!!!! JrS. IS.t 
alia presidenza i nomi di quattro delegati corrotti, ri dreminetici, ai ha quando il 

direttore di «Oainìoli. Koro- 


Hc, viene chiamalo aUa tribù- 
OWUETTO CHIESA «EROIO SERai SiSSo^'SilJSlSSd ® 

H MOSCA Un colpo a dni- sperda, perché le toee che ne cuni delegati ratiArtlwie «tì 
stra, contro coloro che, come escono non si dimostrino suo giornate LwtKM,s(^ 
I economista Abalkin, vorreb- troppo divergenti Ma, certo, 84!wrotic, 4steto ispiritodai 
bero spingersi troppo avanti la tensione non si smorza, putilcl GdIiM e Nmov. m 
Un colpo a destra, con la naf- «1\itti devono rUpondere su ti“no ‘tewilne 

fermazione che non si tornerà tutto, e personalmente», at- smte matte mi iMrekistaiw «I 
«a quei vecchi mmetodi di cui tacca Meìnikov, un delegato nomi dei detegati aconatl di 
dobbiamo liberarci perchè Cl di provincia Ma dove vuole corruzione non Ubo pubbiteè- 
porterebbero dritti ail’appro- andare a parare? «Mi nfensco ti, ora li consegno a voi», dice 


I economista Abalkin, vorreb- troppo dive^nti Ma, certo, 
bero spingersi troppo avanti la tensione non si smorza. 
Un colpo a destra, con la naf* «1\itti devono riqrondere su 
fermazione che non si tornerà tutto, e personalmente», at¬ 
ta quei vecchi mmetodi di cui tacca Meìnikov, un delegato 


porterebbero dritti ail’appro- andare a parare? «Mi nfensco ti, ora li consegno a voi», dice 
do che ha portato 11 paese m ^ compagiw Gromlko. iti Korotic, e dmne un togtio 
queste condizioni» Corba compagno Solomenìev, ad sul tavolo della presidenza, 
clov ha ntenuto opportuno a 
questo punto, intervenire dai* 

la tnbuna della conferenza A «aimma g eAytQij fugflMUA j 

perché il dibattito non si di- _ ^*^^1^^*^*”*^* 
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fllnità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Agnelli concede... 


N ell'assemblea degli aalonlsll l'aw. Agnelli ha ce¬ 
lebrato il trionfo del gnmpo Fiat. Strabilianti i 
conti economici del 1987. Buone le prospettive 

_ del prossimo blennio. Naturalmente 11 presiden- 

le della casa torinese ha ritenuto poco elegante 
e signillcativo sottolineare due decisivi contributi a questi 
successi. Il contributo dello Stato, con I suol cospicui Irasle- 
rimenli. Il contributo del lavoratori, soprattutto, dato che il 
Ione aumento di produttività è dovuto essenzialmente al- 
l'IlMenaillcazrone del lavoro e, per usare una parola volgare, 
dello alrutlamenlo. 

L'omissione non cl sorprende, E tipica della Fiat una 
conceslone aprlvatlstlcai dello Stato e dei rapporti sociali, 
che tocca adesso vette intollerabili. Vediamo bene. I sinda¬ 
cati presentano unitariamente una piattaforma che si carat¬ 
terista per la sua raglonevolesza rivendicativa. Sul piano 
salariale si parla di 154 000 lire per operai il cui salarlo è 
attorno ad un milione al mese. 

Sul piano normativo le richieste avanzate sono tutte tese 
a vatorizsare una partecipazione consapevole dei lavoratori 


COMMENTI 


-Intervista con Umberto Cerroni 

sulle riforme istituzionali e i problemi 

del diritto in discussione alla conferen^ del Pcus 


vinqltorer. Rifiuta pregiudizialmente l'avvio di un vero con¬ 
fronto con le organizzazioni sindacali. Ritiene eccessiva la 
rivendicazione salariale. Inaccettabile quella norma'lva e 
formula una sua proposta di incremento retributivo. Lav^ 
Agnelli l'ha dellnlta «Innovativa, originale e generosa*. E 
proprio vero che le parole rischiano di non avere più senso. 
Oenerosa, lasciamo stare. Innovativa e originale? La propo¬ 
sta, In realtà, è la bniila copia della «gratifica di bilancio* da 
elargire uno lanlumt Idea che fu già presentata negli anni 
60 con alterne fortune. Una torma di salario «concesso* e, 
per definizione, svincolato da ogni possibilità di controllo e 
miglioramento delle condizioni di lavoro. L'arroganza della 
Fiat pone dunque un serio problema che à in primo luogo 
Sindacale, ma anche politico e democratico. 



SI discute and» nel momenti di pausa: CorbKlov ritratto lari tra I delegati In un momento di pausa del lavori della conferenza pansovietica 


Le le^ dì Goibadov 


la sleasa sostanza democratica di un corretto sistema di 
relazioni Industriali nella più grande Impresa del paese. Per 
questo occorre oggi una forte e solidale ùnltà dei sindacali 
a del lavoratori che Infranga, con Iniziative di lolla adegua- 
», Il veto opposto all'apertura delle trattative. Ma alla lolla 
deve accompagnarsi una campagna di Informazione, un'a¬ 
zione d'orlenumenlo capace di svelare II significato gene¬ 
rale della linea di condotta assunta dalla Fiat. Nell'BO la Fiat 
amava dire che I sindacati erano «Irragionevoli*. Deve esse¬ 
re chiaro a tutti quanto irragionevole ala oggi la Fiat, mentre 
chiara è la diaponibllltà del movimento operaio a confron¬ 
tarsi su proposte davvero serie e Innovative, toérge qui 
una delicata questione politica, che riguarda le fom di 
alnisira e democratiche, e lo stesso Parlamenlo. Come al 
concilia un disegno di rinnovamento del» Istituzioni con il 
•cesarismo sociale* della Fiat che, mentre utilizza Ingeriti 
risorse pubbliche, cerea di cancellare la contraitazlorie de¬ 
centrala e II ruolo del sindacato In fabbrica? Sarebbe quesu 
una enorme e regressiva riforma Istituzionale. Il governo, I 
psrtlU. ir Parlamenlo hanno II dovere d| Intervenite perché 
al sviluppi, nella sua aulonoinla, un serio confronto di meri¬ 
to tra la Fiat e I sindacati. Perché si affermi un moderno 
alslema di relazioni industriali é pane qualificante del caral- 
.Iqi0,e.d«|8j!|uai|iàdnl.imtqmadjni^aticoj_^_ . 

» bt» »aàa»«««*e pbHiidie.' 

’ to 'TISìsilvania • SHfe 


■I ROMA. Umberto Cerroni 
é professore ordinario di 
sc»nsa della politica all'Unl- 
versllà La Sapienza di Roma, 
dipartimento di sociologia. E 
autore del volume II pensim 
giuridico souitlico (1969) In 
cui criticava aspetti delle isti¬ 
tuzioni dell'Utss «che ora - di¬ 
ce - vedo con piacere, e flnal- 
men», al centro del dibattito 
fra gli specialisti soirielici*, e 
ha fnolire curalo la taccolU 
del lesti principali del grandi 
giuristi russi degli anni 20, che 
furono poi attaccati e proces¬ 
sali da Viaclnskl al tempo di 
Stalin. 

GII poniamo la domanda; 

Qual c aecoudo M, e qua» 
potrebbe csaeie, l'nlUHi del¬ 
ta vsàrillaiH ilhim hiMnzIo- 
nato aavtolii ad Hai deBa^ 


A che servono le riforme istituzionali 
discusse dàdia conferenza del Pcus? 
Senza garanzia e certezza del diritto, 
divisione dei poteri e controllo de¬ 
mocratico sui poteri, risponde Um¬ 
berto Cerroni, autore del volume «Il 
pensiero giuridico sovieticos, non è 
possibile un rilancio dell'economia. 


soprattutto in un'epoca come la no¬ 
stra, in cui l'economia tende a basar¬ 
si soprattutto sui servizi avanzati. 
Cauto ottimismo sulle prospettive di 
pluralismo politico. La forza delia pe- 
restrojka sta nelle nuove generazioni 
di diplomati e laureati, fnitto della 
«seconda urbanizzazione». 
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•OMIM nella parola per» 
MrelkaT 

Un rilancio deH'iniziativa eco¬ 
nomica è impossibile senza 
un rilancio deirinlzlativa per¬ 
sonale e «differenziale* delie 
autorità che dirigono l'econo¬ 
mia flessa... 

Che taHendl per «dlllire» 

MaleaT 

Differenziale significa che 
ogni autorità politica ed eco¬ 
nomica deve avere un ambilo 
di competenza entro cui la 
sua iniziativa politica dev'es¬ 
sere garantita. Questo è es¬ 
senziale. Quindi c'è un pro¬ 
blema di iniziativa e dì defini¬ 
zione delle competenze su 
basi nuove. Inoltre, e più in 
generale, nella rivìiallzzazione 
deireconomia, in un'epoca in 
cui l'economia tende a essere 
soprattutto di servizi avanzati, 
il fattore essenziale è quello 
umano. Lo dicono loro stessi. 
E un problema di cultura per¬ 
sonale e dì personale res|Mn- 
sabililà. Quindi si entra nella 
sfera delle libertà polìtiche. 
Ripeto: garanzie e certezze. 
Garanzìe di iniziativa e certez¬ 
za dì agire nell'ambito di pro¬ 
cedure non revocabili. E il 
punto chiave che detto così, 
naturalmente, è ancora solo 
generico e politico, ma che 
questa conferenza sembra vo¬ 
glia tradurre in termini di inci- 
^nza istituzionale e giurìdica. 
È una rivoluzione. Il fatto nuo- 


M Domenica sera, all'Are¬ 
na di Milano, canteranno e 
suoneranno contro 11 razzi¬ 
smo Dollar Brand e il suo 
gruppo. 1 WaUers, 1 
Pnmitiues, 1 Denooo, gli 
Avion TYavel. «Nero e non so- 
lo!» è il titolo di questo happe¬ 
ning musicale e della manife¬ 
stazione politica che lo prece¬ 
derà. Sono già annunciate de¬ 
cine di pullman da ogni parte 
del paese che porteranno de¬ 
legazioni di giovani e di ragaz¬ 
ze comuniste insieme a lavo- 
raion e giovani stranien. Così 
si chiude la terza festa nazio¬ 
nale dei giovani comunisti 
che, dopo aver compiuto un 
itinerario nell'ultimo venten¬ 
nio alla ricerca delle soggetti¬ 
vità di cambiamento, Tancia 
un messaggio forte per il futu¬ 
ro: una società aperta, multi¬ 
colore, giusta, dinamica, soli¬ 
dale. 

E la pnma volta che in Italia 
si tiene un’iniziativa di queste 
dimensioni contro il razzismo. 
Fino a qualche tempo fa sa¬ 
rebbe stato impensabile. Que¬ 
sta manifestazione di domeni- 


AflMmiO BAVIOU 

vo di Corbaciov, spetto a hit- giurìdiche, cioè, mentre la Co¬ 
li i tematM (Necedenii, è che. stiiuzione stabilisce, come 
per la prima volta nella storia ovunque, che la legge è la fon- 
dell'Urss, li problema del dirit- te primaria dell’ordine glurldi- 
to viene posto si centro del co. le leggi sono pochissime 
INOblema della crescita eco- Ir» Urss. Ancora oggi, sebbene. 
nomlca e sociale. È la fine siano già molte di più che nel- 
dell'irUanzia intellettuale 
non solo economlco-poiltlea,' 

Prima I sovietici credevano j 

che il diritto fosse una cosa, cS? 
borghese,, non si rendevano! 

conto che è uno strumento ^fnno nessuna ertezza gM* 

tecnico, senza di cui non pub 

funzionare nulla, tanto meno ® ammlnlslraiivl... 

la libertà degli individui. Ecco In q e ee l e eeaee intendevo 

perchè la frue più importante l'eepinsslone «arWirlo 

del nuovo corso di Oorbaciov tetttniteniìiiiete«..i 

lueMo »nso. M. Chi t» Il 
potere di legllerere non legile- 
J^TOla come Ulceri», p» e chi legllera non ne ha 
ve democr^da nm aigni^ ne avrebbe) 9 potere. 
aolMo poaibilM gererlM una conhislone siiaordinarta. 


di eqirimere la propna opl* g» chiaro: non iotografo la 
mone,.. ^ tuazione quale essa e oggi, ma 

QnIndI non nolo Iteeità di la situazione da od viene TU- 
otete^T nione Sovietica. E per questo 

SI, non solo questa libertà, pur JJJJ® 

Importante, ma un aWerna di "°" 
certea» articolate e iatttuaio- !jf’^ 
naiiiiate iwl .quadro tecnico S 
della modenu diviiione dei 
potert, Non è, come dire, i. 

■un'inverì^ne del nemico*, di far leggi, pMsaM farle. C» 
una «frode dei capitalisti*. La H*® «8»erare se si 

borghesia ha InvSSiato la divi- nunlscono mIo due volte Jan- 
sìone dei poteri come, dicla- ® debbono fare tutto a 
mo li telerò tamburo, battente, senza di- 

. JuT a-. battito? È vero, hanno istituito 

lymè on ■**'"5!“® via via delle commissioni, c'è 
uinflffleal«arDllnoiftl< un presidium che emana nw- 
tuzIonalIssniotT me, ma sono attività estrema- 

No. L'arbitrio nel senso In cui mente verticalizzate, che an> 
hot lo intendiamo è molto cora funzionano senza grandi 
maisinalizzato. Oggi credo controlli cMtltuzionaii. Una 
che la gente abbia paura di delle lamentele è predilo que- 
violare la legge. Il punto è che sta* che non esiste nessun or¬ 
li sistema politico-giurìdico gano di conirolto costituzio- 
non fornisce strumenti per naie delle norme. E una delle 
agire nel caso in cui ci siano proposte è appunto di fare, 
violazioni. Porto un solo all’Interno dei nuovo organo 
esempio: c'è una grande con- legislativo, una commissione 
fusione sul piano delle norme di controllo.. 


QvladI Me nolo Ubeità di 


QuIeuM tei Mtebra I» 
aere ebe al tntti di om 
tenadlcbBtroUe..» 

DI partito? No, no. Una com¬ 
missione interna al soviet, par¬ 
lamentare. Questo mi sembra 
di capire. E forse il lermine 
•controllo* non è upa btiona, 
traduzione. Si dovrebbe:*tra¬ 
durre «commisdone di revi¬ 
sione costituzionale* o di «le- ^ 
galità costituzionale». Nelle ri- v 
viste giuridiche sovietiche si è ' 
e lungo discusso se il control¬ 
lo costituzionale dovesse es¬ 
sere inierrx) ai Soviet tupre- 
rrw, cioè esercitato da una 
commissione, o sé invece si 
dovesse adottati il sistema iu¬ 
goslavo, e occkleniale, fonda¬ 
lo suireslstenza di una Corte 
costituzionale. Mi sembra che 
si orientino verso la prima so¬ 
luzione... 

Islcrsa al FariateentoT 

SI Ma se vo^iaim entrare nel 
dettaglio, Ci sono anche altre 
cose importanti, da sottoli¬ 
neare. Non prenderei di petto 
la questione del pluripartiti¬ 
smo, perchè non credo che 
oggi VI sia neaédhO che avanzi 
questa proposta, e nessuno in 
grado di «farla viaggiare*. E 
credo anche che questo sia, 
come dire, un muro, un recin¬ 
to che definisce anche le con¬ 
traddizioni di questo paese; 
anche se io non escludo la 
«aggirabilità* del problema da 
parte di Goibaclov. infatti, 

S uando dice che il segretario 
i partilo sarà candidato alla 
próidenza del Soviet supre¬ 
mo, o dell'organismo corri¬ 
spondente. Corbaciov espone 
il s^reiario stesso al control¬ 
lo del voto segrete. E. nel ca¬ 
so in cui fosse le^nte, il par¬ 
tite, stando a quello che si è 
ietto, dovrebbe trame le con¬ 
seguenze. L’accento cade 
dunque sul voto segrete. Su 


questo punto bisogna avere 
certezze tecniche. Attualmen¬ 
te il vote segrete esiste, ma 
sembra che non sia esercitato 
nelle elezioni politiche. La 
gente non entra in cabina per 
votare. Non esiste l'obbhgo, 
ma solo la famttà della segre¬ 
tezza. Ora, con le proposte di 
Corbaciov, il problema può 
essere «aggirato», perchè l'e¬ 
lezione avverrebbe nel Soviet 
supremo, e il vote segreto, in 
un organismo già costituito, si 
presume ^a tecnicamente ob- 
bllflatorio e garantito. 

Dall'anall» del dibattilo 
pubblico, e delle proposte di 
Oorbaciov, Cerroni ricava 
l'impressione cautdmente ot¬ 
timistica che si vada verso le 
necessarie forme (pur nella 
wecificità sovietico di divi¬ 
stone dei poteri, di controllo 
fra iteoteife sui d an,- 
che di pluralismo politico. Su 
quest'ultimo punto, l'antece¬ 
dente più vicino gli sembra la 
divisione fra menscevichi e 
bolscevichi. fra minoranza e 
maggioranza, all'interno di 
uno stesso partilo, almeno per 
ora: anche se la dialettica Gor- 
baclov-Ugaclov e la stessa 
convocazione della conferen¬ 
za sembrano già manifestazio¬ 
ni embrionali o latenti di una 
sorta di pluripartitismo. 

La limitazione dell'eleggibi¬ 
lità alle cariche parlamantari e 
di partite sembra a Cerroni 
uno strumento per «rompere 
le carriere», per cambiare la 
composizione del Pcus e rin- 
novario. La iriuralità delle can¬ 
didature al Soviet dovrebbe 
inoltre assicurare anche una 
(riuralilà e una selezione di 
programmi, e dare agli eletti 
sicurezza in se stessi e mag¬ 
giore capacità di resìstere a in¬ 
debite pressioni. I deputati 
dovrebbero perciò sentirei più 
liberi, più autonomi, più attivi 
nell'iniziativa politica e critica. 

Concludendo. Cerroni ve¬ 
de nella peieslrojka il risultate 
di profondi mutamenti sociali, 
di una silenziosa rivoluzione 
culhirale, della iseconda ur¬ 
banizzazione», deirirrompere 
sulla scena di masse di diplo¬ 
mati e laureati portatori di 
nuove aspirazioni. Da cfo la 
forza degli innovatori, e la 
concreta possibilità di succes- 


Intervento 

Monsignor Lefebvre 
non vuole accettare 
la storia umana 


ca è il primo fatto politico in 
campo aperto. Fioccano ora 
gli appelli e le proposte. Ma, 
oltre ì'immagine, certamente 
importante, occorre portare 
la gente, i giovani, i iavoraton, 
alla lotta, a una presa di co¬ 
scienza, a forme collettive dì 
organizzazione, di espressio¬ 
ne e di solidarietà. Domenica 
parieranno rappresentanti dei 
lavoratori afncani in Italia, il 
vicepresidente del movimen¬ 
to francese «Sos racisme*, 
esponenti italiani dell'antiraz- 
zismo. Abbiamo una grande 
occasione, rispetto agli altri 
paesi europei; creare un movi¬ 
mento contro il razzismo pn- 
ma del grosso dell'ondata di 
immigrazione straniera nel 
nostro paese. Costruire una 
rete, istituzionale, sindacale, 
assoelativa, di volontariato, 
politica che attivizzi e liberi le 
energie migliori della società 
per andare oltre gli orizzonti 
nazionali. 

Chi saranno gli italiani del 
Duemila? Non si tratta certo dì 
mettere da parte ouel lungo 
percorso di storia della cultu- 


TERRA DI NESSUNO 


pirmo FOUNA 


Nero e non solo, 
appunto 




ra, della religione, della lin¬ 
gua, della letteratura, dei pen¬ 
siero scientifico e filosofico 
che ha determinato nei secoli 
un'identità italiana; né dì rin¬ 
negare quel secolo di stona 
politica, economica, delle 
classi sociali dell'Italia unita. 
Ma di ricollocare nella storia 
di domani <^uesia tradizione e 
ouesti valon. in un'&iropa fe¬ 
derativa, anzitutto, nuova na¬ 
zione multi etnica e multi cul¬ 
turale (Europa unita non può 
voler dire, (rèr esempio, can¬ 
cellazione in nome deii’fog/e- 
se per tutti deile altre identità 
e ncchezze lingulsttche) che 
sviluppa forme, istituzionali, 
economiche, sociali, culturali, 


comuni, e specificità naziona¬ 
li, regionali, religiose. E poi m 
una società aperta al nuovo, al 
differente, dialettica* struttu¬ 
ralmente anlicorporativa, ma 
non per questo «pacificata». 

Faccio tre esempi, legati al¬ 
la cronaca di questi giorni. A 
Milano, anzitutto, su cinque 
gruppi musicali suoneran¬ 
no domenica tre non saranno 
italiani. Si parla, ^sso e giu¬ 
stamente, dei rischi di colo¬ 
nizzazione del nostro paese 
attraverso la musica e altre 
forme espre^ve: ma regi¬ 
striamo Il fatto che solo i De- 
moo e gli Aeion TYavel, e po¬ 
chi altri italiani impegnati in 
tournée - per esemplo Gianna 


Nannini e Francesco Guccini 
- hanno risposte ai nostro in¬ 
vilo di partecipare domenica 
al meeting musicale, insensi¬ 
bilità? Non lo so. Subordina¬ 
zione impresana alle logiche 
di mercato? E possibile. Ma la 
Gran Bretagna della signora 
Thatcher non è un paese so¬ 
cialista; rapure li è nato «Red 
Wedge» (cuneo rosso), movi¬ 
mento di artisti e cantanti di 
primissimo piano impegnati 
socialmente e vicini a) partilo 
laburista: o «Artist against 
apartheid», e altre forme di 
impegno civile; è nata la gran¬ 
de serata di Wembley per 
Mandela dell'll giugno scor¬ 
so. Nella Francia di Mitterrand 


E te forse ancora 
/ presto per 
pronunciarsi 
con piena co* 
gnizione di 
causa sulla 
vera natura e sulla reale 
portate delio scisma (c(^ 
lo definisce il Vaticano) di 
monsignor Lefebvre e del* 
la sua comunità. 1 fenomi* 
ci storici, anche di mode¬ 
ste proporzioni come 
questo, non sono mai cosi 
trasparenti, come potreb¬ 
be apparire a una loro let¬ 
tura a caldo, talvolta fret¬ 
tolosa, sbrigativa o troppo 
schematica. La stessa per¬ 
sonalità tetragona di Lefe¬ 
bvre con la sua visione 
sommaria e manichea del¬ 
la realtà delia Chiesa e del 
mondo contemporaneo, 
la sua fierezza curiale, la 
sua crociata anliconcilia- 
re e in genere la sua guer¬ 
ra a! progressismo (come 
lui lo chiama; Giovanni 
XXIil lo chiamava «aggior¬ 
namento»), lancia, si, un 
messaggio persino iro|^ 
ovvio di reazione pura ed 
oltranzista, ma non è cosi 
facile capire a fondo la 
natura di questa reazione. 

Pur in questi limiti è pe¬ 
lò possibile lare un pMo di 
osseivazioni. La prima è 
che lo scisma lefebvriano 
èrti segno opposto a quel¬ 
li precedenti nella storia 
della Chiesa d'occidente, 
cioè quello dei vecchio¬ 
cattolici dei 1871 e quello 

E rotestante del 1517. Con 
utero nel XVI secolo la 
rottura avvenne su una 
questione di fede, cioè di 
interpretazione del Van¬ 
gelo. La domanda era; co¬ 
me avviene la salvezza 
deU’uomo peccatore e 
quali sono le sue conse¬ 
guenze nella vita e nella 
storia? La risposta di Lute¬ 
ro e della Riforma, tratta 
dalla Bibbia, minava dalle 
fondamenta l'intero edifi¬ 
cio ecclesiastico medieva¬ 
le é rifonda^à là Chiesà au 
nuove basi: sulla parola 
dei Vangalo, aa^te. e 
non più jSuirciteàìipaiD. 
storico é la traoiziohe ec¬ 
clesiastica che con caso si 
era affermata. Roma av¬ 
vertì immediatamente il 
•pericolo» e scomunicò 
Lutero e lo Riforma. In 
gioco erano due divene 
comprensioni del rappo^ 
to tra [Xo, l'uomo, li mon¬ 
do e quindi due diverse 
concezioni della natura e 
della funzione della Chie¬ 
sa nella storia. 

Nei 1871 si ebbe un fe¬ 
nomeno più circoscrìtto 
come tematica ma di qua¬ 
lità teologica analoga, Lo 
scisma vecchio-cattolico 
nacque dal rifiuto che una 
minoranza di vescovi zJ 
Vaticano f oppose al do¬ 
gma del primato « deH’in- 
failibilità pontificia. 
erano in gioco due diver-, 
se visioni della Chiesa: 
una papaie e l'altra epi¬ 
scopale, una rivendicante 
un primato, l'altra oppo¬ 
sta airidea stessa del pri¬ 
mato; una a struttura mo¬ 
narchica, l'aitra a struttura 
collegiale; una rappresen¬ 
tata da una persona, l'al¬ 
tra da un'assemblea. Nop 
si tratta di dettagli istitu¬ 
zionali. La fisionomia del¬ 
ia Chiesa nspecchia la sua 
anima: una struttura mo¬ 
narchica rivela un'anima 
autoritaria; un assetto pi¬ 
ramidale accentua il mo¬ 
mento gerarchico a scapi- 

è nata «Sos racìsme», e la 
grande serata di Versailles di 
qualche giorno fa. Vorrà an¬ 
che la musica italiana, con la 
sua grande tradizione e con i 
SUOI artisti più rappresentativi 
e più capaci, scendere in cam¬ 
po? 

A Riccione, in secondo luo¬ 
go. i giornali ci nferiscono che 
ha avuto pieno successo la 
serrata e il black-out serale del 
commercianti contro gli am¬ 
bulanti di colore. Dicono i ca¬ 
pi delia ve^ognosa protesta 
che «non è nvolta contro i vu’ 
cumpra'». Possibile che non 
capiscano - se è proprio vero 
che non vi è da parte loro raz¬ 
zismo - che questa protesta 
giunge all’anima di milioni di 
persone portando>4 il germe 
delTintolleranza e dell'odio? 
Possibile che non sappiano 
che ci sono ditte itMiane di 
grido che organizzano il ra¬ 
cket deH'ambuIantato per 
piazzare la loro merce, quelle 
stesse che a toro vendono i 
medesimi prodotti? Possibile 


to della dimensione co¬ 
munitaria. Perciò l'oppo¬ 
sizione dei vecchio-catto¬ 
lici al dogma papaie del 
Vaticano (aveva ed ha an¬ 
cora un alto significato 
teologico. 

IXitt'altro è il discorso 
da (are nel caso di Le(««. 
bvre. Qui nessuna questio-, 
ne di fede è in gioco; la 
fede dello «scismatico» e 
del «cattolico» coincido¬ 
no sostanzialmente. I pa¬ 
tetici appelli di Giovanni 
Paolo II a monsignor Lefe?, 
bvre per farlo desiSteié,. 
dal suo proposito si^spie-^ 
gano proprio a partire da' 
un sostanziale consenso 
di fede tra Lefebvre e Wo¬ 
jtyla, non esistono neppu¬ 
re divergenzè circa la na¬ 
tura, struttura, funzione 
della Chiesa: anche qui 
c'è accordo pressoché to¬ 
tale. Che cos'è, dunqw, 
che oppone EcOne a Ro-^ 
ma? Non una diversa posi* 
zione di fede nè una di* 
versa visione della Chiesa 
ma un diverso rapporto 
con la storia. Il Vaticano II ! 
è stato un momento di | 


È questo che Ufebyre ri* 
fiute. Rifiuta cioè^ 
i'«aggiomamento», fi dia-' 
fogo con la storia, prefo-. 
rendMii rahtitesi nétta; ' 
frontale, programmatica,* ' 
Prendere sul serio la sto¬ 
ria umana, il suo travaglio, ' 
le sue sperante, i valori 
che essa esprime, signifi¬ 
ca, per Lelebvre, capitola¬ 
re davanti al mondo: egli 
confonde e identifica sto-^^ 
ricizzazione della fede 
con la sua mondanizza-^ 
ztm. 

C od Lefebvre, f 
per il Valicano,, 
è . scismaiicon 
perchè disub- 
Didisce al Pa-; 

per Leta^.Ve^( 
peithé vìBne e patti con H 
«tori*. N« BuecaM la Iada4 
non c'anM. C'antra'dtwmi 
tato ung cullura delta n&" 
itone a dall’altro una di.; 
sciplina dettala dalprimie: 
lo ponttlicio. In nesnin,' 
modo la prima ma neppu-. 
re taaecondaaono cruita- 
namante •gnlllcative. . 

Una Mconda, pii) brfc- 
ve, oaaeivaaiona pud aa. 
aere latta. Lo acisma di La-^ 
(alme amamlace la laat' 
conlinuamente ripetuto^ 
dagli acumenìsti caltollcr 
(e aolannemenle allarma.' 
la dal Vaticano IO. che il ' 
Papa aia necessario all'u-. 
niia dalla Chiesa, che in 
lui è fondata e rarantila. 
La vicenda ielaDvia di» 
mostra che non è cosi a, 
che la ptesensa del Papa : 
non basta a laranliie l’u- 
nilà. Intatti il Papa garanU.; 
m ruttiti solo quandi? 
Papa aigniFica sottomis-, 
sione al Papa. E ptobabil-^' 
mante anche per questo 
che Giovanni Paolo II hài 
insisUto tanto perché lo 
scisma fosse entalo. Pan 
ché, al di 15 delle cause- 
che lo detetmr'.ano e del-’ 
le ragioni che lo possono^ 
dettare, uno scìsnw metto” 
oggeuivamenle in luca il>' 
fatto che unità co/ Papa si» 
gnifica in concialo unità 
sotto il Papa. Chi non sii 
sottomette, è fuori. 

•profesave e decano 
delta facotU valitele. 
td teologia dt Home 


che non capiscano che c'é 
spazio per un amhuiantalo 
flessibile e dinamico sansa 
che per questo il commeiclo 
Iradlrionale ne vengo seria¬ 
mente danneggiato? 

Insomma: la nuova cultura 
contro il razzismo è un tatto 
che cl coinvolge tulli, anche 
peisonalmenle. L'altra sera a 
Ceitaldo, in provìncia di Fi¬ 
renze, dove qualche tempo la 
i carabinieri picchiarono un 
giovane africano, cenunala di 
giovani e di lavoratori hanno 
applaudito con vigore e lia- 
spoito Ire ragazzi neri che rac¬ 
contavano la loro esperlensa 
e le loro idee. Il popolo italia¬ 
no, I comunisti che ne sono 
unn parte significativa, sono 
capaci di questa. Voglio allora 
Invitare compagne e compa¬ 
gni, i lettod deir(/nttd, a acri- 
venni, in via Ara Coeli tS, 
00186 Roma, per segnalare 
attraveno questa raimea de¬ 
nunce e episodi, esperienie 
positive e momenti di lolla sul 
razzismo. .Nero, e non solol., 
appunto. 
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NEL MONDO 


Losdana 
dd XX secolo 


Lékhvre ha consacrato i vescovi 

A Ecóne migliaia di fedeli 
hanno assistito alla cerimonia 
L’ultimo secco no a Wojtyla 


«La Madonna lo aveva previstoi» 

Nel corso di una apparizione 
tutto sarebbe stato profetizzato 
Lunghi applausi e commozione 


«Al ho detto: ormai è fetta» 


TtittO 
è iniziato 
nel 
del 


■■ U> scisma consumato 
Ieri tlal vescovo Lefebvie ha 
una storia di quasi venl'anni 
di «ili revochiamo le tappe 
plùsigniiicatlve. , 

f |nm IMk Marcel Le- 
hhvte tonda ad EcOne la 
•Frtilemllà San Pio X> con 
l'autoriszaalone del vesco¬ 
vo di Losanna, Ginevra e 
Friburgo. 

Il MWabtc Il74s inviati 
della Santa sede si recano 
ad Ecbne per un'inchiesta e 
constatano II carattere inie- 
drista dell'inliiativa. 

il twveailin 1974: pub¬ 
blicando la sua •Professio¬ 
ne di lede», Lelebvre accu¬ 
sa la Chiesa di Roma di es¬ 
sere ■neomodernista eheo- 
protestante e quéste ten¬ 
dente si sono manifestate a 
larga maggloritnta nel Con¬ 
cilio Vaticano II e dopo». 
Accusa la Chiesa di •lilqco- 
munlsmo». 

( Uggia I97ti il vescovo 
di Losanna ritira l'approva- 
tione canonica alla «Frater- 
nlld San PloX». 

M glapo I97l! Lelebvre 
ordina 28 preti e diaconi in 
contrasto con Roma. 

t4lii^l9TgiPaoloVI,lo 
aospende «a divinis», 

Il seHeMire I97ti Paolo 
VI convoca Lelebvre e que- 
al'ultlmo dichiara di «accet¬ 
tare tutto ciò che nel Conci¬ 
lio e In piena concqrdania 
con la tradiilone». In una 
lettera del 3 dicembre 

‘ l9Ttt idi imp¬ 

ipo di iradlitonallMl'.ocqupB 
|M'..elil«aa San -Micola' di 
’ Chardonnet a Parigi a soste- 
-ano delle positiotii di Lele¬ 
bvre che fonda due semina¬ 
ri, centri di cullo in vari pae- 
sllra cui l'Italia ad Albana. 
Il contrasto si (a sempre più 
acuto. 

IS Bovemlire I97gi Gio¬ 
vanni Paolo II riceve Lele- 
'bvté. 

^ • diceaibrè ISTti lettera 
aperta di Lelebvre a Giovan¬ 
ni nolo II con un elenco di 
•errori» del Concilio. Viene 
avviata una trattativa per 
cornporre il contlasto. 

Ì«Mab(tlK4iPapaWo- 
, Ityia Concede al vescovo 
, tradlllonallsta di celebrare 
, la ttieU in latino. 

, HavwIRe 1^! LelebVre 
■ Invia al cardinale'RataInger 
^una dlphiarasione-di ISO 
, Mine. 

• attabtre IWt Lelebvre 
,lMUgur« un seminarlo In 
Francia a Flavigny nel mo- 
ì mento In cui ftpa Wojtyla 
si trova poco distante, LI I 
ne apre cinque nella Rii, ne¬ 
gli Osa, in Argentina. Il le- 
' nomeno si dlllonde e molti 
•sono I messi finanaiari (or¬ 
niti, prevalentemente, da In¬ 
dustriali americani, tede- 
4Khl occidentali. 

, IdUaìlmllMs Lelebvre 
definisce «scandalo senza 
misura e senza precedenti» 
la visita del Papa alla Sina¬ 
goga di Roma. 

fgaOebnlSSTiRatSinger 
annuncia al vescovi riuniti 
In Sinodo in Vaticano che il 
Papa ha incaricato il cardi¬ 
nale Cagnon per comporre 
la vicenda. 

20 gennaio 1999; lalllsce 
la missione Cagnon. 

9 febbraio 1999; il Papa in¬ 
carica Ratzinger, con Pausi- 
lio del cardinale Oddi, di 
riaprire le trattative. 

9 maggio 1999; viene rag- 

g lunto un accordo. Lele- 
vre potri ordinare un ve¬ 
scovo e otterrà II riconosci¬ 
mento della sua comun;t&. 

27 sragglo 1998; nuovi ;n- 
conlri per definire l'accor¬ 
do. 

8 giugno; Lelebvre, dopo 
aver incontrato I suoi amici 
a Parigi, respinge l'accordo. 

9 giugno; il Papa rivolge al 
vescovo un appello ad evi¬ 
tare rottura. 

19 giugno: Lelebvre an¬ 
nuncia la rottura che si con¬ 
suma Il 30 giugno con l'or¬ 
dinazione del vescovi. E sci¬ 
sma, DA.S. 


Monsignor Lelebvre ha consacrato i suoi vescovi. Lo 
scisma è fatto, la scomunica automatica. Il Papa, con 
un Ultimo tentativo, aveva invitato a Roma pef oggi il 
vescovo ribelle, inviandogli appositamente un'auto¬ 
mobile. Ma non c'è stato nulla da fare. Gcbne si 
separa da Roma senza tristezza, anzi con gaudio. 
L'inviato de l'Unità, cui era stato rifiutato l'accredito, 
è riuscito a «passare» tra i cameramen della W- 

DM Nosmo mVIATD 

ANhlAggAMA OMÀOAàMI 

^ ECONE Alle 11,40 di Ieri, 

#ov«dt 30 dùgno, al momen* 
toin cui Marcel Lefebvre ha 
Imposto le mani guantate di 
bianco sul capo dell’abbé Ri¬ 
chard Wiiliamson per consa¬ 
crarlo vescovo, è scattato il 
primo scisma niella storia della 
Chiesa ripreso In diretta tv. E, 
automaticamente, sull'anzia¬ 
no vescovo ribelle e su i suoi 
giovani vescovi è caduta la 
scomunica tataesententiae, li 
dado è tratto e non si toma 
più indietro. 

il grande giorno, una ceri¬ 
monia fastosa di quasi sei ore 
al cospetto di circa diecimila 
fedeli, è iniziato mentre mon¬ 
signore attrayenava una folla 
plaudente acéompagnato dal¬ 
ia musica della Vandea catto¬ 
lica. Trionfale. I) giorno della 
separazione, del distacco da 
Roma, a Ecflne, non è tri¬ 
stezza e tutto ma tripudio. Poi 
monsignore, guardando amo¬ 
rosamente i suol seguaci, con 
voce ferma e calma, ha inizia¬ 
to un lungo discorso. «Devo 
Informarvi > ha esordito - che 
Ieri sera è giunto dalla nunzia¬ 
tura di Berna un messaggio 
del Papa» che ha messo a mia 
dispósiiione una macchina 
perchè lo raggiungessi subito 


a Roma. Senza altre spiegazio¬ 
ni..»». La folla si lascia sfuggire 
un applauso rìde, Monsignor 
Lefebvre spiega pazientemen¬ 
te che procederà alia consa¬ 
crazione dei vescovi, secondo 
il rito antimodemista, e che 
qui non si consumerà scisma: 
«Riconosciamo l'autorità del 
Papa. Non slamo noi gli sci¬ 
smatici». Ribadisce però lo 
slato ài necessità che rende 
lecita la consacrazione senza 
mandato del Papa. Sembra 
veramente angosciato mentre 
dice; «In questa Chiesa che 
tollera il liberismo, il comuni¬ 
Smo, 11 socidismo, il sioni¬ 
smo, proprio noi veniamo 
condannati. È possibile? Allo- 
m davvero tutto è perduto...». 
E stato qui che un grido ha 
rotto il silenzio. Una ignora di 
Stresa ha urlato in Italiano: 
«Bisogna restare col Papa. So¬ 
lo chi è fedele si salverà». E 
l'unico Incidente della giorna¬ 
ta: presto zItUta, l'i^irata si¬ 
gnora è messa fuori dalle 
braccia robuste di due sacer¬ 
doti. Monsignore non si 
scompone; «Non slamo noi 
nell'errore * prosegue - la so¬ 
la verità riconosciuta oggi nel¬ 
la Chiesa è lo spirilo derCon' 
ciUo, lo spirilo di Asàsi. Noi 


preferiamo continuare nello 
spirito della IVadizione». In- 
somma, disobbedire al Papa 
per obbedire a Dio. 

Nella prima pagina della 
guida alla cerimonia della 
consacrazione di un vescovo, 
tradotta in francese, inglese, 
tedesco e distribuita qiU, si 
legge: «Nessuno può essere 
consacrato vescovo senza 
l'autorità Sacro Soglio, da¬ 
ta dal Mandato apostolico in¬ 
viato da Roma». Lefebvre non 
ce l’ha, l'ostacolo è'agglrato 
affidando all'abbè Smldber- 
ger la lettura in latino di un 
mandalo speciale che viene 
direttamente dairAltissimo. 
•Per celebrare questo rito > 
recita - abblamp ricevuto il 
mandato dèlia IVadizione del¬ 
la Santa Chiesa Romana per la 
salvezza delle anime». Unico 
testimone della gerarchia, 
l'anziano vescovo brasiliano 
De Castro Mayer, che in por¬ 
toghese un po* strascicato ha 
letto la sua testimonianza di 
resistenza al modernismo: 
«Sono qui per un dovere di 
coscienza. &n Tommaso in¬ 
segna che quando la fede è in 
pericolo, è urgente fame pro¬ 
fessione, anche a rìschio della 
propria vita». Non à caso 
monsignore ^veya evocato la 
visione di ima religiosa dei 
600, che vide'là Madonna a 
Quito, in Ecuador, e ne trasse 
una profezia. Lefebvre si p^e* 
para la santiflculone antimo- 
damista rammentando che la 
Madonna annunciò l'avvento 
di iin prelato che, nei XX seco¬ 
lo, anrrebbe ordinato sacerdoti 
salvando la Chiesa dal disa¬ 
stro. Insomma, lui. 

La folla freme, mormora, si 


concentra nell'abbraccio mi¬ 
stico sotto il tendone afoso 
dove si a^epano c<»tumi tra- 
diziónali svizzeri, stendardi 
della Navarra, insegne di cupe 
confraternite tedesche e por¬ 
toghesi, come quella di No¬ 
stra Sehora do Carmo. Seduto 
tra i presbiteri, vicino al trono, 
siede it principe Sisto H^niy di 
Bort)one Parma. IVa le ele¬ 
ganti e severe signore delle 
prime file d sono la duchessa 
d'Arenberg, parente di mon^- 
gnore, e la contessa d'Haren- 
burg. La peria italiana è Am 
sindaco con tanto di fascia bi¬ 
colore, presente per mandato 
della «ja giunta. Si chiama 
Christian Zanardi, ha 35 anni, 
è il primo cittadino di Btelio, 
poche centinaia di abitanti In 


provincia di Bergamo. 

Fuori, sul prato, l fedeli si 
confessano e si comunicano 
inginocchiati in cerchio. Ac¬ 
canto al pane per lo spirito, si 
vendoi^ crostate di mlnllll e 
splendidi strudel, innaffiati col 
vino del seminario. Tta le 
stramberie dello stand libri 
c'è persino «Lo yoga di fronte 
aita Croce». U vicino si raccol¬ 
gono soldi è adesioni oer «la 
crociala eucaristica». E il po¬ 
polo scismatico, apparente¬ 
mente sereno, parco nei biso¬ 
gni terreni. Con un toro nero 
in campo giallo sventola la 
bandiera del Cantone Uri, 
quello dove,le donne ancora 
oggi non hanno diritto di vo¬ 
to. Si è sparsa voce che l'abbé 
Laguerrie, di Saint Nicolas du 


Chardonnet, la parrocchia tra¬ 
dizionalista di Parigi, ha scrit¬ 
to al rettore dei «vecchi catti> 
Ilei francesi», gli scismatici di 
117 anni fa. proponendc^li di 
unirsi a Lelebvre. I reduci di 
quello scisma sono circa due¬ 
mila In Francia e mezzo milio¬ 
ne in tutto il mondo. 

Alla fine i quattro vescovi 
consacrati sono usciti in pro¬ 
cessione. raggianti, in bianco 
e oro. Alto e aitante l'inglese 
Wiiliamson, minuto sotto {pa¬ 
ramenti che io fanno più 
colo, lo «rizzerò Feiley, che 
ha solo 30 anni. Le trombe sa¬ 
lutano il vecchio testardo, che 
ha voluto lo scisma, e dalla I 
folla si grida: «Mercie, merde 
monslgneur». Grazie per quel¬ 
lo che hai fatto. 


La giornata più lunga di Giovanni Paolo II 

TdefonatE, messc^ 
poi la scomunica 



.Lsfcbvrè I vesyvi; 


Monsignor Lefebvre. ordinando i quattro vescovi 
contro la volontà del Papa, ha compiuto per quest’ul¬ 
timo «un atto formalmente scismàtico» e quindi è 
fuori dalla Chiesa di Roma insieme ai nuovi ordinati, 
U giornata più lunga e più carica di tensione per 
Giovanni Paolo II che ha sperato fino airultìmo. Da 
EcOne è stato riproposto un nuovo Sillabo con la 
benedixìone della Madonna, dice Lefebvre. 


ALCiSTB tAfUTINI 


■PCnTA’ DElj.VA'nCj^O II 
vescovo Marcel Lefebvre, che 
ha’ordinato Ieri i quattro ve¬ 
scovi che aveva .annunciato, 
respingendo con volontaria 
deternunailone i pressanti ap¬ 
olli del Papa a non disobbe¬ 
dire, ha compiuto «un atto for¬ 
malmente scismatico a norma 
dei canone 751 del codice dì 
diritto canonico». Quindi è 
fuori della chiesa cattolica 
apostolica romana perché ta¬ 
le, canone, citato pel comuni¬ 
cato della Swta Sede di cui ha 
dato lettura ieri il portavoce 
Navarro-Vals di fronte a gior¬ 
nalisti di tutto il mondo,’aiier- 


ma che si ha «lo scisma» quan¬ 
do c'è da parte di un vescovo 
•il rifiuto della sottomissione 
al Sommo Pontefice o della 
comunione con ( membri del¬ 
ia chiòma a lui soggetti». 

Ciò premesso, u comunica¬ 
to vaticano fa notare che «sia 
monsignor Lefebvre, sta i ve¬ 
scovi da lui consacrati, Ber¬ 
nard FeUay, Bernard Tissier 
de Mallerau, Richard Wlliiam- 
son, Alfonso de Galarreta, so¬ 
no incorsi ipso facto nella 
scomunica fatae sententiae 
' riservala alla sede apostolica». 

infatti, il canone 1013. ri¬ 
chiamato dal comunicato va¬ 


ticano, stabilisce che «a nes¬ 
sun vescovo è lecito consa¬ 
crare un altro vescovo, se pri¬ 
ma non consta dei mandato 
pontificloii. Tanto è vero che 
la cerimonia per le ordinazio¬ 
ni episcopali prevede che ad 
un certo puhio g cerimoniere, 
facendosi^ portavoce del po¬ 
polo di Dio In base proprio 
all’antica tradizione su cut Le¬ 
febvre fonda l'accusa che Ro¬ 
ma si sarebbe separata dai 
«sacri princii^» e npn lui, dice 
a vpee aita rtvolto al vescovo 
consacrante: «Avete il manda¬ 
to pontificio?»'. Dcm che il 
vescovo consacranie e cele¬ 
brante ha rispoaio «^» mor 
strando, pubpiicaqiente il 
mandato'può procedere al- 
rordihgzione. Ebbene, ieri 
mattina, Lefebvre n<m ha po¬ 
tuto esibire alcun mandato. 
Ed ecco la conseguenza auto¬ 
matica prevista dal canone 
1383: «n vescovo chi senza 
mandato pontificio consacra 
qualcuno vescovo e che da 
esso riceve la consacrazione, 
incorrono nella scomunica fo- 
tae sententiae riservata alla 
sede apostolica». 


Nella sua omelia, Lefebvre 
ha invocato «lo stato di neces¬ 
sità» che lo avrebbe indotto 
ad ordinare I quattro vescovi 

K r dare, tenuto conto tire hit 
ormai 83 anni, una conti¬ 
nuità nella guida episcopale 
della sua comunità. Ma la San¬ 
ta Sede ribatte che «non si 
può applicare il canone 1323 
tquesti stabilisce che “non è 
pas«bile di alcuna pena dii, 
quando violò la legge o il pre¬ 
cetto, agi per necessità o per 

a rsire Incomodo") non essen- 
(»i nei caso verificata alcuna 
fattispecie da esso previsto, 
dal momento che anche la 

e «tesa nec^ità è stata crea- 
apposìtameTtte da monsi¬ 
gnor iLefebvre per conseivare 
un atteggiamento di dhrtsione 
dalla cmesa cattolica, nono¬ 
stante le offerte di comunione 
e le concezioni fatte dal San- 
tO’Padre Giovanni Paolo II». 

Va ricordato, a tale propo¬ 
sito, che li 5 maggio scorso 
era stato raggiunto tm com- 
prometto in oase a! quale Le¬ 
lebvre avrebbe potuto ordina¬ 
re il prossimo 15 agosto un 
vescovo di suo gradimento. 


Inoltre, il Papa aveva sUùiilito 
che la comunità «Fraternità 
San Pio X» sarebbe stata nco- 
noscUiUi e posta sotto il patro¬ 
cinio della congtogadone per 
gli istituti di vita consacrata e 
per le società di. vita apostoli¬ 
ca prevista dalla Costiukione 
«pastor bonus»'sulla Curia ro¬ 
mana pubblicata il 28 giugno. 

Il fatto è che Lefebvre, con¬ 
dizionato dai suoi finanziato- 
rie sostenitori che hanno visto 
e vedono in lui il leader di un 
movimento antìconcllìare. sia 
sul plano ecclesiologico e teo¬ 
logico che nelle implicazioni 
politiche dì ditdqgo con i pae- 
ài dell’Est europeo, è stato in¬ 
dotto a stracciare il documen¬ 
to del compromésso raggiun¬ 
to. Ed è stato a questo punto 
che, all’annuncio di Lefebvre 
del 15 giugno che ieri avrebbe 
ordinato i vescovi, è partito il 
17 scorso il «monitum» con li 
quale il Papa avvertiva il ve¬ 
scovo di Econe a non ribellar¬ 
si alla sua poteàtà. Il 29 sera il 
cardinale itatzinger, a nome 
del Papa, faceva un estremo 
tentativo invitando a Roma 
Lefebvre per il 30 giugno. 


Perciò, la giornata di Ieri è 
stata la più lunga e la più cari¬ 
ca di tensione per Papa Wojty¬ 
la che ha sperato fino aH'ulii- 
mo che si verificasse ,«quel ri¬ 
pensamento» che non c è sta¬ 
to. Dopo frenetiche telefonate 
con gli emissan vaticani ad 
Econe edopo che l'alto temu¬ 
to si era avveralo, il Papa ha 
riunito i capi dei dicasteri per 
una consultazione ed ha con¬ 
cordato il comunicato di cui 
abbiamo riferito. 

Il primo scisma del ventesi¬ 
mo secolo è stato, cod com¬ 
piuto e porta i sejuii dell’anlie- 
cumenismo, deil'antimoder- 
nistao, dell’anfiUberalismo, 
dell’anticomunismo. Una sor¬ 
ta di nuovo Sillabo, che Pio IX 
pubblicò rs dicembre 1864 
contro ia cultura moderna, e 
che Lefebvre ha ieri ripn^o- 
sto. Anzi, ha detto, con molta 
disinvoltura, che liel 600 una 
Madonna avrebbe «protefiz- 
zato che nel ventesimo secoto 
un prelato si sarebbe opposto 
alia dissoluzioiie della chie¬ 
sa». E, forse, accortosi di aver 
peccato troppo di immodestia 
ha aggiunto: «Non voglio dire 
che sono io, ma voi potete 
giudicare». 


M^aconcerto a Bologna per Mandda 



In piasa Mugiore a Bologna come aito stadio dì 
Wembley: il 16 luglio, per il 70* compleanno di Nel¬ 
son Mandela, è stato promosso un megaconcerto 
con MiriàmtMakeba, «Marna Africa», e altri gruppi 
africani. Si inizia alte 18, poi si andrà avanti fino a 
notte fonda. L'idea è venuta a Comitato antiapar- 
theid e a Cgil, CisI, Uil che hanno trovato numerosi 
sponsor: Comune, Provìncia, Regione, privati. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCC PRESTI 


Il leader antìapartheid Nelson Mandela 


■I BOLOGNA. Sarà una gran¬ 
dissima festa fissata a Bolo¬ 
gna, in piazza M^giore, il 
prossimo 16 luglio, giorno del 
settantesimo compleanno di 
Nelson Mandela. «Afnchelibe- 
re» - questo U significativo no¬ 
me della manifestazione - ve¬ 
drà non solo la presenza di 
Miriam Makeba, la famosa 
•Marna Africa», ma anche 
quella di groppi musicali di 
tutte le aree geografiche. In- 
somma tutta l'Africa canterà e 
suonerà per l'uomo simbolo 
della lotta aH’oppressIone che 
Il 18 di luglio compie 70 anni, 
25 dei quali trascorsi in carce¬ 
re. Sarà un evento musicale 
unico, sulla linea del colossa¬ 
le raduno di Wembley, voluto 


dal comitato antìapartheid e 
da Cgil-Cisl e Uil bolognesi ed 
appoggiato anche fìnan^na- 
mente da Regione Emilia-Ro¬ 
magna, Comune e Provincia 
di Bologna 

il concerto, che avrà come 
presentatori Gino Paoli e Ge- 
gè Telesforo, sarà compieta- 
mente gratuito e. del resto, 
gratuitamente si eabiscono 
tutti t protagonisti 

Dalle 18 fino a notte inoltra¬ 
ta in piazza Maggiore si alter¬ 
neranno sul palco artisti afri¬ 
cani che manifesteranno an¬ 
che cosi ii loro dissenso nei 
confronti di ogni forma di raz¬ 
zismo. la voce profonda e vi¬ 
brante delia Makeba, militan¬ 
te deila battaglia antiapar- 


theid, l'incalzante tam-tam di 
Doudou n’Diaye Rose, l’anti¬ 
co ritmo nato sulle rive del Ni¬ 
lo di So Kalmeiy. l afro-lunlcy- 
beat di Ghetto Blasfer, i tam¬ 
buri e te marimbe di Faralina. 

Comitato antìapartheid e 
sindacali - lo ha annunciato 
ieri mattina Giancarla Codri- 
gnani, rappresentante del co¬ 
mitato > lanciano inoltre una 
campagna perché Nelson 
Mandela possa essere presen¬ 
te a Bologna in settembre per 
ncevere la laurea ad honorem 
che già il centenano Ateneo 
ha deliberato di assegnagli. 
U> chiederanno migliaia e mi¬ 
gliaia di cartoline che piove¬ 
ranno suU'ambasciata sudafri¬ 
cana a Roma. 

«C'è bisogno di un'iniziativa 
che cammini, che voli come 
vola la musica < ha detto Duc¬ 
cio Campagnoli, segretano 
della Camera del Lavoro bolo¬ 
gnese alla conferenza stampa 
di presentazione delio spetta¬ 
colo Vogliamo che il 16 lu¬ 
glio m piazza ci siano ragazze 
e ragazzi, lavoratori, tanta 
gente per testimoniare un im¬ 
pegno, per dire no al npu- 


gnante regime che si fonda 
suH'apaitheid e per dire no - 
già che ci siamo - ad ogni raz¬ 
zismo. anche a quelli ^ri- 
scianti di casa nostra». 

La macchina organlzzathra 
ha preparato per la kermesse 
«tutta Africa» supporti tecni¬ 
co-scenici di tutto rispetto: 
l'impianto di amiriificazione 
da 60.000 watt messo a dispo¬ 
sizione da Vasco Rosa, l'im¬ 
pianto luci ed il palco già uti¬ 
lizzati nelle ultime tournée da 
personaggi come Paul Young 
e Joe Cocker. Un ponte radio 
diffonderà tutta la manifesta¬ 
zione senza interruzioni attra¬ 
verso una rete di emittenti pri¬ 
vate. 

Tantisirime già le adesioni a 
questa festa musicale per la li¬ 
bertà di Mandela, contro ogni 
oppressone. l'Afrìcan Natio¬ 
nal Congress è naturalmente 
capofila di un lungo elenco dì 
organizzazioni di vari paesi e 
gruppi tra cui gli studenti pale¬ 
stinesi, le unioni nazionali 
donne, iavoraton, giovani eri¬ 
trei, l’associazione Italia Sha- 
rawi, e poi circoli, groppi cul¬ 
turali e associazioni bologne- 



Soperto traffico 
di droga 
all’interno 
della Casa Bbnca 


Bianca sì, grazie alla «neve», come In gergo si chiama la 
cocaina: un Reagan «preoccupato e turbato, (nella io- 
io) ha dovuto apprendere la notizia che anche in cau 
sua s; faceva uso e spaccio di droga. Dopo un'indagine 
durata alcuni mesi tre agenti dei senUzi di sicurezza 
della Casa Bianca e due impiegate sono stati sospesi 
dal servizio, e si preannunciano controlli a raftlca su 
tutti i dipendenti. Lo scandalo cade proprio dopo l'ap¬ 
provazione della politica reaganiana di «tolleranza ze¬ 
ro, verso i consumatori di droga, che prevede Ira l'altro 
- ironia della sorte - severe sanzioni per I datori di 
lavoro che non si preoccupano di avere dipendenti 
drogati. 


Conduso 
l’Incontto 
tia pariamentari 
europei 
c statunitensi 


Una delegazione del Par¬ 
lamento europeo per le 
relazioni con gli Stati Uniti 
ha concluso una visita di 
una settimana In Usa, di 
cui tre giorni aono atati 
dedicali a un incontra 
con una delegazione del 
Conniesso, I parlamentari 
europei hanno avuto colloqui al Dipartimento di Stalo, 
al Consiglio nazionale di sicuiezza e al Pentagono, 
aventi per tema lo stalo dei rapporti Esl-Ovest. la sca¬ 
denza del '92, le prospettive Usa alla vigilia delle presi¬ 
denziali. L'on. Sergio Segre (^0. vtcepiesidente della 
delegazione, ha dichiarato alla stampa che la prossima 
apertura di negoziati per la liduziane degli armamenti 
convenzionaliin Europa richiede un ulteriore sviluppo 
della cooperazione polilica Ira i dodici paesi Cee e la 
definizione di posizioni negoziali comuni. 


ili Hbcrare Remy Namphy, ehe ha 

«irill deposto il presidente Le- 

^ site ManigaL il nuovo regi- 

gn UIKSUnI me militare che governa 

Haiti ha promesso di llbe- 
rare, entro questa settima¬ 
na, tutte le persone sneslste In conseguenza del gqlpe. 
Lo hs reso noto ieri l'ambasciala Usa, In occasiane del 
rilascio di tre slanmitensi, ex collaboratori dell'ex presi¬ 
dente. 


Corea dd Sud 
liberati 
Prigionieri 
poid 


Prosegue l operazione di 
«abbellimento» della Co¬ 
rea del Sud In vista tm 
prossimi giochi olimpicÌ;ll 
aoveino di Ron Ulne 
Wood ha acarcerSta ieri 
46 prigionieri poliHel in 
—quanto si sono «pentillv. 
ira loro c'è anche Kim Keun-Tae, uno del manlmi 
oppositori del regime, che l'anno scorso aveva ricevuto 
il premio Kennew per i diritti umani. Restano in calce¬ 
te ancorasi poiiucleSSO persone In attesa di piDcesao 
per «leali contro la sicureiia dello Stato». 


Perii, assaìBinali 
daSendero 
lumbiéid ' 
ventklnaue 
cowtadlm_ 


Continua la airege sull'al- 


. hw; 

contadini di quattro (atto¬ 
rie della piovincladl Aya- 
cucho, per rappresaglia 
contro l'altivltè delle ^1- 
huUe di auiodjlesa conla- 
liiue (■ ^ 


dina. Otto persone, sei uomini 
salvale pur rimanendo lerite. 


; due donne, si sono 


Studente 
aiuta donna 
a partorire 
per la strada 


«Quando ho visto apparire 
la testa, mi sono cnieMo > 
cosa (ore, poi mi sonreri- i 
cordato di quello che ava- ; 
vo visto lare in 1*. èsWIt 
sono ritrovalo la iHecriih 
tra le meni», ha nemUt- 
to Patrick fombs,'studen, 

lare avventura. Appara wSo Accasa, alle sette'ilei 
mattino, ha trovalo una donna che gemeva sul mareia- 
piede, che gli ha chiesto di chismsre un’ambuu^. 
MS. nel (rottempo, il raito era gii iniziato e il giovane 
ha dovuto da solo fronteggiare remergenas, aiutato 
solo dal ricordo di qualche documentario televwvo. 
Quando l’ambulanza eia arrivata, hadovulo solo porta¬ 
re madre e liglia in ospedale. 


VMaMiiA lSST 


Apartheid 

Festa in 
cella col 
leader Anc 


Wm JOHANNESBURG Primo 
risultato delle pressioni inte^ 
nazionali a favore di Nelson 
Mandela- il leader del movi¬ 
mento sudafricano anilapa^ 
theid potrà trascorrere jl suo 
settantesimo compleanno 
con ì suoi familiari» In cella, 
naturalmente, ma sarà la pri¬ 
ma volta da quando è stato 
impilBionato 24 anni fa. Lo ha 
fatto sapere il suo avvocato 
annunciando che è stato atte¬ 
nuato il rigore dei regolamenti 
carcerai, allo scopo di con¬ 
sentire all'anziano leader nero 
di rivedere, almeno nel giorno 
del suo compleanno, la mo¬ 
glie ed i figli. Nelson Mandela 
compirà settant'anni 11 prossi¬ 
mo Ì3 luglio e, ha aggiunto il 
suo avvocato, i suoi parenti 
potranno entrare nella cella 
senza, però, trattenersi più di 
sei ore. Un'altra buona notizia 
che viene dal Sudafrìca è la 
napertura del «Weekiy New 
Nation», un periodico della 
Chiesa cattolica molto attivo 
nella lotta contro l'apartheid. 


Sudafrìca 
Bomba 
nel fast food 
14 feriti 


■i PRETORIA. Un attenuto 
dinamitardo in un compleaso 
commerciale del centro di 
Prelorìa, cepitale amminlzira- 
liva del Sudalrlca, ha canaato 
ieri il ferimento di almeno 14 
persone. Lo si e apprew da 
fonti di polizia e oqMdaliete, 
Un portavoce della polizia ha 
detto che una bomba, di tipo 
anco» non determinato, h 
esplosa alle 13,10 (stessa ora 
in Italia) in una galleria che 
ospita un .fast food» e altri 
esercizi commericali. In 
Church Street. Nello stesso 
isolato ha sede il dipartimento 
carcerario sudafricana, ma la 
polizia non si è pronunciala 
sull’obiettivo dell'attentato, 
avvenuto In un'ora di grande 
allollamento, per la pausa del 

R ranzo. Fonti ospedaliere 
anno parlato di ISferill bian¬ 
chi (sette donne, quattro uo¬ 
mini, di cui secondo alcuni te¬ 
stimoni due militari, e due 
bambini) e un negro. Quello 
di oggi è il 29* attentalo dina- 
mitarao In Sudafrica dall'Ini¬ 
zio dell'anno. 
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Jugoslavia 

Eletto 
il nuovo 
segretario 


■1 BEIQRADO. Stipe Suvu, 
eaponente croata dell'ala 
«conaevatrice» della Lega del 
comunisti Iugoslavi, g stato 
eletto presidente del partilo. 
Lo hanno annuncialo Ieri i 
meail di inlomisalone ulllcla- 
II, precisando che la sera pre¬ 
cèdente, per la prima volta, il 
piesidium ha votato a scruti¬ 
nio segreto, scegliendo fra 
due candidati. Non è stato tut¬ 
tavia reso noto con quale mar¬ 
gine Suvar ha ballulo il rilor- 
mlsia croato Ivlca Ragan. 

Il nuovo presidente della 
Lega, nolo per le sue critiche 
agli Intellettuali antlconlorml- 
Ml, e al dissenso, è stalo In 
pùsato oggetto di polemiche 
a causa delle riforme scolasti¬ 
che da lui proposte. Secondo 
Il settimanale Danas un grup¬ 
po di Insegnanti e professori 
sloveni avrebbe minacciato di 
lestituiie la lessare del partito 
nel caso Stivar fosse stalo elei- 

10 presidente, dato che le ri- 
lormescolastlcheslsonorive- 
lale un fallimento. 

Intanto l'agensla Tanlug ha 
reso noto che le autorità han¬ 
no lormalmeple Incriminalo 
Ire giornalisti sloveni e un mi¬ 
litare di divulgailone di segre¬ 
ti militari, Janea Hansa e Da¬ 
vid Taslc, redattori del setti¬ 
manale giovanile MIadIna, il 
ndalloR capo della stessa 
pubbllcaiione, FrancI ZavrI, e 

11 sergente maggiore Ivan Bor- 
slner sono accusali di aver re¬ 
so di pubblico dominio docu- 
rnenir segreti che accusano 
I esercito sloveno di aver pro¬ 
gettalo un golpe allo scopo di 
tacitale il dissenso emergente 
nella Repubblica. 


NEL Mondo 


Una decisione della Corte suprema Usa 
salva dall’esecuzione capitale 
trenta condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni 


Pada Cooper 
non verrà giustiziata 


Una decisione della Corte suprema Usa salva dall’e- 
secuzione capitale 30 condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni, compresa Paula 
Cooper. E altre confermano che sta cambiando la 
direzione in cui soffia il vento nel paese. A comincia¬ 
le da una clamorosa sentenza che dà vìa libera costi¬ 
tuzionale alle istnittorìe penali pio imbarazzanti per 
l’amministrazione Reagan. 

DM. NOSTftO CORWShONDENTE 

sfUMUNO omziiRa 


H NEW YORK. Èormsicerto 
che Paula Cooper, la ragazzi- 
na dell'Indiana condannata a 
morte per aver ucciso un'an* 
tiana religiosa, non verr& più 
giustiziata. Cosi come non lo 
saranno gli altri 30 ragazzi che 
si trovano nei bracci della 
morte dei penitenziari Usa per 
delitti commessi Quando era¬ 
no minorenni. E la conse¬ 
guenza di una delle decisioni 
con cui la Corte suprema de¬ 
gli Stati Uniti ha concluso l'at¬ 
tività per l'anno giudiziario 
1987-88. La sentenza non ri¬ 
guarda direttamente il caso 
Cooper, che aveva suscitato 
particolare emozione in Italia 


(ma meno negli Stati Uniti, 
dove i condannati in attesa di 
esecuzione sono circa 2000 e 
di questi almeno 30 ha meno 
di 18 anni). Il caso specifico 
su cui ta Corte suprema si è 
pronunciata è quello di un al¬ 
tro giovane. Willia Wayne 
Thompson, ospite dei braccio 
della morte in Oklahoma, che 
aveva 15 anni quando nel 
1983 aveva partecipato all'o- 
micldlo dell'ex marito di sua 
sorella. 

La sentenza è stata sofferta 
e contrastata, presa a maggio¬ 
ranza. con 5 voti a favore e 3 
contro. A dare un’idea della 
violenza dello scontro tra op¬ 


poste concezioni che si è ve¬ 
rificato in seno alla Corte su¬ 
prema, vengono le precisazio¬ 
ni da parte del giudice che col 
suo voto ha fatto pendere la 
bilsACia; Sandra O'Connor - 
la prima e unica donna nelta 
Corte suprema - rionosce nel¬ 
la sua motivazione che si trat¬ 
ta di un risultato parziale e in¬ 
terlocutorio, dice che prima o 
poi bisognerà decidere una 
volta per tutte sulla penà capi¬ 
tale ^r crìmini commessi a 
15 anni, ma aggiunge che 
«non è necessario e non dob¬ 
biamo decidere la questione 

sentenza non esclude in¬ 
fatti ancora per principio che 
possano essere giustiaati gio¬ 
vani che erano minorenni id 
momento del detitto. ma di¬ 
chiara incostituzionale la pe¬ 
na di morte a minorenni com¬ 
minata in Stati che non spe¬ 
cificano l’età minima per es¬ 
sere condannati a morte. In 
teoria 118 Stali che hanno un 
limite minimo d'età per con¬ 
dannare alla pena capitale, 
potrebbero continuare a giu- 


■ Dopo tre mesi è finita una precaria e fragile tregua 

Da ieri il segretario di Stato Shuitz in Centro Nerica 

Nicaragua, la parola è alle armi 

M«nire il segietario di Stalo George Shuitz Inizia un evanwenza di un imctiocu- 
wnplo giro nel paesi centroamericanl. scade in Nica- ^ divtzi oni m- 

IJf? S ff.x^^nSio'tSre'S 

Sta e Conira. La ripresa delle, «tllltà non sembra gnrtque Bennudez, daU'un- 
tuttevie prelqdere ad un rilancio delta guerra su larga miniatraziono anrericuia, 
sesia, nutiosto ad un auo prolungamento in attesa u regioni dei zàbouggio 
delle eletloni presidenziali americane e di unaridefl- reagmiano «iie imtadve nica- 
nliittM déU« politica centroamerièaria dagli Usa. 

ri' dira cn 6 U>aupsuccoMore oro- 


oM-woanwfHvreTO 


■■ cnrA oa messico. Do¬ 
po offre ire niezi di Inutili bit- 
(Ulve, In NIeengue le ptral* à 
lonwia elle eiml. Le tregue 
Mlloicrilli a Sepoà II 23 meri 
zo Kotio, non he dato | Inilll 
di pace che molti avevano 
•pereto. La guena continua. G 
ll.petchS S evidente e chiun¬ 
que, In queui meli, abbia le- 
gullo le dlveree leil del lungo 
e difliclle conironlo dlplome- 
tlco apertoli » 7 egbiiQ icona 
con la llrme degli accordi di 
pace tra I cinque preaidentl 
cenlioamerlcani, e culminata 
ire meli ta con l'apertura di 
irattative dirette tre governo 
landlnlite e contrai. Prenatf 
dell'emmlniitrulone Reigin 
attreveno gli uomini della co- 
ilddetla ala mllltarlita, lempll- 
cernente I contrai non hanno 
potuto lottoicrivere alcun ac¬ 
cordo, Come he «mio un 
giornale americano, il lono ri¬ 
velili lioppo deboli e dlpen- 


Territorì 

Amnesty 
sui cronisti 
arrestati 


■i FERRARA, li gruppo Italia 
35 (Ferrara) di Amnesty Inter¬ 
national si sta occup^do del 
caso di quattro giornalisti pa- 
lestineri attualmente detenuti 
in Israele per motivi di opinio¬ 
ne; si traila di Radwan Abu 
Awash, detenuto dall '8 di¬ 
cembre scorso (giorno prece¬ 
dente l’Inizio dell’«lntifadaO. 
direttore della «Palestine 
presa aeivice* di (ferusajem- 
me; Salah al Zuheikan, dete¬ 
nuto dal 24 gennaio, direttore 
del quotidiano tiAsh-Shaab»! 
Abd al Rahman. redatiow e 
direttore di «Al Fajr»; Ribhl al 
Anni, detenuto dallo marzo, 

g iornalista di «Derech Hani- 
;otz». Amnesty International 
ritiene che questi quattro glor- 
nalisii siano detemni per IT pa¬ 
cifico esercizio del loro diritto 
alla libertà di .espressione, e 
chiede alle autbrftà Israeliane 
il loro immediato e incondi¬ 
zionato rilascio: a questo mo- 
po l'assqciazione fa appello a 
tutti t cittadini affinchè, scri¬ 
vendo al primo ministro di 
Israele. Yitzhak Shamir, venga 
esercitala la necessana pres¬ 
sione sulle autorità compeien- 


denti tento per vincere la 
guerra, come per decidere la 
pace. 

Negli ultimi tre mesi il go¬ 
verno sandinisia, in uh cre¬ 
scendo di concessioni, ha 
compiuto un grande sforzo 
per chiudere definitivamente 
il cepitolo delle gtierra prima 
dell'elezione presidenziale 
americana, Ha accettato trat¬ 
tative dirette, ad alto livello e 
nella capitale del paese, con 
la Contra. Ha concesso l'am¬ 
nistia, ha abolito lo stato d'e¬ 
mergenza. Ed ha perfino aper¬ 
to ai contras le porte di una 
trattativa politica sull'assetto 
istituzionale del paese, men¬ 
tre ancora l'esercito mercena¬ 
rio, raccolto in sette zone 
concordate, teneva ii posses¬ 
so delle armi. Per novanta 
riomi, in pratica, i sandinisU 
hanno costretto' la Conira a 
restare al tavolo delle trattati¬ 
ve. nonostante la crescente 


evanescenza di un Interlocu¬ 
tore lacerato da divisioni In¬ 
terne provocete, per mezzo 
dell'ex cotonnello somozista 
Enrique Bermudez, dairam- 
minlstrazione americana. 

Le ragioni del sabotaggio 
reaganlano alle trattative nica¬ 
raguensi «PHP evidenti: Itnpà^ 
dire che il«ib successore ere¬ 
diti la pace, mantenere pper- 
la, sia pure per mezzo di tiri 
esercito in rotta, la prospettiva 
di una soluzione militare in Ni¬ 
caragua. 

Anche per questo ora, à 
giudizio della maggioranza 
degli osservatori, difficilmen¬ 
te la rottura della tregua signi¬ 
ficherà la ripresa delle opera¬ 
zioni militari su larga scala. I 
contras, per quanto rifocillati 
e Illegalmente riforniti di armi 
neirospitalsr Honduras, non 
appaiono in grado di lanciare 
alcuna iniziava di rilievo. I 
sandinisti. da parte loro, non 
sembrano avere l'inten^ne, 
né l'interesse, di alterare si¬ 
gnificativamente gli squilibri 
politici nella regione prima 
delle presidenziali di novem¬ 
bre. 

È in questo clima che il se¬ 
gretario di Stato George 
Shuitz ha iniziato ieri in Guate¬ 
mala un viaggio che lo porterà 
in tutti i paesi centroamericanl 
Outii, ovviamente, tranne ii 
Nicaragua). Nelle sue prime 



A Hrti 8 Nkingw, SImMz viriteta tutri gR iRri paesi ontramcrkaia 


dichiarazioni, poco prima di 
incontrarsi con Cerezo, Shuitz 
ha prevedibilmente lamentato 
il mancato raggiungimento 
della pace ed ha ribadito il 
pieno aiH>oggÌo statunitense 
al «piano Arias», Capovolgen¬ 
do tranquillamente Tevldenza 
del tatti, ha anche sostenuto 
che l'attuale stato di Impasse 
è dovuto al Nicata^, il qua¬ 
le, contrariamente ad Hondu¬ 
ras, Salvador, Costarica e Gua¬ 
temala. non ha rispettato gii 
accordi sottoscritti In agosto. 
Ben al di là delle parole, irri¬ 
tanti ma scontate. U vero sco¬ 
po del giro diplomatico di 
Shuitz appare tuttavia chiaro: 
cercare di rimettere in qual¬ 
che modo Ihsieme i iitazzi 


sparsi della strategia centroa- 
mericma di Reagan. I contras, 
sconflttl, stanno pateticamen¬ 
te complottando per prolun¬ 
gare di qualche mese ta pro¬ 
pria esistenza. In Salvador, 
con la malaria di Duarte, ta 
situazione sta precipitando 
fuori controllo. L’attacco con¬ 
tro Noriega a Panama 4 è ri¬ 
solto in un dispatra Perfino un 
alleato superfedele come 
l'Honduras mostra segni di in¬ 
quietudine. ì\itta la stampa 
americana paria ormai di tota¬ 
le fallimento. E Shuitz si è 
me»o in viaggio per cercare 
di offrire ai nuovo presidente, 
nei momento delle consegne, 
una eredità almeno presenta¬ 
bile. 


.Dopo un nuovo atto di ostilità di Bucarest 

n leder mijgherese condliante: 
«Andrò coniunqtie in Romania» 


Nonostante una nuova misura di ritorsione da parte 
rumena (la chiusura di un centro culturale ungherese 
a Bucarest), il leader del partito comunista ungherese 
Grosz ha ieri lanciato un messaggio di pacificazione 
ai vicini rumeni. In una conferenza stampa ha dichia¬ 
rato di voler compiere comunque il suo prossimo 
viaggio in Romania: «Sono convinto che non potre¬ 
mo comprenderci se non ci parleremo». 


AR'nmO BAMOU 


■i BUDAPEST. Dopo la chiù- 
sura del consolato ungherese 
a Cluj, ii governo rumeno ha 
preso un altro provvedimento 
di rappresaglia per la grande 
manifestazione di lunedì scor¬ 
so a Budapest in favore della 
minoranza ungherese in 1Yan- 
silvania: ha deciso di chiudere 
anche li Centro culturale un¬ 
gherese di Bucarest con l'inti¬ 
mazione agii addetti di sgom¬ 
berare ristituzione e di lascia¬ 
re li territorio almeno entro 
48 ore. Il centro era stalo 
aperto a seguito degli accordi 



firmati nel '77 Ira Radar e 
Ceausescu ma non aveva mai 
avuto in effetti il permesso di 
funzionare, così che era stato 
adibito a deposito materiati 
per l'ambasciata ungherese, 
[in provvedimento dunque 
poco più che simbolico che 
tuttavia, come hanno dimo¬ 
strato le dichiarazioni conci¬ 
lianti di Grosz, gli ungheresi 
non sembrano voler dramma¬ 
tizzare. per lasciare aperto, al 
contrario, un canate di trattati¬ 
va. 

Ieri li vìceministro degli 
Esteri ungherese istvan Oszi 
ha convocato l'incaricato 


d'affari romeno a Budapest 
ioan Chira per esprimergli rin¬ 
crescimento per una decisio¬ 
ne «completamente contraria 
agli accordi esistenti fra i due 
paesi, ^le norme sulla coope¬ 
razione intemazionale e all'at¬ 
to finale di Heltinki». La deci¬ 
sione rumena, ha aggiunto 
Oszi, «non ha precedenti nelta 
pratica dei paesi socialisti e 
danneggia seriamente le rela¬ 
zioni ungaro-nimene». Ma in 
proposito qualcosa di più pre¬ 
ciso si potrà conoscere oggi 
quando il parìamento unghe¬ 
rese riunito per ia normale 
sessione estiva avrà discusso 
la relazione che sui rapporti 
tra Ungheria e Romania sarà 
fatta da Matyas Szuros mem¬ 
bro delia segreteria de) Posu e 
presidente della commbisone 
esteri del parlamento. 

I giornali ungheresi davano 
ieri ampio spazio e rilievo a 
quanto detto da Ceausescu al¬ 
ia riunione del Comitato cen¬ 
trale del partito rumeno e alla 
minaccia di chiudere l'amba- 



stiziare i toro minorenni. In 
pratica, secondo il parere 
unanime dei giurici, {{prece¬ 
dente esclude ulteriori esecu¬ 
zioni di minori. Compresa 

3 uella di Paula Cooper In in- 
lana, dove dopo i clamori su¬ 
scitati da questa sentenza era 
stata IntiXMOtta una norma 
che fissava un minimo di 16 
anni per essere condannati al¬ 
la pena capitale, ma lasciava 
in forse il caso della ragazzina 
perché non retroattiva. 

(^sta sulla pena di morte 
per I minorenni è una delie 
numerose sentenze pubbltca- 
te dalia Corte suprema a con¬ 
clusone dell'anno giudiziario. 
Potrebbe già da sola dare 
un'iea di come sia cambian¬ 
do la ditaSone del vento, o 
del «pendolo» politico nel 
paese. Come, tanto per citare 
un altro esempio, quello che 
impone alia Cta di riassumere 
uno 007 licenziato solo per¬ 
ché omosessuale non sai«>be 
stato crmceplbUe in tm’Amert* 
ca codina al colmo dett'ooda 
reagaitiana. Ma la com che 
più ha attirato l'attenzione à 


PmIb Cooper 


un'altra sentenza più esplicita¬ 
mente politica con cui ta Cor¬ 
te suprema con comporizione 
torse ideologicamente più 
reaganlano tra quellé pos^bill 
sferra un colpo tremendo al- 
l’attuale iliofare della Casa 
Bianca. 

Con 7 voti a favore e uno 
solo contrario, la Corte ha da¬ 
to infatti torto a Reagan su un 
tema cruciale. La Caia Bianca 
aveva contestalo ta costituzio¬ 
nalità di indagini giudizarte 
apeclali», con pieni poteri e 
piena Indipendenza dal preS- 
dente, net confronti di espo¬ 
nenti del governo. La Corte 
suprema ribene invece che le 


n Vietnam 
lasda 

laCambo^ 


istruttorie ■speciali» e indipen¬ 
denti «non violano il principio 
della separazione dei poteri e 
non ineriscono con le prero¬ 
gative dell’esecutivo». In prati¬ 
ca ^ tratta di un clamoroso via 
libera alle tabuttorie giudizia¬ 
rie più imbarazzanti per l'am- 
mlnisirarione Reagan, da 
quella diretta dal giudice 
Walsh suil’Iragante, con sul 
banco degii accusati U colon¬ 
nello North e l'ammiraglio 
Poindextar, a quelle In cui è 
implicato il più tenacemente 
incoltalo aita poltrona degli 
«uomini del prei^nta» U ml- 
rtislro della Giustizia Meese. 


m cirrA ho chi minh. n 

Vietnam ha completalo ieri il 
ritiro del massimo comando 
militare dalla vicina Cambogia 
lasciando le consegne alle 
fOrtt cambogtane per conti¬ 
nuare ta guerra qontio I ìduner 
rOMl che va «vanti ontul da 
nove anni. (I comandsnle^ll 
, cBp^ delle forzq,vietnamite In 
,fCambogta,.gèn^aleife Ng^ 
Nien ed lùlri 300 ititi ufficiali 
del suo stato maggiore, sono 
rientrati a Ho Chi Mihh city, la 
vecchia Saigon del regime su- 
dvtemamtta. a bot^ di etico!- 
tari ed aerei militari vietnamiti 
di fabbricazióna Sovietica. En¬ 
tro la fine dell'anno Hamri in¬ 
tende ritirare 50 mila uomini 
dalia Cambogia. Si tratta de) 
più grande sgombero di trup¬ 
pe programmalo dal governo 
vfemsmita da-quando invase 
la Cambogia dal 1976.11 co¬ 
mando delta operazioni mili¬ 
tari in Cambo^a è stalo trasfe¬ 
rito al governo di Pnhom 
Penh ed i soldati vietnamiti 
torniranno aisistanta e aiuto 
alta forse cambogiane. I sol- 
. dati vietnamiti uccisi in Cam¬ 
bogia: da) 77 ad og^ sono 
55mita ed altrettanti sono 1 te¬ 
liti. Lo ha annunciato tari, per 
la prima volte in maniera uffi¬ 
cili dail’lnitio del conflitto, il 
generale vtatnamita La Kha 


Phleu durante una conferenza 
Stampa airaeroporto di Ho 
Chi Minh city, li generale, rim¬ 
patriato assieme ai circa 300 
ufficiali dello stato maggiore 
vietnamita a bordo dei tre eli¬ 
cotteri e dei cinque «Antonov 
26», hi inoltre dichUrato che 
dall'inizio del 1988 sono stati 
già rimpatriati ) Smila uomini 
e (^e eòtro l'anno ita saranno 
ritirati un totale di SOmila. Il 
generale La ha precisato che 
30mila soldati sono rimasti 
uccisi tra ii '77 e il '79, durante 
t combattimenti conbo 1 
khmer rossi di Poi Pbt, altri 
ISmitasono morti tra ililSBO e 
il 1981 e diecimila dal 1982 ad 
oggi. L'intervento vietnamita 
in Cambogia risale al dicem¬ 
bre 1976. Non si conosce i) 
numero totale delle truppe 
vietnamite inviate in Camì>o- 
già. Secondo esperti rnilitari 
occìdentaU, la cifra si aggire¬ 
rebbe intorno ad almeno 
I20mUa uomini, ma il Vtet* 
n«m ha sempre sostenuto di 
non avere mai superato i 
lOOmila. Secondo alcuni os¬ 
servatori la deèisione del Viet¬ 
nam è dovuta sostanzialmente 
a due motivi: ridurre le spese 
per un paese che è considera¬ 
to tra i dieci più poveri al mon¬ 
do e vedere se il regime di 
Heng Semrin è in grado di te¬ 
nersi in piedi da solo. 


Tecnici rapiti in Etiopia 
Comitato di solidarietà 
chiede trattative 
dirette con guerriglieri 


sciata rumena a Budapest (e 
di rompere quindi I rapporti 
diplomatici con TUngheria) 
perché sarebbero in dubbio le 
condizioni per il suo normale 
funzionamenta In w suo 
commento di ieri ì) ministero 
degli Esteri ungherese respin¬ 
ge questa interpretazione del¬ 
la manifestazione di lunedi, 
assicurando che l'ambasciata 
rumena ha avuto ed ha ogni 
garanzia di normalità. Dai re¬ 
soconti del giornali unghere^ 
risulta che Ceausescu è stato 
molto duro nei confronti dei 
«circoli sciovinisti e nazionali¬ 
sti ungheresi» che starebbero 
ricreando un'atmosfera peg¬ 
giore di quella del tempi di 
Horthy. Ma nel suo discorso 
ha sempre evitato di portare 
accuse dirette al governo e ai 
dirìgenti ungheresi ed ha af¬ 
fermato anche che il partito 
rumeno è pronto a contribuire 
in ogni modo alia soluzione 
dei problemi che ^ sono crea¬ 
ti nel rapporti rumeno-magia- 


M ROMA. L'eventualità di 
trattative dirette e non più so¬ 
lo tramite il governo sudane¬ 
se. con l’Eprp, il movimento 
di guerrìglia che ha rapito in 
Etiopia tre tecnici italiani, è 
stata esaminata ieri mattina 
durante la prima riunione del 
■comitato di solidarietà» con i 
tre sequestrati, il comitato, na¬ 
to per iniziativa della senatrice 
socialista Margherita Boniver, 
ha anche annunciato che 
chiederà a) governo il ridi¬ 
mensionamento dei progetto 
Tana-Beles, in cui I tre tecnici 
erano impegnati, e in generale 
la revisione dei rapporti di 
eooperazione con I paesi del 
'Terzo mondo con particolare 
riferimento airEtiopla, anche 
in relazione alla questione eri¬ 
trea. Analizzando la ^tuazio- 
ne in cui sono avvenuti I rapi¬ 
menti, Tex sottosegretario agli 
esteri, Francesco Forte, che a 
suo tempo approvò il pro¬ 
gramma Tana Beles. ha affer- 
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U. Colombo, U. Farinelli, 
P. Valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il probIBma energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni con lo sviluppo, 
l’economia, l'ambiente, l'occupazlbne. 
Uie ie.soo 

^sbbbÌ Editori Riuniti 


Raùl Alfonsfn 

Il caso Argentina 

Fabio QluaeanI a colloquio con II 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese ehe aspira a una 
damocràiila stabile. 


Editori Riuniti! 


A ricordo <M padre 
OTTORINO 

teritto aJ Pd dall» fendanone, an- 
tilaackta, paitifiano, deceduto nel 
197S, n compaitao Gkiliano Anto- 
gnoH aoitoacrtve per ’TUniià" lire 
wO .000 (compeianK maiurefe ne| 
cono di riquaiilleaafene al video- 
leiintMiO. 

Roma, I hgBo 19n 


maro che il inogetto in conp 
■è coM diversa» da quelfo ori¬ 
ginario: non solamente inter¬ 
venti sanitari e di risanamento 
agricolo ma anche imponenti 
opere che configurano mas¬ 
sicci trasferimenti di popota- 
zione. Questa tesi è stata con¬ 
testata dal titolare della ditta 
Salini, per conto della quale 
lavora l’ultimo italiano rapito. 
Giuseppe Micelll, Il quale ha 
affermato che il progetto ri- 
gretta rigorosamente le carat¬ 
teristiche delTintervento uma¬ 
nitario previsto e che esso «è 
cosa distinta» dal plano di ri¬ 
sanamento del lago Tana che 
deve essere ancora definito. 

Nel corso delta conferenza 
stampa, cui hanno partecipa¬ 
to anche 1 deputati socialisti 
Capria e Pira, il radicale Rutel¬ 
li, il repubblicano Ungari, so¬ 
no state espresM forti crìtiche 
nei confronti del regime di 
Men^istu e verso la diploma¬ 
zia italiana. 


MAURO CONTI 
nnfraiiiiio compigni ed amici, 
nrenst. ) aglio IM8 

Raoul, Anna, Fabiana t Vania Ponti 
piangono la acompafM di 

GIOVANNA PONTI 
«Nannini» 

compagna generosa e tenace. 
Mllano-FoHgno. Phiglio 1988 

DanMe Bonecchi ricwda con rim¬ 
pianto 

NANNINA 

amica a compagna. Si atsociano 
Anionto t Bnina^roni. 

MUano, 1*119110 1988 

I compMii della Satlone dei Pd 
•A. Banfi» piaigono la aeompana 
di 

GIOVANNA PONTI 

millianle comunisia. 

Milano, l'IigUo 1988 

I compagni delia aetione del Pd «U 
Causi» dell'ÒWtadi Milano sono al- 
fettuoaamenle vklnl a Fabiana 
Ponti e al suoi familiari nel dolore 
per ia scomparsa della sua nonna, 
compagna 

GIOVANNA PONTI 

«NinniiM» 

Milano, )• luglio 1988 

I compagni delT£M/fd si stringono 
nel dolore alla compagna Panina 
Ponti e alla sua famitf ia per la pe^ 
dlia deila sua nonna 

GIOVANNA PONTI 
Mllano-Roma, 1* luglio 1988 

Barbara ricorderà 

NANNINA 

per la doleezu « l’alletto che aveva 
per tutti. 

Milano, I* luglio Ì988 


I sed della Cooperativa VEAS si 
stringono alteiiuosamenie a Raoul 
• alla sua famiglia nel dolore par la 
scomparsa della sua cara mamma 

NANNINA 

Milano, I* luglio 1988 

II Presidente, i componenti OomHi- 

10 Oestiene deU’im 7$/S, U diri- 

udiiigenie coordinatore sanltarion 
hinsionari, I medld, i dipefldenit 
amministrativi e sanitari tuta, parte¬ 
cipano al grande doioie che ha col- 
tato il vicroresidente sia. Raoul 
Pont) per la pettata della e«a 
mamma 

GIOVANNA PONTI 

Milano. l*ltg»o 1988 

Nel 31* anniversario della acomptf- 
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 

la motaie e il figiito lo ricordano con 
affettoo ta sua memoria•tatoecri- 
VOCIO per riMità. 

Genova. 1* luglio 1988 

Nd 12* anniversario delta lcoRlpl^ 
u del compagno 

LUIGI MANTERO 

(Cinel 

i familiari lo ricordanocen immuta¬ 
lo affetto a compagni, amici e co¬ 
noscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 50.000 per IVnità, 
Genova-Sestrì. 1* luglio 1988 

Nel rannivenariodellascomparu 
del compagno 

ATHOS BUGUANI 

(Ucìo) 

Aderiva al Partito Comunità nel 
1921 - condannato dd tribunale 
speciale fascista - ha partecipato al¬ 
la Lotta di Uberailone ta Liguria, 
con importanti funzioni di coman¬ 
do. Ha fatto parte della delegazio¬ 
ne che ha rai^resentaloii Pei al 20* 
Congresso del Partito Comunista 
Sovietico. Per molti anni dirìgente 
nella Federazione Genovese. La 
moglie e il figlio ta ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti, in sua memoria sot¬ 
toscrìvono lire 100.000 per IVnitiL 
Genova, 1* luglio 1988 

1/7/1981 1/7/1988 

MARIO CERKVENIK 

11 ricordano sempre con tanto amo¬ 
re, quell'amore che neanche gli an¬ 
ni Miranno md cancellare, ffianca 
e Tiziano. 

Modena, 1* luglio 1988 
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MsKÓvItI iiiigiw« w un gionulc imnln le nótiile sul 


Parla Goibaciov: 
un colpo a destra 
e uno a sinistm 

} PAt Nonno conniSPONUENTs 


Mi MOSCA Al iern> giomo 
Qoibsclov Intnvenne. Per 
trncolare di nuovo quel solco 
di mmip obe Je scorribande 
del conlendé(UI ayevano op¬ 
inai calpestalo e reso perico¬ 
losamente Irriconoscibile. Ie¬ 
ri Il leader sovietico ha di 
nuovo preso la parola, su 
Inandato della commissione 
pio Importante, quella che 
dovri mettere a punto I due 
documenti principali (su pe- 
resliolka e rllorma del siste¬ 
ma politico) per sciogliere I 
nodi di runa certa Incom- 

K enslone» sulle proposte 
rmulate nella relailone Su 
tre punti iondamentall, dove, 
)l dibattilo ha mostrato l’esl- 
àunia di tensioni ormai vlsi- 
Nlle divaricanti Al secondo 
momo aveva Interrotto Ml- 
ghall Ullanov; correggendo¬ 
ne l'Interpretazione della 
sglashost come arma che 
può anche lare male», e pro¬ 
ponendo una iglasnost con 
responsabilità» 

L'Inquietudine dei quadn 
dei partito era troppo eviden¬ 
te per passare Inosservata 
Ieri c'ò voluto un Intervento 
vero e proprio Abile nel di¬ 
stribuire I colpi, nel rassicura¬ 
re « nel precisare; colpo <a 
slhistra» contro Leonld Abal- 
Mn II suo Intervento, ha det¬ 
to Oorbaclov, «ò segnato dal 
determinismo economico» 
«Peccalo che |l compagno 
Abalkln non si sta accorto» 
che non sono solo le dire 
economiche a determinare II 
corso della peiestrojka Col¬ 
po a sinistra Anche per i1- 
spondere al sud conterraneo 
Pegithikov, ohe dirige il gran¬ 
de consorzio agroundustiia- 
le di SlavropoUCon rispetto, 
ma anche a lui ha ricordato 
che «abbiamo di Ironie un 
enorme lavoro», che «non ci 
sono soorcialo|e»iChe «quel¬ 
lo che abbiamo proposto è 
ciò che oggi possiamo pro¬ 
porre» Dunque un Invito a 
•non forzare» la situazione 
oltre I limili della mediazione 

a osslbile» A Postnikov, a 
einikov (primo segretario 
della Repubblica autonoma 
di KomI), ad altri che spingo¬ 
no In avanti, ha replicato 
•Qualcuno dice che bisogna 
battere II pugno Se siamo 
d'accordo su questo possia¬ 
mo farlo » E I assemblea, 
con le SUB due anime con¬ 
trapposte dei perestrolkisii e 
dei conservatori ha accolto 
con un applauso scrosciante 
quella che sembrava una 
proposta aperta a opposte in¬ 
terpretazioni 

Oorbaclov, che parlava a 
braccio, trascinalo nella foga 
del discorso, ha capito subito 
di aver lascialo spazio a ciò 
che non voleva Ha atteso un 
attimo in silenzio Poi ha ri¬ 
presa con una battuta sarca 
sllca che ha scaricato una 
doccia fredda sugli entusia¬ 
smi del due campì «Compa- 
gni, quanta a picchiare duro 
abbiamo davvero accumula¬ 
to una grande espenenza 
(risale libemlone m sala) 
lo Invece penso che dobbia¬ 
mo trattenerci Perché altri¬ 
menti, cl accorgeremmo di 
adottare di nuovo vecchi me¬ 
todi proprio mentre cl accin¬ 
giamo a rinnovare Quei vec¬ 
chi melodi da cui dobbiamo 
liberarci perché cl portereb¬ 
bero drilli all approda che ha 


portato il paese in queste 
condizioni» Ora lutti hanno 
capito di non aver capilo 
pnma E l'applauso nsuona 
ancora più scrosciante 
Oorbaclov. solo Gorba- 
clov, può permettersi il lusso 
di ottenere due applausi di 
segno opposto nello spazio 
di due minuti E lui Incalza, 
questa volta secco, dramma¬ 
tico «Mal cederò a questa 
suggestione, ve lo dico chia¬ 
ro e tondo». E poi lancia la 
stoccata più dura nella dire¬ 
zione diametralmente oppo¬ 
sta «Se il popola non Viene 
coinvolto nel processo rifor¬ 
matore, allora non ce la fare, 
ma, Abbiamo un apparato di 
18 milioni di persone, che cl 
costa gQ mljlasdl di rvipll I an¬ 
no Ce I ha fatta? NO, non ce 
I ha fàtuii Perbhé II sistema 

S un va bene, la direzione 
ell'economta non va bene, 
e non va bene neppure quel¬ 
la della società» Agli appara¬ 
ti, appena bollati di Incapaci¬ 
tà, regala un altro coli» «a 
sinistra» A coloro che «met¬ 
tono in dubbio II molo del 
partito, che ne vorrebbero 
determinare il peso sociale», 
Oorbaclov replica secco «Al¬ 
tra forza non ho« E riceve 
l'applauso Poi. all'lmprowi 
so, lancia un altra segnale, 
questa volta di avvertimento' 
«Il minimo dubbio sulla fun¬ 
zione del partito sarebbe il 
più grande regalo ai nemici 
della pereslrajkal» 

Non dare pretesti a chi é 
pronto ad agitare il pericolo 
della «minaccia per II sociali¬ 
smo» Ma al partito, al poten¬ 
ti primi segretan che - non 
nitri ma molti - vedono con 
preoccupazione il proprio fu¬ 
turo, invia un Incoraggiamen¬ 
to deslihato a provocare fitte 
nelle regioni cardiache «So¬ 
lo un partito capace di com¬ 
prendere, di soltoporai alla 
critica di un'analisi coraggio¬ 
sa, solo un partilo forte, ca¬ 
pace di elaborare una giusta 
linea per guidare la società 
potrà chiamarsi avanguardia 
politica» 

Un molo dunque tutto da 
conquistare, per il futuro Un 
partilo che non deve sentirsi 
garantito e tranquillo, fino a 
che non avrà fatto la sua par¬ 
te in questo tentativo di svol¬ 
ta Si capisce che I idea di 
mettere I capi locali dei parti¬ 
lo alla testa dei soviet, isUtu 
zionalmente, è Insieme la 
presa d atto della situazione 
reale e il tentativo di sotto 
mettere i capi del partito a un 
doppio cronirollo. della base 
e della popolazione Artificio 
rischioso che potrebbe esse¬ 
re la chiave di volta del nn 
novamento ma anche il suo 
centrano Si spiega così I in 
certezza di molti delegati del 
due schieramenti ma saprai 
tutto di coloro che si sono 
battuti per separare stato e 
partilo in modo radicale 
Gorbaciov npete che «tutto il 
potere deve tornare ai So¬ 
viet» e promette che la sepa¬ 
razione di funzioni ci sarà 
Chiede, per questo alla con¬ 
ferenza di «scegliere la linea 
politica che lo garantisca» E 
convinto che «il partito di Le 
nin saprà essere tutto ciò» 
Appunto II partito di Lenin II 
resto. Il partilo di Stalin ha 
fatto capire che sarà un Im¬ 
presa difficile 


Un delegato accusa 
il capo dello Stato di aver 
appoggiato Breznev 


I privilegi ai dirigenti 

«Se la gente ne parla, 
dice il segretario del partito, 
vuol dire che qualcosa c’è» 


E ora la critica 
colpisce anche Gromiko 



P'K, .- i 




Boris Eltsin scherza con un dtlfgale 


Una contestazione aperta a Gromikp e ad alto tre 
dirigenti dei Pcus alla conferenza In corso a Mo¬ 
sca. L'accusa: aver sostenuto la politica di Bre¬ 
znev. Un delegato; «Quelli che hanno sbagliato 
devono lasciare le loro cariche,,pqp devono ave¬ 
re più pensioni personali...s. Anébrh 216 Iscritti a 
parlare. Il segretano del Pcus parla derprivilegi 
dei dirigenti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

URfllO URfll 


■■ MOSCA E venne il ino* 
mento di Andrei Andreevic 
Gromiko, il presidente dei 
presidium del Soviet supre* 
mo Un brutto momento Era 
mai accaduto che. In aasem* 
bleadi partito, venisse indica* 
to a dito, accusato di ostaco¬ 
lare il cammino della pere- 
strojka? Uno choc ieri nella 
aala della conferenu tra le 
mura del Cremlino Un brivido 
per raasolutamente inatteso 
attacco politico che è stato 
lanciato da parte di un delega* 
to di provincia, il primo ae^ 
tarlo della lepubDlica autono¬ 
ma del Komì, un migliaio di 
chilometri da Mosca 
Vladimir Meinikov i s^fto 
alia tnbuna e sembrava voles¬ 
se raccontare solo una storiel¬ 
la Quella della chilometrica 
rete metallica che è stata ste¬ 
sa, dalle ^ parti, sul fondo 
del fiume Pecfora per cattura¬ 
le il pesce «Ma il pesce • ha 
detto ^ non è fesso, ha inge¬ 
gno e se ne va lontano in Fin¬ 
landia, a deporre le uova, e a 
rio] ci lascia la rete, grande 


monumento al cietmlsmo* 
Altro thè atorleiia Va giù du¬ 
ro it compagno Meinikov Tar¬ 
chiato. ùmito, occhiali da 
miope, eJui a stendere una 
rete e a fiocinare in un solo 
colpo due membri del Poli- 
tburo e altri due del Comitato 
centrale 

Ecco la scena. Meinikov 
svolge una puntigliosa requi^- 
toris contro gii anni dei bre- 
snevrsmo e va subito al sodo 
rlb ^restrolka nell‘spparato 
del partito procede lentamen¬ 
te Gli Iscritti, quelli che ci 
hanno mandato qid, lo hanno 
fatto affidandoa un preciso 
mandato Qm è questo colo¬ 
ro che nel passato sono stati 
protagOTlati deità politica del¬ 
la stagnasione non pòssono 
adesso lavorare negli organi¬ 
smi centrali del partito • E 
poi aggiunge vdtandosl verso 
la presiderua «l\itti devono 
rispondere su tutto, e perso¬ 
nalmente » 

Gorbacibv, che gli sta pro¬ 
prio dietro, inforca le lenti e lo 
interrompe «Scusa, rna a chi 


ti riferisci? Noi siamo tuttj qui 
e non sappiamo se parli di 
que^o o di quello * 
Meinikov non si scompone, 
e q>ara «Mi riferisco ai com¬ 
piano Solomenenaev, al co- 
mapgno Gromiko, ad Afana- 
siev ed Arbatov* Ipnmldue, 
appunto, membri del Politbu- 
ro, il teru è il direttore delta 
•Pravda» e l'altro il noto coiì- 
sigliere di politica estera C'è 
un po' di scompiglio, brusio in 
sala Che si tr^ormerà in ap¬ 
plauso. qualche momento do¬ 
po, quando verrà letto un bi¬ 
glietto, dal contenuto ambi- 

S uo, fatto pervenire alla presi- 
enza E del delegato Ma- 
maiev che fa sapere «Andrei 
Gromiko è un uomo rispettato 
dal popoio e dai partito Su di 
lui abbiamo caricato un pe», 
1 abbiamo sfruttato E oggi il 
compagno Gromiko è rimasto 
indietro rispetto alla vita, ha 
fatto il suo dovere Uil è nella 
memoria dei popolo • 

Ma non è finita Gli inter¬ 
venti si susseguono (cl sono 
ancora 271 iscritti, Ieri hanno 
partalo venti persone) li filo¬ 
ne autocritico è im^nente 
C è Vasilij SUuodubm, della 
regione di Tùia che invoca un 
«severo giudizio su chi ci ha 
impedito di lavora In questi 
anni« Ud ne uiticipa uno «Si 
parla di erigere monumenti in 
onore delie vittime deilo stali¬ 
nismo Gtutio, st facciano Ma 
come puniremo quelli che 
hanno commesso gravi liiega- 
litè e distrutto il fior fiore della 
nazione? I responsabili devo¬ 
no essere conosciuti da tutti. 
Se c'è qualcuno che ha calpe¬ 


stato le leggi del partito deye 
essere privato della pensione 

E ersonale» Questo Starodu- 
zev è scatenato e spani una 
cannonata «lYa I lunzionan 
dei vertici del partito • dice * 
esiste una casta degli intocca¬ 
bili» Ed Ottone un altro, U de¬ 
legato Victor Postnikov. da 
Stavropol, la città di Gorba¬ 
ciov «il ministero del com¬ 
mercio stenta à ristrutturarsi, 
dobbiamo liberare il partito 
dagli antiperestrojluù Si fer¬ 
ma un momento e si rivolge a 
Gorbaciov direttamente «lei. 
Mikhail Seitfìwvic. tei che 4 
per natura un uomo buono, 
vuole rieducare tutti io. inve¬ 
ce, dico che Msogna privarli 
delle cariche, mandarli in 
pensione Magari a poco a po¬ 
co • 

Ribatte Gorbaciov «Victor 
Ivanovic. e va bene, parliamo 
davanti a tutti Tu mi fai troppo 
sempliciotto Pensi davvero 
che ricominciando con i me¬ 
todi dun andremo avanti? 
Dali'alto abbiamo già fatto 
mollo, ma non è la via. non si 
cava un ragno da) buco Al 
contrario dobMamo spostare 
tutta la società, togliere ai bu¬ 
rocrate t'acqua in cui nuota, 
fargli terra bruciata • Postni¬ 
kov ammutolito raccoelie i 
suoi fògli e sa dire «Mi ha 
convinto, tomo ai mio posto» 
C'è un operaio, Veniamin 
Jarin, che voirtòbe conosce¬ 
re esattamente la ripartizione 
delle responsabilità Bil'i^te^ 
no del Poiitburo cosi - precisa 
- «sapremo a chi attribuire i 
successi e a chi gii enori» Ap¬ 
plauso scrosciante 
Ed ecco SvatosiBv Rodo- 


0 deye rov. il imago degli occhi», To- 
msione culista di fama intemazionale, 
larodu- che polemizza con lo scrittore 
ira una Junj Bondarev il quale ha so- 
izionan stenuto con w(»ensione che 
dice - rUru è decollata ma non sa 
itocca- dove atterrerà «Porse lui non 
9 , U de- lo sa davvero - ha detto Fio- 
w. da dorov con enfasi - ma noi 
Corba- dobbiamo fare scendere il no- 
I eom- atro aereo su una piste meravi- 
turarsi, gìiosa. dopo esserci spinti in 
partito avanti» Già, dove irianerà la 
Si fer- cosmonave della perestroika? 
volge a Dove sarà in grado di condur- 
e ^ 1 . la questo parato che •- come 
I che è ha ricordato Ivan Lsptiev, di- 
biKino, rettore delle «Isvestija» - «ha 
3 >Jnve- retto a tutto, ne ha iHste tante 
piwanl nella sua stona»? Laptiev al ri- 
arli in chiama alla proposta di Gor- 
capo- baciov di unificazione delle 
canchedisMretariodelparti- 
■yictor lo e di presidente del Soviel e 
irliamo afferma «Perlademocratizza- 
,troppo zione, la portata di questa prò- 
[avvero posta è Inestimabile, è straor- 
^ I ma* dinaria. Il suo algniftcalo idea- 
avanti? ie e politico perii destino del- 
t latto lapA^èerorme» 
aon» In serata la radio ha diffuso 
ICO Al alcune fasi di un inconuo in- 
XMtm formale di Gorbaciov con de- 
talbu* legati neli’atrio del palazzo 
nuota, del Congressi 1) discorso è 
caduto siti privile^ di cui go- 
^Elia i dono i dirigenti dm partito.^ 
■Mi ha ogni livello «lo stipendio dei 
P^aia» funzionan • ha rivelato il se- 
niamin gretario-èdi216rublÌalme- 
p(^a- se mentre la media generale è 
ùzione q, 203 £, fone. Si divario 
troppo alto?» Gorbaciov sem- 
bra minimizzare Ma aggiun- 
* ge «Certo se la gente par^ 
n» Ap- vuol dire che qualcosa di vero 
esiste Faremo luce» 


Wojtyla: «La perestrojka 
comsponde alla dottrina 
sociale della Chiesa»» 


■R Nuove dichiarazioni di 
Papa Wojtyla «jlla rivoluzione 
di Gorbaciov In occazione di 
una udenza, concesra ieri 
mattina, ad una delegazione 
di giornalisti sovietici Giovan¬ 
ni Paolo II ha espresso un ^ 
dizio positNo sul processo di 
democratizzszione e di mag¬ 
giore pariecipazione aperto 
nell'Uist dalla peraslroika. Al 
gtomallsti sovietici che gli 
hanno cjileslo di dare una opi¬ 
nione sul nuovo clima che si 
vive In Unione Sovietica il Pa¬ 
pa ha detto che «È ancora 
presto, per me, per date una 
valutazione ma, certamente 
cé ut) nuovo clima che seguia¬ 
mo con grande Interesse» La 
democratizzazlona e - h* ag¬ 
giunto Papa Wo|lyla - questa 
maggiore pariecipazione dei 
cilladini alla vita sociale e po¬ 
litica va incontra non solo alle 
attese del paesi occidenlali, 
ma coirisponde anche «Ila 


dottrina sociale della Chiesa. 
Nel giudizio di Giovanni Paolo 
Il alla peresirajka è ronnaz io 
il prablema dei diritti umani 
chè «ci inleressa molto» «So¬ 
prattutto, ci interessa - ha ^ 
giunto Papa Wojqria ' la liba^ 
tà di coscienza per i ciedani). 
E, spera, che in questo caitiK) 
potremmo inconirarei roagito 
in un hiiuro praaiiino,, 

La delegazione del giomUI- 
MI sovielicl ricevuti, Ieri itiMII- 
Ita da Wojtyla, ere coinpoila 
da cinque penane liwtemqal 
capo dell'Unione dei giamall- 
sll dell’Uns, Viktor Novikaf, 
c'eroUo II praleasoie di ecO- 
nom» Gennadi Cemlkov e al¬ 
tri Ire giornalisti dell'Untane, 
Nel suo mesiaglodi lakilaVI» 
klor Novlkov ha rin|iazitW II 
Papa per averti ric^ « )IÉr 
aver Inviato aUoaca la ^ 
gaaione, guidata dal canmale 
Casarall, in occailmm delle 
celebrazioni dal mllloilo delia 
Chiesa onodosia. 


Clamorosa denuncia del direttore di Ogoniok alla-presidenza 

Quattro nomi che scottano: 
«Ecco i delegati corrotti» 


Scoppia lo scandalo dei delegati corrotti. Il di¬ 
rettore di «Ogoniok». KofoUc, saleiaila tribuna e 
consegna quattro nomi alia presidenza. Razu- 
movsloi annuncia altre indagini della procura ge¬ 
nerale e della Commissione di controllo del par¬ 
tito. Oravi accuse di due inquirenti «per casi spe¬ 
ciali» inviati in Uzbekistan. Breznev, Kunaev, 
Sciolokov e altri «protettori». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Fllipp PopOV, 
primo Kgrelario d«l panjto 
della regione di Allei, noiusa- 
peve quale boomerang atavq 
lanciando quando, nella se¬ 
conda giornata della confe¬ 
renza, decUe di partire all'as- 
salto della glasnosi Obiettivo 
doveva esMie il direttore di 
«Ogoniok». Vltalij Korotic, de¬ 
legato anche lui, messo sotto 
accusa anche da Junj Sonda- 
rev. per nome e cognome, co¬ 
me uno dei prot^onisti delle 
«calunnie», del «tentativi di 
linciaggio» che settimanal¬ 
mente sarebbero pubblicati 
sulle colonne del giornale 
Popov, indignato, aveVa chie¬ 
sto a Gheorghi) Razumovskij 


(relatore della commissione 
mandati) come md neppure 
una parola eresiata detta sulle 
gravi rivelazioju appena pub¬ 
blicate da ^onìok» airindi- 
rizzo di alcuni delegati alla 
X(X Conferenza, dirigenti de) 
partito «bustarellari». implicati 
nette Indagini penali del caso 
Rashldov (ex primo segretario 
uzbeko) Lo scandalo, che ra¬ 
dio e telmtisìone non hanno 
celato, è eiplosoleri clamoro¬ 
samente in piena conferenza 
Ieri mattina Razumovskij (su|^ 

g lente dei Politburò e mem- 
ro della segreteria) è salito 
alla tnbuna per rifenre sulla 
faccenda La procura genera¬ 
le deirUrss e la Commis^one 


Lo annuncia un* delegato 

Il comandante delle truppe 
sovietiche a Kabul: 

«Altri 10 soldati uccisi» 


■i MOSCA Dieci soldati 
dell’esercito sovietico sono 
morti in Afghanistan dal 15 
maggio scorso quando è 
cominciato il ntiro delle 
truppe Lo ha reso noto il 
tenente-generale Boris Grò- 
mov, delegalo alla confe¬ 
renza, che ha confermato ai 
giornalisti che i soldati so¬ 
vietici hanno cessàto qual¬ 
siasi ruolo attivo nei com¬ 
battimenti contro le forze ri¬ 
belli Il comandante dell e- 
sercito sovietico ha detto 
che 20 000 soldati, del con¬ 
tingente di 103 000 presenti 
in Afghanistan ne) momen¬ 
to in CUI sono stati raggiunti 
gli accordi di Ginevra, sono 
stati ntirati 

Le ultime dieci vittime so¬ 


vietiche della guerra non 
sono state uccise mentre 
era in corso il ntiro di alcuni 
contingenti, ma durante de¬ 
gli attacchi e scaramucce 
dei muiahedm con reparti 
addetti a) rifornimento di 
matenali alle guarnigioni 
avanzate 

li comandante Gromov 
ha contestato le informazio¬ 
ni diffuse da diplomatici oc- 
cidentaii secondo le quali i 
nbelli avrebbero ottenuto 
successi miiitan nelle zone 
de) paese completamente 
evacuate dai soldati sovieti¬ 
ci, ma ha riconosciuto la 
possibilità che possa scop¬ 
piare una guerra civile subi¬ 
to dopo il completo ritiro 
dell esercito sovietico 


centrale di controllo del parti¬ 
to • ha detto - non ne sanno 
nulla Neuun delegato è sotto 
inchiesta Ma il caso non è sta¬ 
to chiuso e le indagini della 
procura generale e della Com¬ 
missione di controllo de) par¬ 
tito continueranno 
Poi lo stesso Vitali] Korotic 
è stato chiamato alla tribuna, 
per spiegare E Korotic fui 
spiegato l'articolo di «Ogo* 
niok» è stato pubblicato su ri¬ 
chiesta dei due mitorl, T 
(kulan e N IVanov, entrambi 
«inquirenti per casi specialU 
della procura generale det- 
I Uiss, che da-oltre cinque an¬ 
ni sono in missione a 1b* 
shireni per indagini sulla mafia 
uzbeka. «Il fatto è * ha detto 
Korotic alla tnbuna - che 
(idiian e ivanov denunciano 
che una parte dei responsabili 
non può esKre perseguita 
perchè, come e»i scrigno, 
esistono "le^l non scntte in 
base alle quali non è facile 
chiamare In giudizio un mem¬ 
bro del Comitato coltrale"». 
Insomma «ci sono persone 
che non pttsono essere chia¬ 
mate in giudizio nonostante 


Pechino 

«Uno sforzo 
di riforma 
immane» 


■1 PECHINO La conferenza 
Pcus ha secondo i dmgenti 
cinesi «1 immane compito di 
cercare i modi di attuazione 
delle riforme ma grosse diffi¬ 
coltà dovranno essere supera¬ 
te prima che il processo di- i 
venga Irrevernbile» Questo, 
m sintesi, il giudizio che Pe¬ 
chino dà delfassise sovietica, 
secondo quanto riportato 
dall agenzia «Nuova una» Il 
comunicato sottolinea che 
Gorbaciov ha proposto un 
programma per risolvere la 
penuria dei beni di imma ne¬ 
cessità e convincere li popolo 
della necessità deile liforme, 
dato li legame esistente tra 
benessere economico e aper¬ 
tura sociale e politica Lagen¬ 
zia non fa parola dei probremi 
che incontra il governo di Pe¬ 
chino nel suo programma di 
ristrutturazione ma il com 
mento appare influenzato d^- 
la propna espenenza 


esistano a loro carico nume¬ 
rose prove E poiché non c'è 
giudizio, nsuha impoasibile al¬ 
la stampa denunqame le ma¬ 
lefatte un circolo vizioso» 
Ht 0unUi Korotic ha rivelato 
che gli inqubenti «hanno in¬ 
viato ripeture nchiesie al Co¬ 
mitato centrate per enere aiu¬ 
tati a rimuovere gb ostacoli 
airindagine» Durque «non 
spetta a me emettere senten¬ 
ze La Commissione centrale 
di controllo del partito e la 
procura generale debbono 
scegliere o colpire questi diri¬ 
genti dj partilo, o colpire gli 
inquirenti e i gtomallsti che 
hanno rivelato il caso. Per 
quanto ini riguarda i quattro 
nomi, che "(ij^niok" non ha 
pubblicato, fi consegno alla 
presidenza» 

La frase è caduta sulla pla¬ 
tea come una mazzata. Ma già 
ieri mattina, per parare il col¬ 
po. il viceprtturatore genera¬ 
le deirUrss, Aleksandr Katu- 
sev, aveva pubblicato un'in¬ 
tervista su «Sovietskaia Rossi- 
ja> per annunciare la fine del- 
hndaglne contro Jurij Ciuiba- 
nov, ex vieeministro degli in¬ 



terni dell’Urss, noto per esse¬ 
re stato il secondo marito di 
Calma Brezneva, arrestato nel 
1987 sotto accusa di aver rk^ 
vuto bustarelle per circa un 
miliardo e mezzo di lire Con 
Cluibanov vanno sotto pro¬ 
cesso l’ex ministro dedt Inter¬ 
ni uzbeko Jakhiaev e due suoi 
vice, insieme ai direttori del 
ministero degli Interni di cin¬ 
que rmoni di quella Repub¬ 
blica (kllian e Ivanov aveva¬ 
no scritto chiaro e tondo che 
•I) principale protettore di Ra- 
shidov fu l'ex leader dei parti¬ 
lo Leonld Breznev» Con ii se¬ 
gretario generale cooperava, 
nel proteggere la mafia u^>e- 
ka, un'intera pleiade di «per¬ 


sone di alto rango» 

I nomi? Sciolokov, ex mini¬ 
stro degli Interni, Kunaev, ex 
pnmo segretario del Kaza- 
khslan, (Surbanov, Bodiul, ex 
primo segretario della repub¬ 
blica di Moldavia. Usutù^, 
ex primo segretario della Ki^ 
ghi^ Breznev. Rashidov e 
Sbiolokov sono passati a mi¬ 
glior vita, ma gli altri sono an¬ 
cora ben vivi, con pensioni di 
Stato e privili intatti Ad essi 
bisogna aggiungere l'ex pnmo 
segretario uzbeko Uzmankbo- 
dzhaev, che è ancora deputa¬ 
lo del Soviet supremo del- 
rUiss. IbttI membn del Comi¬ 
tato centrale, tre di loro (9r^ 


znev, Rashldov e Kuniev)i4' 
dintiura nei nmisittio onank 
amo del paese, U Mfoiiiò. 
Gli inquirenti (kllian e hpnov 
concludevano il loro aitiboliK 
denuncia con un'accusa pif- 
elsa «Per sfortuna rinadagua- 
ta procedura di piopoiu e 
elezione dei delegati alla coih 
fetenza ha fattonche, tra uo¬ 
mini onesti e d^i di rispetto, 
risultirm delegati persona qiia 
si sono coriipromeaae per co^ 
turione» 

Adesso Korotic ha rivelalo 
che si tratta di quattro peno- 
ne, alcune delle quali iMoao 
nel Condtato centtale M par¬ 
tito Voteranno anche lora le 
risoluzioni finali? □ Ck v. 


Kdonisria 

Scoperto 
eccidio 
di Stalin 


■i MOSCA. I resti di una stra¬ 
ge di grandi proborziom per¬ 
petrata durante l'epoca stali¬ 
niana sono stati scoperti pres¬ 
so Minsk, nella Bielorussia, da 
un gruppo di archeologi dell 1- 
stituto di Storia dell'Accade- 
mia delle Scienze 
Gli slonci Paznjak e Shmy- 
galev hanno scoperto gli sche¬ 
letri e gli effetti personali di 
una parte delle migliaia che 
furono uccise a Minsk seguen¬ 
do le testimonianze raccolte 
fra le persone che abitavano 
m quella zona cmquant’anni 
fa. La notizia del ntrovamento 
è stata pubblicata da) giornale 
«Letteratura ed Arte», che è 
l'organo degli scnttori della 
Bieronissia ma viene letto an¬ 
che oltre i confini di quella 
Repubblica Alcune copie del 
la rivista con I articolo accom 
pagnnto dalla foto di un muc¬ 
chio di ossa sono aravate an¬ 
che alla conferenza di Mosca 


Vladmir Melinkov, primo segretario di Komi 

Chi è l’uomo che sfida 
il vertice del partito 


M MOSCA L'uomo che ien 
ha lanciato la sfida ad Andrei 
(komiko, 79 anni, presidente 
del Presiduem del Soviet Su¬ 
premo, e a Micidiali Solomen- 
zev, 75 anni, presidente de) 
Comitato di Controllo de) par¬ 
tito - i due più anziani membri 
del Poiitburo - è un russo di 
53 anni Wladimir Meinikov, 
pnmo segretano della repub¬ 
blica di Komi Laureato all isti¬ 
tuto forestale, iscritto al Pcus 
dal 1961, pnma di conquista 
re la carica più alta ha fatto 
l'anticamera nelle vane oiga- 
nizzazioni, d^la segreteria cit¬ 
tadina di Siktivkar, al comitato 
regionale, sino ad un diparti 
mento del Comitato centrale 
(da) 76 al 79 a Mosca) 
Contranamente a quanto 
possa sembrare, Meinikov è 
uno che crede fermamente 


«neU'autontà del partito» Ed 
è un sostenitore convinto del¬ 
la perestroika. Secondo lui, il 
pnmo a dover dare l’esempio 
è l’apparato del partito che, 
tuttavia, procede con grande 
lentezza nell’aztone di tras(o^ 
mazione Anch'egli uomo di 
apparato, elogia i funzionari 
più dediti che, «lavorano an¬ 
che 14 ore al giorno senza n- 
poso, e senza risparmio di sa¬ 
lute» 

11 pnmo segretario della 
Bielorussia, Efrem Sokolov, 
ha 62 anni, è iscntto al Pcus 
dal) età di 29 anni È stato uffi¬ 
ciale dell Armata rossa dal 
1944 al 1950, dirigente sinda¬ 
cale segretario regionale a 
Brestsinodal 1977 Cunoche 
respinge le insinuazioni sui 
presunti privilegi della no¬ 
menclatura «I dirigenti -■ dice 


- si riposano solo mezza gkM^ 
nata. Dalle mie parti non 
alcun negozio nseivato pe^ 
ché ^amo ben nfomiti dii^ 
ri e di altri beni di consume. 
Solo i membri del bureau han¬ 
no la possibilità di affiuare le 
dacie di stato, che però paga¬ 
no puntualmente» 
il delegato Svialoslav Fio- 
dorov ^curochelapereMok 
ka avrà un atteraggio Indolo¬ 
re, è il direttore deiristilulo di 
microchirargia dell'occhio, la 
clinica dove ormai da anni, si 
effettuano gli interventi di ri¬ 
duzione anche totale della 
miopia E, visto che se ne in¬ 
tende, ieri ha anche detto ne) 
suo intervento «Qui si discute 
anche di miopia politica àia a 
noi medici che ci occupianto 
di miopia degli occhi, devono 
essere dati lutti i mezzi». 
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Finanriaria 
Il Pei: è da 
approfondire 
laitforma 


■■ ROMA, Siiti* *11* pn»il- 
in* wlilin*n* l'csune nell* 
cwnmlMlone BII*nelo e, poi, 
n*ir*ul* dell* Cmier* dell* di 

lonn*dell*legge4e8chen- 

■otomem* le praceduie per I* 
NI** ftnenilwl* e 11 Uluicio 
dello Stelo. Su ricMol* del 
Pd, H comlleto iWiello dell* 
cMnmWone ti* Inietti decito 
di protegulre 1* dltcuiilone 
encor* mtitedl pronlmo lul 
lesto tinlllcato di cui i rejaloie 
Il coinunitl* Olorsio Maccloi, 
I* Suirinltlallva coinunisla, 
pur lesa ad appiolondlie I 
contenuti unIHcantI delle va¬ 
rie propone di rilorma, Il re¬ 
pubblicano Oerolamo Pellka- 
nA h* Imbanllo un* aorta d| 
proeetaoalleinteniloni Igno¬ 
rando le manovre di alcuni 
aettori dell* miggioiann 01 
de Nino Crislolon, presidente 
dell* commissione, ha Ipolli- 
iato un aggancio a modllich* 
del legolamenlo parlamenta- 
teaulvolosegretoegllemen- 
d*menti), PeillcanA hi soste¬ 
nuto che la ricMeat* di rinvio 
diriionreribb* che «nel Pel cl 
sono segni di Inriuletudine ed 
anche dlyliionl Inleme che 
non rendono certo agevola 
I Impegno del relatore comu¬ 
nista* Macclotta, petd, rial- 
lerma che proprio la riforma 
della legge linanslarla dovreb¬ 
be essere «la prima rilorma 
IMIluilanale ari andare con- 
«lelamenle In porto se non cl 
aaranno Incerteiie aH'Inlemo 
dell* niiggloranii*. Il relatore 
rloord* che nel comitato ri- 
aireiio lono state pretentMe 


nell* pKi gran parte contenute 
nel testo presentato all'lnlslo 
della legwaiut* da eomunitd 


allùaiei 


le operazioni 
di soccorso 
deH’altro 
giorno* 
Bodcnhelm, 
nella Ccnnanla 
federalo, al tre 
caccia F16 
caduti durante 
una 

eiereltailon* 



No dell*oi^K>8Ìzioiie di sinistra 

15 franchi tiratori, Msi astenuto 
Il Psi vota contro un documento 
che ricalcava la sua posizione 

Severa critica di Paletta 

«Chi p^la di dovere atlantico 
fìnge di ignorare i rifiuti 
di Spagna, Portogallo e Grecia» 


F16 a Crotone, senza condizioni 


I cacciabombarieri americani «FIS» che ia Spagna 
non vuoie più aul suo territono e che aitri paesi deiia 
Nato ai rifiutano di ospitare, arriveranno dunque in 
llafia, U maggioranza ha ratificato ieri affa Camera fa 
decisione del governo dt mettere a disposizione fa 
base di Isofa Capo Rizzuto, in Caiabna, Hanno votato 
contro i dmtati comunisti, i verdi, la Sinistra Indi¬ 
pendente, Dp e i radicali. Astenuti i missini. 


autPOMU'A&tmA 


■I ROMA I Sit-In di ptolesla 
davanti al Pariamunio, la mo- 
bllltadoiw delle oiganizzailo- 
ni cattoliche, Il pionuncle- 
menta dei vescovi pugliesi, le 
conliaddlMonl e le peiplessItS 
emene In queste settimane In 
casa de e aociallsla, non han¬ 
no scalino la compaliezsa 
della maggiolanaa al momen¬ 
to del volo le lielia di asse¬ 
condale la richiesi* america¬ 
na, con un* soluilane che 
■conceda vantaggi operativi, 
anche se nonquantliativi* (So- 


ggg voti Itvoicvoil, 196 con¬ 
bari * 24 Mianuti 0 missino 
Sola un* quindicin* la dele¬ 


zioni che lo scnitlnlo segreto 
he fallo registrate, nonostania 
Ira i banchi dei cinque partiti 
di governo sedessero molU 
deputsti flimatsri di vari ap¬ 
petii per la pace, per II disar¬ 
mo, per la distensione la ri¬ 
soluzione siglata dai cinque 
cepigiuppo di Montecitorio, e 
che appiove l'opemto del ^ 
verno, fa ampio riterimenlo al¬ 
le prospettiva di sviluppo del 
negoziati complessM Est- 
Ovest per la riduzione degli 
armamenti Ma lo fa In termini 
vaghi, senza collocare espllel- 
lamenle e concielamenle In 
tale proipetUva la poasIbllllA 
di Inlete che puntino a can¬ 
cellala la decisione della Nato 


sugli «FIS* 

Per far uacim allo acoperto 
le reali Intensioni del governo. 
Il Pel, glA picsenieiore di una 
mozione (primo flimatario 
Zangheri) contro rinstallazio- 
ne in Italia dello stormo di ae¬ 
rei americani, ha presentalo 
Ieri anche una rlsolustone •su¬ 
bordinala* (primo tirmatario 
Napotilano), pellmpegnaie II 
goràmo a riferiio sullo auto 
del negoziati Ira Nato e Patto 
di Varsavia prima dell'awla 
del lavori della baie di Croto¬ 
ne Ma maggioranza ed esecu¬ 
tivo hanno ritenuta di non do¬ 
versi Impegnate e hanno boc¬ 
cialo anche questo documen¬ 
to *Cid - ha commentalo 
Oiorglo Napolitano - getta 
un'ombra pesante sul ledi In- 
lendlmenti del govqmo. A 
quanto paro si vogliono atiin- 
gaie i tempi per epprestimen- 
Il militari relallvr al trasferi¬ 
mento degli “PI6" e non si 
vogliono assumere Impegni 
per lo sviluppo Immediato e 
Intenso di conistii con l'altra 
patte, che paesano evitare 
quel tnslerlinenla In Italie*. 
Meiavlglla soprattulto - ha eg- 
glunloifapolilano - il'alleg- 


glamento del Pai, dato che 
con quelle risoluzione eveva- 
mo raccolto proprio le indlcs- 
zioni espresse nell'lnleivenlo 
di Ielle Lagorio* 

Il voto è giunto nel pome¬ 
riggio, dopo che In mstUntla 
ai ere eoncluas le dlscumiorw 
generale con 11 teplics del mi¬ 
nistri degli Esteri, Giulio An- 
dreotti, e dells Dlleia, Valerio 
Zenone 1>a le eluo Cose, An- 
dreotU he negalo che l'Unio¬ 
ne Sovietica ubla mai espres¬ 
so proteste uHIclall per la de¬ 
cisione ilsllsn* di espilare I 
cacciabombarieri Use (inon 
se ne è parlalo ai supctvettica 
di Mosce, né vi ha fatto cenno 
Shevardnadie negli ulUmI in¬ 
contri Intemailonill*). •£ non 
è vero - ha aggiunto - che 
con U nostro atto lavoriamo 
gli oppotllori di Gorbadov, 
anzi, la l'OccidenH riduce rea 
unilaleralmenta la propri* tor¬ 
ta militare andremmo et di là 
di dò che lo stesso Gotbaclov 
ci chiede*. 

Zanone, dal canto tuo, ha 
motivalo la scelta di Isola Ca¬ 
po Riaiuto con II latto cha *1* 
Calabria è la regione a plà 
bosso Indice mllittre* a che 


nelle sena di Crotone -c'A una 
scarna interietensa COI) le ae¬ 
rovie cMIi* Il titolare della Di¬ 
fese, riprendendo quanto at- 
leimtto metcolèdi dal toclall- 
sia Lagorio, ha anche escluso 
che le presente degli «FIS* in 
nelle possa signiticate la pre¬ 
senta di altre tettale nucleari. 

Nella dichlaiatiDne di volo 
per il grappo eomunitia, Gian 
Carlo Paletia, lamicando a 
quanti Gl lepubMleano Gun- 
nell* a il de zanibonO aveva¬ 
no partalo di un * 1101*11 
allanlico*, ha otaeivalo «Se 
davvero accoglieie in casa 
questi "PI6" i un dovere 
stieniico, non vedo perché la 
Spagna debba etaaic consi¬ 
derai* un paese esentato da 
taledovera* E rivolto al pietl- 
denle dd CoraMio De Mita 
ha aHermato; *0opQ che le 
aua conoacenie del nostro 
paese l'hanno qondolle a et- 
leié capo del governo e r 


de in Parlamento, e le hanno 
permeato anche di tcoprira 
I America, le chieda prender¬ 
ci gli "Pii" i un obbligo Slip- 
pwmentiie o una dimostra- 
Sion* di telo cce*atisa^. 
•Non * vero infatti - ha conti¬ 
nualo Paletla - che dim no 


agli aerei Usa avrebbe signlS- 
cato per II governo asroclaiil 
a coloro che vogliono II dls•^ 
mo unilaterale Anzi, ti aiieb- 
he dovuta cogliere l'occasio¬ 
ne rappresentata da quello 
che avveniva, dal dIbalUlo che 
le decisione spagnole aveva 
tuicllato nel mondo e nel Pal¬ 
io allanlico, non pér riiiulare 
semplicemente, ma per esa¬ 
minare Il problema nel suo 
completso* E non vi al chie¬ 
deva neppure di tmyaie primi 
- ha éggiunto l'esponente co¬ 
munista, tempre rivolto al 
banchi del governo - •perché 
dicendo no arrivavate dopo la 
Spagna che addiritluia a que¬ 
sto proposito ha celebiato un 
relerendum popolare*. Noi 
comunisti - ha concluìo Pir 
tetta - starno coti con la abu¬ 
sila europea, riamo con S(» 
rea, che na detto no, riamo 
con Gonzriez che II ha man- 
dali via, riamo col Pasok che 
non li vuole in Grecie e avrem¬ 
mo vphilo essere con i sociall- 
tU llallanl se questi poletteia 
parlare con coerenza cosi co¬ 
me laccumo noi Ma slamo 
soprattutto con gli italiani al 
di la delle topojpall* paili- 
menlire*. 


Il Pd: il gesto di De Mita violava gli impegni collegiali 


L’incontro Spadolini-Pecdiioli riporta 
àOa nonnalità i lavori sulle riforme 




(]ll impegni RMintl per% rMorme totliuzionall sa* 
nnnoili^ttMt. BocoUctmfMuenatondemenie- 
le dell’lmmediete reaikine del Pel alla lettera del 
praiidenla del Conglglio Ciriaco De Mita. Il buon 
iliultato a'A reglainto nella laida mattinata di Ieri 
dopo un Incontro tra H capogruppo del aenatori 
comuniati Pecchloll e II prendente del Senato, 
S^olinl. BUM dice,.. 


mente la fondatezza della 
protesta del Pel contro I con* 
tenuti della lettera del prosi* 
dente del Consiglio che pone* 
va problemi di intermenia 
neirautonomia del Padamen* 
to e rischiava di far cadere gli 
Impegni sulla contestualRl 
delle riforme Istltuiionall e 
delle revisioni regolamentari. 
Questi impegni possono ora 
riprislinatie. 


i » 




■i ROMA MarcoledIserari* 
Aliiativa è NU^ lolU e QÌo* 
vanni Sphdolini nei confronti 
del presidente de) Consiglio 
lari «un lungo e eordiala collo* 
«jfo^cpiT fo.ha definito il 
Misjder‘~ 


annunciato la eonvocttione 


jgn) di paiatto Madama in 
ima di rilorme iititustonall e 
Ji attuiiiom coiiituiionaii se- 

S tola linea glèlMicata dal 
itilo svoltosi nel due rami 
»ariamsmQU18eJ9mag< 
glo e lenendo cónto delle esl* 
df urgenu poste dal 

Seirpresldente del Senato 


ha fatto aapcro che rincontro 
con PecemoU aveva consenti¬ 
to «di ristabilire un ottimo eli* 
ma di collaborasione istituzio* 
naie a palano Madama», Il ca* 
pógiu^ Gofounlsta ha giudi¬ 
cato «ullU e positivi» I passi 
compiuti dal prosidente del 
Senato, poi, rtel pomeriggio, 
una nota congiunta della se* 

3 reteria de) Pel e delle pren- 
enae del due gruppi parla¬ 
mentari affermava che «l'inl* 
rtaUva del roesMent) della Ca- 
mstti e del Senato ha nportato 
la óuestione delle riforme isti* 
tuiionail al rispetto degli im¬ 
pegni assunti e del buon sen¬ 
so» 

•GII sviluppi della vicenda - 
ha dichiarato Pecchioli uxen- 
do dalla riunione con Spadoli¬ 
ni - dimostrano oggettiva* 


I riprisilnatr». 

Le riforme delle Istituzioni 
(bicameralismo, autonomie 
locali, preiidanu del Consi* 
gito ) e le revisioni del rogo* 
lamenti torneranno, dunaue, 
a s^lre strade parallele L'o¬ 
pera di aggiornamento e ade¬ 
guamento delle istituzioni non 
il ridurr!, insomma, alla limi¬ 
tazione del ricorso al voto se¬ 
greto nelle deliberazioni pa^ 
nmentari Da quel che a'è po¬ 
tuto apprendere, il S luglio 
Spadolini proporrà alla confe¬ 
renza del camgruppo di fissa¬ 
re le Kadenze della commis* 
sione Affari costituzionali e 
dell'aula per I esame della ri¬ 
forma del bicameralismo Le 
anticipazioni delle modinche 
al regolamento riguarderan¬ 
no, in questa fase, soltanto ciò 
che consegui (cioè saranno 
successive) all'approvazione 
definitiva della riforma della 
presidenza dei Consiglio e 


delie norme per la nuova les 
ge finanziaria La legge sulla 
presidenta de) GonagHe'an¬ 
drà in aula al S^ato in questo 
mete di luglio è ddvrà tornare 
alia Camera (questa riforma al 
occupa del <^tolo de) de¬ 
creti legge (for arginarne la 
proliferazione)* La riforma 
della )egM del 197S che ha 
Istituito li lem finanziaria 
dovrebbe andare in aula a 
Montecitorio la prpaslma set¬ 
timana e poi passare al Senato 
Oa richiesta d| De Mila è che 
la prossima legge finanziaria si 
voti senu ricorso ^lo Ktuti- 
nk» segreto) 

La nota della aegreterla del 
Pel e delle presidenze del due 
gruppi definisce «giusta» la 
protesta del gfuppi stessi 
•contro U tentauro ce) pren¬ 
dente del Consiglio» Ed ag¬ 
giunge: «E contrario all'eai- 
gerìza di ridare mena efficacia 
e funzionalità alle Istituzioni ri¬ 
durre tutto il tema a qualche 
modifica dei regolamento 
parlamentare una tale insi¬ 
stenza su questo solo tema n- 
vela quanto poco il governo 
confici sui voti della sua ates¬ 
sa maggioranza» Sta qui, e 
non nell'eventuale «disunpe¬ 
gno comunista» paventato da 
Martelli («sarebbe veramente 
clamoroso»), la vera Incognita 


ne) cammino della rifonna 
Istftuzlonaie v a 

comunisti rtfon hanno 
cambiato e non hanno nulla 
da cambiare fletto alle posi- 
rtoni usante sui temi btitiol»' 
nati», dice la nota* La contro* 
prova à pronio nella ferma 
denuncia del tentativo di De 
Mila che avrebbe atravolto gli 
impegni aaiuntl «da tutte le 
forre democratiche» Gli Im* 
pegni sono, appunto, quali! 
della contestualità («non si 
possono modlficaze I regola¬ 
menti se non si sa, contempo¬ 
raneamente, quale Pariamen- 
to si vuole e come si vuole 
riorganizzare U procedimento 
iegislativoi) e della Ubera (Ùa* 
lettica pariamentaie (le Istitu* 
zkml SCHIO di tutti icmadinl e 
«non possoiK) essere rarehlu- 
se in vmeoii di maulorenie»). 
Proprio a questi impegni «ha 
cercato di sh^re Impresi* 
denza del Consiglio» E stato 
De Mita, e non I comunisti, a 
tentare di «Cambiare le carte 
in tavola» E non c’è campa¬ 
gna propagandistica ché pos¬ 
sa nascondere il fatto che 1) 
tentMhrò di De Mita «è rfi^to 
innanzitutto contro la maggio' 
ranza assrt divisa sul lenti 
stessi delle riforme Istituziona¬ 
li» 


Regione sarda unanime 

Non si voterà più segreto 
per le leggi finanziane 
e reiezione delh giunta 


■■ CAGLIARI Niente più vo¬ 
lo regluM> In accaiione,ùena 
iwdia e della gne delle giun¬ 
te, né per l'approveOone dei 
bilanci e delle leggi Unanziaiie 
•Ha Regione salda. Uabolido- 
ne é Mala dedsa an'iinanimlta 
daU* coaipaMiMcoaunlrelo- 
IN conMUare nel quadro del 
pravvedlmeali (H illonn* del 
ngolaiiienia biMoo Per di¬ 
ventare opeiMIvp j'accoido 
dovrà supeiare, nelle prossi¬ 
me sellinuDe, un uldmo signi- 
AcaUvo ostacolo il voto (a 
scniUnIo segreto) del Coni!- 
gUo regionale 
La batlathia per modiOcare 
Il Rgoleroento e Inuoduire lo 
scnilinio palese nel Nh hnpor- 
lanli tni legUeUvi ere inlMata 
clic* cinque anni le- SI è trai¬ 
telo dump» di una lunga ge- 
staMone e le maggiori duiicol- 
là M erano regisirate proprio 
sulle queallone del volo segre¬ 
to, In sostinza eull'sinpisiii 
delle liinllaiionl dalnbodune 
in piopoiilo. Da una pone I 
soclalislt, autori di un suo su- 
pe re me n to ioaltoun, dall'al- 
tn, pur te con posizioni dille- 
renils», gli alili grappi «ilo- 
nomIMicI decisi i msntenere 


? 

lo scrutinio segreto per una 
parte significativa dell attività 
legislativa. L’accordo conclu¬ 
sivo raggiunto l’altra sere dalla 
commissione per il regola¬ 
mento, presieduta dolio stes¬ 
so presMenie del conslgUo,sÌI 
comunista Emanuele Sanria, 
prevede che II voto sia sempre 
palese per l’eleiione della 
giunta e per rapprovartone 
delle dichiarazioni program* 
matiche, per 1 bilanci anhuaH 
e plunennali e per le leggi R* 
nanziaiie, per i ptopamml e 
le mozioni di fiducia e sRdu- 
eia la possibilità di panare 
allo scnibnio segreto (su ri¬ 
chiesta anche di un solo gng»* 
PO cònsiUaie o di venti conti* 
glIeiQ è'manteniita perìe leg¬ 
gi ordinarie, per gii aiifeoli e 
gli emendamenti, per le mo* 
noni e gli ordini de) giorno II 
voto sarà inRne sempre segre¬ 
to per l'elezione dei pretiden- 
ti dei Consiglio e dells giunta, 
per le nomine di persone «e 
quando si kratla di fatti perso¬ 
nali» 

11 nuovo regolamento do¬ 
vrebbe entrare in vigore nella 
prossima legislaiura, dopo le 
elezioni regionali del mm 


'fiW 


Iniziata la discussione del testo governativo: no comunista, riserve socialiste, 
proposte autonome del Pri e di 50 de. Angius: «Sembra un testo elaborato in prefettura» 


Rifomaa dei Comuni, piog^ di oMeziom 


Neppure la maggioranza si riconosce nel progetto 
governativo di monna del sistema dei poten locali il 
cui esame è cominciato ieri alla Camera. Il Pn annun¬ 
cia una proposta altenativa, il Psi è pnidentisslmo, e 
dal de segni viene l'Bwertimenio di un mare di 
emendamenti Brmatl da cinquanta deputali. Per i co¬ 
munisti, Gavino Angius accentua la critica già espres¬ 
sa a caldo «E una vera e propria contronfonna». 

OKHiaiO FllAMA POLARA 


■■ ROMA Mandare In porto 
U progetto varalo la rettimana 
scorM dal Consiglio del mini- 
«lil sarà un imprqsa assai ar- 
dw per il minili deli Inter» 
no, Antonio diva. Che ieri 
mattina in commissione Atiari 
costliuziople ha potuto toc¬ 
care cqn mano l'ampiezza 
delle critiche e delle riserve 
che II testo suKlta anche nel 
penunartlto Cominciamo 
propnPda queste 
Il primo segnale è venuto 


da un documento della dire¬ 
zione socialista Di formtie 
apprezzamento per «l'impian¬ 
to generale» della riforma, 
che presenti aspetti innovati¬ 
vi. ma solo «rispetto alle pro¬ 
poste discusse nelle passate 
legislature» Poi I elencazione 
secca di una lunga serie di 
•correzioni e chiarimenti» che 
li Psi esige, e che sono in targa 
misure demolitori de) testo di 
palazzo Chigi IVa questi, la 
creazione di una struttura di 


secondo grado per il governo 
delle grandi aree metropolita¬ 
ne, principi di garanzia del cit¬ 
tadino rispetto alla pubblica 
amministrazione, piu netta se¬ 
parazione Ira responsabilità 
politiche e amministrative, ri¬ 
duzione del numero del con¬ 
siglieri e • dulcis In fondo - 
«più chiari principi per la fi¬ 
nanza locale» che è uno dei 
più gravi nodi del progetto go¬ 
vernativo Insomma, ce n era 
a iosa per autorizzare Raffaele 
Mastrantuono a dire in com¬ 
missione che il Psi considera 
il testo del governo niente di 
più di una «uule base di di¬ 
scussione» 

Poi, in rapida successione, 
le docce fredde del Pn e dì 
una parte della De Stello De 
Carolis (che anima un asso¬ 
ciazione minoritaria eppure 
rappresentativa di poteri loca¬ 
li) ha detto che i repubblicani 
tanto non condividono il pro¬ 


getto governativo che presen¬ 
teranno tra due settimane una 
loro proposta autonoma E il 
de Mario Segni, dopo aver la¬ 
mentato che un problema 
chiave come la legge elettora¬ 
le per Comuni e Prence non 
è neppure sfiorato dal proget¬ 
to governativo, ha avvertito di 
avere in tasca una proposta 
sottoscntta da cinquanta de¬ 
putati (non ha precisato se so¬ 
lo del suo partito) che verrà 
parcellizzata in diecine e die¬ 
cine di emendamenti Insom- 
ma, nemmeno un commissa- 
no del pentapartito ha. alme¬ 
no per ora, sostenuto a viso 
aperto la proposta del gove^ 
no 

Quanto al comunisti, Gavi¬ 
no Angius non ha esitato a di¬ 
re che una più attenta lettura 
dello schema varato dal Con¬ 
siglio dei ministri impone di 
rivedere - per accentuarlo - il 
già critico giudizio espresso a 


botta calda n progetto • ha 
denunciato il responsabile 
della commissione Autono¬ 
mia della direzione comunista 
- non tiene conto dette espe¬ 
rienze reali delle cUtà è dei 
diritti dei cittattini, nega prin¬ 
cipi riformatori e autonomisti¬ 
ci che un ampio e lungo dibat¬ 
tito tra le forze democratiche 
sembrava dare per acquisiti, 
sogna «una rottura politica 
grave con Indirizzi, scelte e 
proposte sostenute fino a po¬ 
co tempo fa e che avevamo 
registrato come pMltive» in- 
somma, «sembra un testo ela¬ 
borato in prefettura» nsorwe 
potere politico agli organi 
centrali dello Stato, c ai tem¬ 
po stesso apertura di spazi 
enormi a potenti forze econo¬ 
miche e finanziarie nel gover¬ 
no reale deile città e del terri¬ 
tono 

Che s^nso ha • si è chiesto 
poi Angius - pariare di stabili¬ 


tà delle giunte locali mentre si 
nega loro un effettiva possibi¬ 
lità di programmare e gover¬ 
nare, né si comprende come i 
comuni potrebbero garantire 
reffldenza del tradizionali 
servizi e offrime di nuovi, pro¬ 
gettare infrastrutture ed eleva¬ 
re la qualità della vita «E allo¬ 
ra ti dica chiaramente che 
s'intende affermare una costi¬ 
tuzione materiale in cui non 
c'è posto per Comuni e Regio¬ 
ni. che ti privano I poteri loca¬ 
li di ogni autonomia finanzia' 
na per privarli di ogni autono¬ 
mia politica e farne il bracoo 
amministrativo del ministero 
dell Interno ed il protettore in 
loco dei cosiddetti interessi 
forti che contraslsno con il 
vero interesse pubblico» 

Da qui Gavino Angius ha 
tratto motivo intanto per con¬ 
fermare che I comunisti insi¬ 
steranno sul loro progetto, 
che preitgura une vera « pro¬ 


fonda nforma che esalta uno 
Stato delle autonomie die 
conti su Comuni nuovi, Pt^ 
vince moderne e RegioiU elH- 
denti «E possibile fare presto 
e bene questa nforma, ma per 
questo è necessario sgoii^ 
rare il campo dalia consone 
e la frettolotità che sta distin¬ 
guendo l'azione del governo» 
E poi per ammonirei dingenti 
democristiani ad esser più 
cauli nel giudicare le iniziative 
dei Pd «Noi siam o Mnte se¬ 
ria. e non dimentichiamo il 
confronto degli anni passati e 
i frutti che esso aveva dato m 
tema di conve^enze. con la 
De oltre che con il Psi. pro¬ 
prio sulla nforma delle auto¬ 
nomie focaii Ebbene se ore 
qualcuno dall interno della 
De pensa che noi possiamo 
restare incantati dalle sirene 
del Golfo, sarà opportuno che 
si ncreda Questo qualcuno 
evidentemente non conosce 
bene i comunisti» 



«Pariamento poco 
serio perché 
ha dato fiduda 
a De Mita?» 


Il Pariamenlo Italiano é Nolo apparentenenre ie«a* -E 
l'opinione CMnena da De MRa - aecondo quanto illailla 

da alcuni giornali - dunni* U suo recente viaggio negli 

Sun Uniti Ora, con una InHiiegeiion*, il sr-ntore comu¬ 

nista Macaluso he chleMo di aGonoacere con più compie- 
lezi* il pensiero* del preiidenle del Consiglio sulla que- 

ottone E di sapere *n il tuo apprezsomenio é rlleiiw 

anche al latto che la magglotani* delle uue Camere chla-' 

mete in cause ha concesso la fiducie all'on DeMitaedd 

suo governo* 


CtaxI: a Botogna 
n 14 luglio 
canteremo 
laManigHese 


Incontenibile l'euforia In 

casa aoclaliiia dopo II vota 

In FHidl la D-reifon, hq 

l'Asaemble* nazfonale per 

g ptooslmo 14 lu^o a Bolo- 
ina. La dal* coincide <«n 
rannhmaatlo della Bai¬ 
gli* e U vleeproMent* del 

I-e— m ^■meel* -AIIab» 


j oiw « u viwHivaKwnre oes 

deputali aodallsd. Pira, ha cMaslo a Crasi-•AUon a B^ 
gn* fi Pri comincetà l'aanUo all’anclan regime di cui h 

patte anche II vecchio partito cotminlriaN Non si sa a* B 

•MmlMitnIn fiÀMtoMMMM«a Malrik - — --** - 


la MaMi inoNitn 
Il segretario Pr 
Ma egó polemica 
sul «quarto polo» 


alo lUhn folto appool*. a Bdfogna canfonnió énelre 1 
Maisiglieae*, i 

iX 

Il eosiddeiM «quaiw polo*.!! 
alla od Gosiraiiona sta la- 
vaiando II srareiaifo repub- 
hllcano La MallA produce 
già polemiche tra fo itosae 
Ibne Che dovrebherotatnq 
parte. Ieri, In rapporto a 
poriibill «paiu elenorali* 
!, La Matfo ha inconirato il segreta- 
Ilo del Pr, Stanianl. che non i pano proprio jeniuiiaiM 
dell'idea di listoni comuid. •Sismo più interessali ad intese' 
sulle prospettive politiche che a semplici patti conilngan- 
li* ContemporaneamanM II preiidenle del grappo Verde, 
Mattioli, ha seccameM* smenUlo la Dottila di contatti cdl 
Pii Ha delinlio*tt*ifo|inlsn» politico* la soia Ipottfoldl, 
incontro Ira due font ich* ai tutta le principali queittonf 
si sono trovate «ivelsanll opposd in questo mo anno dii 

legisltluia*. , i 


Senato, indagtoe 
conosdUva 
sulMocato 
Ulrico Europeo 


Latito MI gli ^tóau; 
idpal dal Senato svql|eià 
una Indagine cqnoieTlIvai 
sullo risto di iniriiiarionS 
dèi MèreatfrÌMCt>>Btnti.l 
peo Lo ha annunciato il 
preridenle delia ghmla, Ma- 
lagoli Pilni* dell! pausa 
estiva saranno aocoHatt I mlnlsH ^ dell* poiifr 

eha comunKaite, dal Bilancio, dal Ihaoioo dell* Plnanaa, 
ottie al govematom dall* Banca d'IMIIa. Daini al-IS. 
luglio la GkiM* aoià a Bnnelfo*. In auttmno l'IndagliN 
p u aegulià con IncoMil con isaorlwloiil del mondo del 
lavoro e dell* piodurione. < 


Fanti spiega 
air«Avintil» 
Osuottno» 
adikdietio 


•Il mio non è Malo uh voto 
di ehhiBii* e di consèrva, 
rione, coma dice Martelli*, 
etteime II pailamenicn eu¬ 
ropeo dal M, Guido Penti, 
apiegando In un* inleiylMa 
iSCtimMf Ila» voto tenè 

-1 Daitoall'éfoiimifiAlìttlb 

Occheuo •hlsndianiocl'riRiung** sono lieto del gju- 
dlrialevoievotodriDdaiBliieeiittwiclaUsltqquestatle-'- 
IN * mi aufHo chn piritt presto q itaulMtt poqlM 
npporto ht i duq psrttll, Ms quqslo non toghe nujlq —, 
grave crisi del Pd Psr questo liisngo Che rit piioillaifoi 
nspelio e quelsiari discono Innrno, di sssetto oigeniaatt- 
vo e di organigiammL eirroniare I limiU, le amolgullA le 
lettcenie nelle ettueriona dell* lina* pollttc* liscila dal 
congreiiodlPIieniai. 


iiPd 


Col 52.7K del voti la Uri* 
•Autonomia e Rinasdla* 
(eomunirii q indipendend 
di sinistra) ha rlconquIslaM 
la maggforani* a Ruta„un 
comune della provtticle dt 
Udine. Si Iratte di un suo- 
cesso di particolare rllevan- 
sa poiché giunto dopo che I SocfofisU, rompendo un'al- 
leanse venlennale col Fd, si erano preseniah alle elerfoni 
con un* glume Pc-FU 


aRuta(Udbie) 


Quarta &Elma, 
rieletta 

siiidaGo 

comunista 


Con vemlnove voli su qua* 
ranla, Gianni Corrlas, cO* 
munisl*, è stato rielètto rill- 
dacodiaieituS Slena(pl 4 
ttq S0ini)e abitanti, le^ 
dttà della Sardegna) Gm.- 
deià, come nelle passata fe- 
glslatura, una gli n* forma- 
u da due assessori del Pd. quattro della De, un satdiria ed 
un repubblicano All'eppoaisione Fri, Psdi e Mri 


Rqilica di VdtnMii 

«Qiro Martelli, la sfida 
riformatiice vale 
per tutta la sinistra» 


■i ROMA Sui lisullatt del¬ 
le due tomaie elettorali di 
fine maggio e line giugno, il 
dibattito tra i partili conti¬ 
nua Ieri, \Valter Veltroni, 
responsabile della coinmis- 
rione stampa e intomiaria- 
ne del Pei, replicando ad al¬ 
cune affermazione di Mar¬ 
telli On una inlervlsta al 
■Corriere*), ha afferma'o 
•Noi non chiediamo al M 
una qualche autocntiea per 
aver raccolto, nelle ullime 
consultazioni, nuovi con¬ 
sensi elettorali Invihomo, 
invece ad una riflessione se¬ 
rena e comune sulle pro¬ 
spettive di realizzazionq. In 
questa paese, di una potiti- 

ca autenticamente ntoima- 

inee e, ancora, di un gover¬ 

no che ri fondi sull'alleanu 
delle forze di sinistra* Se¬ 
condo Veltroni, Infoiti, «non 
può non preoccupare la n- 

presa della De* che, «negli 


anni di pentapartito*, ha 
■trovalo condizioni politi¬ 
che uHIi per II superamento 
della crisi che l'ha travaglia¬ 
la a partire dal 1968» Anni, 
tra I altro, durame i quali 
«non ima tUormaé riala va¬ 
rala» E per questo conti¬ 
nua Veltroni, che conviene 
«ragionare, nel Psi e nel 
confronto a sinistra, fuori 
dagli abbagli delle vittorie 
come dalle prostrazioni del¬ 
le sconfitte* «Non omolo- 
gsrri al centro ma sottrarre 
consensi ad una linea di 
conservazione dell’esisten¬ 
te, costruire una maggio¬ 
ranza autenticamente nfop 
matrice e una nuova ftontle- 
ra della pohica italiana •• 
conclude Veltroni - è una 
sfida che attende tutte le 
forze di sinistra Rirfonciate 
ad essa, può rignilicare 
consegnarsi ad una funzio¬ 
ne subalterna* 
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I gMd contro Vassalli 

Assemblea di magistrati 
a" Bologt^i «Il irànistro 
vuole “nonnalizzarci”» 


DALLA NOSTItA REDAZIONE 

aniMARcucci 


BOLOGNA Ora sono 66 I 
‘ 'nil Che chiedono spie- 
I sul Irislerimento di un 
ihvestlnlon Mognese So¬ 
no InlAIÙ 551 giudici dell Emi¬ 
lia RoRiegna che, solidali col 
Iwd 11 colleghi bolognesi 
méssi sotto Inchlesladal mini¬ 
stre Vaasallli twnho sottoscrit¬ 
toli lettera con cui si criticava 
llgrewedimento 
••leil Franco Ippolito, segie- 
lario naUonale di Magistratura 
démocratlca, é Intervenuto a 
Bongna ad una aswmblea 
prethosaa da Md per discutere 
IWiMa del ministro guar- 
daiiilll, •Thito cl saremmo 
aapiHaU ^ w detto Ippolito - 
Nime che un ministre réclalh 
Ma, un glurSla come vassalli, 
pteimsae uD'lnliiatlva del ge- 



normallm- 
iirat Una 


ne ette ha trovato 
ha durante l'allol- 
I assemblea di ieri, e cut 
trio ttarleclpalo, oltre a nu- 
avvocati 
ogni, rappre- 


slone al lavoro e per di più è 
Impegnato In una delicata In¬ 
dagine sulla criminalità orga 
nasata Linlslativaiperfetta- 
mente legittima ma pochi 
mesi dopo si apprende che I 
magistrati sono stati messi 
sotto inchiesta dal guardasigil¬ 
li perché la loro Iniziativa co¬ 
stituirebbe •urianomala inge¬ 
renza» negli affari di un altro 
settore dell amministrazione 

Una motivazione singolare, 
he detto ieri Ippolito, soprat¬ 
tutto se si pensa che nel caso 
del ministro l'azione dlKlpIf- 
nere è discrezionale e riveste 
Inequivocabilmente un signifi¬ 
cato politico ■Quest'uso poli 
Ileo dell'aztone disciplinare l 
ha detto Ippollfo • dovrebbe 
essere controllato dal Paria- 
merito» 

i Lusodelltazione disciplina¬ 
re, ha sottolineato Oiuvanni 
Pélombarini, presidente di 
•Md», è per molti aspetti para¬ 
dossale funziona contro giu 
dici smi e Impegnati proles 
Monafmentéoe manca dove 
invece sarwlm nécessaria, 
coméiiel césodei famosi giu¬ 
dici ncollatldalOri» n^letani, 
contro .cui m promossa un a- 
zloné disciplinare poi lasciata 
cadere In prescrizione dal mi¬ 
nistro 

Ma c è una peculiarità della 


nda é orriial nota 
dell’anrid viene tra» 

to' 


A^estato 
il boss 
,gorallo 


M uogo emilianp. infatti, su 
Mzlatlya di settori legati'alia 
inASSonerla.’^sono stati pro¬ 
mossi Innumerevoli procedi¬ 
menti contro il giudice Clau¬ 
dio Nuniiata, profaiùnlsta pi 
Inchinate su potpntfii econo- 
mÌco-(inansÌOT refrattari a 
gti^siasl controllo di legalità 
Bolognaè poi la sede del pro¬ 
cesso perla strw del 2 ago¬ 
sto, a secondo {avvocato 
Trombetti, rappresentante di 
parte civile, à in atto lin tenta¬ 
tivo d| deMilmare upa maslt 


I fc 

td ttnstuodt Mt.nU.da|l'liiiiv 




■iiarono. vin 


Mratura cne ha portato sJla ra- 
^ inqiBetanti amtti della vita 
di settori Mllo^to 

Palenno 

«Affittasi 

gorilla 

natìscippo» 

m MliRMO A A A gorilla 
l9WIM,adrllls,b«nlnteso,dl 
qiMlllchunellilmglalliscoru- 
MDipunonaggl ucccffznrf un 
po' «qutvocTc che per anni. 


wM, M<*tD méndintu 
Id^IdlD.del generale 

p OilMé. L'éneMo d| Co- 
Kili wvenulo nel residence 
Mtl» di Mismi dove gli 
wBlt élW raneywo mo 

Sjfg» 

UMIinin^ Mhuni. il g udì- 
, nlenetida,, MlllclenU le 

Me Antlln dove eveva in- 
ito cmMnil somma di 
bM piwenlenzs In varie 


U nqvM Mene da Paler- 
nmé che da Oggi II gorilla se 
lo possono jMmietlere lUlM 
turisti, vecchletie, commer 
clanN. cpnM!» le mille Mdle 
<11 una cittì poco tranquilla I 
diia Ideatori dell'agéniia »dj 
servisi». Luigi Guaatella, di 26 
anni, e Renaio Giordano, di 
28, hanno alfe spalle un'eape- 
riense, rispettivamente, nel 
lae hwpndq e nal kobudo, arti 
man»ii di «il séno istiutiori 

Quando hanno déCIso di mei- 
taisi in prepria qqn un nuovo 
piadouo, al sono fatti prece 
aere da una rapida Indagine di 
mercato, e hsinno scoperto a 
Palermo la grande ipaura del¬ 
lo scippo» anzisni ansiosi do¬ 
po aver riscosso la pensione, 
commercienti che vanno e 
vengono dàlia banca, turisti 
cha vogliono girare In centro 
acnze preoccupaaioni, sono i 
potenalefi clienll *12 proteg 
giamo - dicono i due -, lavo¬ 
riamo genia usare armi, e 
senza autoeleggerci giustizieri 
delle notte» 


Il Senato si accinge 
ad approvare la legge 
sulla violenza sessuale 
Anche seduta notturna 


De battuta da Pei e Psi 
nonostante le pressioni 
di De Mita su Vassalli 
sul capitolo «adolescenti» 


Far Famore a 14 anni 
non è più reato 


Legge sulla violenza sessuale, néll'aula del Senato, 
Democrazia cnstiana battut» sul problema dei «mi¬ 
nori» i rapporti sessuali fra adolescenti non saran¬ 
no considerati violenza presunta. Non è bastato 
che si muovesse lo stesso De Mita Che aveva inti¬ 
mato al ministro Vassalli di ritirare l'emeodamento 
presentato a nome del governo. L* volizione è 
proseguita in seduta notturna. 


MARU REMNA MA 


■i ROMA Scriviamo mentre 
ancora non è certo se in not¬ 
tata si arriverà all'^provazio- 
ne completa della legge II 
presidente Spadolini ha Impo¬ 
sto una seduta ad oltranza n- 
mandando la discussione sul 
I Inquirente Una seduta thill 
lina comuhque, quella di Ieri 
al ^nato, sin daJle 9,30 del 
màttltio 1 senatori, che nqlla 
Pfima giornata di discussione 
generile sulla «legge antistu¬ 
pro» avevano lasciato l'aula 
semideserta, all apertura sta¬ 
volta affollano i banchi Prima 
sorpresa, dal ministro di Ora 
zia e giustizia, si alza In piedi 
e, laconico, annuncia che 
«considerata la rnàhcansa''<ti 
assenso, su questo punto, del 
presidente del Consiglio, Il 
governo ritira il terzo comma 
deiràrt ràó-ter-bis e si rimet¬ 
te airassemblea» Decifriamo 
è con una selva di emenda- 

suhQuroto tema delSim^l* 
tà del mlnbri di 14 annr~Vaj- 
salii dice «obbedisco» all'ulti¬ 
matum del capo del governo 


tronca a metà II proprio tenta¬ 
tivo di mediazione Fa salva 
solo la parte sostenuta dal de, 
quella che si riferisce alla 
■presunzione di violenza» In 
caso di rapporto aessuale con 
un soggetto meno che quat¬ 
tordicenne, tuttavia -quella 
che lascia'* «zona franca» agli 
scambi che avvengano tra 
coetànei, lacui differenza d'e¬ 
tà non supcb miattro anni. 

Ma r«robedlsco» di Vagial- 
Il rton serve at>c'Mlm< i^mu- 


nonostante il voto.segreto 
usato dalia De comeóltima ar¬ 
ma, nonostante rappogglo di 
socialdemocratici e musini, 
con una magàloransa d'un 
soffio 017 contro 11 S) è que¬ 
sta la formulasione che pùsa. 
Un plccòlo blitz btitùzionale 
che spacca su questo punto la 
maggioranza di governo Un 
di emozione, non pro¬ 
prio feionco, bone tra I ban¬ 
chi laici due anni fa la legge, 
qui in Senaip, naufragò pro¬ 


prio sullo scemilo «minon» 
Altri due articoli di peso de¬ 
cisivo erano passati nella mat¬ 
tinata Lart I, che fa si che la 
violenza sia considerata non 
più reato contro la morale, ma 
contro la persona. L'art 2 , 
che prevede le circostanze, 
ovvero li modo d'essere, dello 
stupro Violenza è solo quella 
che avverte sotto la minaccia 
della forza fisica o delle armi, 
come dice 11 codice Rocco? O 
quella che «come d insegnala 
realtà, può scaturire da un 
rapporto di potere» cune so¬ 
stiene la comunista Salvato? 
La dizione flnde parlerà dt 
«violenza, minacce ò abuso di 
autorità», con una certa lima¬ 
tura riatto alle previsioni, 
più articolate, del testo uscito 
dalla commissione GiusUzia 
Le fìnnatarie della legge del 
fronte laico ri dichiarano co- 
'munque soddisfatte «di un 
concetto mxwoi <U una cultu¬ 
ra diversa che entra coà nel 
codice» Poi, a seguire, supe¬ 
rata la boa idéol^ca (ma an¬ 
che mttitosto ^chica ad 
ascoltare t toni Mcesi del di¬ 
battito) di questi paragrafi che 
definiscono la legge in senso 
«non repressivo», esame scor¬ 
revole e approvazione delle 
pene per il nuovo reato della 
violenza di groppo, delle ag¬ 
gravanti per uso di armi, stu¬ 
pefacenti. 0 in caso «ri abuso 
seswrie à\ un detenuto su un 
altro detenuto, oppure per 
«persona travisata» (dizione 
un po' teatrale che entra a in- 



Un memeftte del sit-in delle donne giorni fa, davanti al Senato 


dicare, se abbiamo ben capi¬ 
to. il rapporto estorto simulan¬ 
do una finta identità) Impasse 
superata, sulla partecipazione 
delie «associazioni» ai proces¬ 
si (scivola via la dizione ■mo¬ 
vimenti», che la maggioranza 
in aula sente come troppo 
«aggressiva» da un punto di vi- 
stq. sembra, femminista) Dal¬ 
le 10 di sera In poi, come det¬ 
to. i lavon riprendono sul pro¬ 
blema «conii^» Ma non è af¬ 
fatto detto che ri replichi la 
maggioranza verificaiari sul 
problema dei minori la so^ 
presa potrebbe venire dal 
banchi socialisti, vista l'incon- 
groa direttiva di «voto libero» 


«Carceri d’oro»: chiesto un rinvio per Darida, Nicolazzi e Colombo 

I democristìairian’IiiQuìirente 
tmtano di ridvare gti ex 


«Carceri d'oro», le prove non bastano mal. In com¬ 
missione Inciuirente 1 democristiani ieri hanno tenta¬ 
to un'offenMva per impedito che le posizioni degli 
ex ministil Clelio Darida, Ranco Nicolazzi eVittori- 
no Colombo (accusati di avere intaheah) tangentQ 
vengano esaminate dalle Camere riunite; servono 
altre indagini, hanno sostenuto. I ttomunted sono 
insorti e lo stesso presidente, Sterpa, st è opposto. 


■■ROMA Comunque Vada a 
fipire, dello Darida, Franco 
Nicolazzi e Vittorino Colom¬ 
bo dovranno essere molto 
grati a chi rappresenta la De 
nella commissione Inquiren¬ 
te Loro, i commissari dello 
scudocrociato ce la stanno 
I mettendo tutta Stanno affron 
tando una battaglia a petto 
aperto nella commissione, 
stanno mettendo a repenta¬ 
glio il proprio prestigio perso 
naie, stanno sacrificando gli 
stessi accordi di governo sulla 
questione morale Insomma, 


Lpur di salvare I ITO ministri dal 
moiri diatia ghiiiiite, te iitvem 
tono e te tentano tutte E que- 
ste son cose che non ri posso¬ 
no dimenticare mica capita a 
chiunqus, w ri finisce nei guai 
con la regge, per giunta in pie¬ 
na estate e con tante preoccu- 
palloni per le vacanze in arri¬ 
vo, di avere degH amici dt^io- 
sti a far carte false (per modo 
di dire, naturalmente) pur di 
darti una mano 
Le prove nem basimo, è ne¬ 
cessario vedérci chiaro, e so¬ 
prattutto bisogna andarci pia¬ 


no Taffare della «carcen d o- 
rp» nqn può finire davanti alle 
Camere riunite perché biso¬ 
gna continuare a indagare 
Questa è la posizione cheidé- 
mocristiani hanno sostenuto 
con tenacia ien all Inquirente, 
che ri era riunita proprio per 
chiudere i propn lavori e affi¬ 
dare tutto alllesame dei Parla¬ 
mento, dimo crie di indagini 
ne erano state fatte in abbon¬ 
danza, ria dalla magistratura 
wfin^, ria dalia stessa 
coRunwione psrlamentare È 
se^lo il putiferio I commis¬ 
sari dèi Pei sono insorti, de- 
nundando <^llo che hanno 
definito «un yero e proprio 
colpo di mano* attuato «per 
insabbiare ancora una volta o, 
comunque, per nnvìare sine 
die ti giudizio sui ministn incri¬ 
minati» U presidente dell'In¬ 
quirente, uidto Sterpa, vice- 
segretario oel RI. ri è a sua 
volta opposto, ricadendo 
che non poteva essere la 
commissione a proporre alle 


Camere un rlpvio Per essere 
più chiaro» Sterpa ha letto al¬ 
cuni passi di un dociunento 
approvato ri printi di aprile 
drila stessa Inquirente, poco 
prima che-cessassero 1 suol 
poteri per effètto del referen¬ 
dum «La corqmiSMone per 1 
procedimenti di accusa, espe¬ 
rite le indarini sui falli oggetto 
dei procedimento airordine 
del giorno, sentiti t relatori, 
delibera di riferire ri Parla¬ 
mento sUliqtisultanse a«|u 1 ri- 
te A tri fine-ha continuato a 
leggere Stérpà - la commis¬ 
sione, una vqfia acquisife le 
ulte^ri risultanze giuridica- 
mente consentile, fin da qué¬ 
sto momento dà mandato ri 
relaton di approntare la relati¬ 
va relazione» E questo meto¬ 
do finora era stata rispettato 
Cera stala una relazione dei 
comunista Nereo Battello, 
che chiedeva di mettere In 
stato d accusa Darida e Nico¬ 
la^ per concussione e di prò- 



Nuova nave 
delle Fs 
per andare 
in Sardegna 


A partire da oggi I ente Fs immetterà injeleprenolarione 
una nuova nave straordinana sulla rotta Civitavecchia-Gol- 
fo Aranci Con questa nuova nave $traordinar|& osservano 
le Fs, che avrà una capacità di trasporto di 200 auto, 30 
moto e 650 passeggeri, l'ente ha compiuto il massimo 
sforzo possibile al fine di poter soddislare sdeguatamenle 
la massiccia richiesta di imbarco da e per la Sardegna a 
aasicurme al contempo la regolarità del servizio ditraghèt- 
tamento nei periodi più cnticl dell estate 


Pescherecci 

pugliesi 

sotto sequestro 
in Jugoslavia 


Tre pescherecci di Vieaie 
(Foggik) sono sono se(|de- 
sito da un meseln Jugoila- 
ne, e 1 Ioni comendanlliig 
•liberié viBllaM» a Uasà. E 
I ultimo ci^iolo del comllt. 
io sul mare ira autorilé JU' 
àoslave e pèacalori MiMil 
Le. imbarcasiotd (•traiMn. 


e chiedorw fa restilùaibne dei pes^tèdcl, che dnino 
lavoro a aeltanta persone 


Il Itateilo del bbss di Fap 
tanna, 5telana Accaldo, é 


ra.VMIedelBellce Layild- 
maA FranceKo Accaldo IR 


Ucciso 

il%atèllo 

deibdss 

diPartanna 


liete Francesco Lentlnl assieme ad un’altra peiWriapèrpn 
appuntamento feri il figlio, preoccupalo per fi mancato 
neniro'del padre, n è mesM altericerca dello dopo 

una giro per II pam. ha travato là macchina iM>gwto|0, 
una «127» roaik, parcheg^ta davanti la villa deilantini 
Entrato, ha rinvmiuto il padre a terra, rtvprro In una pona 
di sangue, ucolsouda^oé fucUaté a ligMura allo Uomaco» 


omicidi seguiti, negli anni xmi. ai sequestg cfeipi 
Nicola Campisi e dell'esatróre mariemi Luigi Cortèo 


concordata con 11 capogrop¬ 
po Fabbri 

Nella giornata non è man¬ 
cato il colore Addirittura il 
mezzo dramma Maria Fida 
Moro, assediata dal compagni 
del suo partito, la De. cne la 
attaccavano per ti suo «si» alla 
legge delle dorine, s'é messa a 
piangere Mam Boato, nel 
sostenere la «libertà d'amore» 
per gli adolescenti, ha rivelato 
ril’aula che quanto a Iri, co¬ 
munque, l'amore l’ha fatto per 
la prona volta a 24 anni» 

Altre 27 000 cartoline a fa¬ 
vore della legge si sono river¬ 
sale ieri sulla pottinetia di pa¬ 
lazzo Madama 


A Panare» 
esami per un 
soloalUeviK 
promosso 


le Eolie II prol 
missione esami 
elesse e he letti 


È stato promosso runteo eh 
hevo di Penaich GlorMo Ù 
GiradI l<ton|,ete[ìi(jtta. 

committiohe fòrmìfita M 
Otto professori ^ù U prèsi- 


elesse e he letto esaminerai allievo, Giorgio Le Greepi le 
anni, sotto un miùoIUo «Quel terali Cduestknie di Una 
veccnla cappelle che II Ciunune di Lipari ellma dall«i^ 
e che d'estate vengpmi uUllsuh dai lurislO^IM esdemMo 
il prol Pellegrino - idno Indecenti e non.aono degni di 
una scuole cNile» Agli esami hanno assistila Anche molti 


turisti A Psnarea, come a Sttomboll, AllcudT e Ftlicùdi 
ancora oggi non cMsMno plesal scolesitcl 


»», •OcMlA'Veide», eh 

«raiupgolecQMedeii 


il mare santo 

. mare Uirobarcarioha (un 
l7metriavelaemòlore),a 
bordo della ouate viaggiano irove peiaone trò marihri f 
tecnici della Conri (uniabontorio scientifico di MiUinoi è 


cedere a ulteriori indarini per 
Colombo, mentre la retenone 
del democristiano Antonino 
Andò sollecitava raidiiviazio- 
ne per tutti e tre gli ex minlitil 
inquiriti e, in aubonUne, un 
supplnnento di indorine per 
Nicolazzi e Darida. Il Prete- 
mento, con seduta comune di 
Camera e Senato, avrebbe do¬ 
vuto pronunciarsi Materiidc 
hanno chfesto che la commis- 
rione decida autonomamen- 
le. prima ancore di riferire rila 
Camere, di procedere a rito* 
riori indagirti» Se ne riparlerà 
oggi, quando l'inquirenle tor¬ 
nerà a riuntrri 
Interpellato dri gtetrodisti 
dopo la lumultuoaa sedute di 
ieri, Sterpa ha ricordato che 
nel programma di governo ri 
dà ampio Rilevo alla queslfcy 
ne morale «Fatta questa pre¬ 
messa sono loro che escono 
dri patti di maggioranza», ha 
auiunto li presidente dell'ln- 

a uirente riferendosi all offen- 
va dei suoi coll^hi de 


Pastore n latore Vinecn» Zollili 

roreiwire 47 ^^i è stato ucciso. 

&SS8SSln&tO nel suo ovile. aMazara dai 

omun 

cacciavite 

bravo h diaci»^ al m 
lètto violenta oli Laudici 
trovato un cacchwilo néU otrilo. hocoiDinciato ad inharin 
contro lo Zarilll nnoa quando non I ha visto sirémamW A 
tana privo di Ulta. 5 udIIo dopo U dMitto l'aBiasilliO Sé i 
coaiiluito ai carabinièri ji 


Un ptegiudicato di Roasa- 
no, Antonio Virami, di 64 
annji è arato ridollo In nna 
di vira a calci e nigni ilaila 
moglie, Arinina pirantoi di 


yiotentava 
la figlia: 
ptcdilato 
dalia moglie 


una lite orovocata dali’at 
tegriamentp che l'uomo 
avrebbe avuto nei confronti di uiwilglia. Inparticoferet nri 
meri scorri, Virardi eri stato arreriato con I accusa re 
avere compiuto atti rii bbidlne sulla figlia Tetsonrie dri 
commissariato di Rossano della {TOIiZia di Stala, avviate te 

ancora In grado di parlare), hanccoito efemmn inbase al 
quali ha denunziato Annina Otranto ed il figlio alla hoeuia 
della Repubblica, conl^aceusa ^ ferioni gravii 


ONeLPCI dD 

Oggi 
seminario 
dei deputati 

H aatnlnario dai deputati co- 
muninl è convueno pat 
oggi vanardi 4 luglio alla 
ora 9 nail’aulana del grup¬ 
pi a ai protrarrà psr I intsra 
glcrnsii 

• • • 

iRlikitlva dai Peti G Anglua, 
FIrania, G Barllnguar, Ll- 
varno, M DAIama, Bari, 
L Lama, Raggio Emilia, E 
MacilUto, VItarbo, Q Pel¬ 
licani, Conagliino (Tv), G 
Taèaaeo, ScantèccI (FI) L 
Turco, Piatola, N CanettI, 
Fabbrico (Re), G Mela, 
Cascina iPi), D Novalll. 
BraeCla, P. Rubino, Bcnc- 
vwrio, W Veltroni, San 
Glov VtidatnalArl 
• « » 

1 lariatoti dal gruppo comuni- 
tra tono tenuti ad essara 
prarontl SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sadiita di 
oggi 


Un’altra vittima delle pillole «toglifame» proibite? 

La Procura di Napoli ha aperto un’inchiesta 

Muore a 35 anni per dimagrire 


Bucarelli ha già sentito Lagorio 

Strage di Ustica, 
il da Spadritei 


La Procura della Repubblica di Napoli ha aperto 
una inchiesta sulla morte di Concetta Campanile, 
3S anni, madie di una bambina di nove anni La 
donna è morta, forse, per l’assunzione di farmaci 
usati nelle diete dimagranti Quelle pillole la donna 
aveva coniinuato a prenderle nonostante il manto, 
un ematologo, l'avesse npetutamente sconsigliata 
Si attendono, ora, i risultati deH’autopsia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■ VITO FAENZA 


■i NAPOLI Morire di dieta 
a 35 anni Questa sembra es 
sere stata la sorte di Concetta 
Campanile, madre di una 
bambina di nove anni Dante 
la La donna è spirala all ospe¬ 
dale napoletano del Cardarelli 
l altra notte dopo cinque ore 
di agonia 

Concetta Campanile aveva 
accusato nella sua casa di via 
Luca Giordano i primi sintomi 
di avvelenamento nella sera 
ta 11 marito, assistente univer 


Sitano aveva capito immedia 
tamente che la situazione era 
grave e I ha cancata m auto 
per portarla in ospedale Car 
darelii in macchina la donna 
è svenuta e fino al momento 
del decesso non ha piu npre 
so conoscenza 
Ien mattina Vincenzo Addi 
mandi non ha voluto parlare 
con nessuno della morte della 
moglie quando ha risposto al 
teleiono appena ha sentito 
che I interlocutore era un 


giornalista ha abbassato la 
cornetta e poi è stato mutile 
nprovare 

Un parente ha però confer 
maio che Concetta Campani¬ 
le usava, per avere «un corpo 
snello», diversi farmaci In 
passato, ha aggiunto la donna 
morta avvelenata aveva accu 
salo disturbi ma tutto era sta¬ 
to risolto «nel giro di qualche 
giorno» Il sostituto procuralo 
re Armriido Lancuba ha ordi 
nato la penzia necroscopica e 
I ha affidata al professor Luigi 
Palmieri disponendo inoltre 
il sequestro dei farmaci usati 
dalla donna 

Dagli esami si potrà stabili¬ 
re qual è stata la vera causa 
del decesso della Campanile 
per ora classificato come «av 
velenamento» da farmaci 

La morte di un altra perso 
na probabilmente dedita all u 
so delle «pillole dimagranti» 
ha latto rinfocolare a Napoli la 


polemica sull uso di questi 
medicinali Qualcuno Ipotizza 
che ci sia anche un trucco per 
procurarsi queste pillole dato 
che il ministero della Sanità 
ha deciso che non possono 
essere vendute associate, cer¬ 
te sostanze vengono prescrit 
te singolarmente Si presenta¬ 
no due ricette e poi si ottiene 
un solo prodotto 
Feroci contro queste som¬ 
ministrazioni ci sono mote 
medici che da anni hanno ini 
zialo una vera e propna cam 
pagna contro I uso mdiscnmi- 
nato di queste sostanze chimi¬ 
che Maunzio Marassi uno di 
questi medici, ha affermato 
che ben il 95 per cento delle 
pazienti che ha avuto m cura 
dopo I uso di queste pillole 
ha accusato gravi disturbi 
Purtroppo mancano statisti 
che e nferimenti precisi sulla 
pericolosità di queste sostan 


Non esistono neanche dati 
certi su quanto guadagnino 1 
medici che presenvono questi 
farmaci e quanto incassino le 
farmacie che li preparano 
500 milioni I anno a testa 
per le farmacie, un centinaio 1 
medici, ventila qualcuno, ma 
sono cifre che non hanno un 
riscontro certo 
«Un fisico snello - spiega 
un giovane psicologo Gio 
vanni Annibont - è un biso 
gno psicologico che diviene a 
volle impellente e spesso 
specie chi ha una immensa fi 
ducia nella scienza pensa 
che SI possa dimagnre in 
ghiottendo una pillola, beven¬ 
do una tisana, oppure facen 
do un bagno con alghe dai co 
lori più svanati Niente di piu 
falso Se è vero che il corpo 
grasso è anche un problema 
psicologico è vero che queste 
cure sono molto dannose» 


■i ROMA il giudice istrutto¬ 
re Vittorio Bucarelli continua i 
suoi colloqui con ministn ed 
ex mimstn che nliene possa 
no fornirgli elementi utili alla 
inchiesta sulla strage di Usti¬ 
ca Martedì scorso ha visto a 
palazzo di giustizia l'on Lelio 
Lagono, che reggeva 11 dica¬ 
stero della Difesa quando, nel 
giugno 80, il De 9 Itavia pre¬ 
cipitò nel Tirreno con 81 per¬ 
sone a bordo Ieri è stata la 
volta di Spadolini ministro 
delta Difesa dopo Lagono ora 
presidente de) Senato il magi¬ 
strato 1 ha raggiunto a palazzo 
Madama accompagnato da 
un cancelliere verso le 13, 
trattenendosi con 1 esponente 
repubblicano per circa mez 
2 ora Nei prossimi giorni Bu 
carelli vedrà 1 on Rino Formi¬ 
ca che nel 1980 era ministro 
dei Trasporti e avviò I inehie 
sta amministrativa per accer 
tare te cause del disastro L In¬ 


chiesta sì concluse nell 82. e 
stabili che I aereo era state 
abbattuto da un'qsiriosione 
Restò il dubbio se io scopilo 
fosse stato interno al velivolo 
Oiomba) o esterno (miuile) 
Negli anra succesrivi la secon¬ 
da ipotesi è divenuta certezza. 
Si attendono soltanto le rela¬ 
zioni finrii dei periti che a Na 
polì stanno esaminando i relit¬ 
ti del Dc-9. recuperati di re¬ 
cente nella «Fossa del Tirre¬ 
no» Fu lo stesso Formica, due 
mesi fa, a dichiarare in un in¬ 
tervista che la tesi del missile 
gli era stata prospettata, già 
pochi giorni dopo il musa- 
ero. dall allora presidente del 
Registro Aeronautico Italiano, 
il generate Rana 
Sul contenuto del colloqui 
fra Bucarelli e ì suoi illustri in¬ 
terlocutori il riserbo comè 
nello stile del magistrato, è to¬ 
tale Qualche indiscrezione è 
trapelata intorno all incontro 


con Ugorio Al deputato so¬ 
cialista Bucarelli ha chiesto un 
racconto dettagliato e fedéle 
di quanto seppe sulla strage di 
Ustica dai venia militari, a 
una panoramica delle sue ten¬ 
ti d’informazione La dimori’ 
Itone è stata lunga, martedì 
Lagono ri è tnttenuto nel^u^ 
ficio del giudiM per più di 
un'ora e mezza D'altra parte, 
era luì, alla luce degli ultimi 
sviluppi deirinchìesta, a gode¬ 
re d un osservatorio tutto par¬ 
ticolare per poter cogliere 
dettagli che retrospettivamen¬ 
te potrebbero rivelarsi impo^ 
tanti La tesi che il Oc 9 sia 
stato abbauuto da un missile 
ha infatti come corollario, pe¬ 
santi dubbi sulla effictenia del 
sistemi di rilevamento radar 
della nostra Difesa, se non ad- 
dinttura su reticenze che negli 
ambienti militan potrebbero 
aver ostacolato per otto finnl, 
la ncerca della verità 


Venerdì 
I luglio 1988 
























Teut Lazio 

«Nuovi esami 
per altri 
9 stucbiti» 


■iROMA Altri nove sluden- 
Il loiMnI, oclml degli anni 
de un collegio •Imperfello». 
lono eleil emmessi elle prove 
di meiuritè e di llcenu medie 
del Tribunele emministretivo 
Per lorp l'emmiMione è, per 
ore, «con tlMrve» in elleu 
delle eenlenu denniUve del 
Ter. I giudici henno In prence 
eospeto (I gludldo di non Ido- 
neiU, eipreeio del collegio 
ImpeileNo. per permettere 
egli ittitoli di soeieneie gli 
eeirnl. E Invece rinvieio II glu- 
dillo lolle legittimile del col¬ 
legi plmperfeltb iu cui Ione 
dwre pionuneleni enche le 
Corte CoMlaionele. • 

A Rome è le wcande voIm 
che II IHbiineie emminliireti- 
vo iMcek II decreto «leit^- 
gel|e> tM govemo. le tela¬ 
ne ecooe le tene iiilone del 
Ter eveve iniefd deto regione 
ed litri due ■iudenll.1 rleoni 
pmenteil 6 giudici deWtom 
eneo» diMittiine euri) con- 
lemno In pio punii H piovve- 
dimenio del governo, prew 
per Ironlegglere II blocco de¬ 
gli ecniHni iitueio del proio- 
lori In edopeio! i gludW 
oprali del collegi Imperfetti 
leiebbero illegittimi perchè 
(onnuletl de un numero di do- 
cenil Inlerioie e quello pie- 
•crittt» delle Ique o eddirittu- 
re A iniegneng NtemI ell‘iitl- 
lulo nottilneli del mloietero 
•commineri ed ecle». 

In lecondo luogo i rlcoo 
tenti elfermeno che il decreto 
viole I principi cosUlueionell 
di upuiglliniet ditttio elio ibi- 
dkt, buon endemento delle 
pubMIce emminWnilone. Le 
queitlone di coMiuilonellit è 
eiele wllfvele duienie I pro- 
cedlmenti e il IVibunele eoi- 
minisimtivo dovrà deddeie 
ore n chiedere un pronuncle- 
mento eUe Corte CoMiiinlone- 
le. Per gH eludenti riemmenl 
l'eventuele promoelone eerh 
dunqueeempn In enepoo A- 
no e quengo non errlvetenno 
le eenienie deAnilivc delle 
meglilrelun. 


Dopo diciassette giorni di sciopero la firma ieri mattina 

Sul contratto è già polemica 


Accordo sofferto tra editori 
e ^omalisti. Il sindacato 
dhiso nel indizio su aumenti 
e «quotidiani fotocopia» 

Entro 20 giorni referendum 

ANTON» ZOLLO 


M Le lieirgle vuole che gli 
eccomi per i nuovi contrattrsl 
iKCIano ell'elbi o giù di li 
Coai è alalo anche per le ver- 
lena Ire gmìnallMj ed edllon 
L'ipoleal di «corno è stala 
sotloKritta alle 7,55 di ieri 
mattiiu, a concluaioiie di un 
confronto protrattoai per 16 
ore Le categoria si pionunce- 
ri con un referendum da le- 
neni entro 20 giorni Di solito, 
il dato più appiriacente e che 
magglormeqle richiama l'inte¬ 
resse, Il curiositi verno ogni 
rinnovo contrattinle i quello 
ddi'aumento reirihuiivai Ed i 
poalbile che le cifre esposte 
qui aecanlo posano colpire, 
auscitan - come per altre ca¬ 
tegorie • realoni e giudizi 
controveni Htttavla, un con- 
Ireio ve gludicuo nel com¬ 
plesso, tanto più quando si 
tnita del contratto del giorna¬ 
listi pieni In questo caso la 
parte cosiddetta normativa 
travalica gli interessi e i diritti 
della calegorii In questione 
perchè incide sulle quallii 
delrinfonnailoiK, cioè su un 
bene collettivo. Sicché - a 
ipolesi siglata - gii di questo 
si dùcute nello stesso sinda¬ 
calo, nelle reduloni nel suo 
complesso questa ipotesi di 
«oomo costituisce un riauKa- 

10 rassicurante e ill’alteaa 
del mutamenti siiutturall che 
meno coenpiendoil e dei ri- 
«M enormi cm d profilano 
nel mondo dell'Informaalone? 

11 quesito N ne trascina dietro 
etriomeUcemente euri: il sln- 
dacqlo e II suo gruppo diri¬ 
gente sono giunti preparati al¬ 
la «sfidai con gh editóri e con 
le strategie del grandi groppi 
che conlTOllano Tlnlotmaila- 
ne; e quali strategia, quali al- 
leanae, quale alnowito que¬ 
lla calegòrii deve darai per gli 
anni 90, per garanlire la pro¬ 


pria digniti e una Inlotmaao- 
ne Ubera e plurallsla? 

Ai Uni di questi ulhmi, prio¬ 
ritari obiettivi, determinanti 
sono da consideram I rtroltstt 
acquisiti nel capitoli dedicati 
alle sinergie e afl'ullliao delle 
nuove iKnologle di qui pud 
passare il disegno degli ediiori 
di lare tanti giornali uguali, ab¬ 
battendo I costi ma cancellan¬ 
do Il pluralismo Su quali 
punti i giudizi divergono gii e 
nettamente Ieri mattina, dal 
rato, l'annuncio del raggiun¬ 
to accomo dato alla commis¬ 
sione conlralluale che stuto- 
nsva nella sede degU editori, 
non ha dato luogo a particola¬ 
ri manlloiazlanrdl conlenia- 
u Anzi si coglievano ele- 
menti di lassegnazioiie, di de¬ 
lusione E pervaso di pruden¬ 
za appare anche II primo giu¬ 
dizio dei massimi dirigenti del 
sindaceto, il praldente Guido 
Guidi, Il aegielario Giuliano 
del Bufalo «Sei mesi di «on- 
tro e di discussione non sono 
sull spesi invano Nel testo 
dell'Ipotesi di accomo cla^- 
no potrè ravvisare elementi di 
insóddislazione, ma ciascuno 
di noi m che non mentivamo 
quando affermavamo che era¬ 
no In gioco II molo del sinda¬ 
calo e quello dei gioroallsti 
Quato ruolo abbiamo riaffer¬ 
mato con forze e dignità, riu¬ 
scendo a salvaguardate wlori 
che appartengono certamen- 
le a noi ma soprattutto alla 
caHettMlà e Inseme asslcu- 
tando un risultato economico 
che wppur non eccezionale è 
certamenle lergamente sime- 
rlore a quanto gli editori Ano 
all'altro Ieri dichiaravano di 
essere disposti ad aifronla- 
re • Nel frattempo giudizio 
pozilivo sull'accordo espnme- 
vatio A presidente dell'Ocdine 
del glamallsll, Morello, il so- 



PUNTI PRmCIPAU DELL'WTESA 


Energia: si punta 
sul rispannio 
esulcaitaie 


□ miBUZIONl (dfre kt4z). -L’accordo prevede un aih 
mento, per il redattore ordinario, di SSOmila lire torte memìli 
nel triennio il 50 per cento dal primo gennte 1988. il ^ per 
cento dal primo gennaio 1989, il restante 25 per nnto dal 
primo luglio 1990 Le parti si sono accordate per la completa 
corresponsione degli arretrati dai primo genn^ somso ad 
oggi Lanni^Ìndenmtàredtfionale(èlaT4*inemiÌttA^ 
aumentata di rOOmila lire lorde (anche oue^ cifra scaptonaia 
nel triennio secondo le stesse percentudiL Estate inoHrealIat 
gata la scaia parametrale. che da 80>125 pMsa a I00*IS0« E 
stato calcolato che Taumento medio mensile per i giornalisti è 
di S76 500 lire lorde Ecco nel dettaglio gl) aumenti sul 
minimo tabellare per ogni qualifica, con il lelaiivo parakiietro. 
Redattore non ordinano (con meno di 18 mesi a anzMA 
professionaieV 424mila lire (parametro 100): iedWfor»ordliiM> 


CiuHsna M Bufalo 


Govami CiovMnifli 


ciaftemocratlco Puletti, Vero* 
nesé della UH. mentre il garan» 
le per l’editoria, professor 
SaAianlello, esprimeva soddl* 
sfattone per la cofnpoiiaione 
della vertenia. Da I primissimi 
a convalidare l’esito della ver* 
tenta la segreteria nationaie 
del Pii, 9 vicepresidente del 
Consiglio. De Michells zper 
gli editori - ha commentato il 
loro presidente. GlovanninI -, 
è im contratto estfemamente 
oneroso . abbiamo siglato 
per senso di lesponsebilitè ». 

Severo e preoccupato, in> 
vece, il giudizio del gnippo di 
Resole, che raccoglie gioma* 
listi di diverso orlentunento 
politico e cultitfale «Il rinno> 
vo contrattuale, partito con 
grandi ambizioni - si l^ge in 
una loro nota - era stato pre* 
sentato come una forte occa¬ 
sione di recupero salariale e 
di difésa deirautonomia delle 
redazioni Q d ritrova Invece 
con risultati neiiMiente lonta¬ 
ni dalle attese... E pericoloso 
e grave avere accettato una 
Intesa sulle slnerote Che lascia 
campo libero agli editori nel 
disMno di omokMazione 
deliTnformazione , che non 
fornisce alcuna garanzia sui li¬ 
velli occupsztonati,. che apre 
la strada alla mobuitÀ incon¬ 
trollata e selvaggia E altret¬ 
tanto grave aver accattato una 
norma equivoca sulla vi- 


Oravi accuse degli avvocati di parte civile 


d/islMiUòria sul caso Moro 
è {tesa di bodii neri» 


Cam Moro, «Ucci wnl dì verità incompiute, di falsità e 
Indagini dq)litete< Bd una Istninoria, la «Moro quater. 
pieiMdl sbuchi ncris, ilegligenie ed Inefflcienze. Que- 
atc le KOUH degli avvocali che nppresentano le fa¬ 
miglie degli agenti morti in via Fani. «Non vogliamo 
che questo diventi il processo del misten. hanno det¬ 
to, ofedendo che vengano chiarite le «me d'ombra 
e che i gludid rispettitio le regole della procedura. 


NN RUMA, «I mialsii del caso 
More. iQfttaU wlli stampa in 
que^ udimi giorni, come av- 
vocàti pane civile li 
temmo in mMenpa già 
neirU, duranm il processo di 
primo grado. Pròprio dalia 
noeira denuncia, dopo che gli 
atti erano stati trasmessi alla 
Procura, presa il via U "Moro 
quater’\ che doveva chiarire i 
dubbi, invece ne sta alimèn- 
tando altri Ma non solo, cal- 
pastindo la proceduta, te pa^ 
li civili sonognehe state esclu¬ 
se dairistrultorié del processo 
più imponente deiritalia re¬ 
pubblicana» Gli avvocati de¬ 
gli agenti uccisi il 16 marzo 
del »78 In via Fani. Luigi U 
Gotti, Giuseppi Zupo e Fausto 
Tviitano, aono passati all'at¬ 
tacco. Dopo dieci anni dfbu- 
gie. di mezze verità, non vo¬ 
gliono diventare complici di 
quella che chiamano la «scon- 
ntta delia tfustiitia»: «Come 
parti civili - dicono * siamo 
•tati emarginati da ogni atto 


litrutlorio della Moro quater e 
vediamo che viene compieta- 
mente stravolta la procedura: 
si dà credito incondizionato 
alle yentà assai dubbie e co¬ 
munque centellinate nel tem- 
pd dai pentiti, mentre non 
vengono considente perizie e 
testimonianze». 

Quali alranezze delle inda¬ 
gini sono state sottolineate 
dagli avvocati delle parti lese? 
•Innanzitutto l'escamotage 
per «strometterd daU’mchle- 
sta» dice l'avvocato Zupo che 
su questo punto ha denuncia¬ 
lo i gitidici al Csm. Ditti gli atti, 
gli interrogatori del «quater» 
sono stati Tatti in relazione ad 
utivecchio stralcio processua¬ 
le per «banda armata» contto 
Antonio Landolfi e Giacomo 
Manoini. In questo modo il di¬ 
rìgente deU'ufticio istruzione 
Ernesto Cudillo ed II giudice 
Rosario Priore hanno «rico¬ 
struito» l'rmrazitme Moro, in¬ 
sieme conMorucci e la Faran- 
da, visitando i covi Br e inter¬ 


rogando, senza far partecipa¬ 
le gli avvocati. 

«Poi i racconti di Morucci e 
Faranda sono diventati la ba¬ 
sa dei processi * ha evidenzia¬ 
to Tsràitano - mentre le in- 
cmigruenie nelia loro rico¬ 
struzione tono notevoli» Una 
per esemplo riguarda le famo¬ 
se borse di Moro; ne aveva 
cinque, Monicci ha ammesso 
d'aver preao solo le due cpn I 
documenti importanti 
Dove sono finite? E vero 
che in una c'erano le prave di 
una congiura contro lo statista 
democristiano? L'altra si nferi- 
sce alta sabbia trovata sotto le 
scarpe di Moro, secondo Mo- 
rucci i brigatisti ce l’avevano 
messa, dk^ averta presa sul¬ 
ta ^tiaggia, per teplsiare le in¬ 
dagini. invece una perizia ina¬ 
scoltata parlava di terra vulca¬ 
nica dei monti Sabatini e di 
una sabbia particolare, tipica 
di Manna di Paiidoro Una pi¬ 
sta che portava nel >^terb&ta 
dunque, come quella del pul¬ 
mino con targa tedesca nota¬ 
to il 21 marzo 1976, utilizzato 
da elementi della Raf che era¬ 
no in contatto sia con i bngati- 
sti che con i servizi segreti 
«Un'altra traccia dimenticata» 
commentano gli avvocati 
Da le altre ambiguità la vi¬ 
cenda della frizione e ma¬ 
nomissione in Procura delle 
bobine delle intercettazioni 
telefoniche, del rullino foto¬ 
grafico scattato da un inquili¬ 


no di via Fani «peno» per ne¬ 
gligenza dal sos 4 bte P^'ucura- 
tore Luciano liifeUsi dopo che 
era stato nchiesto tramite l'o¬ 
norevole Benito Cazora da 
elementi della 'ndrangheta 
calabrese Poi tra i misteri ci 
sono quello del covo d) via 
Montalclnl, dgUe inaiai alle 
quali hanno cqntrltttilllo 
stigatori e collaboratori del 
servizi segreti, iquasi tutti 
iscrìtti alla P2. 

In particolare gli avvocati di 
parte civile hanno sottolinea¬ 
to anche due casi emblemati¬ 
ci quello dell'ormsi famoso 
ingenero Attobelli e delle in¬ 
tercettazioni telefoniche du¬ 
rante i «contatti» tra Morued e 
don Antonello Mennini. «Che 
Gdlinari sia AltobeUi - ha det¬ 
to Zupo - è inconcepibile. Lo 
dimostra anche la sua Rrma 
che però non è stata confron¬ 
tata con la scrittura di altri bn- 
gatisti ma chi era allora? Per¬ 
chè Morucci non so dice^» 
L'ultimo elemento di grande 
sospetto nguarda la vicenda 
dell'intercettazione telefonica 
aH'apparecchio della chiesa 
Santa Lucia. Stranamente l'a¬ 
gente Felli, in «ascolto», inter¬ 
venne npetendo una frase di 
Morucci e facende^ sentire 
«Per ordine di chi - conclude 
TarsUano - ha fatto capire che 
il telefono era sotto control¬ 
lo?» Nessuna rispc^ e l'a 
gente non è stato neanche 
mai chiamato a testimoniare 


Frana una discarica in Irpinia 


■N NAEOU. Venlicfnqus piS' 
ni ili tmmondiiia. squivatenii 
I qiamo è alato produito in 
disct anni dai psaw, sono fra¬ 
nali dsR, discaiics .ilisgais* 
di Ariano lipino, in provincia 
di Avellino. La frana si è sIm- 
caia dal costone della diKari- 
ca uMla da anni nella cittadi¬ 
na per scaricarvi l'Immondl- 
ala, ed ha perenno, in un vel- 
lone, elica un chilomeiro pri¬ 
ma di Irantumam i tubi del- 
l'Mquedotto dell'Alto Calore 


che tUonfUce. olire ad Ariano 
lipino, altri quattro comuni 
della sona. 

I tecnici del Comune hanno 
partalo di disatro ed hanno 
sllmato la roana di Immondi- 
ala slaccalaai dalla dlscanca 
In almeno 50 000 metri cubi 
Per quanto riguarda la sltua- 
alone del nfomimanlo Idrico 
è Inteivenula la Protezione ci¬ 
vile (Ariino lipino non he una 
amministrulone ed il rapon- 
abile comunale è attualmen¬ 


te un commisario preletu- 
zio). che sta allestendo un 
.by-pass, temporaneo per po¬ 
ter ritornile di nuovo gli abi¬ 
tanti della zona 

La diKarica era illegale, ma 
qualcuno cbntlnuava a scari¬ 
carci riAuh. anche quelli pro¬ 
venienti dall'edilizia, ed è sta¬ 
to tolse un ulumo carico ad 
aver provocato la >cnsi> che 
ha scatenato I inconsueta fra¬ 
na 

In Irpinia le discanche con¬ 


tinuano a far discutere È sem¬ 
pre di ieri la notizia che il pre- 
toie di Ainpalda. sempre in 
provincia di Avellino, ha oidi- 
nato la chiusura di una discan- 
ca in quanto detuipava il p« 
saggia. Ora anche in questo 
centro, come ad Anano, si sta 
cercando di trovare una solu¬ 
zione allemativa. ma se non ci 
uranno inieiventi radical¬ 
mente oppostt a quella del de¬ 
posito all'aperto dei rifiuti, è 
dllHclle che la situazione cam¬ 
bi 


deoimpaginazione che accen¬ 
tua la commistione tra lavoro 
giomallsllco e lavoro poligia- 
ilco. Sono clamorasamenle 
«omparsi Min punb che pur 
erano alati indicati come es- 
senziaii e linnunclabill 1 n- 
sultau economici sono altret¬ 
tanto deludenb costituisco¬ 
no un ben modato traguardo 
specie K lo si conlranla con 
gli Impegni elencab nella pial- 
lalotma e aostenuU da una 
maggioranu alfeimatasi alle 
guida del sindMato sulla i^n- 
la di una fortissimi richiesta 
salariale (la giunta aveva chie¬ 
sto 7S0nula liie di aumento, 
ndri II gruppo di fìegole - 
costsioanclude Isnola- ritie¬ 
ne doveroso esprimere II pro- 

E rio diswnso, condnddendo 
! nuroeioM perplessità e le 
cniiche già svanule questa 
mattina (ieri mattina, nor) da' 
van componenti della com- 
missiane cmitrattuale.. le 
conclusioni della veitenu ap¬ 
paiono ancor più dchidenll m 
confrontato al grande Impe¬ 
gno unliirio dall categoria 
espicsaa con 17 giomi di ado¬ 
pero. 

La parola pasu ora alle a- 
semblee, allè assoduioni re¬ 
gionali. Varrà aoprallulto II 
giudizio di quelle iedaztonl 
dove le sinergie sono già real¬ 
tà, con U loro carico dldequa- 
IIAcailone profesatonale e 
omologaiianc del prodotto 


pttdori 6 lAmlla lire ùiaiminétió 
I llie (pammetro 15$). Il costo del tavolo 


141),ii/ce ^ 

redattore. 702mlla . „__ .. 

aumenta di circa II $2 per cento Le parti calcolano die al 
termine del triennio contrattuale U cosiddelto «wdaltoie cant- 
plone. Oa ligura utoata nel cono della muaiiva pa IndicaK il 

K alista medio) avrà guadagnato complasivameme. In din 
, 24 milioni e 736mila lire in più, considerando anche trilli 
1 riflessi dell'aumento sul minimi labellari 
Per i glomallsd pubbllcisli che lavorano «art Urne, è stalo 
d«lso un aumento del 45 per cento. & pou quindi dall'attude 
minimo di 74Bmila Are mensili aun mAlonee TOmila Are menii- 


□ SimCIE.(iaeollàpcrERedltaHditMnnaecalnireBce 

rrdarlnnl reatrmltmle pcr^ gtoirall- ' - 

li dovranno 


ve iniziative Le Ini 
in 


Sinergiche potranno nocete aollanlo 
-iteyenliyimcnte.aU'asiipe dcAa FML 


I piani dovremo garanttte la sahwÀiàtdia dSiqcciipaÀme 
giqmallsii^ I autonomia decisionale del itirettoiLfAiféneiilo 
delle redazióni stArèàieHale.giómeliatlco ricevttto dà illie ra¬ 
dale o agenzie, quindi con Uìiiolo attivo di rutta le lediidoM 
inteiesule al programma sineraico; la equAlbiilayalóilBMo- 


ne delie risola mféssionali di ciaMuni teMta, 'eVentualTja- 
serri separari, dimisi con unateslala, non pótranno iiidare a 
^to dette noimali edizioni dei gtomall; wdl essi A dkettom 
della stesa tesfan he potere c lesponetbAilà di Inteiyento. 

□ MPFOm nwORNAEnNE-PUnuCITA. I meraagf 
pubblidtail dovmno essere chieniaenle rioonoacAriA endm 
cazione, A lavoro delle tedadoni non poM 
.Testiveiabomii da gtomahaU 


con 


eppoiila indrcazione, A li^ 
re usuo a tini pubblicllari Te 


• llndlce- 


ni devono aarepubbllatilacendo'ó^R_ 

rione deil'onanluaione cui l'eutore duteilo è addèito, quan¬ 
do ttuiino di argomenti rifeiitt eU attMlàprtndpale. 

□ TECNpUXSIE. Ititela delle salute, nuove norme procedura¬ 
li per la dheussione del plani, migliore dettnirioiie del eonllni 
Ira prolttsione giornalisti e funzioni risenale U poAgnttcli le- 
golamentarioqe della vldeeimpaginarione, con dt i Siilone if- 
goiDu tra la cpmpeiena glomalisilca e quella ncnlcopndui- 
Dva La paitec^Miione del giomelisUi alle videalmr>»4m>rie» 
è lirfatA limitate ella foe idativa ed è escluso l’uUf 
sistemi che non comentono la seperarione « le ' 
nalisilche e quettp polfgialiche. 


wm ROMA Pronto il piano 
energetico naionale Ora si 
attende la sua presenluione 
ufficiale che avverrà le proui- 
mi eettimina. Le linee che il 
Pen persegue sono aosianzial- 
menle cinque risparmia, pro¬ 
iezione dell'ambiente, svilup¬ 
po delle lonli naaiontll, diver- 
silicarione geopoAlica, com¬ 
petitività dellistenu produtti¬ 
vo. 

DI quanta energie ha biso- 
giiolTtalleal20m?LrpRvi- 
sloni del tecnici efrarmano di 
I lAO milioni di lep (tonneilue 
equivalenti di petrolio) Sul 
plano dei consumi elettrici il 
plano, che eriche sotto questo 
piqAloripnhde e cpnfenM i 
dell eiabontiinel dociuienio 
Anale detta oonlerenàa eneo 
geiice nazionale, prevede un 
fabblài)gnoal2«»dl290lwh 
precisando che al riguardo il 
dato coiAlulace «in vaiale mi¬ 
nimo al di lotto del qpale non 
è poaribile ni ragiónevale an¬ 
dare e meno di eqnsMiti fe¬ 
nomeni lecesrivk (In dato 
comunque Che dqvià tener 
conto ori nUuraU marini di 
incenein e per I quali A piano 
eneigettco reputa .ragionevo¬ 
le che l'Enel piogrammi le 
proprie arioni sulla Dea di un 
valore pnidenriale di 315 Iwh 
in rate al 2900.. 

H nuovo Rzn prevede un ri¬ 
sparmio coinpiaiivp trai 17e 
120 msialsp con un InvqMi- 
tneiito che oecAla tra 124mAa 
e 14Sm|la milliiidl e coll ripez- 
tlU 1-2 miep conseguili attra¬ 
verso la cógenararione huhir 
striale con un Aileivento A- 
nenriirio che ri agglìeià sul 
1000-4000 mlAaidi; 1 maga- 
lep da ilqianiiiire con A lele- 


merilo di 40005000 raffieriA; 
3 miep de lecupenie itiraveb 
•0 A riscÉldamento e condì- 
rionamento domestico: 2 


rotep con A miglioramento 
dell'efficena 


malici e dell'ilTuminariòne 
Albo liipiimio sarà effettuMo 
con la soetiturione di centtaA 
obsolete, con II recupero dei 
icridui dei procori produttivi 
cioè con ime utAiazarione del¬ 


la smaltimento dei ittluli R 
Pen prevede di aulopcoduRC 
compiorivamenle entro B 
2000 chea 43 micp, riduean- 
do cori al 76 per pénlo le db 
pendena dril'esteto. tee l'o¬ 
perazione è ptevWo un hiiM- 
srimento di 40-46mlla SMIari 
di aOrigniilcaetnieniadeR* 
liwrve petroAfeie, Imple E e di 
gu naturale, avAuppd del 
combusiiblll solidi (ssChla le 
biomssa) con un sdlgiiri 
mento compaiiMle con l’era- 
blenle delle miniera del Aid- 
cis, klroelettrieiai. deoMNli, 
eolico, solem e bMMNe, 

t previria un InenmélWi 
del metaho attravrawiirane- 
vigtonaraemA dwirar M 
mare del hM coll àdeittM 
meisnodottl da cnemilm di 
coricato con eitri Pieri euro-, 
pel, di gu nahd* Iquiddr 
(gpD attuveno nevi MeuttHe- 

re da Pieri dell’Alria cerara- 
le. C’è poi A cerborie die Me¬ 
ne conUdentode^ eSettaori 
del plano la Amie meiw iM- 
getta ariscNo dàl h^ di» 
sia delle vulneHhià e chi 
muiriene conrisienri nagìlnl 
di coDveniena anche neAìai- 
hiale laudi pressi bari 
idioeaburi, 

Immediue le rMriDni degl 
ambieniriisll. .Ha |e nesM 
previrioni e quatte del Mi a»- 
vemriivo-dlceMaraÌMSéi- 

rioaperdfè divenaà iqrakb 
tastone InUrie. h tutti Iperat 
Oca t consumi ri Krio I 
stett,leihdusiHec)ieÀ 
no sono scaisameiira 
vore C’è poi A proMeim i-, 
l’uso del cait^ R nuMd 

cleari con megecMitni a or- 
bone mortffipindo A UeW dM 
cittadini (GtotolhuTOilWraR. 
ri.Ftoaihlho)chehimB’m«» 
lo contro nel lefeiendum. H 
carbone comporto emUnato 
di migliaia di ionne||arad)ea- 
neri pesanti da smalAro e al- 
irellanle di risutta. Altro moà 
che A Pen dimeMlo dM 
compleianienie A rienno ale 
fonti ritemriive come Peet- 
co, solare, btonuSM.. 




i‘ V A IH 


Mister Sting g 



toni ghte Su 
Telemontecarlo. 


■■NiitliiiiLr lilxi' liti 


ni',’2L\2o. 


Concerti sconcertanti, tanta 
intéUÌEmsa, rock solare: Sting 
si racconta. Insieme a Max De 
Tornassi rìpercorrerete le tappe 
fondamentali di tpiesto intel¬ 
lettuale del rock a Dalla storìqa 
band dei Police all* attività come 
solista: un'intervista esclusiva 
farà da filo Oonduttore. Saprete 
cosa pensa Sting de] sesso, della 
politica, della musica. Vedrete 
spezzoni dai concerti dei Police 
e daU'ullùna tournee di Sting. 
£ soprattutto alzerete al massi¬ 
mo il volume COI video più re¬ 
centi, tratti dal suo ultimo L.P. 
“Nothing Uke thè sun”: We*ll 
he together , English man in New 
York , Thev dance alone . Mister 
Sting, we’U he together. Forever. 

(S)W^ 

>raF TaiAUNnemo 

TV senza frontiere. 
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IN Italia 


Emilia R. 

«Difendiamo 
TAdriatico 
dal fosforo» 


BOLOCNA. Il Coniglio regio* 
nate detrEmllia-Romagna 
chiede al governo di ritirare II 
decreto che rinvia al 1992 la 
riduzione dei fosforo nei de¬ 
tersivi e di impegnarsi per rea¬ 
lizzare entro l'anno la confe¬ 
renza per la tutela e la salvez¬ 
za deirAdriatlco. Un docu- 
rnenio in questo senso è stato 
app^vato all'unanimità al ter- 
minq^di up dibattito aperto 
dall’assessore airAmbiente 
Oàvipjj (Pei) che ha definito il 
detìf^ «dannoso e di dubbia 
iegutimlt^ giurìdica». 

N^una voce si è levata in 
difesa di questo regalo all'in¬ 
dustria dei detersivi. Signilica- 
livr ie prese di posizione dei 
gruppi di trilhoranza. La De ha 
paNàlp di «erì^re gravissimo»; 
peyira la decisione ministe¬ 
riali d) Intaccare la 
st^A cedibilità delie istitu- 
zit® ;ir!^d^pa chiesto alla 
Gluma di impugnare 11 decre¬ 
to. un provvedimento 
inaccettabile • ha affermato il 
precidente della Regione, 
Ouènoni • e se sarà necessa- 
rlojafemo appello anche alia 
Cel» , 

mtBn,to un gruppo di depu- 
tatrcqmunisii (Zangheri è 11 
primo firmatario) ha rivolto 
una Interrogazione a 3 ministri 
(Samtà, Ambiente, Industna) 
pef'chledere l'uigente revoca 
del decreto s'uHosforo perchè 
•lesivo delie prerogative costi- 
iuzldnàli dpi parlamento e che 
coif|hu186e uh abuso delie pre* 
ropìv^el govemdi, ^ 


Tra oggi e lunedì sulle autostrade Se ci saranno ingorghi e code 
viaggeranno 9 milioni di veicoli saranno chiuse le entrate 
con 20-25 milioni di persone Milano- Melegnano e domenica 
tra pendolari e vacanzieri^ quelle adriatiche e liguri 

Tutti in fila verso il msGre 


Le strade si intasano in questo primo week-end di 
luglio. Da oggi a lunedi circoleranno più di nove 
milioni di veicoli. Si sposteranno 20-25 milioni di 
persone. Se ci saranno» code e ingorghi è previsto 
il «numero chiuso» già oggi a Milano Sud-Melegna- 
no e domenica sera «o|>erazione rubinetto» dai 
caselli adrlatici in direzione di Bologna e Milano e 
in quelli liguri in direzione Torino e Milano. 


" ^LÀOOIÒ 

■i ROMA È già «boom» sul¬ 
le strade. Gli spostamenti per 
le vacanze stanno facendo 
crescere il traffloQ,di fine setti¬ 
mana sulle autostrade. Vener¬ 
dì, sabato e domenica scoru i 
Veicoli hanno superato i due 
milioni nelle 24 ore. Che cosa 
succederà nel primo veek-end 
di luglio? Ce ne parla Enneo 
BeHvenga, un tecnico dell'lri- 
Italstaf, uno dei massimi 
esperti iri comunic azioni. Tra 
oggi e lunedi previsti circa 9 
rnllloni di ^icòii e si sposte¬ 
ranno tra i 20 e ì 25 milioni di 
persone, tra pendolari e va¬ 
canzieri, tra italiani e stranien. 
Naturalmente il traffico non 
seri molto spedito, non sol¬ 
tanto per l'elevato numero del 
mezzi, tna anche*per i nume- 


NOTARI 

rosi cantieri in piedi per le ma¬ 
nutenzioni e le terze corsie. 
Sulla rete In-Italstat, assicura 
Benvenga, i cantieri sono in 
progressiva diminuzione, fino 
a scomparire quasi del tutto 
per il 22 luglio. Intanto, quelli 
per la manutenzione ordinana 
verranno chiusi da oggi pome¬ 
riggio fino alla tarda mattinata 
di lunedi, anche se alcune de¬ 
viazioni e scambi di carreggia¬ 
ta potranno comportare rd- 
lentamenti e incoionnamenti. 
in particolare, tra Modena 
Nord e Modena Sud, tra Sasso 
Marconi e Rioveggio, tra Ron¬ 
co Bilaccio e Barberino di Mu- 

S ello, tra Orte e Magliano Sa¬ 
lno, tra Roma e Napoli e tra 
Bologna e Imola.' 

Quali gli itinerari più fre¬ 


quentati? Questa la risposta di 
Benvenga: da Milano verso la 
Liguria e verso Rimini e le lo¬ 
calità adriatiche, da Firenze 
verso la Versilia, da Roma sia 
verso l'Abruzzo e da Napoli 
verso Salerno e la costiera 
amalfitana. Incoionnamenti 
potranno veriRcarsi oggi ai ca¬ 
sello Milano-Melegnano se 
fosse necessana 

r«opera 2 ione rubinetto». So¬ 
no previsti caselli chlu^' nella 
serata di domenica per i rien¬ 
tri dall'Adriatico verso Centro- 
terra (Boi ogna e Milano) e 
dalia Riviera Ugure verso Tori¬ 
no e Milano. 

Benvenga c\ tiene a ncor- 
dare che sulla Miiano-Roma- 
Napoli la polizia stradale ha 
dlwosto postazioni per il con¬ 
trollo elettronico della veloci¬ 
tà. segnalate da appositi car¬ 
telli indicatori. Quindi, occhio 
al contachilometrii Per le in¬ 
frazioni più gravi, multa di 
250.000 tire e annotazione 
sulla patente. La velocità mas¬ 
sima è 130 Kmh per le auto 
fino a 1300 cc e 140 per quel¬ 
le di cilindrata superiore. Ma 
gii automoUliati devono an¬ 
che sapere che domenica, 
dalle 7 alle 24, i mezzi pesanti 
non potranno circolare né su 
strade, né $u autostrade. 


Ricorda, infine, che da oggi 
scatta l'operazione estate 
«viacard». Per cui, chi viaggia 
con la tessera «a scalare» Cper 
acquistarla basta rivolgerà al¬ 
le sedi Aci, agii autogrill e in 
numerose tabaccherà) ha il 
soccorso stradale gratuito. 
Ancora una avvertenza: per 
evitare ritardi negli arrivi delie 
autoùnbulanze o della poi- 
strada. in caso dt incidente o 
di blocchi, l^iare sempre 
sgombra la conia d'emergen¬ 
za. E una raccomandazione, 
evitare di concentrare ie par¬ 
tenze il venerdì e il sabato 
mattina e il rientro domenica, 
sera. Significherete meno' 
ingorghi e code » caselli. 

Lina notizia per chi ha in 
pr<^ramma di prendere l'ae¬ 
reo. E stato modificato dal- 
l'associazione dei piloti il {vo- 
gramma delie 12 ore dì scio¬ 
pero reso noto tre giorni (a. 
Invece che il 15 luglio. 1 piloti 
dell'AppI attueranno lo scio¬ 
pero di 24 ore che interesserà 
I voli nazionali ed intemazio¬ 
nali in partenza dall'Italia Cc<mì 
esclusione di quelli in parten¬ 
za da Fiumicino, dei voli Car¬ 
ter e di addestramento e di 
alcuni collegamenti da e per 
le isole) dalle ore 6 di martedì 
12 alla stessa ora di mercole¬ 
dì. 


• MANUTENZIONe 
STIUOnOINMU 

• TERZe CORSIE 


La rete autostradale è piena di cantieri di lavoro (neha cartina 
contrassegnati da punti neri) che rallentano il traffico e sono 
anche pericolosi. Si stanno smantellando. 


VÌI^ze thè passione, giovàni, single, avventurosi ce n’è per tutti 

ìfl 1^ dnH* ltalfa all Tndia 

é tutta la Grada a caratilo 


QMàlc esodo? Come la Rai, dltgtto, di più. Irreslsti- 
bl!^,.|(cesa d»ll'onda vacanaa, Kmpre più lunga, 
ma.anche sempre più mutevole, vana, persino liiz- 
ze>?a.' Anche le vie del turismo, come quelle della 
prdwldenaa, sono inlinlte. Al brimo scatto, quello 
sacrosanto dell'avvento di luglio ■ prima tranche, 
primo lancio della Grande Vacanza si possono già 
cdtfoscete voglie tendenze'tic della stagione. 




maIUA «. AAlomoni 


m ROMA».Tti I* iniRiaiive, 

pia originali;-un tour .Alta 
Moperia della Sicilia, orga- 
nlmato apposllamente per 
la nule Itav di Btooklin, op- 
porlunit&'uiilc»io(terla agli 
Italiani d'AnfericA dl’rivede- 
re parenti e amici residenti 
In Sicilia,iiterw eletta della 
nostra emigrazione verso gli 
Usa. Programma di IO gior¬ 
ni, prevede anche una sosta 
di 3 giorni a Roma e una 
•crociera culinrale. con Ire 
soste (a Marsala, Messina e 
a Zaf(eranà), ‘ 
Nemmeno è da scartate 
«a cavallo'per la Creda., 
pensato per piccole comiti¬ 
ve di glovanibucolici, com¬ 
prensivo di due pernotta¬ 
menti ad. Atene e placide 
scorrerie atlraversb piccoli 
villaggi di pescatori. Plala- 
nla e Mlkro, XinobrissI e Ar- 
galastl, Piati e Katiglorgls, al¬ 
la scoperta' del mondo ar¬ 
caico dal quale provengono 
r bellissimi Euzones, che 
montano la guardia al Parte- 
none cott pernottamenti In 
camping o In case private 
(proposto dal Cts, costa in 
tutto 1.265.000 lire, cavallo 
compreso). 


. t^a.l'autentica carta per 
l'avventura, é il viaggio 
.dall'ltall» all'India In bus a 
due piani., cbsta 2.ISO.OOO 
lire, dura 53 giorni e vale - 
pour caule - solo per giova¬ 
ni (sani) dal 18 al 35 anni. Il 
bus è quello classico ingle¬ 
se, il 'Doublé Deck da cui 
prende II nome, con la parie 
auperiore scoperchiata e 
dotato, vero e proprio cara- 
Vanserfagllo su ruote, di 
cuccette, letti a castello e 
cucina: partendo da Vene¬ 
zia,'punta a~Belgrado. da qui 
ad Istanbul e quindi a|tra- 
veiso l'Iran e sllorando l'A- 
rarat dove Noè approdò 
con la famosa arca, ecco 
Labore, e la iavolosa India. 
Arhritsar, clHè sacra del sik 
e II tempio d'oro, Sprimagar 
con le sue case galleggianti, 
Agra e 11 suo famosissimo 
Taj Mahal, non manca II par¬ 
co nazionale di Chitwan con 
relativo safari né Katmandu, 
la clllè di legno, capitale del 
Nepal, meta finale del viag¬ 
gio. 

Ma a parte questi azzarda¬ 
ti exploit, dove vanno i gio¬ 
vani? E in quanti partono? 


.... 


Agrfgcnta. la valle del templi 




Almeno otto milioni gli un¬ 
der 30 che fanno le valigie, 
e la metà nel bimestre lu¬ 
glio-agosto; il 30 se ne va 
all'estero. Secondo le pre¬ 
notazioni presso ie maggiori 
agenzie, i posti del sole dei 
ragazzi italiani sono nell'or¬ 
dine Grecia, Sardegna, Ju¬ 
goslavia, Corsica, IXinlsìa, 
Spagna. Muovendo non me- ' 
no di Smita miliardi, il turi¬ 
smo giovanile vede un vero 
boom delle vacanze studio 
(aumentate di oltre il 27% 
sull'S?), prefenbilmente di¬ 
retto verso le città inglesi, gli 
Stali Uniti e Malta. 

Con a disposizione un 
pacchetto spesa medio di 
SÒ0-700mila lire a settimana 
prò capite, il turismo dei ra¬ 
gazzi punta decisamente 
sulle offerte più vamtaggio- 
se. Sempre in lesta le capita¬ 
li europee, «ma avrebbe po¬ 
tuto essere l'anno previle- 
giato delle vacanze in Urss, 
data la valanga di prenota¬ 


zioni pervenute • dice il di¬ 
rettore del centro turìsticp 
giovanile Roberto Corbella - 
ma una certa rigidità della 
offerta sovietica ha frenalo 
questa possibilità». 

Anche i single sono un' 
mercato ormai ambitissimo, 
ricco e estremamente ricet¬ 
tivo. Secondo l'istat, i 2 mi¬ 
lioni e mèzzo'diainglein Ita¬ 
lia fomlscono^alle agenzie 
di viaggio una clientela sicu¬ 
ra di almeno un milione e 
mezzo di turisti. Per lo più 
ben fomiti di denaro • oltre 
il milione la settimana - ca¬ 
tegoria medio-alta, partico¬ 
larmente inclini al villaggio- 
vacanza, al viaggio-^ute e 
persino al tour avventura 
(scelto per fughe esistenziali 
dai «soli» dai 35 ai 45 anni), 
inclini soprattutto alle cro¬ 
ciere, di cui costituiscono 
una buona parte di quel 7% 
dì italiani che ia vacanza se 
la gode agiatamente per ma¬ 
re. 


Una «carta giovani» per sconti e agevolazioni 

Voiezia dìdiìara la pace 
aisaccopdistì 


Ricordate la guerra ai saccopelisti a suon dì idranti 
decretata qualche anno fa dairassessore de Salva- 
dori? Adesso Venezia intende cambiare completa- 
inente rotta. La nuova giunta ha presentato ieri le 
prime iniziative per migliorare il rapporto fra giova¬ 
ni e città. La principale è una «carta Rovani» che 
offrirà consistenti sconti in hotel, ristoranti, teatri, 
musei-e negozi. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

mìcheU i^UÌTOiU 


H VENEZIA. È una tessera 
per tutti i giovani * veneziani, 
mestrini, turisti • ma it segnate 
che lancia è soprattutto inter- 
narioniùe: basta con l'imma¬ 
gine di una città ostile ai sac¬ 
copelisti, a quei Saggiatori 
•pòfveri» che si fermano 
negli albei^hi, a (^1 globe 
trotter - come ìi definisce 
Maurizio Cecconi, assessore 
comunista ai problemi delia 
gioventù • che «sono I turisti 
albeighierì dì domani». Una 
facciata ipercolorata in stile 
post cubista, H retro dedicato 
ai dati persemi!. Ecm ta «car¬ 
ta giovvii», un'iniziati^ oiga- 
niwta in pochissimo tempo 
dalla nuova giunta veneziana, 
coinvolgendo decine di enti 
pubblici e lavati e categorie 
produttira. Da oggi si ottiene 
ogni giorno, domenica esclu¬ 
sa, nei cinque pwti deii'A- 
zienda dì promozione turìsti¬ 
ca dì Venezia. Basta arare più 
di 16 anni e meno di 27. pre¬ 
sentarsi con una iototessera e 
un documento di identifi¬ 
cazione. Dopo di che sarà 
possibile virare a Venezia, e 
percorrerla, con im sacco di 
sconti. Qualche esempio? 
Concerti sinfonia della Feni¬ 
ce ed ingressi alla Biennale a 
metà prezzo, sconto dei 40% 


Sulla rassegna di cinema all'a- 
perio, riduzioni del 15% sugli 
spettacoli di «Venezia estate» 
(Baltiato, Momix, balletti del¬ 
la Scala, del Bolscioi e di Ga- 
des, e del Festival teatrale «Fa¬ 
vole d’estate»), i grandi con- 
cerri di Miryam > Makeba e 
Asior nazzolla.a Smila lire. 
Prezzi politici e Sconti sui ca¬ 
taloghi nei musei pubblici e al¬ 
le grandi rassegne private. 
Hotel a prezza ridotto, dal 
IOX in meno di Mestre al 25X 
del centro storico veneziano; 
lo stesso Vale per pensionati 
studenteschi e camping. An¬ 
cora, 20% in meno nelle trat¬ 
torie,TOKiiélie librerie, sconti 
variabili in quaM duecento ne¬ 
gozi, dalle vetrerie ai produt¬ 
tori di maschere, e peti barbie¬ 
ri, parrucchieri, gelaterie, sa^ 
ti, pelletterie, dischi, perfino 
meccanici, fMegnami e istituti 
dì bellezza ed abbronzalo. 
•Vogliamo dare ai giovani, no¬ 
stri e di tutto il mondo, il4en- 
so di essere cittadini di Vene¬ 
zia», ha spiegato len Cecconi. 
ideatore e motore delDnizIati- 
va, in una conferenza stampa 
cui erano presenti anche il vi¬ 
ce sindaco Cesare De Piccoli, 
gli assessori alla Cultura Uro- 
ni. alia Pubblica istruzione Mi- 
neo, ai 'Rjrìsmo Greco e il pre¬ 


sidente dell'Apt Roberto Car- 
rain. Sembrano lontani i tempi 
deiPassessore de Sahradori, 
delia «guerra degli idranti» 
che aveva combattuto a>nin> 
i saccopelisti che si ariani 
vano sulle gradinate della sta¬ 
zione (e deiralln battaglia 
contro i gondolieri che canta- 
v^o ai turisti «'0 strie mio»). 
Ma gli effetti si fanno ancora 
sentire, con un persistente ca¬ 
lo di immagine intemazionale 
di Venezia, il citi turismo • ha 
detto ieri Carrain • «sta anco¬ 
ra vivendo momenti delicaii, e 
dunque ogni iniziativa assume 
o^ un doppio valore». Biso¬ 
gna tener imsenle che i visita¬ 
tori italiani di Venezia sono 
appena un quarto del totale, e 
quelli stranieri fluttuano co¬ 
stantemente. Se pure i sacco¬ 
pelisti sono pochi Canno 
scorso 45mila arrivi in ostello 
su 2 milioni 336mila turisti, 
sono tutti stranieri, c le loro 
vicende fanno notizia e si prò 
pagano in fretta, (^tre alla 
■carta giovani» (etti si affian¬ 
cherà un’altra per gli anziani) 
ta nuora amministrazione ha 
ulteriori iniziative^ (hà que¬ 
st'anno alcune centinaia di 
posti a prezzi irrisori per i sac¬ 
copelisti, fra un camping di 
Pusina e l’uso provvisoiio di 
due scuole a Cannaregio e al¬ 
la Ciudecca. Per il futuro, é già 
progettato l’acquisto, con I 
fondi della legge speciale di 
un ex ospedale della Marina 
militare a Castello (divente¬ 
ranno alloggi per studenti e 
anziano eaTé allo studio un 
•centro intemazionale della 
gioventù» nell'isctia di Sacca 
Sassola (dove c'è un ex ospe¬ 
dale da mille posti letto) in 
collaborazione col Centro tu¬ 
ristico giovanile e tàtii gru|^. 


Inquisiti 11 tenrorìsti 
A Róma la perizia 
la «Skorpion» trovata 
nel covo milanese 


■i FIRENZE, Undici comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono state 
emesse complessivamente 
dalla Procura di Firenze per 
rendere possibile ia perizia 
balistica sulla mitraglietta 


potrebbe essere stata usata, 
per uccidere l'ex sindaco di 
Firenze, Landò Conti. Lo ha 
reso noto il sostituto procura¬ 
tore Gabriele Chelazzi, che In¬ 
sieme al procuratore aggiunto 
Pier Luialyigna da due ann 
sta conaucendo ie indagini 
suiralientato. Il magistrato 
non ha voluto fornire Indica¬ 
zioni suiridentjtà d?lie perso¬ 
ne, timitandoS ad aggiungere 
che alcune,delie comunica¬ 
zioni giudiziarie erano state 
inviate già lo scorso anno per 
io stesso reato e che alcuni 


dei destinatari sono ai mo¬ 
mento latitanti La decisione 
di emettere le ulteriori comu¬ 
nicazioni giudiziarie è stata 
presa dal giudici Vigna e Che¬ 
lazzi, al termine dei «vertice» 
svoltosi alla Procura di Milano 
tra gli inquirenti del capoluo¬ 
go lombardo e l magistrati im¬ 
pegnati nelle indagini sugli 
onìlcidì deH'economista Ezio 
Tarantelli. del senatore Ro¬ 
berto Ruftilli e dell'ex sindaco 
di Firenze. IVa i destinatan 
delie comunicazioni ~ secon¬ 
do alcune indiscrezioni rac¬ 
colte a'^palaZzo di Giustizia e 
non confermate dai magistrati 
- ci sarebbero alcuni dei pre¬ 
sunti brigatisti arrestati nei 
giorni scorsi a Milano e i lati¬ 
tanti Fabio Ravalli, Maria Cap¬ 
pello e Gregorio Scarfò. La 
«Skorpion» si trova già a Roma 
per la perizia. 


Moda uòmo, Firenze batte Milano 


wm MILANO «Gli organizza¬ 
tori di Milanovendemodauo- 
mo, venficata l'impossibilità 
di stabilire nuove date dopo la 
decisione di Pitti Uomo hanno 
dovuto sospendere la manife¬ 
stazione. Resta, comunque, 
confermata la prossima edi¬ 
zione di gennaio, per le colle¬ 
zioni invernali». Questa la mo¬ 
tivazione ufficiale della «mor¬ 
te» della manifestazione mila¬ 
nese. Ma le cose stanno pro¬ 
prio così? Voci informate so¬ 
stengono che invece sia stata 
annullata per l'esiguo numero 
di espositori disposti a parte¬ 
cipare. «Certo - dichiara Al¬ 
berto Anfossi, responsabile 
delle comunicazioni di Mila- 
novendemodauomo - Molte 
aziende piccole, a causa dei 
possibile anticipo, proposto 
dalia Camera della Moda, ri¬ 
schiavano di presentarsi in fie¬ 
ra con collezioni incomplete. 
Pertanto hanno preferito ri- 


«La tredicesima edizione di Milano* 
vendemodauomo, in calendario alla 
fiera di Milano dal 12 al 15 luglio, è 
stata soppressa». Il necrologio, laco* 
nico ma eloquente, è apparso su un 
comunicato stampa diramato ieri da* 
gli oragnizzatori della manifestazio* 
ne: Expo Ct ed Efima (Ente fiere ita* 


liane maglieria e abbigliamento). Le 
giustificazioni? «Gli organizzatori di 
Pitti Uomo ' si legge sul comunicato 
- hanno posticipato, senza preavviso, 
la manifestazione fiorentina, ponen* 
dota a ridosso di Milanovendemo* 
dauomo e delle collezioni degli stili* 
sti, primavera estate 89. 


nunciare. E noi, di conse¬ 
guenza, abbiamo annullato la 
manifestazione per evitare dì 
svilirne l'immagine». Ma con 
Pitti Uomo non erano stati 
presi degli accordi sulle date? 
•Si, ma noi) sono stati nspetta- 
li. In ogni caso non vogliamo 
che questo incidente si tra¬ 
sformi in una disputa campa¬ 
nilistica». Resta comunque il 
fatto che Firenze, avendo per¬ 
so il primato in fatto di mani¬ 
festazioni femminili, giochi 


GIANLUCA LO VETRO 

tutte le carte per mantenere ta 
prima posizione sui versante 
delle fiere maschili. «Queste 
cose mi amareggiano - sostie¬ 
ne Beppe Modenese, gran pa¬ 
tron delle manifestaziont nu- 
lanesì Stento per»no a cre¬ 
derci». Ma questa èia ventà E 
dimostra ancora una volta co¬ 
me la moda Italiana sia lacera¬ 
ta da lotte intestine Da inte¬ 
ressi di parte che la dividono. 
Proprio in un momento di cri¬ 
si nel quale sarebbe indispen¬ 


sabile la massima coesione. 
Gli affari vanno ancora bene. 
Lo dimostrano i dati economi¬ 
ci. Basti pensare che. nel 
1987,1550 aziende del setto¬ 
re abbigliamento maschile 
hanno prodotto capi per un 
ammontare di 6134 miliardi, 
pan al -f5,4% rispetto all'anno 
precedente. E se le importa¬ 
zioni sono aumentate del 
24,7% le esportazioni hanno 
segnato una crescila 


dell'1.6%. Queste cifre, co¬ 
munque, non rasserenano 
l’atmosfera generale piuttosto 
allarmala, densa di dubbi e in¬ 
certezze. Qi^ioni contro¬ 
verse che stimolano la ridi- 
scusàone del sistema «made 
in Italy». UEfima ha indetto 
per og^ una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale ver¬ 
ranno presentate le nuove 
strategie per il rilancio della 
moda nel mondo, e quello di 
Milano come indiscussa capi¬ 
tale di questo fenomeno, 
mo cresciuti in ordine sparso 
- dice Fabio Inghirani, presi¬ 
dente dell'ente Ora occor¬ 
rono interventi innovativi in 
funzione della continuità della 
leadership delia moda italiana 
ne) mondo». Una leadership 
che. tuttavia, non ^ potrà 
mantenere in assenza di quel¬ 
lo spinto di coopcrazione che 
purtroppo ha sempre fatto di¬ 
fetto ne) mondo dello «stile». 


Traffico nelle dttà medie 

Assessori al governo: 
portiamo le multe 
da 25 a 50mila lire 


H BOLOGNA Diciotto città 
di dimensione medio-grandi 
chiedono a! governo di rad¬ 
doppiare le multe per divieto 
di sosta, portandole a 25 mila 
lire e. in casi particolari, a 50 
mila Da lunedì è al lavoro al 
ministero del Lavori pubblici 
un «comitato rislrello» con sei 
assessori al traffico (Padova, 
Bari, Palermo, IVento, Genova 
e Bologna) per stendere il 
progetto di legge. Nel pac¬ 
chetto anche una norma che 
«legalizzi» I parchimetn. 

•Non vogliamo nuora for¬ 
me di repressione, ma solo 
che le sanzior)! monetarie sia¬ 
no adeguale alla 'competitivi¬ 
tà' che ormai esiste tra am¬ 
menda e costo del parcheggio 
a pagamento. Oggi come oggi 
l’automobilista preferisce n- 
schiare la multa. Gii convie¬ 
ne». 

Claudio Sassi, assessore d 
traffico di Bologna, é\ii coor¬ 
dinatore informale di un grup¬ 
po di lavoro che raccoglie i 
coileght delle altre cinque cit¬ 
tà e che rappresenta un «fron¬ 
te» di diciotto comuni medio- 
grandi alle prese col soffoca¬ 
mento da traffico. E' stato lui 
a consegnare qualche giorno 
fa al ministro ai lavori pubblici 
Ferri un cohìer des doleonces 
collettivo che chiede ai gove^ 
no di aggiornare con urgenza 
le norme che permettono alle 
amministrazioni locali di go¬ 
vernare il traffico nelle zone 


più congestionate dell'area 
urbana. 

L’incontro ha avuto succes^ 
so. Da lunedi scorso i sei as¬ 
sessori sono al lavoro as^me 
ai tencici del ministero per 
stendere una bozza di legge 
che. per prima cosa, elerarà 
la quota delle multe. Special- 
mente quelle per divieto di so¬ 
sta. Di «supermulte» vietato 
parlare. Ma gli assessori non 
nascondono rimpianti per 
quel breve periodo in cui I fo¬ 
glietti giaJii portavano cifre sar 
late ^7.500 lire) e la riete^ 
ronza funzionava. Senza in¬ 
tenti vessatori, insàmma, si 
tratta di trovare un giustoequN- 
librio, un «equo canone» della 
multa. 

Per gli assessori questo Ih 
vello corrisponde a) raddop¬ 
pio degli importi ip vigore. 
Quindi: 25 mila lire per ogni 
infrazione, compreso il dirte¬ 
lo di sosta. Che tra l'altro è 
circa il doppio del costo di 
una sosta di durata media in 
un garage privato, e quindi fa 
aggio anche sui rischio calco? 
lato. Il raddoppio perO non 
varrebbe per le «categorie de? 
boli» del traffico; pedoni e ci¬ 
clisti. Mentre diventerebbe 
quadroplicamento (50 mila) 
per tutta una serie di aggra¬ 
vanti: sosta in zona rimozione, 
in curve e incroci, sul marcia¬ 
piedi, nelle piazzole cari¬ 
co/scarico, nel poMeggl del 
taxi, nelle «zone blu» a traffico 
limitato. 


Inquinamento a Milano 
Per il Cbmune pericolosa 
la «Dac chimica» 

Si deve chiudere 


hàiò VINTU»A 


B MILANO II comune dì Mi¬ 
lano dichiara guerra alle 
aziende pericolose. La prima 
a cadere sotto i fulmini del tu¬ 
tori della salute pubblica è la 
Dac, un'industria chimica che 
produce matene prime per 
detenenti usati nell’industria 
tessile, cartaria ed anche i 


insomma la bocciatura è tota¬ 
le. Cosa accadrà ora? 11 jprov- 
vedimento ha il sapore di una 
ruvida Jngiunzìone e se ent |0 
una settimana 1 battenti non 
verranno chiuBl.opMre,(coM 
visibilmente ImprobMitle) la 
Dac^non-wà'dimezzato lo 


sd anche per stoccaggio dei gas, il sindaco 
amplici detersivi. Una delibe- emetterà una ordinanza inap- 
^ .delJa gmniq 4»co 

mediata chiusura e l allonia- rosso alia Dac. che contèitin 
namento della ditta che si tro- centinaio di lavoretori, ha avu; 
va a due passi daH’aereoporto 
di Unate. La Dac. si affaccia 
sul viale Forlanini, frequenta¬ 


to l’effetto di un fulmine à ctel 
sereno nello stabilimento.feri, 
comunque, giraufocarri han- 
Ussima arteria a ridosso dèlia no continuato a portare matiF 
tangenziale. La gente corre rie prime daJia rriutcla ^dalta 


.passeggia, si abbandona al 
tranquillo pie me subito ac¬ 
canto ai silos dello stabilimen¬ 
to. Pochi sanno peròi!he den¬ 
tro quei conleniton.o custodi¬ 
ti sotto i capannoni.ogni gior¬ 
no si stipano un centinaio di 
tonnellate di ossido di etilene 
e di propilene, gas tossici alta¬ 
mente esplosivi ed infiamma¬ 
bili. Per la legge, in verità an¬ 
cora abbastanza confusa, è un 
quantitativo decisamente ec¬ 
cessivo. La soglia da non su¬ 
perare è esattamente la me- 
là:50 tonnellate. Inoltre, se¬ 
condo la commissione indu¬ 
strie salubri dell’assessorato 
alla sanità, che neirultimo an¬ 
no ha condotto una accurata 
indagine, l'azienda non può 
rimanere neH’abitato anche 
perchè non avrebbe introdot¬ 
to metodi o cautele indispen¬ 
sabili a scongiurare incidenti. 
L’assessore alla sanità, il 'ver¬ 
de' Antomazzi, nell'annuncia- 
re ieri mattina l'adozione de) 
'grave provvedimento', ha ag¬ 
giunto che l'Istituto superiore 
per la sicurezza dei lavoro giu¬ 
dica inadeeuate le apparec¬ 
chiature utilizzate in azienda. 


OemidiI* e dilla «aan 3fon‘ 
tedlson, menlR altri lacmno 
la spola verso una mlriada di 
clienti, Enidiem in te- 
staidissemineti per rptla Italia. 
La sorpresa è risultala attcor. 
più aipara perchè sono stati ) 
giomalisii ad arilicipaie le'èo- 
rnunlcaziont annunciale da 
palano Marino. 'Mi aenlo co¬ 
me se avessi ricevuto una ha- 
stonala In lesta sana aa^iè 
chi me l'ha data -dica l'ammi¬ 
nistratore della Dacsono diso¬ 
rientato. L'impresa ha trentu- 
no anni di vtla; quando co¬ 
minciammo, da aero e sapia 
alctm appoggio, qui Intorno 
c'era solo campagna. Vaero- 
porto non c'era,come pure il 
viale qui di fronte che aomi- 
gllava a un viottolo. Certo le 
coae sono cambiate, ladini si 
è ingradlta e avrebbe ancoiri 
bisogno di espanderai tanto ' 
che stiamo cercando di trasfe¬ 
rirci in line ione del lodlglano 
lontanissimo dalle cane. Me è 
un progetto che richledetà de 
Ire a cinque anni per venire 
realiaaato, e un invesiltnenlo 
di venti miliardi. Ma se chiu¬ 
de, anche solo un giorno, le 
nostra è una ailenda gnllal 


L*equo canone rasta 

Si affrettano i tempi 
per riformare 
la legge degli affitti 


M ROMA Si avvia a conclu¬ 
sione la proposta dì riforma 
dell'equo canone. È stalo pre¬ 
sentato il «prearticolato» alla 
commissione di esperti nomi¬ 
nata dal ministro dei Lavon 
pubblici Ferri. Il magistrato 
Lazzaro ha illustrato ì punti. È 
prevista una m^giore stabili¬ 
tà per l'inquilino o abolendo 
la finita locazione o in alterna¬ 
tiva contratti di 9 anni (ora so¬ 
no di 4). Sono previsti: un ag¬ 
giornamento dei canoni, la 
possibilità di sublocazione, 
una diversa sistemazione del¬ 
le spese condominiali, l'intro¬ 
duzione di collettivi di qualità 
edilizia e urbanistica, il mante¬ 
nimento della legge anche nei 
centri minori. Per gli usi diver¬ 


si, ia proposta del giudice Pre* 
den prevede l'ancoraggio 
dell’indennità di avviwnento 
all'ultimo canone, Il divieto di 
cambiare la destinazione 
commerciale dell’Immobile. 
Non sono state prospettate 
soluzioni per la questione de¬ 
gli sfratti. 

La Confedilì^a ha resftinto 
in blocco le proposte, dichia¬ 
randole «irricevibili» ed ha an¬ 
nunciato che non presenterà 
alcuna osservazione. 1 sinda¬ 
cati inquilini, TAnci (ComunO 
e !e associazioni delta pìccola 
proprietà hanno espresso di¬ 
sponibilità ad approfondire i 
contenuti e ie proposte dei 
magistrati Lazzaro e Preden. 

QCN, 


rUnltà 

Venerdì 
1 luglio 1988 













Il tetto pubblicitario: 

perché non deve 
valere per Berlusconi? 

- VINCENZO VITA? 


E N davvero incori- 
f cepiblle l'alteg- 
glamento del 
gruppo FInin- 
vest nel riguar¬ 
di delle proposte di legge 
suiremltlenza radiotelevisi¬ 
va. Ancora nei giorni scorsi, 
e da ultimo nell’audizione 
di (tonte alla commissione 
Cultura della Camera, il 
gruppo ha ribadito la sua 
contrarietà a qualsiasi vera 
normativa antitrust. 

Cosi vanno lette le borda¬ 
le polemiche contro le pro¬ 
poste comuniste. Il ragiona¬ 
mento critico di Berlusconi 
parte da un punto cruciale: 
la pubblicità. SI contesta II 
limite del 20X posto dal 
progetto del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente alla pre¬ 
senza nel mercato pubblici¬ 
tario. 

Perchè tale criterio latan¬ 
ta specie? Non esiste, forse, 
un meccanismo teso a ga¬ 
rantire dalle posizioni do¬ 
minanti nella carta stampa¬ 
la? Nella legge di riforma 
dell'editoria c*è il •tetto» 
del 20X per la tiratura dei 
quotidiani. neH’ambito ra¬ 
diotelevisivo si sono intro¬ 
dotte diverse misure antl- 
concenlrazlone del tutto 
realistiche e persino più la¬ 
bili di quanto sla prescritto 
negli altri paesi. 

SI à, poi. Inserito un ele¬ 
mento ulteriore di tutela 
della democrazia di merca¬ 
to con la definizione dei 
confini del flusso pubblici¬ 
tario. 

Oli Introlil pubblicitari so¬ 
no Infatti, per ciò che con¬ 
cerne l'emittenza, l’unico 
punto di riferimento relati¬ 
vamente preciso da utilizza¬ 
re come misura della pre¬ 
senza nel settore, ha cifra 
massima della raccolta 
pubblicitaria può ragione¬ 
volmente essere un quinto 
del mercato globale: quota 
che nessuna concessldna- 
ria raggiunge, a parie quella 
del gntppo Flninvest con II 
suo 3QX. Infatti, come van¬ 
no le altre? La Ral-SIpra è 
attorno al.lS-làX; Manzo¬ 
ni, Spe, Rcs Rizzoli, Publl- 
kompass, Spi e altre minori 
arrivano - tulle Insieme - al 
23jf. 

E curiosa, dati alla mano, 
continuare a dire che non 
esiste problema. Facciamo 
un altro calcolo. Assom¬ 
mando I proventi dei cano¬ 
ne della Rai e della pubbli¬ 
cità (pubblica e privata) si 
assiste negli anni ad un per- 
coiso molto netto. Nel 
ISSI la percentuale del ri¬ 
cavi dell'emittenza privata 
era II 22X del totale; net 
1987 è il 50.5%. U reti di 
Berlusconi dispongono del 
90% e oltre deità suddetta 
quota. Non esiste, dunque, 
un clamoroso e unico (in 
Europa) processo di super- 
concenirazlone? Non si 
vuole, dietro le parole, le- 
glllimare e fotografare la si- 


rappresentanll della Flnin- 
vest hanno suggerito un'al¬ 
tra stima. SI aggiungano al 
calcolo - si dice - anche le 
vendile dei giornali, lino ad 
arrivare ad un monte di 
11.500 miliardi. Della som¬ 


ma la Rninvest avrebbe il 
17-18%. Che cosa signillca 
simile calcolo? Si parla di 
quotidiani o di tutta l'edito¬ 
ria periodici compresi? E 
poi, come si possano som¬ 
mare entità regolate - oggi 
- In modo diverso? Nella 
carta stampata c'è una leg¬ 
ge antitrust. Nel campo ra¬ 
diotelevisivo no. Questo è 
l'aspetto che si vuole conti¬ 
nuare ad eludere, con argo¬ 
menti che sanno di postic¬ 
cio e di cattiva fede. Come 
bizzarra è la critica alla di¬ 
sposizione che intende fer¬ 
mare l’altra concentrazione 
in corso nell'esercizio cine¬ 
matografico. 

Infine, d si è rimprovera¬ 
ta la parte del nostro dise¬ 
gno che consente un massi¬ 
mo di due reti nazionali te¬ 
levisive ad un singolo pro¬ 
prietario. Sta diventando 
una disputa stucchevole. A 
parte II latto che la conces¬ 
sione di due reti ad un solo 
soggetto è già un'eccezione 
rispetto a tutte le legislazio¬ 
ni estere, le considerazioni 
del dirigenti Flninvest di¬ 
vengono contraddittorie. 
Senza una rete (oggi, com'è 
noto, il gruppo ne ha tre auf- 
ficiali») si perderebbero 
320 miliardi all'anno, sem¬ 
pre in pubblicità. Lasciamo 
stare le altre doverose ri¬ 
sposte più generali e di «si¬ 
stema». già date in tutte le 
sedi. Con quali argomenti, 
però, si fanno cacce alle 
streghe quando è risaputo 
che la pubblicità venduta 
sui canali di Berlusconi è 
scontata del 50%? Gli uffici 
studi rifacciano i conti con¬ 
siderando i prezzi di merca¬ 
to e ne traggano le dovute 
conseguenze. 

C I piacerebbe al 
punto In cql sla¬ 
mo, Che il'olbat- 

_ tito sulle,' .varie 

proposte, avve¬ 
nisse In ben altro clima. CI 
auguriamo che il confronto, 
che stiamo portando avanti 
con convinzione con le 
emltlenll (soprattutto con 
le stazioni locali e con le 
associazioni) arrivi ad un 
chiarimento serio visto che 
sta per aprirsi 11 dibattilo in 
Parlamento. E II momento 
di uscire dalle secche della 
polemica stantia e dei mes¬ 
saggi cifrali. Si parli con 
chiarezza, È ora che si defi¬ 
niscano le intenzioni effetti¬ 
ve e che si esca allo scoper¬ 
to pronunciandosi sui prin¬ 
cipi fondamentali: la libertà 
e il diritto all'Informazione. 

Le posizioni assunte dal 
Pel di qui paartono e non 
sono certo, come titola «Il 
Giornale» un progetto antl- 
Berlusconl. Si ispirano ad 
una esplicita volontà di ri¬ 
pristinare un sistema infor¬ 
mativo aperto, in cui vi sia¬ 
no certezze e garanzie per 
lutti, grandi o piccoli che 
siano, E poi, cf consentano 
gli esponenti della Finln- 
vest: la proposta del gover¬ 
no non sembra fatta e pen¬ 
sata proprio per Berlusconi 
e le sue esigenze attuali? 
responsabile nazionale del Pci 
per le comunicazioni di massa 


CHE TEMPO FA 



-H 


0 28 anni, sono cresduta 


tra gli ultimi fuochi del '68, ho attraversato 
gli anni di piombo, ho scelto la Storia per quella 
parte che parlava linguaggi nuovi... 

«Stavolta mi iscrivo al Pd» 


■i Cara Unità, ho 28 anni, sono 
cresciuta fra gli ultimi fuochi di un '68 
di provincia, ho attraversato il '77. gli 
anni di piombo, sono stata «emme* 
elle> |wr poco, «lottacontinuisla» un 
po' più a lungo, cane sciolto per un 
periodo considerevole •> ma non in 
senso privato - verde a metà, demo¬ 
proletaria dair84 airSG. Poi ho scelto 
la Storia. 

Una Storia, però, alla quale ho 
guardalo solo •in progress», per 
quello che aveva da dire ad una Nuo- 
va sinistra, per quella sua sola porzio¬ 
ne che già parlava > da dentro, e non 
me ne vogliano i miei compagni di 


oggi > linguaggi nuovi, da Società Ci¬ 
vile, per intenderci, e che sola poteva 
essere, a mio modesto giudizio, il vo¬ 
tano di quella rifondazione della poli¬ 
tica della quale tanto sentiamo il bi¬ 
sogno. Perchè questa «classe* nien- 
t’affalto residuale di giovani politici 
per vocazione crede, crede ancora, 
fermamente, nel suo bisogno di Co¬ 
muniSmo, qui e ora, in Occidente e 
nel Ventesimo secolo. 

C’è una cosa che mi è parsa estre¬ 
mamente convincente: lo stile del 
rinnovamento annunciato, la grande 
e nient'affatto coccodrillesca capaci¬ 
tà di tanti comunisti dirigenti di met¬ 


tersi in discu^one, a cominciare da 
Natta per finire ad Eugenio Donise, 
segretario regionale del Pei nella mia 
Campania. 

Certo, questo è solo ii primo pas¬ 
so. Sappiamo tutti che quanto verrà 
poi sarà duro, faticoso, ed il risultato 
sarà il prodotto del massimo impe¬ 
gnò che sì sarà capaci di mettere in 
campo. È proprio questo il gioco du¬ 
ro ^ attende il Pel. Un gioco dal 
quale dipende non solo i! futuro del 
Partito comunisìà, ma quello del no- 
stro Paese. Credo che non si possa 
non conVenfre: il Pei è indispensabile 


alla nostra democrazia, al futuro del¬ 
la nostra democrazia. 

Al mio inguaribile bisogno di co¬ 
muniSmo aggiungo quindi oggi il bi¬ 
sogno, personale e politico, d'essere 
pane di questa rifondandone, - di 
questo nuovo corso, per citare Oc- 
chetto, e non a caso - alla quale si 
accinge i) Pei. Torno a scegliere la 
Storia, quella passala e quella a veni¬ 
re. E senza alcuna velleità di «durez¬ 
za*, ma con la solita carica dì passio¬ 
nale realismo, stavolta mi iscrivo a) 
Pel. 

Silvia Tesallore. Caserta 


Quanto ancora 
dovrà aspettare 
questa invalida 
di 84 anni? 


■iCara Unità, ti scrivo quale 
testimone degli effetti deli'ap- 
plicazlone del D.l. 173 del 
30/5/88 riguardante «misure 
urgenti In materia di finanza 
pubblica per l'anno 1988». 

Una donna di oltre 84 anni, 
da gran tempo semi Immobi¬ 
le. fece domanda circa un an¬ 
no e mezzo fa dell'Indennità 
di accompagnamento poiché 
bisognosa di assistenza conti¬ 
nua. Pochi giorni orsono do¬ 
veva presentarsi alla visita me¬ 
dica. Con l'aiuto di più perso¬ 
ne si è recata presso la struttu¬ 
ra deirUsi, ma qui le hanno 
dello che era annullata la visi¬ 
ta e che sarebbe stata richia¬ 
mata (quando?) per recarsi 
presso la Commissione milita¬ 
re 0) cui al citato decreto. 

ù cosa è semplicemente 
assurda! Questa anziana don¬ 
na, la quale riceve la pensione 
minima detl'Inps ed una mo¬ 
desta pensione di reversibilità 
in quanto vedova da 24 anni, 
dovrà attendere qualche anno 
prima di essere richiamata. 
Per esperiènza diretta posso 
provare che le Commissioni 
militari impiegano dai 3 ai 5 
anni dalla richiesta per sotto¬ 
porre a visita gli invalidi di 
guerra. 

E vero che la Commissione 
per gli affari costituzionali del 
Mnato ha espresso parere 
contrarle al famigerato ari. 3 
del decreto 173. Intanto però 
il decreto è già operante. 

li ministro del Tesoro ci ha 
^ie^ato che rinviare tutti gli 
invalidi civili alle Commissioni 
mliilari (nel nostro caso a Bo¬ 
logna o a Parma) vuole stron¬ 
care la facile concessione del¬ 
le pensioni di invalidità. Am¬ 
messo che )e Commissioni mi¬ 
litari siano tutte competenti e 
obiettive (vi sono episodi non 
molto edificanti di cui si sta 
occupando la magistratura), 
la pratica della facile conces¬ 
sione delle pensioni va scon¬ 
fitta sul plano della corretta 
applicatone delle leggi che 
già esistono. 

Investire 1 militari è un en¬ 
nesimo alto di abdicazione di 
una parte dello Stato di fronte 
ad altri organi pubblici; e ciò 
dopo le numerose manifesta¬ 
zioni di dichiarata impotenza 
dello Stato espressa con i vari 
condoni (fiscale, edilito, pre- 
iridenziaie, valutario). È di po¬ 
che settimane fa ia notizia che 
l'Amministrazione finanziaria 
nei 1966 ridurrà di oltre 
10.000 gli accertamenti per 


carenza di personale. L'Ispet¬ 
torato del Lavoro di Modena 
per la stessa ragione (c'è tan¬ 
to di cartello sulla portai) ha 
dimezzato le ore a disposizio¬ 
ne del pubblico. Andiamo allo 
sfascio nonostante vi siano 
tanti giovani laureati e diplo¬ 
mati disoccupati nel Sud e nel 
Nord che potrebbero essere 
utilmente impiegati. Chi si illu¬ 
de che per fronteggiare le dif¬ 
ficoltà delle pubbliche finan¬ 
ze, verranno chiamati gli eva¬ 
sori fiscali (e previdenziali) a 
compiere il loro dovere? La 
denuncia dell'ex ministro del¬ 
le Finanze Guarino pare ap¬ 
partenga alla preistoria, è sta¬ 
ta dimenticata da tuttil Con¬ 
clusione; di sicuro gfi invalidi 
veri pagheranno e la festa de¬ 
gli evasori fiscali, indisturbala, 
continuerà! A quando una ini¬ 
ziativa vigorosa, ai vari livelli, 
da parte del nostro Partito, ca¬ 
pace di recuperare un po' di 
fiducia dei cittadini onesti nel¬ 
la possibilità di cambiare un 
po' le cose? 

Ezio Bompanl. 

Modena 
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MA A'Té 'STA 

^ Uà 


Basterebbero, 
per guarire, 
una 0 due 
settimane 



■I Cara Unità, leggendo vari 
articoli sui giornali riguardo al 
razzismo che si sta accentuan¬ 
do, neh solo fra bianchi e neri 
ma anche tra meridionali e 
settentrionali, ho pensalo di 
scrivere quésta lettera dando 
un nome specifico a questa 
•malattia»; «gastroterroninte- 
rile*, motta contagiosa, spe¬ 
cialmente al Nord. 

Si può guarire senza pren¬ 
dere medicine ma bisogna 
avere molta pazienza e stare 
almeno 1 o 2 settimane, a se¬ 
conda della gravità, insieme 
ad un «terrone» e seguire scru¬ 
polosamente queste indica¬ 
zioni; 

0 mangiare insieme; 

2) discutere insieme (an¬ 
che se non conoscono il tuo 
dialetto); 

3) stringergli la mano an¬ 
che se è «zozza*. 

Una volta fatto tutto questo, 
scambiarsi lo spirito e l'ani¬ 
mo, cosa molto importante 
fra gli adulti; infine ins^nare 
ai bambini che il «terrone* 
non è una bestia e che non 
ruba il lavoro (non dimenti¬ 
chiamo che nel Settentrione 
sono venuti perchè qualcuno 
aveva bisogno dì manodope- 
ro), 

Sono un meridionale molto 


contento di avere sposato una 
che è nata a Torino; ed il Pie¬ 
monte ha visto nascere due 
miei figli. Amo la mia terra. 
Chi non l’ha mai abbandonata 
pon può capire ciò che si pro¬ 
va; e il cuore piange a sentire 
questo «razzismo» che ancora 
oggi esiste. 

Spero che questa «ricetta* 
possa essere utile a tutti queUi 
che sentiero 1 primi sintomi. 

GlovaoiU Lanzarooe. Torino 


La possibilità 
di intervento 
telefonico 
a «Italia Radio» 


HCara Unità, sono felicis^' 
mo deU'apertura della stazio¬ 
ne radio del Partito. Una voce 
democratica era assente nelle 
mirìadi di antenne, e questo di 
italia Radio è un passo molto 
importante In un sistema d'in¬ 
formazione tutto al 

potere. Ne sono divenuto un 
assiduo ascoltatore e divulga¬ 
tore presso gli altri per invitarli 
aH'ascolto. 

Tramite ia pubblicazione 


sull'Un/fò di questo mio inter¬ 
vento. intendo far pervenire 
alla redazione di Italia Radio 
questa mia osservazione; 
perché gli interventi e le inter¬ 
viste su qualsiasi problema so¬ 
ciale e politico sono fatti 
esclusivamente a) livello dei 
dirigenti di partito o sindacali 
oppure delrimprenditorìa pri¬ 
vata, govematM ecc.? Molti di 
questi hanno disquisito per 
anni non risolvendo alcun 
problema, poiché sono fuori 
dai problemi e cercano con la 
loro dialettica di confondere 
le cose. 

Si ha l'impressione che an¬ 
che noi rimaniamo fermi al 
concetto che le cose debbo¬ 
no discuterle (per non risol¬ 
verle) solamente a certi livelli. 

Ad esemplo; nella vicenda 
Bagnoli, perché non intervi¬ 
stare gli operai di detta fabbri¬ 
ca? 

Nella vertenza scuoia, per¬ 
ché non sentire cosa pensano 

» nantì e non solo il mi- 
Proweditori o coloro 
che hanno fatto incancrenire 
questo problema? 

Sulla vertenza ferrovie, i fer- 
ro^eri, quelli che lottano da 
mesi (tra i quali molli compa¬ 
gni), che hanno da dire? E co¬ 
sì per ogni altra cosa, penso 
che il vero significalo può re- 
cario solamente chi i proble¬ 
mi Il ^ave sulla propria pelle. 


Non sarebbe questo un pri¬ 
mo passo per colmare il di¬ 
stacco tra vertici e base di cui 
tanto ^ paria? 

La radio potrebbe essere 
appunto lo strumento di que¬ 
sto coinvolgimento diretto 
della gente, aprendo ad essa 
la possibilità di intervento te¬ 
lefonico diretto su tutte le 
questioni, per confrontarsi 
con tutti, siano essi dirigenti 
del Partito, ^ndacali, impren¬ 
ditori. di altri partili ecc. 

Ràlfbele CeDclardU. 

Poma 


Indifesa 
della fusione 
nucleare 
controllata 


■■Signor direttore, fon. Lau¬ 
ra Conti neW Unità deir8/6. a 
proposito del non ancora rea¬ 
lizzato procedimento di fusio¬ 
ne nucleare per la produzione 
di energia elettrica, scrìve del¬ 
le affermazioni decisamente 
crìtìcabiii. 

1) Non è vero che il vapore 


IL TEMPO IN ITALIA: il temporaneo miotioramento che ei è verificato sulla nostra penisole nelle 
ultime ventiquaWore sta per avere termine in quanto vi sono due pertivbazioni che stanno 
per abbordare le nostre regioni. Una proveniente dal Mediterraneo occidentale che ei sposta 
verso levante e tenderà ad interessare le regioni centrali; l'altra proveniente daH'Europa nord- 
occidentale che 81 avvicina rapidamente ell'arco alpino e verrà successivamente ad interessare 
le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO raSVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle regioni cfeiritalia settentriona¬ 
le graduale intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. Sull'Italia cannala 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e echlarite ma contendenza ad aumento delia 
nuvolosità a cominciare dalla fascia tirrenica e dalla Sardegne. Sull'Italia meridionale prevalen¬ 
za di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati tendenti ad orientarsi verso 1 quadranti sud-occidentali. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto ondoso in aumento i bacini occidentali. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso con possibilità di piogge sparse localmente anche di tipo temporalesco» Sulle regioni 
dell'Italia meridionale tempo discreto caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zmie 
di sereno. 

DOMENICA E LUNEDI: le perturbazioni che sono venute ad interessare le nostre regioni 
tendono ad allontanarsi verso levante per cui il tempo comincerà a migliorare s partire dalle 
regioni nord occidentali e successivamente dalla fascia tirrenica centrale: sulle regioni nord 
orientali e sulla fascin adriatica inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue mKon- 
tendenza a miglioramento. SuHe regioni meridionali tempo variabile con alternanze di winuvo- 
lamenti « schiarite. 


TEMPERATURE IN ITAUA; 






SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


VENTO MAREMOSSO 


Bolzano 

16 

27 

L'Aquila 

13 

26 

Verona 

17 

26 

Roma Urta 

16 

32 

Trieste 

21 

27 

Roma Fiumicino 

17 

26 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

16 

2S 

Milano 

19 

26 

Bari 

17 

27 

Torino 

17 

23 

Napoli 

18 

33 

Cuneo 

15 

20 

Potenza 

14 

28 

Genova 

21 

25 

S. Maria Lauca 

21 

29 

Bologna 

19 

30 

Reggio Catabria 

22 

31 

Firenze 

17 

30 

Messina 

22 

28 

Pisa 

16 

29 

Palermo 

21 

31 

Ancona 

18 

27 

Catania 

20 

32 

Perugia 

15 

27 

Alghero 

17 

35 

Pescare 

17 

28 

Cagliari 

19 

33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

9 

22 

Londra 

14 

22 

Atene 

19 

32 

Madrid 

13 

24 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

16 

26 

Bruxelles 

13 

23 

New York 

17 

27 

Copenaghen 

16 

24 

Parigi 

16 

24 

Ginevre 

14 

26 

Stoccolma 

20 

25 

Helsinki 

17 

26 

Varsavia 

17 

25 

Lisbona 

16 

21 

Vienna ' 

15 

27 


acqueo prodotto dalle centra¬ 
li termoelettriche ed elettro- 
nuclean (e, potrei aggiungere, 
comunque prodotto artificial¬ 
mente daU'umanità) dia un 
contributo apprezzabile all'ef- 
fetto sena. Sono i mari re¬ 
sponsabili deir82-86% della 
produzione di vapore acqueo 
ed un'altra notevole percen¬ 
tuale è dovuta aii'evaporazio- 
ne dalle tene emerse, soprat¬ 
tutto da quelle ricoperte di ve¬ 
getazione; l’attività umana In¬ 
cide per una percentuale mol¬ 
to ridotta; forse poco |riù della 
traspirazione di 5 miliardi di 
esseri umani (e non conto 
quella degli animali). Comun¬ 
que la parte ben prevalente 
deH'effetto sena dovuto alle 
attività umane è attribiribile al¬ 
la pnìduzlone di anidride car¬ 
bonica (C02). 

2) II vapor acqueo non si 
accumula, come accade per 
ranidrìde carbonica non as¬ 
sorbita dal complesso calante 
dei vegetali, perché segue il 
naturale ciclo dell’acqua tra- 
sformandoM poi in precipita¬ 
zioni piovose e nevose, ritor¬ 
nando in gran parte nei mari e 
comunque riprendendo di 
nuovo il suo ciclo. La quantità 
totale di H20 libera, liquida, 
solida e gassosa oscilla attor¬ 
no ad un valore costante. 

3) Le centrali a metano (jriù 
correttamente a gas natu^, 
perché il metano che si usa 
nelle centrali termiche non è 
allo stato puro) non sono puli¬ 
te, anche se il loro inquina¬ 
mento è interiore decisaftien- 
te a quelle che usano carbone 
e petrolio. Una centrale a gas 
naturale di 1000 MW di poten¬ 
za produce in un anno da 3 a 
4,4 milioni di tonnellate di 
anidride cartwnica, da 8000 a 
22.000 tonnellate di osskri dì 
azoto e altre quantità minori 
di ossidi di zolfo, di polveri 
(contenenti fra l'altro idrocar¬ 
buri incombusti altamente 
cancerogeni) e ossido di car¬ 
bonio. 

Si tenga poi presente che 
mentre si possono ridurre con 
procedimenti, più o meno ef¬ 
ficaci e costosi, gii altri inqui¬ 
nanti, non è assolutamente 
possibile ridurre l'anidride 
carbonica, perché connatura¬ 
ta alla combustione di qualsia¬ 
si combustibile non nucleare. 

Ed a proposito di nucleare, 
mi saprebbe dire l'on. Conti 

K erché gli antinucleari ildlani 
anno Ignorato il recente co¬ 
municato deirente elettrico 
francese, che dichiarava la 
torte riduzione di inqiàoà- 
mento, rispetto al carbone e 
al petrolio, realizzala nel 1987 
d^ S3 impianti eletlronucleari 
francesi, riduzione cod quan- 
lifteata: un miliardo di lonnel- i 
l^te^di anidride carbonica, 9 j 
milioni di tonnellate di anidri- ' 
de solforica e solforosa, 3»5, 
milioni di tonnellate di ossidi 
di azoto e 640.000 tonnellate 
di polveri? 


Ravenna 


«Conservare 
un po' di fiato 
anche per 
la risalita... ». 


■■ Egregio direttore, nei tem¬ 
pi passati, di gran lunga più 
semplici ma certamente più 
feroci jMr l’uomo quantunque 
se ne dica, tante invocazioni e 
richieste dell'umanità soffe¬ 
rente venivano messe a tacere 
col ferro delle spade del pote¬ 
re temporale o con le rasse¬ 
gnate parole di «solo Dio lo 
può fare» del potere spirituale. 

Un poco alla volta, lavoran¬ 
do in cantina al riparo delle 
spade e confidando sempre 
meno nell’aiuto del Santis^- 
mo che ad onor del vero ave¬ 
va già fatto tanto, l'uomo si è 
costruito ed ha scoperto un 
bel po' di cose tanto che ora, 
alle invocazioni delle masse 


sofferenti si risponde: «Ohe) 
si può fare ma dipende da 
quanto siete disposti a pa^- 
re». 

Esempio pratico: volete voi 
assessori aH’Ambiente che i 
fiumi non siano farciti con una 
montatura di schiuma al fre¬ 
sco profumo di primavera ed 
il mare «fosforato» a morte?; e 
voi donne, volete il tmeato p^ù 
bluKo che più bianco non si 
può? Bene, in Giappone han¬ 
no già prodotto la lavatrice 
che lava perfettamente senza 
detersivo! 

Al ché Curi enluslaslicf, di¬ 
chiarazioni di ecok^lcità inte¬ 
grale. diritti del pesce, e salva¬ 
guardia del turista tedesco. 
Purtroppo per ora questa lava¬ 
trice costa quattro volle di più 
di una lavatrice normale. 

A questa notizia tà spengo¬ 
no i cori, tà ammaina il PN 9 a- 
fico e le lavatrici rimangono là 
dove sono, nell'attesa che co¬ 
stino meno: possiamo cerio 
permetterci qualche altro pe¬ 
sce morto e qualche tedesco 
alla candeggina; e poi, suvvia, 
senza detersivo come si la a 
vincere il superpremlo da 
mezzo miliardo? 

Bastlan contrario ha f’Im- 
presrione che si stia svolgen¬ 
do una gara di immenione in 
apnea e che qualcuno si sia 
scordato che deve conservare 
un po' di flato anche per la 
risalila. 

Maura GnippM. 

Bologna 


Ringrazbmo 
cM ha scritto 
sui risultati 
elettorali 


■i Sui risultati delle consul¬ 
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene, 
dati i ritardi postali). Voglia¬ 
mo ringraziare (ulti coi^ 
che hanno scrino, assicuran¬ 
doli che i loro contribuii di 
analisi, crìtiche e suggerimenti 
sul dato negativo per il nostro 
Partito, verranno inviati alla 
Direzione del Pei: 

Enrico Ballerò, Callagironè; 
Claudio De Marchis, Romi; 
Odoardo Reggimenti, Monte- 
rotondo; Moreno Gesti, Mo¬ 
dena; Agostino Porianova, ae- 

K eiario regionale i^unio 
Ipt-Cgil, Palermo («/rnscfito 
é che te nostre analisi testino 
patrimonio degli addetti, ai 
lavori ed hcitigdini corittntM’ 
no od attere, per motti .o«ni, 
dìRiatHà nel comprendèrcf^; 

Salvatore Prisianà, 'Tirioio 
(«Bisogno avere il corag^ 
di dire sì, ma anche no quan¬ 
do ciò si richiede, in mòdo 
che la nostra dtitsrsità vptgo 
fuori netta; infatti se itoh cf 
distìnguiamo non vedo per¬ 
chè la gente dooreMte sce¬ 
gliere noi e non gli altr^y, 
Francesco PUrd, Muggiò (•// 
rinnovamento del Partito mi 
semino essere la grande sR- 
do che abbiamo di honteze 
che dobbiamo saper affronto- 
re con coroggfo, sema sven¬ 
dere niente e sema pendere 
lesione da nessuno se nop 
dalla nostra storia, dalla no¬ 
stra cultura e dalla nostra 
passione pof/r/co»); 

Maria SIsiì, Milwo {^tl np- 
me ce Gabbiamo ed è bellissi¬ 
mo: *'eomunisti";eilSimbolp 
pure, finiamola di ascòffare 
quello che dicono gli altri. Db 
questo momento il s^retarkt 
del Partito ha una coso softì 
da fare: demolire la Demo¬ 
crazia Cristiana»y, Vivaldo 
Salsi, Reggio Emilia C»/l Comi¬ 
tato centrate e la Commissio¬ 
ne centrale di controllo d^f- 
dono la ^invocazione di un 
congresso da cui scaturisca 
una linea politica ed ideolo¬ 
gica capace di entusiasmare 
e mobilitare le giovani gene¬ 
razioni»). 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 




Ore 7,00 
Ore 9,00 
Ore 10,00 
Ore 10.30 

Ore n,30 

Ore 15,00 
Ore 16,00 
Ore 16.30 
Ore 17,00 
Ore 17,30 



_ogni mezz’ora dalle 6,30/18,30^ 

—jgna stimpa con Franco Di Mare delì'Unltà 
I settimanali, a cura di Damele Pretti, 
fon in TV con Paola Pitagora. 

Dibattito sul «Partito Oggi» con M D'Alema (Pei) 
G. Fontana (wj. A. Tiraboschi (Psi). 

Intewjsla all’Onorevole Anna Sanna (Pei) sulla leg- 

lubrica economico-sindacale. 

In poche parole: lettura, scrittura e cultura. 

«Vado in giro, vedo gente». 

Rubnea Scientifica 
In vacanza con Italia Radio. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104; 
fono 91, Novero 91 350; Cam ‘ 


,-,™500/94.250,_Mt- 
•7 75Ò; Rovigo w iSg^; 


100.70%' 


-jm 

L'Àquiii ÌÓO 30ò;NeDoirS8;'’slri#rno'lÒ3.5boyiO*? 8^^ 

15 ^ugno Foggia 94 600; Locco 105.300; Bori 87600 


Torni lOrffl; Anoont IOÌ20 o'*IkoIÌ 95 21 

rote 108.800.-Posero 91.100: Roma f ' 
Rosato 95 800, Poseara. Chiati 104. 
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Borsa 

+0,38% 
Indice 
Mib: 1051 
(+5,1% dal 
4/Ì/’88) 



Lira 

Perde 
terreno 
nello Sme 
(tranne che 
sul franco f.) 



Dollaro 

In netta 
flessione 
su tutte 
le piazise 
(1351,775 Ore) 



ECONOMIA&LAVORO 


Camera 
Dure accuse 
di Pei e Psi 
aFVacanzani 


M ROMA L'Iri non manderà 
neaauno in cassa integrazio¬ 
ne, nelle sue fabbriche side- 
{itimà della conclu- 
iione del conlnnio In corso 
con I sindacati, È quanto ha 
assicurato Ieri II ministro delle 
Pirtecipazioni statali Fracan- 
autl, aacoltato dai parlamen¬ 
tari della commissione bica¬ 
merale per l'Industria pubbli¬ 
ca. Il ministro Ita svolto una 
pnnttgllosa dilesa del piano 
par l'acciaio predisposto dalla 
nnsider a approvato dal go¬ 
verno e del comportamento 
della delegazione Italiana al 
recente vertice comunitario di 
Lussemburgo Ha dovuto pe- 
td subire duri attacchi sia da 
patte di rappresentanti del¬ 
l’opposizione comunista sla 
da Esponenti del N I parta- 
mentarl del Pel hanno soste- 
nulo che il programma di tlas- 
aello della sideitirgia scaturito 
dal comitato interministeriale 
contraddice le indicazioni for¬ 
nite in precedenza dalla Ca¬ 
mere Si limita infatti a ricalca¬ 
re le Indleadonl della Finsi- 
der, non dà alcuna garanzia di 
aolMa rlslstemasione dell'In¬ 
sieme dell’Industria pubblica 
e privala, è generico e Incon- 
èhmme per la parte che ri¬ 
guarda le iniziative di reindu- 
sitlallóazione I comunisti 
gudlcano poi «un insuccesso 
•dei governo* In sede europea 
Il latto che al tagli produttivi e 
occupaiùonall si sommi la de¬ 
cisione di far decadere dall'i¬ 
na di luglio II regime delle 
aualÉ di fimdu^M. 

! lAnpIie per il soclallsla San- 
fulneU il piano «è pieno, di 
buom Intendimenti che non 
gbhh pero credibili» L'espo- 
naìils del N rimprovera In 
particolare al governo di non 
aver posto con sufficiente de- 
rerminaslane a Lussemburgo 
,U problema degli aiuti som¬ 
merai che Francia, 9ran Bre¬ 
tagna e Germania avrebbero 
fornito alle Rtoprie Idduzlrie 
Itegli uliimiatwl- 
Oa domani intanto rutta la 
sldenifgls europea tome'* ad 
opCrere in un regime di meo 
calo aperto popo otto anni 
cessa la po’ltica delle quote di 
produzione, decisa per con¬ 
tingentare la produzione nella 
fase di rislrutturazione de|l'|n- 
.duifla, Opeteiàaneora un si¬ 
stema di coriddetll controlli 
atidisilcl che he l'obiettivo di 
aveniere la cmililuslone di ca¬ 
telli 0 comunque attività con- 
. traile al principi di libere con- 
conenza come sono stabiliti 
dall'accordo istitutivo della 
Ceca. Si ritiene peraltro che 
nel prossimi mesi, grazie a un 
favorevole ’andamento con¬ 
giunturale della domanda di 
acciaio, non dovrebbero sor¬ 
gere particolari problemi 

Per ritalia 
«bronzo» della 
crescita tra 
i paesi Cee 

■m BjtUXEixeS Come negli 
anni precedenti, i Italia farà 
pane, anche nel 1988 e nel 
1989. del gruppo dei paesi 
della Cee che hanno la mag 
giare crescila economica 
Secondo la commissione 
europea, che ha pubblicalo 
oggi a Bruxelles le proprie 
previsioni (plU otilmisllche ri¬ 
spetto a quelle dell autunno 
scorno) l'Iialla otterrà la me 
daglla di bronzo della cresci¬ 
ta, con 11 3 1 per cento nel 

1988 e II 28 per cento nel 

1989 A superarla saranno 
Spagna e Portogallo, con tassi 
di crescita lispelllvl deM 3 e 
del 3,6 nel 1988, e del 38 e 
del 3 3 nel 1989 Perla Cee 
nel suo complesso la crescita 
sarà del 2 7 quest anno (un 
dato ritoccato all ultimo istan 
le, quando già I documenti 
portavano stampato 2 8 per 
cento) e del 22 per cento 
l'anno prossimo 


Mobilitazione e protesta 
nella fabbrica di Campi 
che governo e Finsider 
vorrebbero demolire 


20mila posti di lavoro 
perduti in pochi anni 
e nessuna alternativa 
promessa realizzata 


Genova, Faedaio 
e i supermarket 



Un incontro a Genova, nel giorno dello sciopero, 
con gli operai di Campi. La loro fabbnea è sulla 
lista nera della Finsider. Al suo posto si vorrebbero 
costruire due supermercati. Lavoraton e sindacati 
sono pronti alle più incisive azioni di lotta» non 
vogliono che si ripeta la storia di questi anni, con 
n^iaia di posti in meno e tante promesse rimaste 
sulla carta. 


DAL NOSTSO INVIATO 

élllAIIPO CHIAIIOMOiiTi" 


H GENOVA Hanno sctope* 
rato al 90%, Ieri mattina, per 
due ore, 1 lavoratori di tutte le 
labMche melalmeecaniche 
di Genova. La manlleataclone 
di lotta voleva esprimere aoli* 
darieta e aoategno alla delega* 
stona del lindaeatl e delle Isti* 
tusioni Otegione, Provincia, 
Cdmuna) che avrebbe dovuto 
incòntraral con De Micheiia 
per discutere del piano Finsi* 
der edeìle torti della alderu^ 
Ila genovese L'Incontro era 
stato richiesto alcuni mesi la e 
finalmente, dopo lunghe setti* 
mane di defatiganti tmttative. 
ala stato fissato, appunto, per 
ieri mattina Ma, ^rultimò 
n)C|mento, De Michells ha fat* 
to sàpare di nori esser dispo¬ 
nibile a qùetrto ha irritato prò 
fondamema I lavoratori, so* 
prattutto quelli più diretta* 
menta Interessati I siderurgici 
dello stabilimento di Campi 
sorto scesi nelle strade, hanno 
percorso la città, ei sono reca* 
ti alla sede del consiglio regio* 
nele, e solo l'Impegno del pre* 
Bidente della Regione e di tutti 
i gruppi di toiiecKaie e otitne* 
re, a brevisiimascadenu, un 
nuovo appuntamento, li ha 
fatti desistere da propositi più 
battagiiari 

Ma la tensione a Campi re 
sta assai alta. Ho avuto, nel 
pripio pomerìggio di ieri, un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica (in tutte le sue com* 
, ppnenlD o con altri operai e 
t JècnicI di questo stabilimento 
fto pi^ecipato a una riunione 
Plii^ta Cìsono stati interventi 
polemici anche nei nostri 
confronti siamo stati cnticati 
OHne giornale (ma hanno ci* 
tato anche una dichiarazione 
di Occheltd) perché, come 
Pei, difenderemmo solo Ba* 

{moli Un operalo ha detto che 
a nostra scelta industriale sa 
rebbe ispirsta solo a «criteri 
geopolitica In verità, non so* 


no stato solo lo a nspondere a 
queste critiche un altro lavo 
ratore^ia fatto osservare che il 
Pei non fa parte del governo 
né dirige la Finsider o le Parte* 
cipazioni statali, ma che è poi 
inevitabile, quando scopfria 
una crisi come quella siderur* 
glca che provoca la guerra fra 

I poveri e acuisce le contrad* 
dizioni tra Nord e Sud. che a 
pagarne le conseguenze tfia 
anche, e torse In primo luogo, 

II Pei Un altro operaio ha sol* 
tolineato ia sua amarezza per 
li modo come operano e sono 
dirette le aziende pubbliche 
un modo che lo fa sentire 
•produttore di deficit* nono¬ 
stante la sua alta professiona 
liti e competenza e il suo at 
taccamento e slancio al lavo¬ 
ro 

Nel piano Fin^der, lo stabi¬ 
limento di Campi è destinato 
alia chiusura, o quasi Occu¬ 
pava 4 000 lavoratori nel 
1902, oggi ne occupa 1236 
Dovrebbero restare a lavorare 
in poco più di 300, perché do* 
vrebbe essere eliminata, fra 
altre cose, anche la produzio* 
ne di lamiere speciali L'altro 
complesso siderurgico, quello 
dlComlgliano è stato già scis¬ 
so e -una parte consistente é 
di latto olvenlata proprietà 
dell'industnale Riva, ma non è 
ancora entrata in piena attivi¬ 
tà. La verità è che il piano Fin* 
dder non tiene In nessun con¬ 
to il fatto che a Genova era in 
attività, fino a qualche anno 
fa non una sola fabbnea ma 
un complesso di attività side¬ 
rurgiche che si distingueva 
per li carattere strategico dei 
le sue lavorazioni Oc lamiere 
speciali, ad esempio) e per la 
sua funzione complessiva dì 
ncerca avanzata di nuove tee 
nologie 

Nessuno sostiene, a Geno¬ 
va, che di fronte a una crisi 


cosi profonda, tutto debba re¬ 
stare, nel settore siderurgico, 
cosi come era dieci o quindici 
anni fa Nella stessa riunione 
del constilo di fabbrica di 
Campi, c'è chi ha pariato, è 
vero, di «bamcgteB per difen¬ 
dere puramente e semplice¬ 
mente 1 esistenza di quello 
stabilimento ma il tono gene¬ 
rale che mi é sembrato di co¬ 
gliere è stato in ventà assai ra¬ 
gionevole £ stato fatto un 
esplicito riconoscimento del¬ 
ie cose che fi non vz^no, del¬ 
l’elevatezza dd cqsti di pro¬ 
duzione, eccetera. Ed è stato 
detto esplicitamente che biso¬ 
gna verificare attentamente e 
senza pregiudiziali le ipotesi 
di reindustrializzazlone che 
debbono essere avanzate 
Cioè, in altre parole, quel la¬ 
voratori restano fermamente 
convinti che la scelta di chiu¬ 
dere Campi, e le sue lavora¬ 
zioni strategiche, resti una 
scelta riMgliata e un errore 
(per Genova e per l'Italia), ma 
sono dlq^tl a trattare seria¬ 
mente di ipotesi di lavoro in¬ 
dustriale alternativo 
Ma qui casca l'asino, come 
a Bagnoli Ho Incontrato, nel¬ 
lo stesso pomeriggio di ien. 


alcuni dirìgenti dello stabili¬ 
mento di Campi e della Finsi¬ 
der, ed ho rivolto in modo 
esfriicito ia domanda suite 
pn^wste che essi hanno in 
mente relativamente alla rein- 
dustrializzazlone Ma le rispo¬ 
ste che ho ricevuto sono state 
quantomai deludenti resta 
fenna la mia impressione che 
eari non abbiano, in verità. M 
momento Mtutie, nulla di se¬ 
rio da proporre Sono stato in¬ 
formato, successivamente, da 
altri, che netie settimane sco^ 
se i dirigenu deirirt (o della 
Finsider) hanno prospettato 
l'ipotesi della costruzione di 
due supermercati SI tratta ve¬ 
ramente di una presa in giro, o 
di una provocazione 
Genova é uno del centri In¬ 
dustriali tradiziona]i del pae¬ 
se Ma il pviorama di oùi è 
assai preoccupante Negliuiti- 
mi cinque anni, ventimila ia- 
voratori sono stati allontanati 
daii'industri^ e ahn ventimila 
dal trasporti (comprese le atti¬ 
vità portualO Sono in crisi ia 
siderurgia, ia canUensUca, M- 
Iri settori industriali Assai gra¬ 
cili sono le nuove imzlattvè 
(tante volte sbandierate da 
Prodi) sull elettronica o sui 


I informatica E in difficoltà 
una fabbnea decisiva come 
1 Ansaldo, anche in relazione 
alle vicende delia politica 
energetica nazionale C è il ri¬ 
schio. a Genova, di un degra¬ 
do produttivo e sociale. C’è il 
rischio di una dispersione di 
elevate capacità professionali 
di operai e di tecnici E a tutto 
questo si vorrebbe pone rime¬ 
dio con la proposta dei super- 
mercati? Se è vero che questa 
proposta è stata (atta, appare 
semplicemente ridicola 
Ma Genova soffre anche 
oggi di una dltficoUà potitìca 
Le giunte di centrosinistra che 
governano il Comune e la Re¬ 
gione hanno dimostrato di 
non essere assolutamente in 
grado di guidare una seria bat¬ 
taglia per lo sviluppo e le mo¬ 
dernizzazioni, e fanno nm- 
piangere, anche da questo 
punto dì vista, le precedenti 
amministrazioni di sinistra E 
questo indebolisce, senza 
dubbio, la lotta e rinlziativa 
del movimento sindacale, del¬ 
la classe operaia e dei tecnici 
Anche da Genova, perciò, 
comt' da Bagnoli o da altre 
parti d Italia emerge la neces- 


^tà di un’aitone Incisiva per 
modificare II piano Finskter 
Altro che «sceila geopolitica», 
la nostra, come altennava 
quel compagno del consiglio 
di fabbiiCB dello staMIimgnto 
di Campi La nostra, in verità, 
è una battaglia nazionafe che 
ha la sleaaa valentt in tutto il 
paese Occorre un piano per 
l'intera sidenirgla Halima, 
pubblica e privata. Ne devono 
discutere il Parlamento e I sin¬ 
dacati Solo in questo quadro 
sarà possiMle discutere seria¬ 
mente di impianti da modifi¬ 
care, di produrionl da ridurre, 
di organici necessari, di mobi¬ 
lità. a condizione peto che 
vengano precisati m\ altret¬ 
tanto aeri di leinouiiriMizse- 
zione per Napoli e la Campa¬ 
nia, per Tbranlo, per tutte le 
zone skleiurgiche, per Gtnù- 
va e la Liguria dove deve esse¬ 
re salvaguardato tt ruolo del 
sistema industriale pubblico 
Deve essere questo un compi¬ 
to Àiiriri e della Finsider? An¬ 
che, certamente Maècompi- 
to soprattutto del governo 
(che non può trattare In sede 
comunitaria sulla base del |ga- 
no Tinsider), dei suoi mini^, 
del presidente del Consiglio 


Sdopeix) per un’industria che muore 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO «Mini 


B GENOVA Migh^adiside- 
ru^ici In corteo hanno invaso 
ieri le vie e ie (gazze di Comi- 
gliaqo protestando per il rin¬ 
vio deinncontro col prenden¬ 
te del CondgHo sul futuro del- 
1 industria genovese II traffico 
fra il centro e 11 ponente è ri¬ 
masto praticamente bloccato 
per oltre un^ora C stato li mo¬ 
mento pubblico più spettaco¬ 
lare di uno sciopero di due 
ore che, in temp diversi, ha 
bloccato tutta l’industria me¬ 
talmeccanica genevose, pri¬ 
ma awls^lia di una liMta de¬ 
stinata ad inasprirsi Oggi si 
terrà un'assemblea dei side¬ 
rurgici nello stabilimento di 
Campi e lunedi pomeriggio, al 
teatro dei Crai Italsider, si nu- 
niranno tutte le strutture sin¬ 
dacali Cgil, Ciri e Uil e gli ese¬ 
cutivi di fabbnea per discutere 


delle azioni da adottare a dife¬ 
sa dei nlanclo deti'industna 
genovese 

Il mancato incontro etri go¬ 
verno ha suscitato pesanti rea¬ 
zioni nei sindacati e ha i lavo¬ 
raton Bersaglio della cntica, 
oltre alla manifesta insensibili¬ 
tà politica del governo su 
quella che ilene definita «una 
tragedia induMriale annuncia¬ 
ta», anche la debolezza politi¬ 
ca degli enti locali I segretari 
della Cgil ^ri ^cl) e Timossi 
0^0 hanno chiesto un nuovo 
governo, più rappresentativo 
ed autorevole, negli enti locati 
genovesi e liguri «Basta con 
queste giunte deboli, divise e 
pnve di autorevolezza» dico¬ 
no i sindacalisti li kuo giudi¬ 
zio. come hanno ripetuto, è 
•strettamente sindacale» e 
non intende interferire con le 


funzioni propne dei partiti Al 
sindacato interessa «un gover¬ 
no hicaie rappresentativo di 
tutte le forze capace di rag¬ 
giungere, con programmi uni¬ 
tari, obiettivi certi» A Genova 
c è assoluta omogeneità, 
«pentapartito» in Comune, 
F^vincia e Regione, ma le 
giunte sono, dalla nascita, di¬ 
vise. in pérenne «verifica», 
con (orti polendohe fra De e 
Psi e fra queste ed i «laici» 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di sindacalisti si è 
recata in Regione, accompa¬ 
gnata dai rappresentanti dei 
siderurgici ed è stata ricevuta 
dai presidente Rinaldo Ma¬ 
gnani «Noi non abbiamo an¬ 
cora dato per scontato che 
laccialena di Campi debba 
chiudere - ha replicato Ma 
gnani -ci siamo limitati a 
prendere atto delle dichiara- 


ziord del mlidstio delle Parte¬ 
cipazioni statali Cario Fìraoin' 
zam sufi'opportunità di avvia¬ 
re un piano di leindùsirialiiza* 
sione in caso di chiusura dei- 
rimpianto siderurgico geno¬ 
vese» 

Per quanto riguarda II rinvio 
deirincontio con la presiden¬ 
za del CondgHo (chIeSfo da 
quasi un anno) Magnani ha 
auiunto «Presumo che la da^ 
ta per il nuovo Incontro venga 
indicala nelle proBtane ore, 
credo possa svolgersi alla fine 
delle proBlme settimane, o 
all inizio di quella successiva» 
Il sindaco Césare Campait ha 
telegrafalo al presidente De 
Mita chièdendo la solleciis 
fissazione dell'inccmiio «an¬ 
che in condderazione dei 
problemi di ordine pubblico 
che si potrebbero creare nel 
capoluogo ligure» 


Parmalat 
non vende 
(alla Kratt) 



La Parmalat, I azienda alimentare di Parma presieduta da 
Calisto Tanzì (nella foto), ha decisamente smentito ogni 
trattativa per la cesione della società In una nota, diffuM 
ieri, SI dtch ara che «la Parmalat, a seguito delle notizie 
diffuse negli ultimi ^omi tùia stampa cne sM^éno sva* 
nate proposte d'acquisto (da parte della Rraft) precisa che 
le suddette nofizìe non corrispondono al vero e che non 
esiste da parte di tutto l'assetto projwietario alcuna dispo¬ 
nibilità alfa cessione delle aziende» 


Cadono 
ipreai 
dèi petrolio 


Freni in (otte caduM In un 
ed Europei A Londre II 
Brere del ntem del Nord 
per conaeene ed egoeie he 
aperto ui U,50 dollert e 
betlle, eccentuando II forre 
calo ^ tegleltato raliio le- 
tl,quandoilprei»etaice< 
nel minimo In tre meM FeuMelarendetueencheaNew 
York, dove II Weu Ihxaa Intermediale per conaeine ed 
agoetohauhiuwa 15,43 dollatlahetlle,In celo di Secentt 
rfipetto el giorno precedepre I moiM di queita hnaco 
eemblaniemo tono de lUiMcelarerwIle nreilie itguaniM' 
H II pesMmlamo ni prenl de Darre delle nailonl delFOpec 
e eopnlitutto nell'elfeno uacttato ni meicaio dalla noMila 
che l’Abu Dhabi, uno del magglptl produtlori di pelroUo, 
he decm di aumenlere la ne quote di produilone 


Proseouono Ploseguono I emUlU ire il 

• awMjiwniw greppo Fermili e il greppo 

leUallative cùhasM che anrarenan- 

rmiiijjLfjhjccl ‘vl'R detiene la megglonn- 
adell’lpnecheenewille 

per «Italia Oggi» 

del quoUdiano «Italia Oui>- 
Lo he confereià» Ieri llm- 
ministratore delegato della Btioschi (ifienilatle (CabenO. 
Carlo Marie Colombo, al retmlne dell'anemblea della io- 
cialà «Stiamo ancore ricercando iin'Inren • Ita precluio 
Colombo - e mi auguro che al pone arrivare aqualeon di 

S concteloanuol'aiaamblaadell'Iavlmche ai tenàII 3 
iopnaalmo, par ore non c'à nulla di nuovo riapafloet 
ri coreani ma non aono nni oaiacoli e aperiamo tutti 
di potar raggiungere un accordo tapidamenM«, 


Lefiunlglle 
ttaKane sono 
ottimiste 
(secondò l’Isco) 


Sempre piU ottlmlate aul fu¬ 
rerò le lamiglle Italiane, Se* 
cohdo la conauata Indailna 
menriJa daU'liCO, Il coma 
piicologico à maicaiaman- 
re aumentato a giugno In 
Ilvo. Quaeia 


aampre aecondo l'Iaco, da un più favorevole quadre eco¬ 
nomico generale unito a migliori valutailoni nlle aireailo- 
ni peiaonaU Cori lo alato riell'aconomia è giudicalo IA 
cvoluBone poalllva anche per II future mepire ni fronte 
dei preiii è elleaa atabilttà ae non addirittura dacaleraalo- 
ne 


Menogiomo: 
oggi I siiidacati' 
daCaspari 


«Stop» alla llquidaalone 
dell Intervento oidinario, 
controllo leglalativo «ull'e- 
rogwlone del fondi predali 
dalla legge «M» aul coraial- 
ti di programma; rilancia 
dell'lnlxlatlva della PpSe., 
vincalo alla telnduilriaUa- 
laiione nelle eree di etili a partire da quelle alderetgiche; 
nuova normativa a aoqiegno dal mercàlo del lavoro. Que¬ 
sto Il «paccheltt» di richiole, che o^ Cgll, CW, UH neh 
tanno sul tavolo del mlnlalro per gli mteiventt atthordlnari 
nel Meougionio, Remo Gaspari 


Chiudono 
gli uffici 
dbtiettuali 
delie imposte 


1 64 unici dairettuaH delle 
imposte saranno aclolti en¬ 
tro la line dell'anna Un pri¬ 
mo greppo (quelli eh# fin- 
no capo ai centri di Rome, 
Milano e Firenad chhide- 
nnno entro giugno, gli altri 
enlrelISlilicenibre Loha 
deciso la Camere dei deputttt che ieri he convrerito Ut 
legge, accogliendo un emendamento comunista, il lelaH- 
vo decreto che passa ore all'esame del Senato Spoiie 
adesso il problema del riordino e della redislribusione in 
alni uffici del personale La questione dovrà esMreàfhon- 
late neirambìlo della nstiutturazione complessiva rfegli 
unici delle imposte 


FRANCO MMIZOCCHI 


Quando il padrone scopre il referendum 


M MILANO Che cosa de¬ 
vo fare uil povero padrone 
«die prese con un consiglio 
di fabbrica ingrato, che si 
permette di presentare una 
piattaforma aziendale pre» 
tendendo di affrontare 
questioni come rinforma* 
zlone, l’organizzazione del 
lavoro e non sla mal ~ 
i'amblente e l’ecologia? La 
soluzione è un vero uovo di 
Colombo presentare al 
singoli lavoratori una pro¬ 
posta aziendale da appro¬ 
vare o respingere bairando 
l’apposita casella, con tan¬ 
to di firma In calce La bel¬ 
la trovata è della direzione 
della Slsas, la fabbrica chi¬ 
mica di Ploltello (di solito è 
al centro dell’attenzione 
per storie di inquinamen¬ 
to). che leu ha fatto trovare 
nella busta paga del 400 la¬ 
voratori Interni allo stabi¬ 
limento (altri 300 circa la¬ 
vorano all’esterno) una 
proposta di accordo trien¬ 
nale che. dimenticando 
tutti gli altri punti della 
vertenza, offre consistenti 
aumenti salariali, invltan- 


«11 consiglio di fabbnea è inaffidabile, 
dunque è giusto che Tazienda si nvol* 
ga direttamente ai lavoraton » que¬ 
sto, in sintesi, il messaggio che ia dire¬ 
zione della Sisas di Pioltello (Mi) ha 
insento nelle buste paga di giugno in¬ 
sieme ad una proposta di soluzione 
della vertenza che i lavoraton sono 


invitati a restituire approvata e firma¬ 
ta. Ma a questo tipo di referendum, ha 
obiettato il sindacato, c*è una sola n- 
sposta lo sciopero La Sisas non è 
nuova ad iniziative de! genere nelle 
scorse settimane ha addmttura pre¬ 
sentato alla Pretura milanese un espo¬ 
sto contro le organizzazioni sindacali 


do tutti a esprimersi con 
un Voto 

Naturalmente la Fulc ha 
denunciato questo «basso 
tentativo di dividere i lavo¬ 
ratori dalle loro rappresen¬ 
tanze» e ha richiamato 1 la¬ 
voratori a respingere la 
provocazione non parteci¬ 
pando al referendum 

L’iniziativa, per di più, 
viene giustificata con mo¬ 
tivi a dir poco Insulantl 
•Le richieste del consìglio 
di fabbrica, come è noto, 
sono eccessive — afferma 
la lettera al lavoratori — 
non solo per l'azienda ma 
anche per la stessa Fulc» E 
poi anc^ora «11 consiglio di 


PAOLA SOAVE 

fabbrica ha dimostrato più 
volte la sua Inaffldabilità 
Proprio tale Inaffldabilità è 
anzi l'unico elemento co¬ 
stante del suo comporta¬ 
mento» 

Non è la prima volta che 
la Slsas di Ploltello tenta 
tutti i modi per sottrarsi a 
un confronto con l sinda¬ 
cati mirante a migliorare 
la situazione aU'lnterno 
della fabbrica e nel rappoto 
con l’ambiente esterno e le 
popolazioni residenti nella 
zona Ma questa volta ha 
toccato proprio 11 vertice 
della provocazione prima 
l'azienda ha ignorato tutti 


gli Inviti al dialogo, poi, di 
fronte alla dichiarazione di 
sciopero, ha preteso — co¬ 
me condizione Indispensa¬ 
bile per l’avvio di un con¬ 
fronto 11 congelamento 
delle Inzlative di lotta per 
tutto 11 corso della trattati¬ 
va. La Fulc, U consiglio di 
fabbrica (ma non era «inaf¬ 
fidabile e irresponsabile?), 
hanno aderito praticamen¬ 
te anche a questa richiesta, 
sospendendo lo sciopero 
già in programma per la 
giornata di Ieri Per tutta 
risposta, Invece della con¬ 
vocazione per l’avvio del 
confronto, hanno ricevuto 
una convocazione giudi¬ 


ziaria inviata dalla Pretura 
di Milano sulla base di un 
esposto alla magistratura 
provocatorio e parziale 
presentato dalla stessa Sl¬ 
sas L’ordinanza ingiunge¬ 
va di «astenersi dal com¬ 
piere atti che impediscano 
11 regolaresvolglmentodel- 
le comandate per la condu¬ 
zione e la manutenzione In 
esercizio degli impianti» e 
fissa un Incontro tra le par¬ 
ti per martedì 5 luglio per 
concordare fra azienda e 
sindacati una nuova nor¬ 
mativa per la salvaguardia 
degli Impianti in caso di 
agitazioni sindacali, visto 
che il precedente accordo è 
stato disdettato fin dal 
1983 DI fronte a questa en¬ 
nesima provocazione, la ri¬ 
conferma dell’iniziativa di 
lotta è stata inevitabile, e 
ieri si è scioperato, natural¬ 
mente salvaguardando —> 
come sempre è accaduto e 
malgrado le insultanti In¬ 
sinuazioni del padrone — 
le condizioni di massima 
sicurezza per la fabbrica e I 
suoi impianti 
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Denairo più caro in Europa 

La Germania ha aumentato 
il tasso di sconto 
Dollaro e lira in flessione 


M ROMA. La Banca centrale 
tedesca ha aumentata dal 
2,SX al 3% Il tasso di sconto 
lasciando invariato al 4,50X 
quello sulle anlicipazionl cor¬ 
renti. Le valute dell'area del 
marco hanno reagito imme¬ 
diatamente con aumenti dello 
0,50-0,25: Olanda (3,50«). 
Belgio (7X), Austria (3,50%). 
Sviaiera. La banca d'In^llter- 
ra aveva gU mosso al rialto il 
tasso-base ponanOolo al 
9,50*. 

Le motivailoni del rialzo 
date dalla Bundesbank tanno 
rtlerimenlo generico alle con- 
dlilonl di stagnatlone che 
avevano determinalo l'abbas¬ 
samento del lasso di sconto al 
minimo storico del 2,5X, Que¬ 
ste condliloni, a parete della 
Bundesbank, sono superate in 
seguilo all'aumento della 
massa monetaria e ad una 
previsione di incremento an¬ 
nuale del reddito del 2,50*. 

CI si attende che il rialza 
dei lassi tedeschi freni la riva- 
luuulone del dollaro. GII eifet- 
tl registrali nella seconda me- 
M della giornea sopo mode¬ 
sti. La quotazione è scesa da 
l3S3al348-l350 lire per dol¬ 
laro. Il conslglleie economico 
della Casa Kanca Beryl Sprin- 
kel afferma, contro ogni previ¬ 
sione, di attendersi una ten¬ 
denza al ribassa del tassi d'in¬ 
teresse. Quanto al rialzo del 


L’impero di Berlusconi vanta un giro d’affari da capogiro 

Mister 8.400 mìlkardi 


dollaro Sprinkel ritiene che 
non avrà conseguenze per la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti. 

Il rialzo del dollaro, in so* 
stanza, ha oggi un avallo da 
parte deirAmminlstrazlone 
Keagan. 

il cambio della lira sul mar* 
co è peggiorato di un paio di 
punti passando a 742 lire. Non 
vi sono però ancora elementi 
sufficienti per ^udicare gli ef* 
fetti della mossa tedesca che 
è seguita, come abbiamo vi* 
sto. da tutte le piazze del cen* 
tro Europa. Anche la Banca di 
Francia non Im avuto reazioni 
significative. È probabile che 
sia in Francia che in Italia si 
tenterà di ricavare uno spazio 
per evitare rialzi del tasso d'in* 
{eresse a livello di manovra i 
nazionale, Ad esempio, con i 
una gestione più diversificata | 
e meno pressante deil'indebi* ' 
tamento del Tesoro. La deci* 
sione tedesca è stata prepara* 
ta da numerosi annunci ed 
analisi ma senza alcuna con* 
sultazione ali'intemo dei Si* 
sterna monetario europeo. Il 
clima non è propizio: ancora 
ieri la Thalcher ha sentito li 
bisogno di precisare, in polo* 
mica con I interpretazione di 
alcuni ambienti politici, che 
«non condivide l’idea degli 
Stati Uniti d'Europa con una 
sola moneta». 


Le televisioni, la pubblicità, IVopzione zero», il mer¬ 
cato immobiliare, i fondi di investimento, la Standa, 
la Mondadori e anche il Milan. Silvio Berlusconi ha 
presentato alla stampa ieri i conti del suo multiforme 
impero, un impero che attorno a Canale 5 muove 
ormai oltre 8.400 miliardi, con un utile di circa 200. 
La Finìnvest, società capofila, ha tassi di sviluppo 
impressionanti ed è praticamente senza debiti. 


DARIO VINEOOMI 


■i MILANO. L'altra sera in un 
locale dei centro Paolo Berlu¬ 
sconi (fratello del più noto Sil¬ 
vio) ha presentato il progetto 
di un nuow fondo di investi¬ 
mento del gruppo, che si chia¬ 
merà Risparmio Italia Aziona¬ 
rio e sarà collocato da oggi. 

Ieri mattina, poi, ecco com¬ 
parire davanti al giornalisti Sii* 
vio Berlusconi in persona, a 
presentare i conti del suo 
gruppo e ad illustrare le sue 
strategie. Un bombardamento 
di dalie dì commenti che ha i 
connotati di una vera e pro¬ 
pria offensiva diplomatica. 

Vediamo intanto le cifre, 
che sono di tutto rispetto. La 
Fininvest Spa, società capo¬ 
gruppo, detenuta ai lOOX • si 
afferma * dalla famiglia Berlu¬ 
sconi, ha chiuso l'fi? con un 
utile di 101 miliardi (-f 1S3,9X 
rispetto airSS). Di questi 70 


sono stati destinati a riserva 
straordinaria e 2S,S sono an¬ 
dati ai Berlusconi sotto forma 
di dhndendo. Questi soldi tor¬ 
neranno poi alla Fininvest. 
che a settembre porterà il suo 
capitale aoclal€.da,200 a 300 
miliardi. 

A livello di. gruppo, in as¬ 
senza di un bilancio consoli¬ 
dato propriamente detto, so¬ 
no stati fomiti solo scarni ele¬ 
menti. Il giro d'affari ha supe¬ 
rato gii fl.400 miliardi, gii inve¬ 
stimenti 1 794 miliardi e gli 
ammortamenti i SSO. li saldo 
tra Indebitamento a medio- 
lungo termine e liquidità è ne¬ 
gativo per una ottantina di mi¬ 
liardi, quota praticamente tra¬ 
scurabile se confrontata al fat¬ 
turato. 7\jtte le attività del 
gruppo sono in costante cre¬ 
scita. tanto che Berlusconi 
conta di arrivare a 10.000 mi- 



Silvio Berlusconi 


liardi di giro d'affari già que¬ 
st'anno. 

Una voce a parte è quella 
dei fondi. Mentre il mercato 
dei fondi conostt una lunga 
fase dì stanca, con un drastico 
calo che ha della rMColla net¬ 
ta (che nei primi cinque mesi 
deirSS ha fatto registrare un 
saldo negativo di ben 6.435 


miliardi), t fondi Fininvest 
continuano ad attirare nuove 
risorse: 136 miliardi solo da 
gennaio a maggio. 

£ veniamo ai programmi. 
STANDA • Berlusconi confer¬ 
ma intanto di essere interessa¬ 
to all’acquisto della Standa 
dalia Montedison, dicendosi 
ottimista circa la pc^bilità di 
riuscire nell'acquisizione en¬ 
tro luglio. A parità di condi¬ 
zioni, dice, Cardini certamen¬ 
te venderà p un greppo Italia¬ 
no (e non, sottinteso, alla 
francese Carrefour). Silenzio 
sulla cifra offerta, che dovreb¬ 
be aggirarsi sui 700 - 800 mi¬ 
liardi. I fondi del greppo, ha 
rivelato, hanno già acquistalo 
azioni Standa per una percen¬ 
tuale di circa il 2% del capita¬ 
le. MONDADORI - Berlusconi 
conferma dì avere un diritto di 
opzione sulle quote di iMnar* 
do Mondadori, «se deciderà 
di venderle». Ma Leonardo è 
legato al patto di sindacato 
con i Formenton, De Bene¬ 
detti e gli altri, e quindi per 
effettuare II passaggio biso- 
giierà comunque attendere la 
sua scadenza nel '90. L'ex vi¬ 
cepresidente della Mondado¬ 
ri. dopo il defenestramento 
dalla casa editrice, conta di 
metter» in proprio. BeHusco* 


Dal governo un salvagente 
per Piero Bassetti 
Un giudice per i conti 


ni prenderà una quota della 
nuova società e curerà, con 
ogni probabilità la raccolta 
pubblicitaria. EDITORU • 
Smentite trattative con i Ru¬ 
sconi per rilevarne l'impero 
editoriale, Bertusconi confer¬ 
ma di avere allo studio un ! 
grande quotidiano sportivo. 
Ma la prospettiva 
deir«opzlone zero» ha frenato 
il pretto. Quanto ai teleglor- 
nati, se avesse la diretta la Fi- 
ninvest ne farebbe tre, diffe¬ 
renziati a seconda delle carat¬ 
teristiche delle singole reti. Un 
telegiornale sportivo è in via 
di sperimentazione su Teleca- 
podislria. 

Infine, dopo aver ribadito 
lesi note a difesa della sua po¬ 
sizione nel campo lelevislw. 
e agguato di condividere il 
giudizio di Agnelli sul calo del 
Pei («Sono semmai stupito 
deila sua tenuta nel contesto 
italiano», ha aggiunto, dimo¬ 
strando che ogni tanto anche 
Sua Emittenza ha le sue di' 
toHìancei), Berlusconi ha 
concluso con una battuta sul 
Milan. Nostalgia di Borghi? 
«Ceno, resto convinto che è il 
m^lior talento calcistico In 
circolazione». Ma si sa che 
Secchi ha preferito andar sul 
sicuro rilevando un terzo 
olandese campione d’Europa. 


■i ROMA. Grande solidarie¬ 
tà dei rappresentanti del go¬ 
verno (pe Michelis, Cirino Po¬ 
micino, Bavaglia) a Piero Bas¬ 
setti, coinvolto quale presi¬ 
dente dell'Unioncamere nel¬ 
l'indagine che sta svolgendo 
la Corte dei conti sui conti di 
bilancio dell'ente. All'annuale 
assemblea degli amministra¬ 
tori delle 94 Camere di com¬ 
mercio, che si preannunciava 
polemica «per una serie dì 
rimborsi, spese e consulenze» 
considerati iUegittiRii daÙ'or- 
gano giudicante e contestati 
anche da alcuni presidenti di 
Camere del Nord, la folta rap¬ 
presentanza politica (erano 
preenti anche i ministri Matta- 
fella, Galloni, Santuz, La Per¬ 
gola) è sembrata convergere 
sulla neessità per i’Unionca- 
mere di procedere, in man¬ 
canza di una riforma che sten¬ 
ta ad essere varala, al cambia¬ 
menti urgenti che occorrono 
per dare al sistema delle im¬ 
prese i giusti apporli di soste¬ 
gno e consulenza. Nel frat- 
lampo però - come è stato. 
proposto dal sottosegretario 
airindustria, Gianni Bavaglia - 
un giudice «contabilé» delia 
Corte dei conti potrebbe esse¬ 
re scelto per presiedere II col¬ 
legio dei revisori dell'ente, ga¬ 
rantendo cosi legittilà ad ogni 
spesa non prevista dalla nor¬ 
mativa delle leggi che ancora 


governano l'ente, ancora con¬ 
siderato pubblico. 

Anche il viceprestdenio dd 
Consiglio De Michdia è aeaao 
in campo a sostegno denD- 
nioncaiitere: «La Corte del 
conti fa il suo mestiere me 
non bisogna pieoccMpanI ec¬ 
cessivamente: talvolta può Cli¬ 
ché essere un bene (oruie le 
leggi se il risultato « oudio m 
far emergere proMeim diod^ 
reggere come è appunto odd¬ 
io delle regoledeliaCoriedd 
conti». 

Soddtelatto, al lamineM- 
l'aoKinblea, il praiidelila S«!: 

setti: «Ho avvito la MMam 
degli organi pomici rdw Aolla 
figura del "gludice>«onnM' 
le^' hanno giuMamenli kidM. 
dilato la letultiirtiadi jqi,p|j- 

Nol si^ pMlt^ìdlraW 
la sfida perche iihnahMMo 
nulla da naicondaaa. ladlM. 
terlstica dell'anla'illoulniiiM 
o|»idowlvei;lrMla,MI«- 
ra "privmistica", è inialri m. 
prfo quella di fornirà conaU- 
lenze alle Imprese e noi jm 
potendole re^le Unte il'liì. 
temo le abuàme cenale Mo¬ 
ti. Nessuna delle corMonan 
che la Corte dei comi d'iioi,- 
lesta e fasulla. Se baalmo ri¬ 
masti stretti nelvkicoll'nblltna- 
tM oggi i;ente canterale »- 
rebbeln ciM «oei» non pM 
in grado di svolgere le Me 
(unzioni piomoiioiiall dell'il- 
tlvità economica del pecac». 
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Fiat 

«L’azienda 
ha voluto 
la rottura» 


M ROMA Ha •rollo» la Flal 
Il alinlacalo non si senta re¬ 
sponsabile deirinlerruzlone 
delle iraltative per II contrailo 
Inlegrilivo Lo hanno dello le 
M otgeniuazlonl dei metal- 
mecoanicl, che una volta tan¬ 
to, usàno lo stesso linguaggio 
Il et^ielario della Fim-Cisl, 
OieiRd iMlla, ha spiegato cod 
quel che è successo l'altro 
giORio e Torino •LaFiaipre- 
lendéva che I Ire sindacali riti¬ 
rassero le loro richieste, rl- 
tlUhciassero, clod, alla loro 
,pialle(onna in cambio di una 
sttane elargisione salariale. ». 
«dirana» peichh la proposta 
etfluiteta da Michele ngurati e 
jtjuitiilo Mignahosco - i due 
diitgenil asiendall, delegali da 
hfnelll alia trattativa - non h il 
rralegamenlo tra una parte 
del salarlo e J risullall produtti¬ 
vi dell'emenda £ lutt'altro è 
la concessione di qualche lira, 
a line anno, se le cose per la 
Fiat sono andate bene Elargl- 
mone che puh anche non av¬ 
venire, se nwrci tessero utili 
•Slfino stati proprio noi del 
sindacato - ha proseguito an¬ 
cora Oianni Italia - ad indica¬ 
le, nella plattalorma, che una 
patte dùli auntenli salariali 
deve esseieccollegaio all'an¬ 
damento dell'amenda Ma 
questa ipotesi non può essere 
dhmlunta'dalitipossihiiita. di 
cwirallare le condisloni di la¬ 
valo, la dlHilbusìone dall'ora¬ 
rio, i tempi e i ritmi produttivi, 
liamttjenle» Ultll duesu sono 
lem) ohe rhanno piena dignità 
conlratlualev. Il mndacato. 
tulio II ilqdacato, non ci sta 
ad accantonare la parte nor- 
nuiliva del contratto, ceti ca¬ 


dente ^lla niu^^mmettere 
che c'trun proMema'salarlale 
del suo iivppoi ha spiegato 
led dal mlciolonl della radio 
comunista Guido Bolalll, se- 
gielailo della Rom. Bolafli ha 
anche aollolinaatoche la casa 
lorinesa ndn ha proposto au- 
liienU di relilhumone «CI ha 
apb dauo che quello salariale 
a un ‘Piobleniai fondato. Al 
lecMento di dlacutere, perp, 
dlm'ìlallo quairaasurda con- 
iMtiémieecrhaChiesto di 
rPmKIa nostra plattalorma». 
Inrlispesia a questo atteggia- 
liHitò amandale a stato prò- 
clamato lo Sciopera di 4 ore. 
Sciopera che però m cond- 
dllera delegalo della Fedeo 
draccamea, Felice Mortlllaro. 
propmo non piace. Tanto che 
lo Ha giudicato " sempre dai 
micrajoni di «Italia Rada» - 
«Un vecchio armamentario 
per un vecchio mndacato» 

Ito 

j-Sinctati: 
vogliamo più 
àmtrollì 

M ROMA Lotta all'evasio¬ 
ne, fisco equo, allaigamwto 
della «base imponlbi^ Tini 
obietllvl che per diventare 
concieti hanno bisogno di 
una premessa, l'elllclensa del¬ 
ia macchina llnanilaria E pro¬ 
prio per phrlate della riforma 
dèl'amministramone llnanila- 
|M, Ieri pomeriggio, i tre «n- 
decali (c'erano Ttenlin, per la 
Ggil. Crea, per la Ciri e dalbu- 
aen per la UH) sono andati dal 
ministra ColOmho L'Incontro 
òlnimato un po' in ritardo ri- 
aoetto all'appunlamento - lls- 

rtr le 17 - ed è andato 
per le lunghe Perche 
tante le cwe che I sinda- 
osti vorrebbero cambiare. Le 
piwiosie Vanno da quelle di 
semplice altuaaione. come la 
lemplllicBione del modello 
•740«. a quelle piò Impegnati¬ 
ve, per esemplo le misure per 
migliorare ed accrescere i 
controlli 

(Sileltlvl. e facile capirlo, 
che hanno bisogno di un forte 
sostegno per diventare «latti» 
Ecco spiegate le ragioni che 
hanno spinto i sindacati a pro¬ 
clamare quattro ore di sciope¬ 
ro, le cui modalità saranno 
decise dalle stnilture regiona¬ 
li E proprio le organlseaaloni 
mndacali della Lombardia 
hanno tenuto ieri una confe- 


D svolgerò II 5 luglk 
no previste manllestazioni a 
Milano. Brescia, Mantova in¬ 
fine, sempre dal «fronte llsca- 
le» un'ultima nollcla nguarda 
l^nneslma uscita di De Mi- 
chelis, Il vicepresidente del 
consiglio è tornato a proporre 
una trattativa triangolare (go¬ 
verno, sindacati e ImprendTto- 
rO per definire la riforma fisca¬ 
le 


Intervista a Libertini 
dopo la polemica 
tra Nordio e Prodi 
I disagi di chi viaggia 


«Non basta prendersela 
con l’Alitalia 
Anche il governo 
ha gravi responsabilità» 


Pochi aerei tanta gente, 
ecco il caos dei vou 



Il presidente deU’AlKalia tlmberto Nordio 


- . pfincipali 4.__-. 

Ha denunciato i voli cancellati «per profitto», ha ac* 
cusato l’azienda di politica miope. Lucio Libertini, 
responsabile della commissione trasporti del Pei, di¬ 
ce che Prodi ha aperto gii occhi sulla politica del 
presidente dell’Alitalia. Ma dice pure che il governo 
ha gravi responsabilità: «Non Se la può cavare limi¬ 
tandosi a trovare comodi capri espiatori» 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Uberttiil, tv che 
per^Ml hvl preientato ao* 
stolli e ivterpeltovte eell'All- 
tolto, ora coMpeosI delle cri* 
lleliedlPradriltonUor*ll 

presidente dell'lri conferma 
soltanto te questioni che noi 
solleviamo ormai da tempo e 
che sono state mascherate 
dall'Alìtelia con l’alibi degii 
Kloperi InrealtàlAljtaliaèin 
una stretta difficile £ tutto 1 ) 
sistema italiano del trasporto 
aereo che va verso una crisi 
paurosa U questione è tanto 
seria che onnai il Parlamento 
ha Tobbligo di affrontarla, Al 
Senato entro dieci giorni di* 
scuteremo in aula cbn il mini¬ 
stro dei IVasponl le ripetute 
interpellanse e iiiterrogazioni 
presentate dai comunisti e da 

^ yjuSSto qotodi à prapri^ 


la tilt? Qual è II suo stato 
reale? 

L'Alitalia è stata risanata negli 
anni scorsi attraverso una po¬ 
litica che ha comportato an¬ 
che sacrifici, ma che sia noi 
che il sindacato abbiamo ap¬ 
poggiato perché corrisponde¬ 
va ali'lnteresse nazionale 
Quando però si è trattato di 
passare dal risanamento aH’e- 
spansione te gestione Nordio 
ha avuto una grave caduta Si 
è posta nella logica di un chiu¬ 
so monopolio con politiche 
anche restnttive e malthusia- 
ne propno mentre la doman¬ 
da di trasporto aereo esplode¬ 
va L'Alitalia oggi non ha riè i 
mezzi né la struttura adeguata 
per far fronte alla domanda di 
trasporto dei passeggeri, ai 
compiti delta charteristica e al 


trasporto delle merci 

Faedamo qualche cacm- 
pto 

È emblematico, per quanto ri¬ 
guarda te merci, che il tra¬ 
sporto di parti di automobili 
della Ford, nel ponte aereqtra 
Torino e Detroit, viene gestito 
per due terzi dalla Lufthansa e 
per un terzo dairAlitalla Al 
tempo stesso è ormai eviden¬ 
tissima la protesta degli ape- 
raton turistici per la schiac¬ 
ciante presenza delle compa¬ 
gnie straniere che gestiscono i 
voli charter con «cadute» eco¬ 
nomiche negative per Titalia 
D*accordo, tu la genie al 
chiede perahé oraial vlag* 
giara la aerao è dlventoia 
ova vera e prapria awev- 
tiira.C«suMava? 

Faccio un esempio che nguar¬ 
da ti trasporto interno Gli ap¬ 
parecchi a dispo^ione del- 
i’Alitalla sono pochi e devono 
quindi stare in continuo movi¬ 
mento per t^^>afe tutti i «bu¬ 
chi» E cosi bràta una piccola 
difficoltà per far saltare ima 
serie di voli a catena Questo 
avriene mentre te tariffe na- 
zicmali sono tra te più alte del 
mondo 

Allora è tatto colpa di 
Novdto? 


No Ridurre tutte te responsa¬ 
bilità di questa situazione al- 
I Alitalia è sbagliato La verità 
e che tutto il trasporto aereo è 
in cnsi rispetto allo sviluppo 
della domanda di trasporto 
Gli aeroporti italiani sono del 
hjito inadeguBtl ai livelli d] 
traffico Si scancano ancora 
3S0 passeggeri di un Jumbo a 
mezzo bus Da 12 anni U gq^ 
verno è impegnato a fare pro¬ 
grammi di sviluppo e adegua* 
mento degli aeroporti, ma so¬ 
no stati finora abbozzati solo 
finanziamentf parziali per Ro¬ 
ma e Milano £ inoltre del Vit¬ 
to inadeguato il sistema di 
controllo del volo In questi 
giorni si venficano intasamen¬ 
ti nei cieli Ma questo è on 
problema più grande che ri¬ 
guarda tutta I Europa Proble¬ 
ma accentuato in Italia dal fat¬ 
to che circa II 70% delle aero¬ 
vie è destinuo ai militari C‘è 
una crisi di sistema che prova 
il totale fallimento dei governi 
negli ultimi dieci anm.^ re¬ 
gistrando positivamente il fat¬ 
to che mdi oggi apra gli oc¬ 
chi non vommmo die il go¬ 
verno SI limitasse a trovare 
qualche comodo capro espia¬ 
torio prcmrk) in vista del rm- 
novo delia dingenza deirAH- 
talia 


Reazioni a catena 
Ne discuterà 
anche il Parlamento 


WÈB ROMA Alitalui sotto ac¬ 
cusa Ma critiche anche airiri 
teli reazioni a catena alte ac¬ 
cuse mosse al presidente del- 
i’Alltalia, Umberto Nordio, da 
Romano Prodi presidente 
deirirì' Senza entrare nel me¬ 
rito della polemica i deputati 
comunisti chiedono al presi¬ 
dente della commissione tra¬ 
sporti dette Camera un’audi¬ 
zione urgente di Nordio «1 

Sliudizi espressi da Prodi • af¬ 
erma il deputato comunista 
Ridi • non concordano con te 
informazioni che il Parlamen¬ 
to aveva acquisito con l’audi¬ 
zione di Noràu>>« Come si sa, 
Prodi in un carteggio ha accu¬ 
sato Nordio di poUtica miope 
e di basso profilo anche sui 
piano dei rapporti sindacali 
«La CgiI - ha detto Lucio De 
Carlini, aegretano confedera¬ 
te • chiede un cambiamento 
vero e profondo dell'Alltalia 


dopo anni di gesdone mesdii- 
na dei rapporti sindacali n- 
nalmente liquestione esce al¬ 
lo scoperto» E Luciano Ma¬ 
cini. sesretario generale FUI 
CfliI «Mi scMpienoé che Prodi 
abbia scoperto questi proble¬ 
mi solo ora e mi chiedo ae 
sotto ci siano anche motiva¬ 
zioni di nomine» Critiche al- 
l'Alitalia da parte di Donatella 
1 \jrtura. secretano generate 
aggiunto della FilL te quale 
però sottolinea che «i gorami 
le hanno sempre dato carta 
bianca» Veronese e Alasi 
(UiO criticano certe «latitan¬ 
ze» deiriri nella vertenza degli 
aeroportuali Tniechi (CisO ri¬ 
tiene «non immotivate» te os¬ 
servazioni di Prodi Critiche 
all’Aliialia dal PII, ne prende le 
difese invece quahme euo- 
nente del Pn Cristofori. De, 
dàmveceragKmaFmcu Ne 
di^iiterà il Pariamento il 12 
luglio quando è stato convo¬ 
cato il ministro dette Ppia, 
Fracanzani 


Alitalia, «mance» a chi non ha scioperato 


Un» piouia di assegni «ad personam». «Soldi - 
dica Orazio Cancila, delegato Cgil - che rAlitjalia 
non ha dato a chi ha partecipato agli sciopen e che 
aumentano il costo del lavoro di 7 miliardi». Rico^ 
dòte quante resistenze per il contratto dei dipen¬ 
denti di terra? E un fatto destinato a (are meno 
notizia delle polemiche tra Prodi e Nordio, ma 
emblematico delle relazioni sindacali all'Alltalla. 


Hi ROMA «Per te niente sol¬ 
di. hai scioperato dopo il 13 
dicembre quando ci fu te me¬ 
diazione ministeriale per il 
contratto Quindi sei doppia¬ 
mente colpevole*. E così, sgri¬ 
dati da alcuni capireparto, 
molti funzionai di secondo li¬ 
vello deirÀlitalls (circa il 
45%) non hanno ricevuto 
quella pioggia di assegni ad 
personam distribuiti a quasi 


tutti gli altri tecnici e quadri ai 
primi di giugno, prima ancora 
che arrivassero in busta paga 
gli incrementi salanali del 
contratto Soldi spuntati fuori 
quasi per miracolo dopo mesi 
e mesi in cui l'AlUalia al tavolo 
di trattativa per 11 conuatto dei 
dipendenti di terra ha tesinato 
fino all’ultimo centesimo Do¬ 
po mesi di sciopen e di voli 
bloccati «Una vera e propria 


'‘correzione" del contratto • 
dice Orazio Cancila. funziona¬ 
rlo di secondo Uv^llo e dele¬ 
gato egli * che hjto aumenta¬ 
re il costo del lavoro media¬ 
mente di sette miliardi in un 
anno» Sette miliardi che si ag- 
diungemp ai trenta miliardi an¬ 
nui che mediamente rangòno 
spesi per gli "ad personam' a 
quadri e funzionan, a Roma 
circa 3000 lavoratori Ma quel¬ 
la che è sempre stata una poli¬ 
tica dell'Augia ora si carica 
di un'ulteriore doppia gravità 
la facilità con la quale questi 
soldi, al di ^ fuori di qualsiasi 
contrattazione con il lùndaca- 
lo, sono venuti toori dopo me¬ 
si e mesi di resistenae da parte 
dell’Alitalla gl tavolo di tratta¬ 
tiva, resistenie che hanno 
creato non pochi disagi agli 


italtem, e una vera e propria 
discriminazione "politica’’ 
Discnminazione sempre esi¬ 
stita in passato ma in forme 
molto meno palesi» 

un funzionano di aito 
livello «A molti miei colteghi 
sono state date anche 
400.000 lire in più fuori con¬ 
tratto A me sono state date 
100 000 lire Sanno che sono 
impegnato nei sindacato Ma. 
visto l'incarico che ricopro 
non potevano fare una clamo¬ 
rosa discriminazione e cosi 
hanno trovato te via interme¬ 
dia di quelle 100 000 lire Gli 
assegni ' ad personam** qui ci 
sono sempre stati, avolte non 
diqo che raddopj^o io sti¬ 
pendio ma quasi Ed è chiaro 
che te dicriminazioni "politi¬ 
che" in qualche misura hanno 


sempre pesato, ma stavolta te 
sensazione è che l'azienda ^ 
sia prevalentemente basata 
sult'elenco di assenze e,pre¬ 
senze durante gli sciopen So¬ 
no episodi che per lo stije n- 
cordano quelli avvenuti all’Al¬ 
la Romeo di Arese e recente¬ 
mente deminclan 

datl'''l)nltà'’ Ma io sostengo 
che quello che ha fatto l'Allta- 
ita è tene ancora più grave, 
propno perché i un'azienda 
pubblica, che gestisce a modo 
suo i soldi di tutti» «Cè 
un'ampia letta ormai di salano 
• prosegue il funzionario che 
pKterisce restare nell'anoni¬ 
mato • che l'Alitalfa non con¬ 
tratta toù con il sindacato. Ed 
il sindacato rischia di occu¬ 
parsi nel nostro settore solo di 
imptegab senza futuro di car- 


nera che l'azienda non pren¬ 
de in considerazione e di qua¬ 
dri “bruciab" perchè impe¬ 
gnati sindacalmenteft^ 

«Polilica di bassi salari, ma 
al tempo stesso necesMlà di 
fare "correzioni'’ ai crnitratti 
per figure come i tecnici pturi- 
specialimti che altrimenti 
fuggirebbero in altre aziende, 
un assoluto rik piMm per te 
relazioni con il sindacato 
questa ^ dice Orazio Cancila - 
è la linea dell'Alltalia Faccio 
un esempio qui c'è gente che 
con gli assegni ad personam 
verrà a prendere anche 
800 000 lire in più al mese 
Soldi destinati a rimpinguare 
stipendi che in molti casi per 
gente che ha più di diecianni 
di anzianità supererebbero di 
poco un milione e mezzo ai 
mese» DRSa 


Tanti «no» al prolungamento dell’attività lavorativa 


1 Sindacati contro Formica: 

«La tua riforma ddte pradoni non va» 


Le anticipazioni giornalistiche sulla nforma delle 
pensioni approntata dal ministro Formica ha provo¬ 
cato le ire dei sindacati, che rivendicano il neròziato 
su una materia di loro «pnmaria pertinenza». Un me¬ 
todo inaccettabile, dicono i segretari di CgiI, Cisi, 
Uil. Nel merito per Rastrelli (SpiCgil) «c’è un taglio 
della spesa sociale che i sindacati devono contrasta¬ 
re». Cótiche al progetto sulle pensioni integrative. 


RAULtMITTENBERa 


■R ROMA I sindacali non 
barino nascosto ia loro irrita¬ 
zione Nello stesso giorno in 
cui erano a tu per tu con Por- 
micà per trattare i migliora¬ 
menti delie pensioni, dal mini¬ 
stero del Lavqro usciva mer¬ 
coledì l’anticipazione sulla ri¬ 
fórma del sistema previden 
ziate, senza che il ministro Jie 
facesse paroia ai sindacalisti 
«Sqi contenuti dei due disegni 
di legge che Formica si accin¬ 
gerebbe a presentare al go¬ 
verno e ai Parlamento • ha 
detto il segretario delia CisI 
Franco Bentivogli - non siamo 
Stati consuttatL e questo di per 
$è è grave» «E bene che Por 
mica non acceda su questa 
materia ha rincaizato il leader 
della confederazione Franco 
Marini alia logica di racccr 
darsi direttamente col Parla 
mento dopo aversolo sentito 
il sindacalo La riforma delle 
pensioni è di nostra pnmana 
pertinenza, non intendlaino 
correre dietro ai gruppi parla- 
mentan» Intanto il segretario 
della CgiI Giuliano Cazzola di¬ 
chiarava «Pretendiamo di 
svolgere un negoziato e un 
confronto senza per questo 
ledere le prerogative dei Par¬ 
lamento Il ministro non può 
venir meno a quella correttez 


za nei rapporti con li sindaca¬ 
to a cui ^ è finora attenuto» 
«Non mi sta bene • ha detto il 
segretario della Uii Bruno Bu- 
gii • questo metodo delle anti- 
cipaaoni per sentire le reazio¬ 
ni e dare ia possibilità a qual¬ 
cuno di farsi pubblicità magari 
dimostrandosi più realista del 
re Solo davanti a un testo uffi¬ 
ciale sd possono dare nsposte 
serie, meno tattiche e stru 
mentali» Alte proteste si è 
unita anche la Confsal, che or 
ganizza i sindacati autonomi 
più rappresentativi del pubbli¬ 
co impiego E dopo le prime 
reazioni, il ministero del Lavo¬ 
ro faceva sapere che te indi¬ 
screzioni giornalistiche sui te¬ 
sto dei disegni di legge erano 
basate solo su «bozze» prowl- 
sone a cui manca la supervi¬ 
sione del ministro Formica, 
ma solo per apportarvi delie 
limature 

Il secretano generale dello 
^pi CgiI Gianfranco Rastrelli e 
stato molto critico sia sui me¬ 
todo che sul mento «Si vuol 
continuare a non confrontarsi 
e discutere con te organizza¬ 
zioni dei lavoraton e dei pen 
sionati», ha detto, precisando 
anche nel mento il suo disac¬ 
cordo con 1 vari punti caldi 
della «nforma» Ha definito 


«inaccettabile» l'ipotesi di eie 
vare l'età pénsionabile a 65 
anni per^è «tii fatto obbliga¬ 
toria si potrebbe Invece di¬ 
scutere, se si introducesse un 
meccanismo di volontarietà e 
flessibilità» Rastrelli respinge 
anche l'aumento del penodo 
minimo di contribuzione da 
15 a anni in quanto «pnve- 
rebbe centinaia di migliaia di 
lavoraton m età di pensione 
d’un trattantento seppur mini¬ 
mo, e si allargherebbe il cam¬ 
po dell'assistenza» Inaccetta¬ 
bile pure li ritenmento retnbu- 
tivo che passerebbe da S a 10 
anni «Non è la nduzione del 
rapporto fra pensione e sala¬ 
no l'unica strada possibile per 
il riequillbno gestionale del- 
rinps» Infine a Rastrelli non 
sla bene neppure il progetto 
sulla pendone integrativa 
•Questi problemi non posso¬ 
no risolversi distogliendo 
obbligatonamente ' fondi 
destinati ad altre fin^ità» In 
ogni caso per il leader dei 
pensionati CgiI «le soluzioni ri 
proposte dal governo sono 
all'insegna di un taglio della 
spesa sociale, e non possono 
che essere contrastate» 
Tuttavia per Cazzola, pur 
cntico sulla riproposizione di 
ipotesi già formulate da De 
Michelis, «non bisogna fa¬ 
sciarsi la testa pnma che sia 
rotta, abbiamo contenuto te 
spinte allo smantellamento 
del sistema pubblico» 

Anche per Bentivogli nel 
merito del progetto «non ci 
sono novità rispetto ai proget¬ 
ti precedenti già contestati dal 
sindacato», el età pensionabl 
te elevata a 65 anni «è una mi¬ 
sura iniqua e velleitana che 
causa disoccupazione» 


Ecco il piano del governo: 
aumento dei contributi 
da versare all’Inps, 
via dal lavoro più tardi 


WM ROMA Stando alie antici 
paziom di len. nel sistema pre¬ 
videnziale riformato secondo 
li ministero dei Lavoro, ^ an¬ 
drà in pensione a 65 anni 
avendo versato contnbuti per 
almeno vent'anm (adesso il 
minimo è 15 anni), e la pen¬ 
sione sarà calcolata sugli ulti 
mi dieci anni di retnbuzione 
invece che sugli ultimi cinque 
Il tutto, per Formica è «tndt- 
spensabite» per nequilibrare i 
conti dell Inps Inoltre si potrà 
usufruire di una pensione inte 
grativa fornita da un fomlo co 
stituilo, attraverso te contrat¬ 
tazione collettiva, dal trasferi¬ 
mento di quote delia liquida¬ 
zione 

le anticipazioni giornalisti¬ 
che sono state confermate dai 
ministero del Lavoro, |Hir af¬ 
fermando che non si tratta di 
disegni di legge definiti, uno 
per la previdenza obbligatoria 
e uno per quella integrativa 
Comunque nello schema di 
Formica si prevede all art 5 te 
graduale elevazione deil’eta 
pensionabile pnma>per le soie 
donne da 55 a 60 anni poi per 
entrambi i sessi da 60 a 65 
anni Sono previste deroghe 
per te donne che avranno SO 
anni al momento delia riforma 
e per I non vedenti II penodo 


di contnbuzione minimo per 
aver diritto alla pensione cre¬ 
scerà da 15 a 20 anni, salve te 
Iiosizioni acquisite e le dero¬ 
ghe per gli handicappati gravi 
e per te donne, avendo queste 
una stona contnbutivB più 
breve Infirteti perìodo di nfe- 
nmento per il computo della 
retnbuzione pensionabile pas¬ 
serebbe agli ultimi 10 anni 
(ora sono gli ultimi 5) previa 
nvaiutazione degli anni prece¬ 
denti Il penultimo Inoltre te 
pensione non sarà cumulabile 
coli il reddito da lavoro dipen¬ 
dente. ma lo Sara con quello 
dei lavoraton autonomi 
Un secondo schema di di¬ 
segno di legge riguarda te 
pensioni integrative preve 
dendo la libertà del Fondi 
pensione, raggnippati secon¬ 
do, il crileno di appartenenza 
alla stessa categoria, compar¬ 
to o raggruppamento La de- 
ducibiliià Irpef dei contnbuti 
ai Fondi è prevista a 2,5 milio¬ 
ni e SI ammette, accogliendo 
la proposta di Militello, 1 utiliz¬ 
zazione delle anticipazioni 
sulle liquidazioni per Pondi 
gestiti anche dall'lnps. costi¬ 
tuiti e disciplinati dai contratti 
e gli accordi collettivi pure 
aziendali, o dagli accordi fra 
lavoratori su iniziativa dei sin¬ 
dacati 



Cisi a De Mita: 
«TVanciuio, 
stiamo ai patti» 

L'annuncio parlava di una nunione del «consiglio 
onerale», una sorta di «parlamentino» della Cisl. 
Relatore Franco Marini, segretario generale. Ma la 
sua introduzione non è stata «da donsiglio genera¬ 
le»; è sembrala, invece la relazione di un congres¬ 
so. Marini, insomma, si è occupato di tutto: dai 
contratti del pubblico impiego alla vertenza Fiat, 
dai rapporti unitari al confronto col governo. 

«TIFANO ROCCONETTI 


RinoFonnica 


im ROMA Manni al è occu¬ 
palo di lutto c ha nies» i voti 
a lutti II più alto K l'ò preso 
proprio la CIsI Capace di fare 
un «buon coniralri» nella 
scuole («a dispiace che la CgiI 
abbia vohita lasciare solo a 
noi II inerito del auccesio»), 
me soprattutto capace di ra¬ 
siere coerente con la «linea 
conladaràlea. Una coerena 
che Menni ha accompagnato 
con un aggelino Inedito per 
le cronache sindecali «Fero¬ 
ce». Insomma la Ci»! sarò in¬ 
transigente e rispettare il «pel- 
lo» che ha stipulato, anche w 
non In modo lormale, con De 
Mita. Un «petto», secondo II 
quale il contratto della scuola 
deve restare «un oualcoa a 
aè«, Mpelibile. Insomma, i 
contratti dei dipendenti pub¬ 
blici non dovranno aaspre co¬ 
si onerosi. Su ouesto le Cisi 
non molle. Ma, insomma, 
Ouanto andranno a prendere 
quesll dipendenti pubblici? «Il 
coalo delle piatterorme si do¬ 
vrò aggirare sul venti per cen¬ 
to delmontesalan» Inaoldo- 
ni, aignilice trecemomila lire a 
leale. Lira più, lira meno 

Scorrendo la padella ai airi- 
vaallaFIat Ed è Ione la inala, 
ria dova è più dtlllcUa indivi, 
duale il voto. Peichò Marini 
ha detto eapltcltamenle che i 
lavoratori dell'Induitria devo¬ 
no godere (per quel che ri- 
guaida il lalario) deirenoime 
eumento di produtttvitò di 
questi anni,he spiegalo che la 
casa torinese «ha sballato* 
ad intanompere di latto 11 ne¬ 
goziato per il contrelto Inte¬ 
grativo, maha anche aggiunto 
che la «dal è pronta a nego- 
ilare con gli imprendltoH vi¬ 
vati nuove relailoni aindaca- 
li« Frase tutta da inieipretare 
cosi come la dspotia che Me¬ 
nni ha fornito ad un giornali¬ 
sta, In un'Improvvisata conle- 
renza stampa, nella quale ^ 
stiene che la sua confedera¬ 
zione vede di buon occhio 
•un rapporto tra salario e prò- 
duttiviiò» Quindi la CIsI eccel¬ 
la la «linee delle Fiat»? «Non 
dico questo - ha risposto Ma¬ 
rini - anche perche di quella 
vicenda conosco poco Dico 
solo che non possiamo conti¬ 
nuare a dire solo del no*. 

Altro eigomento, alno vo¬ 
lo Stavolta-sotto esame è II 
governo. Che merita pera un 
giudizio diveno e seconda 


Proroga per 
i ^Binila 
cassintegrati 
della Gepi 

■B ROMA Sarà riproposto al 
prossimo Consiglio itei mini¬ 
stri iJ provvedimento che pro¬ 
roga la cassa integrazione 
straordinaria per circa 23 500 
lavoratori della G^ CK^lone 
eserciti partecipa^oni indù* 
stnMI) scaduto oggi Lo si è 
appreso da ambienti di paiaz- 
w Chigi, knentre ieri è stato 
approvato il bilancio deH'e- 
sercizio '87 con nsultali consi¬ 
derati soddisfacenti 11 fattura¬ 
to è di 1300 miliardi di lire dì 
citi un quarto ^l'esportazione, 
ulteriore nduzione delle pe^ 
dite che sono state pan a 186 
miliardi (193 nel 1986 e 198 
nel 1985) 


deir«angolo di visuate» Se ci 
SI riferisce atte contingenza, 
alla trattativa sui fisco il parere 
è negativo «il òrimo incoiitro 
non e andato troppo bene. Si 
avverte troppa indecisione e 
mancanu di coraggio, «n. Se, 
però, te cose al prendono un 
po' più alte lontana, se, Insom- 
ma. si analizza il governo da 
un punto di vista ^ù ganerala, 
Il democristiano De Mita si 
merita anche qualche e|o(|io. 
Soprattutto se questo esecuti¬ 
vo si paragona con q^Ii che 
l'hanno preceduto Si usa lì 

plurale perchè la definizione 
di «governo fragile* probabil¬ 
mente Marini non la riMdva a 
Gorìa ma al presidente del 
Consiglio che c'era ancora 
prima Comunque sia. al lea- 
oer della Cfel oggi il gabinetto 
De Mitafppare «più stabile» e 


la dei confronto rambra «più 
agibile» 

TVitii promosiA. allora? No, 
c'è anche qualche «rifnanda- 
to» Attenzione, peròi riman¬ 
dato e non bocciato. Si sta 
parlando della CgiI. I rapporti 
con la più grande confedera¬ 
zione per Marini «non tono 
dei migliori» (con la i«liit inve¬ 
ce, tutto fila liscio). La colpa 
di Pizzinato e soci * a detta 
della dsl - aarebbe quella di 
«cercare un rimedio alla Crisi 
del sindacato», affrontando 
solo il tema dalia demoòrazia, 
La Cgit si «intestardisca» un 
po' troppo suLreterandUm, 
che, invece * cod la rada Ma¬ 
rini - è uno strumento che «va 
usalo con estrema cautela, 
perchè si coire il rischio di de- 
responsabiUizare quella rete 
di dirigenti e di "quadri" che 
sono rossatura del alndaca- 
to» Comunque non lutto è 
perduto Manni ha apprezzato 
le scelta della Cgll che avreb¬ 
be imposto al suoi Iscritti un 
aut-aitt oconi«Cobas»ocon 
1 confederali Ma. Cgll a parte, 
ì unità non è morta e sepolta 
perchète Osici crede ancora 
Quasi alla fine delia sua lunga 
relazione, Il teadar della Cl^ 
ha strappato applausi soste¬ 
nendo che te sua confedera^ 
zione non crede «airaularchte 
di organizztoione» Ancora 

Elù chto Marini è stato bel 
reve incontro che ha avuto 
coi gioiriaUsU «Scriveteìo, 
scrivetelo che te Osi, nono¬ 
stante tutto, crede enepra 
neH'unità d'azione. » 


Contratto 
Marittirnì 
Prosegue 
la trattativa 

H È proseguita nel pome- 
nggio di oggi al ministero del¬ 
la Manna mercantile la riunio¬ 
ne «ad oluanza» convocata 
dal ministro Prandmi per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro II 
ministro halncontrato separa- 
temente 1 rtOoresenianU degli 
armaton pubblici e privati eie 
delegazioni delle fedèraztonl 
dei trarrti ^i|, Cisi, Uil « 
dei smdac^o autonomo Pe- 
dennar-Cisal Secondo quan¬ 
to si è appreso da fonte smito* 
cale, per quanto rt^iarda^ 
parte,economica ir ministro^ 
avrebbe proposto una media¬ 
zione, ipòtiòando un aumen¬ 
to medio annuale di 2 milioni 
L'offerte degli armatori sareb¬ 
be di circa un milione e 
400mila lire 



Una mostra 
di Tangol 

Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
con una presentazione di Sergio Starno. 

Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 

Le 20 pagine sopo stampate su cartoncino brillante, 
raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 

Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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L'osdmctro 
contro 
le morti 
in culla 


Un nuovo «misuratore di ossigeno ohe si attacca a un dito 
del neonati potrebbe ridurre 11 numero delle morti in culla 
SMondotj^to afferma un gruppo di ricerca deli‘universi> 
là Inglese di Swansea. (1 professor Davrood Parker, diretto 
re delia ricerca, ha annunciato di aver ottenuto da una 
fissione il finantiamento per lo sviluppo commerciale 
dfella rtt^a Inwnilom, che costerà circa mille sterline 
(2,3 mtlipni di iife itdiane) Lo strumento si chiama «orai 
mtfrof E cmptMQ da due diodi (valvole elettronlc a due 
sóli efettrodO delle dimensioni di spilli su una sorta di 
Mrotto eha si avvolge intorno al dito dei neonato Un 
diodo ematie un raggio dt hice rossa e II secondo un 
raggio infrarosso Se cambia il tlvello di ossigeno nel san* 
gue del neonato, la luce cambia colore, e se I ossigeno è 
pisciente suona un allarme. 


Il fumo 
ficnsceK 
glioimoiil 
maschili 

Uno iluOlo I cui jbttitui w- 
no «^nl «ill’uWmo nu¬ 
mero doll’aulorevole «New 
Eniend leutiui oi medeci- 
n«> hi rivelo che II tetacco 


he eliélll virilliianil nillè donne, Il che jwtrehbe spiegare 
parchi te hunetricl khio eiposie e maggiori rlKhl di malet- 



pMatoalatai 

€st«èbtlo 


ViedImIrTWov e Mum Me- 
neiov, I due coemofleMI ao- 
vieilei de lel maM « boi^ 
delle milona ortrlianie 
Mir, eow uwlil per 
un* ptieagflati Miiele durante la «ale devono ripenre 
un leleMopw. La ne ennuneleio Radio Mosce, aente lutte- 
vla pikiiara quinto dur«M le patseg^ta' lo Korso 20 
hheralo | duo eoemanauH rlmMero mori dalla statlone 
per quaiiró ore e 20 nilwll per soslllulre una batterla 
eohuo. Utov • Minerw aono e hèide delia Mir del 21 

•leu lenel*^ Il M febbraio 1986 ^ 

J ' 4 . jjfi 

Contro l'AMs 


autwnohlllstl 

A partire dal imm di otto> 
bre lutti gli eutonidblllillle- 
deicN saranno obbllgiU a 
lenera nelle loto cassette di 
pronto soccoMO In macchi- 

ne Otte pela di guarnì di gomma, sul tipo di quelli usati dai 
ChttUtIbl, par tvliaiO una Inlesiona da Alda nel caso di 
Inleivento di aoecono e lavora di vittime di Incidenti stra¬ 
dali. I guanti, ha praclaato l'ente addetto alle eoivegllanea 
degli «itonieiBI, d potranno ac«leure in ogni latmecle al 
ptutp di duo marchi al pato, circa I $00 lite. 



-Denuncia di Amnesly International 

n grande uso dei silenziosi e (fistruttivi gas 
che si accaniscono contro le popolazioni irìffitnì 

Le armi chimiche 




Ut cardiache rlàjwiio alle non ìumaìricl ^ondo I deli 
ottcnull del dottor Kigf-ltw Rhew dèll'universlta calilomle- 
na di San Dfego, il ritchio di miettle cardiocircolatorie per 
le donne Che rumano eatebbe circa doppio rispetto a quel¬ 
lo che corrono le non-himatricl e l'uso del labdcco accre- 
icemlihe In eltetti di circe il 5Q per cento nelle donne II 
livello di due ormoni maschili, l'androstenedione e II solis¬ 
ta didaldroeplandroatatone 11 medico americano he detto 
che I nuochl • anche non himalori • coirono un rischio di 
melenle cardiache considerevolmente più grande di quel¬ 
lo delle dònne e qhe, una delle ipotesi che si tanno per 


livellò degli etirògeni hmmlnlll e ridurre quindi questo 
tipo gl . 010101100 » naturale dalle donne 


■i Le denuncia, di Amnesly 
Inlemational, è di questi gior¬ 
ni l'eseicUo di Israele steceb- 
be impiegendo eggieseivi chi¬ 
mici contro la popolaittma ci¬ 
vile palestinese del leiritori 
arabi occupali Provocando 
numerosi morti I militari 
Israeliani stanno probabll- 
menle ulilizaando In modo 
Improprio II CN,2-cloreecelo 
lenone, e II CS,2-clorDbenial- 
qialoniulle, due aggressivi an¬ 
ti-uomo, classiOcatj come tos¬ 
sici irritanti deglit occhi, del- 
l'appareio resplialoiia c delle 
pelle II CN in piiticolete i 
molto nolo percht Impiegato 
come lacrimogeno dalle poU- 
de di tutto II mondo. Benché 
di non elevala losslellé, questi 
gas dhréntano letali quando 
sono uttlisieli In concenlre- 
donl elevate, come evrebbera 
volutamente latto gli l|rael|e- 
ni Aggiùngendo qualche de¬ 
cine di itami palestinesi In co¬ 
de elle lunga llsu di vliUme 
dalli guerra chimica 
Anni Ottanta Iraniani, Ira¬ 
keni, alghgeni. Anni Sellenle. 
cembo^l, laotiani, vlelna- 
mlll, Anni Setsania. ancora 
Irakeni, eglslanl.^emenlll L'e- 
leneo delle popolaslonl ino¬ 
rate menu militari con aggres¬ 
sivi chimici potiebbe ulterior¬ 
mente tllungani andando e ri- 
110,0 nel tempo Nonostante 
che dal 17 giugno 1928 ben 
centodieci pied d deno lih- 
pegnell e rispettare il Piato- 
colla di Ginevra che, dopo la 
itlsie iiperiinie eonwmtie 
aul campi di bittigtla dUli 
prime guerra mondlale,> viete 
l'uso in guaita di Ita islladen- 
II, loedcl e dmilari' le codd- 
dette ermi chimiche Aimld- 
lendoie che d acceniiMono, 
l'eaptrienu Integqe, eppial^ 
luiM conilo le 

lepopolulaiiielyjìkiArmlìWr . 
libili che renna scempio ,ÀN 
coipl di uomini 0 eqlnielL W- 
mi economiche e olmd (adii 
da pioduira, che qudeuno ha 
già loprannamlnito Powm/- 
caMpootrl Armi de htndi- 
re per acmpra, prime che ale 
nappo laidi dine II tardi sta 
per Incoriuollatt pnlllciiala- 
ne, Oggi eolio Mio sei i piari 
di cui d tapple, con wHIelen- 
te certetia. che posaeggotio 
le più pericolose tre quale ar 
mi runscheneheemmasae- 
la, aecondo l'Islilulo inlemi- 
dontlt pef le riceica sulla pe¬ 
ce di Slòeeolmt, Ira le 30 e le 
700,000 tonnellelei gli Usa 
che ne ddangana 48.000 km- 
Mllila, di cui una parte nel 
Palallnalo, Ih Oeimthiti le 
Ftanelt, le Sirie, te Conre del 
Nord. E l'Iiak Che, benché 


ratomica 
dd povai 




Ormai le gueiTe chimiche sono un pez- 
go della storio del mondo. L'elenco 
delle popolaaioni Inorate dai gas conti¬ 
nua ad allungarsi e recentemente Am¬ 
nesly International ha denunciato che 
Israele avrebbe usato questi terrìbili 
strumenti di morte contro la popola- 
Itone civile palestmese. Vediamo una 


per una tutte le sostanze che possono 
essere impiegate e gli effetti che produ¬ 
cono. Sa^ndo chi le armi chimiche 
sono già state definite le alomidie dei 
poveri e che In genere vengono scari¬ 
cate contro la sente inerme: civili, don¬ 
ne e bambini, E già si profilano all'onz- 
zonte nuove armi, cosiddette binarie. 




malaria del Protocollo di Q- 
nevia, le ila ampiamente utl- 
tlsundo nella guerra che lo 
vede de otto anni contrappo¬ 
sto all'Iran di Khomèlnl Ma 
e'é II non Infondalo eoapetlo 
che siano mqlli altri i paesi, 
perlopilù come Israele, ubicati 
In erer calda, a dMenera, o 
comunque Impegnati ed alle¬ 
stire, diacretl araenall di armi 
chimiclie. E pronti, sull'esem- 
pio delrliak, ed usarle nelle 
totale Impunità 
Per impedire la prolllera- 
sione dell'Impiego delle armi 
chlndehe, nell'embito della 
Conlcntiu all dkHimo di 01- 
nava, é al lavorò una com- 
mlaslane, cui picleelpina l 
rappreeaqtanil di quirettta ne- 
aiònl,chealeteniendodlmet- 
Mc a punto tth òettMo per II 
bando tot^jidp eti)a del loia 

trattato per |l bendo totale di 
uso, ricerca e pìodusloiw del¬ 
le anni biologiche, di lisuliett 
tangibili le oOmmiaalone dei 
quaranta nanne he conscgul- 
d IVittevlariixileaidiaccoido 
esista e non anno poi molti i 
punti da supCrlra ber giunge¬ 
te al varo deflnillvo del tratte¬ 
lo D'alliondc é convlnaione 
comune ^ bisogna lare pre¬ 
sto, prima che per troppi paesi 
diventi concreta la ptnaibllllé 
di acquisire le più micidiali tra 
le aiml chimiche L'ipotesi di 
plano elaborala dalla com- 
inlsslone prevede la dellnliio- 
ne di quattio flenchi di so- 
atanse chimiche, quello delle 
sostanze di cu| ptoiolre la pfO- 
duzlone, con relativa pio- 


MTRO OHKO 

gtamma decennala di dlstni- 
zlone dei quantitativi In pos¬ 
sesso del paesi llrmalari, quel¬ 
lo di sostanze di largo impie¬ 
go su cui avere informazioni, 
e Infine un ulumo controverso 
e non ben deUnito elenco dt 
agenti chimici supeitosstci o 
letali che non rientrano net 
primi tre TVitto ciò impone 
una rete di controlli Intema¬ 


zionali le cui modalità tono 
ancora da dennlre, 

Nel primo Meneo ricadono 
la ciane dei denvail organici 
del foshno, tra cui | nou gai 
nenSnl. lnlRll|f!.lebewliltltll 
pslcotosiicoBZ.aei altri com- 
polli 0 ciisai di compotU chi- 
mici au cui è ancora apertela 
dwussione Non vi rientrano 
quindi I gas lirilahli del tipo 




del CN e del CS usili dal sol- 
daUdilsnele Igasnetviiliso¬ 
no steli predoMI per la prime 
volledelleCennariiinelcoi- 
' so delle aeconde gueiit mon¬ 
diale che'cofflunque’ilion 8 
edapeiò mal, perpauiadfuna 
ritoislene, chimleq, tllìettnn- 
to potente. Attuelmeitte tal do¬ 
tazione agli ciaidtl vi inno Mi 

agenU .V», In cui II VX (B-2 
diltopropllainiiiaelil mettltio- 
loelonua di aule), I più ioaild 
e gli agentt (atchll fhiwo- 
fosfoniil e elChlCianoMlDnk- 
II di alchlle), In ei|i II SaM, fl 
Sonuin e gibbuti Ibuntrivl- 
ni, dcllniU aggretalvl edlMio- 
mo di seconda ganemriohe, 
aono lelall anche Iq bMse 
convenuailoiiL'uocIddiwnon 


pelle come gocctollne. Seno 
chiamali gas perché, sebbtM 
Il loro auto IWi» atf Jiquldcik 
vengono Inontt aono llinM 
di vapore, aemeoi o bW. 
riervinl peiché^avilimiam J 
km eHedo Miele Inlaitifsmdo 
con le tnsmlMitine degg gq- 
puW netvosl «upeeno le al- 
napai e inattivando ■'•mÌI!*' 
Unesienal, l'enikm dio goM 
Hoc agli Impulsi nereeal. Che 
cod pmaeguono sanse con- 

lunaloni, Uno e che nnttéO- 
pragglunge II mona per mi» 


^ appena Inaìeti o etibito dopo 
( che si sono depoattall aulM 




VI 








V. iLv'' 


if musterde aillhine,’'«ln 
, cd l'iprtte btl^'Clnm- 
ilOsolluto, e le muaurde aim 
lele,tncdle|prtgHNI.HNS 
e HN3 (^tne lenda^ dd- 
nlralè), cOmd rlMittto da 1^ 
Serio e Reginelo od vokiine 
.Le armi chimiche, adifq Ni> 
cemamenie delle Njn, Iq ueo 
de tempo, aono danHfceté 
. cerne vascMand di prime gq- 
nerealone, perché, nagenm 
col meleriale proteico e pw 
novgenettco delle 
sultano édremamiMt teiM- 
ohe per le pelle eli muddee. 
Veadeenu di prima geneiB. 
alone sono anche I eotiqlMl 0 
base di arsenico, le IznàklM j, 
,2V9. arsine òkmmjpilb 
' 'éiiànd&'ldtiottiet^Mun^K 
i mlbk, più tossiche dMeiilHI 
sin per iulaslone'ché "pir 
contatto cutaneo. 

Il az. 3clùniiclidilnllhend> 

< lato, non arenilo telila ^é 
cluiUlcaio come agente pel< 

colossIcOfEiioéun ia i it isé 
re solido die pub •sSfhit'M- 

Wiao sotto MnmtgaenisoL 
PuO render» inabile pnepe» 
sona per diveisl gkml psovo- 
caqdone lo stato conhaloM- 
M, Il disorientamento e l'en- 
nebblamenio della vùia. 

Ma giù si pnAlario ig'ailt- 

zonte amg diimidie di tema i 

Creando netta qoinmisilime 
un mie rimeicoltmenio'di 
certe su cui Conveiré iltonii- 


' ■ Scoperta da ricercatori italiani 

Fecondazione artifìdale 
senza Q asigelamaito 


Intervista al ricercatore francese Ji 
Sulla scoperta grande scettìcisino 


s Benveniste 
comunità sdentìfica 


«Vi spiego perché Tacqua ha la memoria» 


m Nuove lionileM per la 
»foonde«loifS., erillidele, Le 
rende possibili le reopene in 
imlle di un ll«ldo che «n 
mene agii spenmiosol di vi- 
vere per gitmi e lemperetura 
emblenie. E non baste, Le 
nuova scoperta peimette allo 

*-- ■*' migliorare en- 

apMllé leeon- 
«.,,. 1 , V, •->- di un liquido 
ed alto contenuto proteico bi¬ 
lanciala, che migliore M cerai- 
teriatlche del liquido organi¬ 
co Esso protegge e fqrtttice 
lo speimelozoo mantenendo¬ 
ne Inelleram le cepacill le- 
condellve CIO permetteré ai 
sistemi di fecondazione ertili- 
ciele, li dove II mancato con¬ 
cepimento é da attribuirai a 
carenze dello sperma, di lare 
arrivare Intatti ed in numero 
elosol el- 
, Inietti, il 
unica lec- 
onsenllaae di tenere 
In vita gli ,spermilo»l per 
uaerllIntenttirdlHeittl Quuto 


Inconvenienti II bnisco pa- 
saggio dalla temperjttira cor¬ 
porea a 200 gradi sdRo sera e 
fa mancanza di un ambiente 
proteico adeguato Influivano 
negallvamenle sugli sperma- 
lozol, disiniggendone molti e 


condire 

■Soprattutto nei cal di oll- 
gospetttila, carenza nbl nume¬ 
ra e nella qualità degli sper- 
matozol - spiega II nlologo 
delle riproduzione doti Ro¬ 
berto Guglielmo, il riceicatore 
a cui $1 deve la scoperta del 
nuovo terrena di coltura - Il 
otto 

___la ai 

llqi della lecondazione II 
danneggiamento del seme, in¬ 
fatti, è direttamente propor¬ 
zionale alla gravità della oligo- 
tpeimli Più è grave tl proble¬ 
ma più é alla la percenluale di 
Inabilità degli spermaiozol SI 
tenga piesente che in un sog¬ 
getta noimospeime (cento 
milioni di spermatozoi per 
mlUUItro) Il congelamento uc¬ 
cide Il trenla per cento degli 
apetmalozol Nel aoggello oli- 
gospermico la percentuale di 
noimalità sale paurosamente 
al novanta per cento con un 
recupero del solo dieci per 
cento. Il problema quindi era 
quella di riuscite a trovare - 
edminua il biologo - il sistema 
di mantenere In vita II maggior 
numera di spermatozoi 'ouo- 
ni", concentrarli senza larll 
morire e renderli più vitali e 
(orti Con questa liquido si 
raggiungono lutti questi risul 


In due anni di lavoro, conien- 
le agli spermatozoi non solo 
di vnen per dieci, quindici 

Ma temperaturaamblen- 
I anche di ioitifleare la 
membrane atema L'alllcacla 
di quato liquido a contenuto 
proteico bilanciato - spiega II 
doti Guglielmo - é data dal 




più ne ha la stessa acidità Es* 
so ne nproduce la composi 
zione migliorandolo sotto la 
luni aspetti ene^etici e batte 
Teologici 1 terreni che veniva* 
no usati sino ad ora erano pri* 
vi di una adeguata composi* 
(ione proteica e ciò danne» 
giava in maniera irreparabile 
le proteine della membrana 
che avvolge lo spermatozoo* 
La caditica internazionale 
sulle fecondazioni artificiali, 
con questa nuova scoperta è 
stata cosi modificata nell'ar* 
co di un solo ciclo si passa 
con il metodo intrauterino Ql 
seme posto direttamente nel* 
1 utero) dal 7 per cento al IS 
percento di gravidanze, con il 
metodo Gift uameles inirafal* 
loppian transTert 11 seme po* 
sto nella tube) si passa dal 25 
al 60 per cento con 11 metodo 
della Rvet (fecondazione in 
vitro'^ ed embiotransfert) si 


I medici omeopstici cantano vittoria, ma gli scien¬ 
ziati «uffìciail» restano increduli. E' diventato Un 
caso ia scoperta dei francese Benveniste che teo¬ 
rizza una «memorìaì dell'acqua. Cioè la possibilità 
che, diluendo moltissimo in dequa pura alcune 
sostanze, queste, inspiegabilmente, lascino delie 
impronte nell'dd^ua e restino biologicamente atti¬ 
ve. E' ciò che ha sempre teonzzato l'omeopatia. 


ROMEO MUOU 


j ' ' 


Mi «La mia scoperta non 
cancella uiuo dò che si sa di 
fidea. chimica e biologia 
Semplicemente, si aggiunge 
Quando sono stati scoperti gli 
atomi, nessuno ha pensato 
che si dovessero sopprlmero 
le molecole*. Con ^ca Irò* 
nlSi l'aria impuniu e una gran* 
de stcureisa, il dottor Jacques 
Benveniste. io se^iltore del* 
la «memoria dàii'acqua*, di* 
fende la sua scoperta dalla 
marea montante di diffidenza, 
incredulità e perfino densione 
chè si è levata dalla comunità 
scientifica intemazionale Lui 
è «l'uomo dei giorno* titoli 
sui principali giornali del 
mondo, largo spazio alle IV e 
alle radio euroF«e Medico, fi* 
allo di medici Immigrati da Sa* 
lonlcco negli anni 20, Jacques 
Benveniste ha partecipato da 


protagonista al maggio 
cese Pochi anni dopo, è pa^ 
tito per la California, e a La 
JoHa, tempio della biologia 
molecolare, ha scoperto una 
molecola umana la Pai, che 
gioca un ruolo fondamentate 
in alcuni processi infiammato* 
n Molli io con^dersno una 
sorta di enfant tembie della 
comunità medica e scientifica 
francese 

Ma alaeao 0 », dottor 
Benveniste, ha ricevuto 

n'che telefonata di solida* 
dal autri colfegliJ Kiea* 

alatir 

«No, ma è normale - ri* 
sponde Benveniste -* lo sono 
un eretico in questo momen* 
lo Ho scoperto qualcosa che 
potrebbe, mio malgrado, dar 
ragione all intuizione degli 
omeopati, eretici anche loro* 



« 

. 

JKqua Beqyznlstt 


yc« tjn Dcqitare I rteer- 


vmqeew vww q«E iiwiw 

IldMI. D pnfcuor Meldeiuia, 
che a Mfieu ha veriBcelell 
tue apertmcnlo, he ricito 
che le Suntitoae he Iudcìo- 
nato zelo eoo uq aotlcocpo 
pardcolere, l'IGE, e che 
quIoiU BOB II poeiODO izatre 
coBiliteraztoiu geoeialL Lei, 


tavece, va bea lilqc., 

■Certo II profesior Mai- 
donna he lavoralo Zolo tul- 
ranUcoipo, lo invece ho già 
I provato rei zozlanze divene 
tra cui l'iuamlne e la Ioalollpi- 
ai E funziona con tutte, glielo 
gtnnilzco.. 

So U M»riz lel zoettene 
che le tue scoperta provoche¬ 
rà un acambiamento nel mo¬ 
do di pensare non meno gran¬ 
de di quello che ai veillicò 
con il passaggio dall’ldre di 
una Ibrra piatta a quella di 
Tsnn sierica. Lei è convinto 
di aver innescalo una rivolu¬ 
zione nel pensiero Klentitt- 
co? 

•Beh, prima accollerà con- 
lenniira gli esperimenti e poi 
capire di che cosa si tratta. Ma 
è una conoacensa supple- 
menlare, non sostituisce il 
pensiero sclenlMIco contem¬ 
poraneo Casomai lo integra. 

Braacioenlei l'accoglen- 
za del tuo aitlcolo In Italie e 
lo nranele non eerahn rao- 
atrare nnlia tUapenlbttlih 

K it qoeait IntagnalOBe. 

oM biologi molccolail par. 
lino di luttìuclcnzn, B pze- 
■lo Nobel DenMI Bovei ardl- 
chlere .molte Mipleita. io- 
prainiltojwr le nvalutiilo- 
ne oggettive della tndklu 
omeouilca che l'accettazi» 
ne dette ine ital conpozu. 


IMe<Mlaaladliadeaia7 
•Una costà cena gliscien- 
sMU devono ttteere adiiwi del 
•j"*'"fri. «MIM proprie «on- 
vinzIoMI lo ho letto una rice» 
ce che he dato qcM riaulUll. 
La tolta è Itati vermeau In 
alM labbittori. Li tiviaté Na- 
ture,.le più autoievole al mon¬ 
do. l'ha pubblicala. Mi apie¬ 
ghino I latti, allora, non midi- 
cara aempliceinenM il vec¬ 
chio rilomelloi i tatti bMogiei 
ewengora tato In pntenzt di 
molecole aiHw. Som lelleen- 
« e aggraiM in nome della 
dea Ragtonc, Eppure qui cito- 
no solo letti. Iq realtà ioaapel- 
to che pariino i Urici duanllail- 
cL Loro hirino la culture f le 
sensibiiité p« accettare il dl- 
scorso che viene dai miei 
esperimenti» 

. Umtoege.BeBenmBpw. 
haaer fhitedri, i ealfalo nel 
■ertu delle eoe IpeiML Per 
ettandeeonvlniockelna^ 
feiloae plh piobehile d5- 
l’eecndnM elt nòeBn di in 
ezjto tpiKtara«iale,,fele- 
acht dke die, etwud fatae 
lutto vcfo, accomiebbe he. 
tecezcaiettnailapatlqndln 
etrattnze aolaeolan dtU’ne- 
qn^enconlnMinpiileBl- 
tterim e In pazttnltn nel 
■penttdl l toÉitte.linlf» 
lecolt e di peetlhiu nnrianl 


MdMt^leqHHae«qb. 
ben enlBdiMI pedMIqMi 

■olecbit itfve. LtlehTM 

^»^e«etti SI incenttanO fci 
leiieratura sclemilici 
scritti su tenomeitl che 
no perché, ed una tetriveniir 
ra inferiore allo zero, ewlle 
l'ecque non ghiaccia. E qut- 
sttiiembra sia dovuto proiio 
ai legami di idr^cm, L'alu 
aptagaiione é la crearione tg 
un campo etettiomagnettew. 


jttlo laboratorioàcotl ptao- 
lo ». 

Gn chiedob ■toM >. 


«LI ho già chj«él,'mamt H 
hanno limitati. La Fttfida é H 
paeae di Cartesio, qù tutto 
deve essere lorica. E la min 
torce non lo e. Vedo evìnti 
con qualche linenilameMo 
privato.. 

Riceve conizibul d^p 


.SI, ma poca roba. Ceno 
sponsor Anzi, Intanto che d 
riemo, non conosce nessuno 
in Italia che ria disnoìso a le¬ 
gare Il suo nome die più Im¬ 
portante acoperie deleecoio7 
Potrebbe mettario in coMiiio 
con la mia aegreiana „• 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


iAr*Ai 


Ieri ^ minima 16 ' 

(^massima 32 * 

nodi II soleiona alle £,38 
eiriroohla alle 20,40 



P** L'assessore Malerba a rapi»rto in Pretura: 

«Signorello o mette ordine nel caos dei banchi 
deve oppure sarà messo sotto accusa ' 

andare via» Comunicazioni giudiziarie per via MHaz^ 



■i via SIgnonllo e via II 
vecchio organigramma ri- 
chieiia della poiirona di sin¬ 
daco rimandala al '90, subito 
una gluma di pentapartito con 
un de sullo scranno più allo, t 
la linea del Pai romano, dopo 
un direllivo che ha visto cade¬ 
re la maggloranaa governala 
da deU'Unlo sotto l'occhio al-i 
lento del responsabile naiio- 
nale Enti locali del W Cluai La 
Ganga. Il segretario della le-' 
deraaione Sandro Naialini ha 
sostenuto che non di un penti¬ 
mento di traila, che la critica 
alla De resta, e preporlo per 

a udio si chiede un nuovo sln- 
sco. Dell'Unto si è alsalo 
dalla platea per parlare subito 
dopo: rLa maùloranu che 
ha governato r partito si è 
" furila - ha detto - ma non 
diimni che chiudiamo la crisi 
In Campidoglio con I presup¬ 
posti con cui ^avevamo aper¬ 
ta: l'Idea loiu del Pai 8 diven¬ 
tala avere, MIchellni 0 Giubilo 
al posto di Signorello. Punta¬ 
vamo a cambiare maggloran- 
sa.. Oppure a conquisiare II 
,, sindaco. A- Roma dobbiamo 
1 , essere allemallvi a mi^ De, 
non è possibile che II Pai non 
lo dica». 

' ' •sudiamo la De a dare una 
•vRoma una giunta ellicienle ,- è 
l’opinione di U Ganga -.con 
un alno sindaco e un alba 
struttura, con un programma 
stringato lino al '90 miando 
Isramo I conti elelioralla. . 

, llpslsldàconqu^odlnt- 
ilvo un'Immagine unitaria lino 
- al congresaoTstraordlnarlo:' Il 
-si laranno t conti. 


Mercati abusivi 




Un merealo.della capitale: chiuderti 


«Cancellateli o vi iiMnindno» 


Otto comunicazioni giudiziare per i banchisti abu¬ 
sivi dei mercato di via Milazzo. Intanto la Pretura 
intima al Campidoglio di fare pulizia negli 80 mer¬ 
catini attivati in sede impropria. Pena altrettante 
incriminazioni ai responsabiltà Così, d'uh colpo, gli 


incriminazioni ai responsabili. Così, d'ùh colpo, gli 
operatori di Campo de' Fiori, via Enea, via tocchi 
rischiano di essere cancellati dal commercio citta¬ 
dino. Allarme tra i 4000 ambulanti. 


■1 : One comunicaiioni giu* 
/djfiarie ad «itra^Untl banchisti 
del marcato di via Milaiza. E 
en ultimatum della pretura al* 
raaseisore ai 'com,merclo, il 
aoclalliia Salvatore Malerba, 
peithè faccia < ordine, subito, 
nei mercati (Utacenti delia ca* 
pitale: attrimentl tutti irespon* 
«bili? aaranno incriminati di 
•offliaalonl di .atti. d'ufficioi. 
Da Ieri mattina la terra ha co* 


minciato a tremare aotto i 
quasi quattromila veriditqri. 
che occupano un potto negli 
SO mercati rionali torti in tuo* 

§hi impropri. Lp sgorhbero 
el mercatino di vial41laaao, 
effettuato a metà ghigno dai 
vigiU urbani del gruppo Per*. 
ruccio, ti è concluso, dopo 
quindici giorni appena, con 
una Ipoted di reato per toccu* 
pozione abusiva di auOlo pub* 


blico» net confronti di otto 
banchisti. I provvedimenti so¬ 
no stati emeaai dal pretore 
Placco, e parlano di Infrazioni 
alla legge del commercio. Gli 
otto operatori hanno una II* 
cenza di venditori ambulanti, 
ma di mese in mete sono di¬ 
ventati staniiall, con banchi 
fissi, liono risultati I più «coi- 
pevolU neU'indagine che si è 
mrta il 17 giugno scorso, e 
che 0 suonata come un «la* 
per cominciare a guardare al 
microscopio tutte le situazioni 
di degrado e di eoltaiso igie¬ 
nico. Il disastroso quaarp. 
mésso a ^(o negli Uffici di 
piazzale Glodio , è stato aqua- 
demato ieri'Piattina aotto gli 
occhi di Salvatore Malerba, - li 
convocato per un incontro sul 
mercato di via ^Milano. Ora 
dalia pretura romana arriva qn 
monito predio. Controlli su 
tutto: aui mercati di quartiere 


che sono diventati giganteschi 
agglomerali, che ostmiscono 
piazze e stfade, hnestre e pa- 
jazzi, che danno rpiobléini di 
sicurezza con altaccì eletti 
volanti é scarichi tunj^ i m^- 
dapiedi; ma àh^ su tutti gH 
operatori per scòMue 
sivi, chi hàimpiantMo shuttli- 
re di lamiera e cr^hti banco¬ 
ni In legno, lutto dwrà essere 
rimesso in ordine M prè¬ 
sto, Intima la préiùra, pena 
una grandinala di comunica¬ 
zioni giudiziarie suite «lUMità 
corhpetenti. 

I mercati rionali attivati in 
sede, impropria sono 80, oltre 
la metli dei 140 punti romariL 
La dèlibera deirassesaore Ma¬ 
lerba, anch'easa appiovaia 
pochi giorni fa< ne prevedeva 
una risistemazione entro la 
primavera dei -00. Le strutture 
fisse sostituite con camioncini 


. mobili, chiusi-finito rorario di 
vendita è pòrtati nei magazzi¬ 
ni. Ma ora phr 1 mercati di via 
’ Locchi. via Enea; via Metauro, 
Campo de* Fiori (per fare 
qualche esempio) non si vuo¬ 
te aspettare oltre. Va da sé 
che la noìizia di Ieri ha scate¬ 
nato le reazioni allarmate de¬ 
gli opratort. QuesU'oraini • di¬ 
cono - alimentano II . caos, 
timpossibile riconvertire le 
nostre stnjttuie da un giorno 
all'altro. Sono costale SO mi¬ 
lioni, e il prezzo di quelle mo¬ 
bili oscilla dai 60 ai 100 milio¬ 
ni. Mentre la delibera di Ma¬ 
lerba prevede un aiuto di 5 ml- 
' (ioni». E' uno' del prinU proble¬ 
mi che pongono, non da po¬ 
co; Ma sono eonvinO anche 
loio che una bonillca va fatta; 
tra e insetti, nell’acqua 
che ristagna non vogliono più 
lavorarci. Pavorevoliai banchi 


Anche Psi e Prì contro i progetti per i campionati di calcio 
Martedì arriva il decreto del governo ' " 




^lla rò^ta p« 

iwM?mW(lv U4Ì^ta {X^atttìL' vn^cchetto di 
•propoita o«ntrat« $ul traipprto privalo. Neasun 
svia libera, dalla conferenìa dei caplgnippo: netta- 
menta contrario II Pel, (onemente cri^^^ i repubblU 
-‘Cani, dubbi anche in casa aociallaia iulle procedu¬ 
re che aaprapriano II conalglio comunalè. 


m Li pmlala dagli Intst- 
venti da reallziari in previiiOr 
-.ne dei campiioniil mondiali di^ 
calcio del (990 si è arricchita - 
‘ di altri ingridlf nti: Ieri in Cam” 
..pldogUo, neiriiKontro con la 
Regione, si à deciso un inve¬ 
stimento pqr potensiani il seh 
vizio dcll'Acotral (SO miliardi 
per portare da quattro a sei le 
. vetture detti linea A del me-, 

• trù, 9 miliardi per la Roma-U* 
do, 10 per la Rama-Nord.< 13 
per la Roma-Fanlano), e di ri¬ 
strutturare la Casina delle 
le a villa Borghese. Sarà la Re¬ 
gione a finanilare i parchi di 
Monte Mario e del Tevere. ' 
Sempre la Regione ha Go^fe^' 


.rare eicoprire il velodromo 
-olimpico dell'Eur, per manife- 
^stazioni al coperto, ma non ha 
V. presentato ancora il progetto 
' 6 la previsione di spesa. 

L'ossatura portante degli in- 
'^lerventi resta l'anello.tangen¬ 
ziale Intenvedio tra II centro e 
I) grande raccordo anulare, 
che' comprende'il raddoppio 
della via Ottmplu, il tunnel 
sotto la collina Flemingi Tat- 
trayersamento deirAppTa An- 
: tica, Il completamento della 
tangenziale est e di via Paimi¬ 
ro Togliatti. l'appalto per via 
Isacco Newton^ le penetrazio¬ 
ni autostradalLLa verìfica con 
le ferrovie dello Stato della 


tro il '90 l'anello ferroviario, 
sembra essersi esaurita'Cbnt 
una lettera del Campidoglio^ 
all'ente nella quale si Informa- : 
no le Ferrovie che ll Comune 
è Interessato a qùélli realizza¬ 
zione. 

Nessun passo aVanti nella 
riunione della giunte con le 
commissioni consiliari al lavo¬ 
ri pubblici e alt'ùrbanislica-e 
con i capigrui^. È nato Inve¬ 
ce un altro ^nto di contesa 
sulla realizzazione del ponte 
che dovrebbe scavalcare la 
ferrovia e congiungere via 
Marco Polo con via Verrazu- 
no: costerà 35 miliardi, lo pa¬ 
gheranno le Fa. Contrasta con 
} progetti della commlaaiOTw 
lavori pubblicLche prevede¬ 
vano il sottopti^ di ^a Pelle¬ 
grino Mattèucd e l'attesta¬ 
mento con un parcheggio a 
piazzale del arti^anl. «£ assur¬ 
do -dice Piero Salvagni, vice¬ 
presidente della commlsrione 
per Roma capitale iè Fa in¬ 
vestono In opere per il tra¬ 
sporto privato per yalórizzare 
le aree di loro proprietà, sen-, 


' raaggmvelfiffmtasarrranto del 
'^|CNdti<re'V40a(iemA|}^ Starno 
-cpnirerjLiaHIintjBro, progetto 
'’ prewntatq dàlia giunta. E af- 
•enta ogni jhtervenio serio sul 
traspoRo^ubhileo, a partire 
dail'anello ferroviario. Il de¬ 
creto eheil governo ha in can- 
ilàìe pot/centraliua le deci¬ 
sioni e espropria il Campido- 
. gUo. L'unica preoccupazione 
della Oc è usare centinaia di 
miliardi fuori di ogni disegno 
per la cUtàa. 

Difende invece l progetti 
l'aasesaore aÌLlavori pubblici 
Pietro Giubilo: «L'anello tan¬ 
genziale è ùtile,'risponde a un 
olsegno.organko della città 
Anche il ponte dì via Marco 
Polo non è In contrasto con II 
plano rego|atOf!S«. Fortemen¬ 
te critico con la'filosofia del¬ 
l'Intero piano II segretario re- 
pubblicano Cottura (ne riferia¬ 
mo a lato): preoccupalo per 
uno scavalcamento del consi¬ 
glio da parte dei governo il ca¬ 
pogruppo socialista Bruno 
Marino: «Sé là preoccupazio¬ 
ne è comune facciamone un 
, ordine del giorno», ha propo 


«Un piano 

senza 

logica» 


«Cera l'occasione .per 
un intervento serio delle ter- 
rovie statali, si prevedono 
invece opere senza una 
ca. Questo succede perché 
non si ha un consiglio: co¬ 
munale che sl riunisce, di¬ 
scute e controlla.- 
'SavcriaCotoa,acf|«ta- 
rio del Fri nBaaU, spani*: 
K» fai pnfsttl ■cmIIb 
fiiapailaMa giunta pesllo- 
■a’N.QaalliaailaélIvl 
. della orlUcaT , , 

•Si é scelto di privilegiate le 
auto sul trasporto pubblico, 
e temo anche non coscien- 
temenle, perché gli inter-:; 


;ven8 pievIsH'sono Sbagliati 
e confusi, si (6ma a|^l anni 
sessanta..,». i>i' 

... Seconda Paa m ere at 1* 
vort pobbHd PMra Gialli- 
; toaa'IdnancMiac't.è 


.Ma a cosa Sente quell’anel- 

Vlo? L'asse’ poitante é la via 
Olimpica, che è ioiabnente 
hnulliciente a sopportareil 
nuovo ttalfico. SI incoraggia 
la gente a prendere l'auto 
offrendo strade che non so¬ 
no in grado di reggere.- : 

: Qaali affata la piepoaIaT 
.L'anello stradale interno é 


^ Fino al 24 luglio concerti e dibàttitì 

«Ullnìtà» ndC^istello 
Da 0 ^ vìa alla luiiga festa 


Una lunga estate calda comincia con il P luglio, 
con questa nuova grande Festa cittadina deirUnl- 
tà. Ventiquattro giorni dì Ininterrotta attività. Spet¬ 
tacoli e concerti, al caffè o al night, nella «gaylate- 
ria Mieli» O nella librerìa. l\itti i lati della fortezza 
sono stati occupati con impianti, stand, larghe 
spianate di sedie. Cè l'arena centrale per 1 concer¬ 
ta c'è lo spazio per il cittadino, c’è il cihènta, c'è... 


■■ M.la voglia di offrire 
qualcosa di diverso dalla son- 
nolenia^llttcacuiuralecU- 
ladina, 'Ira camlneile àncora 
da fissare, tèndòni sémimon- 
lari, tubi Innocènti esposti al 
soie Impieioso.^leii mattina è 
stata preséntatà. con una con¬ 
ferenza stampa «in loco», la 
Festa cittadina dèil'Unità: 
«Tùlio II nostro lavoro f- ha 
detto Michele Meta, responsa¬ 
bile del coordinamento delle 
Feste deirUnltà -» è stato svol¬ 
to per cercare U punto di con¬ 
tatto, di lancio; verso la vita 
politica e culturale detta città. 
Siamo andati a scovare l giaci¬ 
menti culturali trascurati dal- 


l!ente locale e li abbiamo 
coinvolti nella festa». Sembra 
questo, infatti, il punto di so- 
siarizialejnbyiià perla Festa, >1 
cblnvolgimento di tante asso¬ 
ciazioni culturali nella elabo¬ 
razione di questa lunga ker¬ 
messe cittadina.. 

; Buone vWrazIpnl, dunque, 
tra 11 Pcl^mano e ablazio¬ 
ni.come II Blu Lab, rOfficina, 
rAlMtrós,, Mario Mieli? «Ve¬ 
diamo di^ proporre qualcosa 
alla' èittà -^''ihcalza Goffredo 
Bettlni, segretario della Fede¬ 
razióne romana del Pel - of¬ 
frendo 1 nostri spazi a forze 
che, in questa città, sono rile¬ 
vanti. Non è cosa da poco». 


Accanto ai dibattiti in cui sa¬ 
ranno coinvolti .politici ed in¬ 
tellettuali, autori di libri e criii»! 
ci, conduttori televisivi è giòr- 
nalistl, accanto all'Antica 
Osteria è al night, aH'ombra di 
quelle antiche mura, ci sarà 
una grande arena centrale per 
i concerti (Guccinì, Barbaros¬ 
sa, Mannoia, Coccianle, Billy 
Brago), quelli a pagamento, a 
14.000 lire; due serate saran¬ 
no dedicate al rock romano, 
con formazioni che durante 
quest'inverno si sono imposte 
nelle umide rassegne cittadi¬ 
ne in piccoli locati (Hot RMe- 
ra, Fasten Bell, Gargon Pataì); 
una sera al Teatro del carcere, 
quello di Rebibbia, con lo 
spettacolo che la Cooperativa 
5 e Novanta ha messo in sce¬ 
na anche in teatri tradizionali 
come il Vittoria è il Manzoni, 
/tomo sparita. Tùtti gli spetta¬ 
coli, a parte i concerti, saran¬ 
no gratuiti. 

SI è parlato, insomma, di 
una Festa poticentrica, per da¬ 
re un’idea comune al com¬ 
plesso assetto delle iniziative. 
Ogni spazio, dunque, farà «fe¬ 


sta a sé», avrà le sue cose buo- 
neda offrire, i suol assi nella 
manica, i^^suolvmomenti di 
stanca, forse. 

•Mi sembra che se un mo¬ 
dello possiamo avere - ha 
detto Gianni Borgna, respon¬ 
sabile nazionale del Pei per gli 
^ttacòll » è quello della 
gràndé tèsta nazionale che fa¬ 
cemmo qui a Roma nei 1984. 
in quell'occasione cl colpì 11 
successo di alcune iniziative, 
cl servì la partecipazione di 
tante personalità del mondo 
politico e culturale. 11 princi¬ 
pio, anche in questo caso, do¬ 
vrèbbe essere quello di creare 
una festa in cui non sla tutto 
preN^sto, in cui non ci siano 
schemi rigidi. Ogni giorno, in¬ 
vece, dovrebbe esserci una 
sorpresa che faremo "cade¬ 
re" quasi ali'ìnmrowiso. un 
po' in sordina. Ci sono tante 
cose che nel programma non 
sono ancora scritte,..!». E tan¬ 
to per non smentire subito 
questa affermazione Achille 
Millo che curerà la program¬ 
mazione dello spazio Caffè 
Concerto tira fuori la prima 



per la rifomia 
dei concorsi 


mobili lo sono anche I comu¬ 
nisti. D'altronde sono Stali i 
primi a fame ta proposta per 
piazza Vittorio, eli degrado 
deve essere eliminalo auoito - 
dice Daniela Vaientlnli consi¬ 
gliere comunale Ma oeco^ 
re fare una scala di priorità. ìa 
soluzione non, è uguale per 
tutti. Alcuni mercBtTpoisOTO 
recepire bancM mobtU, attri 
poaróno altere ridotti, trasfe¬ 
riti, o riordinatt neH'airedo. E 
qual è li plogettO'del Campi¬ 
doglio?», si chiede. indlipetU* 
la, ricordando che non una 
parola è stata ancora Mritta 
per; un progetto di riordino 
complenlvo, che manca una 
visione d'inileine del proble¬ 
mi. E conclude: «Il eaoa to pa¬ 
gano gli opetatori.Ottre 1 dlia- 

E l iraloro.e i cittadini cresce 
t confliitualità.. Méntre 1 sin¬ 
dacati non sono anowe stati 
ascoltati su nulla». 



alle stazioni del carabinieri dei luoghi di residenza' 


(jiiietta ufficiale n; 4 aerie speciale n. 44 del 3 giugno. 
1988. , . 

VIqW 

«I computer 
contro 

ntiafllco 


U. Sono alcun* Idee picwAUte l*n dal counnlo 
Roma» (a cui panéelpano aaicnde ad alta tèe 
l'Ibm alla Seleni*) per. beltere l'insoq^o quo; 
callàie, L'Iniroduiion* dltecnolò^e inlormà 
àianllre costi beni pbr (li investimenti, pqlM)bé '<IIM 


; Saverio CoHui*' 


un afrore slreleglco, seiviv* 
eemmal una rete smdale 
esterna al racconio, con le 
peneirailont aUlosiradaìi a 
fare da addultrìci. Ceri poi' 
l'occasione per fare lev* avi. ' 
le Ferrovie dello Stalo; un 
anno e mea» di tempo per 
adeguare la rete feiroviana. 
Invece non se ne (a nulla: 
Adesso, Interviene il gove^ 
no, che ha già .regalalo» al¬ 
la clKà un milione di.meiri 
, cubi di cemento con il rieon 
so all'articolo 81. Uno 
'scempio che : neanche la 
giunta di siniatra é riuscita a 
bloccare e che conlinua.. 


Riuscito 
lo sciopero 
nelle 

Profetture 


:le chili*, dal miniati 
? lunilone pubbUCa ll lindacalo vuole che venga applleaK, • 
mche a quello mlnls^ Il confratto degli natali: ora c'é 
unoldlnamen(bS|ieelllGD che petialliia M quallllche op*. 


Mense chiuse, adesione W. 
tale tra gli operai, M» di 
rio scioperanti tra II peisoifaMi 

amminisiralivo dell* plelct- 
tute del lasio, menile l'a¬ 
ro desione è stata più bassa il 

Viminale Sono I rlautlliil 
<■*■■«•*•■• dello sciopero del petahhé- 
ministero dell'Interno pimlamalo dalle Cgll.. 
rbnca ll lindecalo vuole che venga applleaK, • 


raleequellelmplèdatlslenon direttive.' 


r*liJ jM «m-Bio Una lite furibonda sul lini- 

«uSlT lOsu* * uno del 
contro loUIO . . contendenti imbraccitll tu- 

Mi'iVt^riO 

in Unn itasi deiTftwsrswìa E sccaèuio 

' ieri mattina all'alba. PTota- 
gorhStl Masfimo Ubàrtì. 32 
anni proprietario dclPgutovcttura; e RaimondoTiràl di ài ' 
anni Alia scazzottata hanno partecipato anche altre perso¬ 
ne ma I due giovani sono quelli che hanno avuto la P^Éio 
liberti ha cinque giorni di prognosi, làras quindid^w 
loro sono pure scattate le manette: sono accuiab di nva 0 
lesioni personeli reciproche. 


Nelle arene i film di quest’anno 


oonsi^ Massenzio ’88 


Billy 8ragg, sarà ospite drìla festi.dfU’Unità 


coppia di sorprese: questa se- zo degli spazi adiacenti ai ba¬ 
ra, suoi «non annunciati» espi- ni storici e ambientali della 
ti, saranno Domenico Modu- capitale. «Castel Sant'Angelo 
fino e Vittorio Gassman. L'eu- • scrivono in un ccMnunicato 
feria del Pel, però, non ha fat- stampa - è a pochi metri dai 
lo i conti con i Verdi che, nel- cartelli della polemica Alba- 
l'autorlzzazione att'uso di Ca- monte che richiamano all’os- 
stei Sant'Angelo per la festa, servanza delia legge 1089 a 
vedono t'embtema detta con- difesa del patrimonio storico 
fusione esistente circa l'uUIiz- della Capitale». 


■■ «Moltissimi, il 76X. vor¬ 
rebbero vedere film Bl^ape^ 
lo, in arene nei luoghi di vli- 
legfliatura e in rassegne (nelle 
citta esiste un chiaro deside¬ 
rio latente di manifestazioni ti¬ 
po Massenzio)...» Ap¬ 
punti di Sintesi sulio stato dei 
tamii delle ncerche di merca¬ 
to promosse daWAmea, Do- 
' xa, Censis, Intermatix ('88). 

Forti di questi desideri la¬ 
tenti e, sc^rattuito forti della 
propna stòria. MaSsehzIo (sì 
scrìve e si pronùncia al singo¬ 
lare. ma essendo Una coope¬ 
rativa «si dice».a] jriurale) cu¬ 
rerà per lutto luglio la pro¬ 
grammazione di Ire arène cit¬ 
tadine destinate a nuòva vita 
ì fasti degii anni Sessan¬ 
ta,! torpori dei Settanta e il 
coma degli Ottanta. Si tratta 
dell'Arena Esedra (via del Vi¬ 
minale). dell'Arena' Nuovo 
(via Iriduno) è déll'Areiìa Ca¬ 
stello (Castel Sant'Angelo). Al 
grido di Aren/amoef;^ la pro¬ 
grammazione è stata studiata 
per soddisfare palati diversi: 
ressaj all'Esedra, Il familiare 
al Nuovo e il giovane al Catel¬ 
lo. Non sono previsti abbona¬ 
menti, il prezzo del biglietto è 


contenutoal. 5,000 e 3.0001 
ridotti Oi considerando che ai 
tratta, in buona parte, di film 
recentissimi, è un vero e pro¬ 
prio affare. «Quest'anno - ha 
detto Francereo Pettann; lin¬ 
gua ufficiale di Massenzio > 
saremmo voluti tornare un po' 
alle onginii organizzando: ^ 
Foro Boano una proposta 
multipla e un luogo deirim- 
mginario. Ci è stato detto che 
al Foro Inizieranno lavori di 
restauro e in cambio ci è stato 
offerto di fare unagrande àre- 
na all'Eur. Ma non era quello 
che volevamo. Cosi cl siamo 
dedicati ad elaborare questo 
programma completo per le 
tre arene (140 film in un me¬ 
se)^ doppia programmazione 
dóve è qùàndoè’staio po^bi- 
le) più una rassegna dedicata 
al cinema òlàndesè, più i blitz 
nel quartieri, più jazz è più tea¬ 
tro; più la grande notte di luna 
calante, il 21 luglio, con là ce¬ 
lebrazione dei nove Oscar di 
Bertolucci con la proiezione 
del film 4'tifffmo imperalore, 
Anche chi lò ha già vìsto non 
può-immaginare che cosa vo¬ 
glia diré una proiezione della 
verdone originale in 70 mm, 


(anziché in 35). su uno achv^ 
mo di 26 metri in dolbvzteiM 
6 piste con un sistemat^ria- 
modi ottenertoO disoHotiRMi 
Soft, che, cioè, non «buca» il 
film e non da fastidio a chi 
guarda». 

Ricapitoliamo, allora:: ]) 
arene, con programmi fltU à In 
alcune giornate, prima dalli 
protazionet conceitt ^ lan 
coordinati da Letizia Lucche¬ 
si, m altre, a conchuiona della 
prolezipni, una Comfeo 
del gnipró,teatrale Clown Sai' 
vàggio. 2)1 blitz, ovvero Il ei- 


Giovanni Bòsco, Ataaal da' 
Parai, CortUe Birraria Paloni, 
Garbatalléu Testacelo Campo 
BòàriQj cl. daranno del temi 
conduttori che potranno, ap.^ 
punto, far dìàcutere, cha po¬ 
tranno dare un se^^più 
compiuto atta serata. 3> Orco 
Massimo, serata del 2 f hwtò 
con iwrimo /maerofòtr in¬ 
gresso gratuito^ Quanto è w 
stata questa-edwone .di 
senziQ? U cifra, in miM, 
dett'Araessoratò atta Oiuttira 
del Comune: 250 le arène a i 
blitz. 70 la serata Ber^uedp 
30 di sponsor. □A./wA 

















































































Roma 


Anche ^Eastman e il Sant’Anna 
bloccati to domenica 
dalla protesta deU’Anaao 
che accusa gli amministratori 

I medici contiro la Usi 
Da og gi «senrata» al 

Allo Spallanzani 
in assemblea 
da due settiinane 


«Per colpa loro e deU’università 
siamo ormai al degrado completo» 
Lunghi ritardi per analisi e visite 
Ispezione del Tribunale dei malati 




Il PoUclinlco: òggi edòmàrii si Kiopera 


M Da martedì scorso sono 
in assemblea permanente tutti 
; I lavoratori dello Spallanzani, 

' Il piesidio che si occupa della 
cura contro l'Aids. U protesta 
culminerà; martedì prossimo, 
in uno sciopero articolato di 
> due ore.'Al centro della con* 
j testazione, ancora una volta, 
la cronica carenM di persona¬ 
le, insieme ad alcune rivendi¬ 
cazioni di carattere economi- 
eoe per una migliore assisten- 
f za per i pazienti; molti dei qua¬ 
li affetti da Aids e costretti a 
letto. U decisione dei lavora¬ 
tori è Katfata con l’Imminen- 
u del periodo delle vacanze 
A riprova dell’inutilità del 
•plano ferlei preparato dal 
Campidoglio; molti degli ope¬ 
ratori delio Spallanzani sono : 
In pratica impossibilitali a la- 
iclim 11 loro posto, pena il 
crolio di molli determinanti 
lerylii aninenziali. Se fion si 
provvede airintegraiiohe de- 
glLprgulcl (mancano circa 
unraiianilna dIinfermierO. i' 
lavdiàtori chiedono almeno 


Video pirata 

Un sequestro 
per due 
niliaJdi. 


Wt Clandestini, tna altresza- 
llMiml.i.bge lattontori. c|ne-, 
ntiiloitatlcl par la nptoduzlo- 
i na di vldeònasaatia illm di 
prima visiona sono stati sco¬ 
parti lari'dal carabinieri dlIVa- ; 
> aiavara.. Par SS persona è 
•callaia la denuncia a piade 
libero par assqclaalone per 
dalinquara llnaliuala all'ille- 
olla riproduslono di vldaotas- 
aaiie II sosiiiuio prucuraiore 
Laonaido Ab»'<-I lia cnH.uu 
SS comuniidzir ni giudlnona 
Durame la parqiiisKlom i nuli 
lari hanno wquasiralo SOCIO 
vidaocasaalte. 1\illa par lo plO 
pomp C I occoirenta par la 
ioiD riproduslono di .qualili. 
Sono siati Inlaltl trovali due 
•lelaclnema-, indlspensdabili 
par Inslormare la «plua* in 
caasalia, 16 vldaoregisiralon, 
una moviola, sai .pizze» da 35 
mllllmatri, due lelacamera a 
altro malenale cinemalografi- 
co, Un sequaslio da 2 miliardi 
di lire 


Arrestati 

«Cbca» pura 
nella ruota 
di scorta 


■i La ruota di scorta era 
truccata. Al posto della came¬ 
ra d'ana, ben stipati, c'erano 
quattro pacchetti di cocacma 
punssimBi confezionata con il 
cellophan. DUé chili di droga, 
per un valore divqualche mi¬ 
liardo di lire. Per duepregludi- 
cati sono scattate lé manette, 
dopo la perquisizione della lo¬ 
ro «Bmw» di grossa clliocirata. 
A scoprirli sono stati j carabi¬ 
nieri, che II hanno fermati a 
bordo delta loro autovettura e 
portati al reparto operativo di 
via Inselcl. Antonino Passa- 
laequa, 46 anni, e EriieSto DI 
Nicola, 32 anni, addosso ave¬ 
vano solo due dosi di cocaina. 
■É per uso strettamente perso¬ 
nale» - hanno tentato di far 
crédere. Ma la sostanza era 
purissima. E1 militari non han¬ 
no avuto dubbi: le due dosi 
erano del «campioni». E così 
hanno cominciato a «smonta¬ 
re» la trovare l’Intera 

partita di-cocaina, 


una riduzione dei posti letto: 
dagli attuali 130 a 90. Inoltre, 
un aumento di stipendio, la ri¬ 
duzione deirorarlo di lavoro e 
un prolungamento delle ferie 
per quanti operano in reparti a 
contatto con malati Infetti, Al¬ 
tre agnazioni sono in corso, 
ormai da quasi due settimane, 
anche tra 152 terapisti del San 
/■Giovanni Battista; alla Mr^Iia- 
na Vecchia. Chiedono all'am- 
minlstrazlone dell’ospedale, 
gestito dai Cavalien deirOrdi- 
ne di Malta, Il riconoscimento 
s del VII livello, come stabilito 
dal loro contratto nazionale. 
Hanno inviato un telegramma 
^ anche a De Bartolo e chiedo¬ 
no, per -lunedi; un. Incontro 
: con Vamministrazione, e mi- 
ìinacciano uria protesta davanti 
alle sedi deit'Oridne di Malta 
in .piazza de) Grillo, o in via 
Condotti». La Cgil intanto, 
denuncia il fatto che l’ospeda¬ 
le continua ad accettare nuovi 
degenti, nonostante che, a 
causa dello sciopero, non 
venga svolta pelle palestre la 
necessaria terapia. ' 


Gli ospedali di un^ntera Usi in rivolta contro il 
Comitato di gestione. Da oggi scioperano ì mcdici 
aderenti all'Anaao del Policlinico, dell’Eastmah e 
del Sant’Anna, lanciando dure accuse contro gli 
amministratori della Usi, la più grande delia capita¬ 
le. Garantite solo le emergenze;,ma lunghi ritardi, 
anche di settimane, per analisi, ^siteedTnterventi. 
E intanto si minacciano già àitri'scioperi. . 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Una vera e propria rivol¬ 
ta dei medici osf^datién con¬ 
tro la Usi. Lo sciopero che og¬ 
gi e domani bloccherà il Poli- 
clinico si è allai^^to a tutti gli 
ospedali della Rm 2, la Usi più 
grande della capitale. Óltre al 
grande ospedale gestito dal¬ 
l'università, le agitazioni coin¬ 
volgeranno anche il Sant'An¬ 
na e l'Eastman. E i medici 
deU’Anaao, Tassociazione de¬ 
gli ospedalieri, minacciano al¬ 
tre giornate di lotta, in dura 
polemica con II Comitato di 
gestione dell'unità sanitaria, 
con una maggioranza Dc-Psi 
guidata dal democristiano IsU 
doro Specioso, che da mesi 
rifiuta di nceverli. Ieri, in una 
conferenza stampa , presso la 
direzione del Policlinico, han¬ 
no lanciato una vera è propria 
sfida agli amministratori di via 
Amo, la sede della presidenza 
della Usi. «Noi siamo contrari 
a questo tipo di lotta, la colpa 
è tutta deirinsenslbilità e del- 


l'arroganza del Comitato di 
gestione, che continua a non 
voler aprire : alcuna^ trattativa 
còli noi. Gli operatori e gli am- 
mriati: stanno pagando i loro 
errori», ha attaccato Amerigo 
Pàffelti, responsabile Anaao 
per la Usi 2. 

Le contestazioni riguarda¬ 
no. anche in questo caso, la 
carenza di pé^nale , e le 
strutture fatiscènti dei tre 
ospeditii. r eattivi esempi si 
sprecano; posti ridotti, pronto 
soccorso con solo S persone 
ed oltre 60.000 casi di trauma¬ 
tizzati l'anno^ la Tac che chiu¬ 
de dopo le 18, manca il 40% 
di anestesisti e alcunl reparti, 
come la radiologia, da mesi 
non hanno un titolare. Per i 
medici dell'Anaao (130 su 
220 al Policlinico) è sotto ac¬ 
cusa uiche. la convenzione, 
stipulata lo scorso anno con 
l'università, per la gestione 
deli’ospedale. «Così siamo di¬ 


Tectt 0 De Mauro 
come rettore? 
Ojd n risultato 
definitivo 


Sarà il cuore «Mo Sdo 
ora è zona dimenticata 


■i li processo di sviluppo si 
è fermato nella zona est. il 
centro della capitale, insom- 
ma, vola ^ verso li, Duemila 
mentre lesue propaggmi fati¬ 
cano a tenere lipasso e anzi 
pèrdono cólpi. 

: Secondo i dati della ricerca 
•(Occupazione e occupabilità 
nella zòna est di Roma», rea¬ 
lizzata in tàndem dall'ires. Isti¬ 
tuto di studi della GgiI, e dal 
Plàcido Martini, Istituto di stu¬ 
di dèlie province, resi noti ieri 
mattina nei corso di una con¬ 
ferenza stampa a palazzo Va- 
lentini negli ultimi anni le cin¬ 
que circoscrizioni sottoposte 
a check-up, quarta, quinta, se¬ 
sta e settima (che contano 
uria popolazione di oltre 
86ÓmÌia abitanti e dovrebbero 
diventare il cuore dello Sdo), 
hanno subito uii processo in¬ 
volutivo che può tagliarle fuo¬ 
ri dai processi produttivi. 

A far suonare li campanello 
d’allarme ai ricercatori sono 
stati soprattutto i dati relativi 
ai livelli d'istruzione. Nelle 
cinque circoscrizioni il 78% 


della popolazione possiede al 
massimo la licenza media 
contro una media del 70% m 
tutto il Comune di Roma. 
L'abbandono scolastico fa re¬ 
gistrare punte altissime con il 
15% dei bambini che non fini¬ 
scono la scuola dell'obbligo 
mentre tra i giovani, compresi 
nella fascia tra i 14 e 19 anni, 
solo il 61% prende l'attestato 
della terza media. La frequen¬ 
za alla scuola media superiore 
tocca punte inferiori alla me¬ 
dia cittadina. E d’altra parte la 
situazione delle stnitture sco¬ 
lastiche è segnata dal pendo¬ 
larismo e dai doppi turni. Il 
sindacato propone azioni per 
battere l'evasione scolastica e 
una politica per l'edilizia della 
scuola, che nella zona est in 
questi anni non è esistita. 

Per quanto riguarda il setto¬ 
re produttivo le cose non 
cambiano molto. L'occupa¬ 
zione nel settore industriale 
ha fatto registrare un calo ge¬ 
nerale con un grosso ricorso 
alla cassa integrazione. L'uni¬ 
co fronte produttivo a reggere 


è stato finora l'artigianalo. 
Nella zona est infatti le impre¬ 
se artigiane dal '79 alI’SS sono 
aumentate contranamente al¬ 
la tendenza generale. Sono 
nate in particolare molte so¬ 
cietà di servizio ma soprattut¬ 
to c'è stato il boom delle so¬ 
cietà di pubblicità. Si tratta di 
strutture agili, create da giova¬ 
ni e composte dalla maggior 
parte dei casi.da tre a cinque 
persone, L’Ihcremento delle 
società di servizi ha toccato 
punte del 300%'. Insòmma la 
fantasia per il moménto ha in 
parte frenalo il distacco, ma 
per bloccarlo del tutto ci vuo¬ 
le ben altro. «Occorre - ha 
detto Messina della GgìI - da¬ 
re la possibilità alle imprese 
artigiane di uscire dalla situa¬ 
zione di illegalità forzata in cui 
molte sì trovarlo». La realizza¬ 
zione di un parco industriale 
per «puntare alla reatiz^ione 
nella zona est dei centro per 
l'innovazione e téchologica», 
è stata proposta da Gennaro 
Lopez, presidente del «Placi¬ 
do Martini» e capogruppo del 
Pei alla Provincia. 


ventati terra di nessuno. Dei 
nostri problemi se he lavano 
le mànl tanto la Usi quanto l'u- 
niversità»; Nèssuno medici 
è mmìmamente soddiidatto 
del riaccorpamento delie Us) 
voluto con tenacia lo scorno 
anno daH'assessore capiti^irio 
De Bartolo. taLfsl2 èii risuK^ 
tato delia «fusione» delie ex 2. ' 
''3:e 4, con un territorio che si 
allarga dal Verarro ai Pàrìoii, 
da Monte (Sacro a Fidene e 
cori un’utenza di centtr^ia di 
migliaia di persone. «Di fronte 
a tutto questo ci aqrettavai^ 
un minimo di pnmitòda i^- 
te del Comitato di gesticàrèì- 
accusa il segretario: regimi 
dell'Anaao, Enrico ^ffi •>. 
Beh, non è succèsso nulla, 
non si sono neanche po^ il 
problema». 

Cosa succederà in què^ 
due giorni? in pratica sarà ^ 
rantita la sola emèrgen^ 
Analisi, visite, òpenizioqi 'subi¬ 
ranno ritardi di gidrpi; foìfse 
settimane. «E siamo pronti a. 
ripetere lo sciopero, se la Usi 
non si decide a muoversi»; mi¬ 
naccia Paffetti; anche se amc 
melteche■«llpa2iente,.di{lat-- 
to, subirà duri ritardi»,.'«Noi 
siamo preoccupati per.qudslo < 
sciopero, per la'ricaduta-sui 
degenti», dicono; Laura ìHeh- 
nebio e Leda Meccoli, del Tri- 
bunale dei diritti dei mMato, 
che pure concordano suila ri- 
chiesta di miglion stmttitfe 


avanzata dai sanitari. «Il maia¬ 
lo; nem è il nostro avwrsario, 
ma im nòstro allealo ? precisa 
un chimrgo.-. La nostra lolla 
è contro la politica di inerzia e 
irresponsabilità di questa Usi». 
Il personale ospedaliero a) Po- 
iiciinlco è il 10%, mentre il 
90% è iinJveisilario. «Con to. 
sciopèro. vi. accòrgerete che il 
nòstro lavoro va ben olire .if 
ló%», annuncia l'Anaao, In 
questi ultimi tempi al Policlim- 
co sono stati creati nuovi ser¬ 
vizi che hanno dato buoni ri- 
suHa^ , come > quello della 
preòi^edalizzazione, che ora 
rischiano di finite soffocati. 

Pinola domenica, dunque, 
braccia incrociale per quasi 
tutu ' i camici bianchi negli 
o^iedail della Us).2. E starnai- 
tina al Policlinico ci sarà una 
vìsita del Tribunale del dìntti 
dd malato, guidato da) suo 
segretario naztonalè Teresa 
Petrangolini; che vigilerà sulle 
regole di aùtoregolameniazlo- 
ne che si sono dqti i medici 
per |.due giorni di .sciopero. 
«Saremo implacabili. se non 
verrà rispettalo fino in fondo», 
fa sapere. Nella giornata di len 
g'uTyibutiale» ha compiuto In¬ 
vece unN8pezlone,MMn Oio- 
vannLvisitando alcuni r^Nuii, 
compreso quello di psichia- 
iria^ al centro, nelle settimane 
passate, di furiose polemiche 
e di inchieste della magistràhi- 


Niente ricovero 
per il malato 
sieropositivo 


M Informazione, prov'yH- 
zlone, attenzione: l'Abc delle 
regole per coipbattere l'Aids. 

E le strutture sanitarie pubbli- ; 
che dovrebbero essere le pri¬ 
me a conoscerle. Invece, se¬ 
condo il consigliere verde Pri¬ 
mo Mastrantoni si è verificato 
un atto gravissimo di disinfor¬ 
mazione ed intolleranza pro¬ 
prio da parte di un ospedale. Il 
10 giugno.i il signor D,0., di 
nazionalità polacca, si presen¬ 
tò aH’ospedale. San Pietro Fa- 
tébenefratelli sulla via Cassia 
per essere operato di emor¬ 
roidi. Durante la visita infor¬ 
mò il medico di essere siero¬ 
positivo; per cui gli venne ne¬ 
gato il ncovero e fujnvitato a 
nvolgersi altrove. «E un aito 
gravissimo ha dichiarato 
Mastrantoni > perché una 
struttura pubblica non può ri- 
fiuiare prestazioni sanitarie, e 
perché è un segnale di igno¬ 
ranza e un comportamentò 
pericoloso che rischia di dif¬ 
fondersi». Tùtt'altra la versio¬ 


ne fornita dall'ospedale. Se¬ 
condo la direzione sanitana il 
^gnor D.O. si presentò effetti¬ 
vamente per essere ricovera¬ 
to, ma visto che l'operazione 
non era urgente e la mancan¬ 
za di disponibilità dlpoeti let¬ 
to. i) malato fu indinzzato ver¬ 
so lo Spallanzani, dove esiste 
un presidio anti-Aids; «Nessu-, 
no SI è mai stanato di negare 
il ncovero ai sieropositivi - di¬ 
cono alla direzione sanitaria, 
anche perché il paziente si è 
ripresentato il 14 giugno ed 
ora è’ regolarmente in lista 
d'attesa e non appena giunge¬ 
rà il suo turno sarà ricoven-: 
to». Al San Pietro Patebenefra- i 
lelii sono attualmente ricove¬ 
rati alcuni pazienti sieropositi¬ 
vi e. senq)re secondo la dire¬ 
zione sanitaria, sono trattati 
con li massimo^nguardo In 
modo da non ingenerare con»' 
fusioni ed allarmismi inutili tra 
gli altri pazienti. Una cautela 
utile per evitare che la paura 
sfoci in episodi di intolleranaa 
come quelli del San Giovanni. 



Contro il frazionamento della parte privata 



con i~sdÉ dd Mtm^» 


Ojecimlla flrmeelà benedizione'del pieSidentetlella' 
Repubblicafaranno'SentireHl loro peso nell'Incontro 
fra l'associazione Amici di ViHà Adà e la présidenzb 
del Consìglio. Tocca à questo organismo dèlio Stato 
infatti rendete repenbili i fondi per l'esproprio degli 
80 ettari in mano ai privati, magari «pescando» fra gli 
stanziamenti per i Mondiali o quelli per Roma capita, 
le come suggerisce anche una proposta di legge. 


AIITOimtAaUMA 


■i Chi sarà il Magnifico? Oggi pomeriggio si saprà chi andrà 
a sedere sullo scranno del rettorato deirUmversità La Sapienza. 
Uscirà vincitore il professor Giorgio Tecce, o il suo diretto 
avversario lutilo Oe Mauro? Alle 18 di ieri, hanno volato com¬ 
plessivamente 1298.aventi diritto, cioè il 45,74% del totale, con 
una differenza in p^itivo dei 6,72% nspetto alla scorsa tornala 
elettorale. IntantolNuclei universilan socialisti hanno smentito 
di. aver mai sostenuto la candidatura di Tecce. bensì hanno 
rinnovato 11 loro appoggio a IXillio De Mauro. 

Una ricerca suH’area Est 


M Villa Ada, oltre ottanta ' 
diari pari all'estensione di lut-.. 
la Villa Borghese, neite'mani' 
di imprenditori e Gnmzieri e 
di una parte deglieredi Savoia 
che ne entrarono in possesso 
perchè Vittorio Emanuele il 
mori quattro giorni prima del¬ 
l'entrata m vigore detta Costi¬ 
tuzione che avrebbe decreta¬ 
to il passaggio di tutta la pior 
pneta al demanio statate, «li^ 
rischio più grosso è r- ha sotto¬ 
lineato Oreste Rutigtiano, vi-i. 
cepresidenle della seaone' 
Roma di Italia Nostra - che 
per progessivl frazionamenti 
divenga poi sempre più un- 
possimle un'opeiazlmie di 


- e^HOpno che ncostiiuisca i’u- 
nitt morfologica, ambientali¬ 
sta, aichtlettonica e archeoto- 
.gica del complesso. Ullima- 
meitte è venuto alla: luce un 
muro di età arcaica, VI secolo 
a.C; .delia -città .murana delia 
sabina di Antennae». 

. Conho i( rischio di specula- 
doni e interessi incrociati (an¬ 
che i carabimeri per esempio 
hanno costruito propn- imr 
l^ti sptMtiVi suun pezzo, del¬ 
la parte privata della villa) l'as¬ 
sociazione degli Amici di Villa 
Ada ha già raccolto diecimila 
firme che sono stale conse- 


' gnate 'al presidente, dellar Re¬ 
pubblica. Cossiga ha ricono- 
sciuró là legittimità degli Inte¬ 
rest dei cittadini. Un Incóntro 
è previsto fra ràssòclàzio'ne e 
la presidenza del Consiglio a 
breve, scadenza. «Ai presiden¬ 
te de) Consiglio chiederemo - 
hanno detto i rappresentanti 
del comitato di cittadini in 
una conferenza stampai- che 
metta a disposizione la som¬ 
ma' che serve ad espropnare 
subito la parte privata deila vil¬ 
la attraverso. I ' finanziamenti 
per I Mondiali o il pacchetto 
di Roma Capitale o ancora gli 
stanziamenti . 8' disposizione 
de) ministero per le aree me¬ 
tropolitane», .«v.-. 

1 Proprio su questa falsariga 
SI muove: là proposta di legge 
elaborala da Antonio Ceder- 
na, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste de) Pere fir¬ 
mata da deputati di quasi tutti 
1 gruppo politici: un esproprio 
immediato a prezzo di merca¬ 
to per evitare obiezioni di co¬ 
stituzionalità e che utilizzi i 
fondi di Roma Capitale o quel¬ 
li.stanziati per I Mondiali. In 


II divieto a Civitavecchia 


A S. Marindla si beve 
acqua praihita 


DAL NOSTRO CORftiSPONDENTE 


savio OEIIANOEU 


H CIVITAVECCHIA. Da sei 
giorni ormai l'acqua che'arri¬ 
va nelle case di Civitavecchia 
non è potabile. L'ordinanza 
del sindaco, scattala sabato 
scorso, non è stata ancora re¬ 
vocata. Ma la cosa incredibile 
è che ('acqua proibita a Civita¬ 
vecchia viene bevuta trenqgil- 
lamente a Santa Marinella; in 
questo Comune non è arrivata 
nessuna comunicazione uffi¬ 
ciale della Usi Rm 21: quindi 
non è stata emesa {'ordinan¬ 
za di divieto anche se )'»:qua 
è la stessa che esce dai nibì- 
netti di Civitavecchia. 

I lavori per la riparazione 
del depuratore di Veiano non 
sono infatti ultimati e finché i 
liquami dette fogne dei picco¬ 
lo comune deil'entròterra vi¬ 
terbese continueranno a finire 
nelle acque del fiume Mìgno- 
ne la situazione non potrà tor¬ 
nare alia normalità. 1 disagi in 
città sono abbastanza conte¬ 
nuti. Ma è anche vero che a 


Civitavecchia I problema delia 
potabilità dell’acqua non e 
. nuovo. In poco più di un anno 
ci sono state otto ordinanze 
che vietano t’uso del) acqua 
per bere e cucinare. «Non ab¬ 
biamo colpe - dice il sindaco 
di Cìwtavecchia, Fabrizio Bar- 
baraneili Ancora una volta 
pesa suU'approwjgionamenlO 
idrico un problema compren- 
sorìale. Non si può continuare 
a gestire localmente, paese 
per paese, un bene comune 
come quello dell'acqua del 
Mignone, che è la fonte pres¬ 
soché unica per gli acquedotti 
di Civitavecchia e Santa Mari¬ 
nella». 

E da Veiano quali notizie 
giungono? Quando potrà fun¬ 
zionare nuovamente il depu¬ 
ratore? «Al più tardi giovedì -• 
assicurano ì tecnici del Comu¬ 
ne Nel centri piccoli come 
U nostro manca un'assistenza 
adeguata per un impianto co¬ 


struito con una tecnologia 
avanzata. Cosi i tempi per gli 
interventi sono lunghi». Ma in¬ 
tanto I disagi per la gente con¬ 
tinuano, anche se da più parti 
SI sottolinea che l'ordinanza è 
cautelativa e che comunque i 
rischi sarebbero relativi. «La 
situazione e sotto controllo - 
dicono i tecnici dell'acque¬ 
dotto di Civitavecchia -. Quel¬ 
lo che preoccupa è la pre^n- 
za di sostanze chimiche fra i 
resìdui che arrivano dirètta¬ 
mente al fiume. Le sostanze 
organiche nei dieci chilometri 
che separano Velano dalle 
nostre piompe potrebbero es¬ 
sere riassorbite dal fiume, 
quelle chimiche no». Manca 
però una verifica diretta dello 
stato delie acque del Migno¬ 
ne. Una risposta ufficiale do¬ 
vrebbe arrivare dall'Istituto 
provinciale di Igiene e profi¬ 
lassi che ha ricevuto le cam¬ 
pionature già da qualche gior¬ 
no. Ma anche in questo setto¬ 
re i tempi sono molto lenti. 


ì Pariamento 4ono fuovuteiiM'i 
che due inierrogazionl.iné per, 
ora ministro deirAmbieote e 
ministro dei Beni- cultùral) 
hanno fatto orecchie da lné^ 
cante 

Alla . Regione ^1:1. cittadini 
chiedono l’istituzione de) pia¬ 
no paesistico della Villa e del 
Monte Antenne, al Comune di 
discutere l’esproprio (ma fi¬ 
nora la commissione Ambien¬ 
te e stata frequentata solo da 
verdi e comunlsti). Anche la !I 
Circoscrizione si è pronuncia¬ 
ta per i’acquisizione al patri¬ 
monio comunale della parte 
pnvata. 

. «E assurdo - ha detto l'ar- 
xhiletto Pensabene - che un 
complesso che può vantare 
una .testimonianza di età ar¬ 
caica romana, lUn muro coevo 
o quasi.diqurilodettodirRO' 
molo che siè conquistaioJ'ìn-; 
leresse dàlia; stampa interna» 
zionale, - possa tiovaisT su un 
terreno., privato; Una fram^ 
mentazione che impedisce 
anche li godimento dei dise¬ 
gno del giardino stesso e degli 
edifici che arrkchiKonO' il 
complesso»; . 


Eroina 

Giornalista 
nigeriano 
in manette 


H Sono stati I «raggi X» a 
tradire il giornalista nigeriano. 
La radiografia ha distrutto le 
barnere difensive dell'afnca- 
no. disegnando sulla lastra al¬ 
cuni ovuli pieni di eroina, infi¬ 
lati nel retto. Christopher 
Oscar Kinluchi, 36 anni, colla¬ 
boratore della nvista «Kare- 
stia», è stato arrestato in uria 
pensione di vìa Magènta, zona 
Termini, dagli uomini di Ser¬ 
gio Quararltèllì, dcDé mobile. 
Aveva 200 grammi di eroina. 

Nel corso di operazioni an¬ 
tidroga a tappeto, gli uomini 
della mobile hanno arrestato 
due fratelli, Sandro e Clara 
Sardella, di 49 e 45 anni, resi¬ 
denti a piazzale degli Eroi. 
Avevano 60 grammi di eroina 
e 53 milioni in contanti. È fini- 
to in carcere anche «Er Galli¬ 
na», ai secolo Giancarlo De 
Angeii, arrestato al l\iscolano 
mentre spaccia 50 grammi di 
cocaina. Sempre per dlioga, 
sono stati arrestati un maroc¬ 
chino e due romani, piccoli 
spacciatori di eroina. 


■nelpartito^^^m 

FEDERAZIONE ROMANA 
La eezlooe di Settecaarial. n 

collaborazione con la poli* 
sportiva popolare e con là 
coop. Arca di Noè organià*' 
za un meeting di solldarief 
tà intemazionale presso u 
centro culturale di Settecar 
mini. Alle 16 verrani^ 
proiettati dei video, ^ alle 

17.30 dibattito con rappre¬ 
sentanti cileni, salvadorer 
gni e nicaraguensi. Alle 20 
proiezione del film «Mis: 
sing» di Costa Gavras. Do¬ 
mani, giornata dedicata al¬ 
la lotta ail’apanheid, alle 
16 proiezionedi video e al¬ 
le 17 30 dibattito. Alle 

20.30 concerto rock con¬ 
clusivo. Nei due giorni fun¬ 
zionerà un punto ristoro. 

COMITATO REGIONALE 
Federaikwe Castelli. Lanu- 
vio ore 18.30 sulla violenza 
sessuale (R. Finto); Ardea 
ore ISCcdddI AraeaeTor . 
S. Lorenzo ^rtolelU); , 
FederailoM msInoM. In - 
fed. ore 17 riunione tecnici . 
comunisti (De Angelis); 
Torrlce ore 21 asaembleà 
su festa de l'Unità (Paglia). 
Fàderazloae Latlu. Con- 
Gramsci ore ISattivo citta¬ 
dino (Pandolfl, Quattroc* . 
ci): Terracina ore 18 30 Cd 
(Di Resta). 

FederuloM llvolL Villa 
Adnana.continua festa de 
l’Unità; Aibuccione conti-. 
nua festa Unità; Villanova v 
ore 20;30 assemblea su si¬ 
tuazione politica nazionale 
e locMe (Fredda), Paiom- 
bara ore 18 assemblea : 
(Gasbam); Nazzano ore 
18 Gd sui problemi del Pa^ 
co Tevere: Paria {Cavallo); 
r : Vicovaro ore 20.30 assem- : 
bica su lesta de l’Unità 
(Proietti):' : Montelibrettr 
ore 2030 assemblea su 
analisi volo e festa de l'U¬ 
nità. 

FedavutoM VUobo. Viterbo 
(Ò.SS Elbe) ore 18 30 ma- 
mfestaiione provinciale 
sulià ficoatttuslone della 
giunta in provincia (paga, 

’ Capa!di,Maca)uso);wlse- 
^na ore 21 congresso (Mas- - 
solo); Farnese ore 21 riu¬ 
nione (PinacolO; Soriano 
ore IS.^r rinÌone donne . 
(Pigliapoco>, ” Vigrunelio ; 
continua festa deTUnlié. 
pcm DE L'UNITA 
Cominciano oggi le feste de r 
/l’Unità di raSiàfortt^^a.;^ 

: / 'Giustiniana angolo via in- ^. 
verigo) e della Nuova Mu> 
gttna Cargo Castel FIboc» 

■ chO. Proseguono le feste ' 
di U Rusticà (parco della 
RusttoO. del Bala^No» V ’ 
■fotuao (parco Nemo» 
rense) con un torneo di « 
scacchi alle 17, lo:spetta> 
colo teatrale per bambini 

.«Cera una volta un boscosa 

alle J7.30, un dibattito* 
contro» la discnminaziorià | 

^ e U razzismo alle 19 ed una 
esibizione del comples<io. 
folkloristico dello Sri Lan¬ 
ka alle 21. a Tur IVe Teste 
(vìa CandianI) esibizioni di 
ballo dalle 21 in poi; a C<^ * 
li Auisos Q>arco Sacco e 
; VanzettO dibattito sul pro-.' 

: ; blemidei quartiere alle 20,- ^ 
.video sullelotte palestinesi 1 
. ; Blle 2 L muscolo mu-sica- ' 

' le alle 22: a Tom Nova ' 

; (via Carlo Santarelli) alle : 

suirapar- ' 

theid con Benny Nat del- 
, , i Anc. un rappresentarne^ ■ 
i di Amnesty international e . 

: : Famiano Crucianelli, alle 
.. , 21 proiezione de) film «Pi- 
. rati» dì Polanstu e alle 23 
^ video musicaii 

nCGOU CRONACA 

Lailft .A morto Martino àtoiO'i '': 

Vi ii.r'padre vdel compagno^ 
Piero Moioli, segretario 
della sezione di Monte- 
::spaccato;'A Piero le con- 
' "ìvOoghanze dei compagni 
della sezione di Monte- 
spaccato, della zona Nord 
tfeila federazione e dell’U¬ 
nità 

È. morto Franco Mamcci, pa¬ 
dre del compagno Mario, 

La sezione Montespacca¬ 
to, la federazione e TUnità 
gli espnmono le più sentite 
condc^ianze 

Laureai' ^ido Vetere, figlio » 

. dell'ex sindaco di Roma - 
Ugo, SI è laureato ieri mat¬ 
tina, con 110 e lode in let¬ 
tere, con una lesi sulla «Fi-. 

. losofia del lingua^to». Re¬ 
latore è stato li professor ‘ 
IbliioDe Mauro. < 

FARMACIE 

Per sapere quali farmacie so-, 
no di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
^lano-Nomentano); 

1923 (zòna Est); 1924 (zo- 
na Eui): 1925 (Aurelio-rla- ■ 
minio). 

Farmele nottame. Appio: 

via ^pia Nuova, 21;}. Au- 
reUorCichi, 12: LattanzI. 

. via Gregorio VII, I54a. 
Eaqjidllno: Galleria Testa ^ 
StMipne Termini rtìnò ore ; 
24). via Cavour, 2.lur. via- « 
le Europa, 76. Lwlovtal; ' 

Biazza Barberini, 49. Moa- > 

: vìa Nazionale, 228;. 
(Mila Udo: via P Rosa, 42; 
èrtoli, via Bertolonì, 5: ' 
PteMte via Tiburtìria. 
437. Rtonl: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; 
Portuense: vìa Portuense, ^ 
425.PreiiesttiioCeatocel- * 
le: vìa delle Robìnie, 81;, 
Collatiria, 112; Pi^ ‘ 
stl|^Ub|cam via 
quila, 37;Pratfc via Cola di'. 
Rienzo, 2l3; piazza Rlsor- ^ 

' gimento,’ 44. PiteaVdìè: ^ 
piazza Capecelatrò. 7; > 
Quadratp-GQecItài-DaB 
Bòsco: via Tuscolana, 927; ' 
via Ttiscolana 1258. s 




rUnità 

Venerdì 

I lugìjo 1988 


llllllillliìlllllllili 


4- 


ìt 




A 


» 
















Wlfg,, venerdì !• luglio Prei Sengue di Gesù 

ACCAOrnVINTAMNIM 

•Scusi - chiede al portiere dell'albergo dietro plazaa di Spagna 
- Pt^ usare il bagno?*. La toilette non si può nflulare ad un 
rwlgloso, e cosi Jean Simon Lepere, un anziano gesuita belga si 
chMe nel bagno Esirae un coltello e si sgozza, dopo eraersl 
reciso I polsi Dopo mezz’ora va un inserviente a vedere cosa 
fosse successo al padre che non usciva ancora dal bagno Ma 
sotto la porta un trio di sangue preannuncia la sciagura 11 
gesuita Insegnante all istllulo biblico di piazza della Pilotta 
giaceva a terra esamine 


1 

AZZFOLK 

Ito 

■ANDRO RAU 


David Sanbom 
un sax che viene 
dal blues 
di Saint Louis 


numeui utili 

Pronto Intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del (uoco 
Cn ambu\anze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adoiescenu 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


3 

II 

li 

i 

>1 PAOLO MNZA 1 


Le frenesie 
militari viste 
da Neil Simon 
e Mike Nichols 



dal 1* al 7 luglio 


NTEPRIMA 


OCKPOP 

ALIASOLARO 


j Un'accoppiata 
I vincente: 
Dallà'Morandi 
I a Caracalla 



I SERVIZI 


Acea Acqua 
Acea Rev.1 luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbks prevendita bulietti con 
certi) 4744776 


575171 

575161 

3606581 

5107 

540333^ 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Oampino 4694 
Aeroporto Fiuirucmo 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 

SAPER (autolinee) 

M^zzi (autolinee) 

Pony express 
City cross 
Av» ' 


5921462 
490S10 
460331 
3309 
861652/8440890 
47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Btanoleggio 6543394 

Coltalo ^cO 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, vià S? 
Mana m via (galleria Colonna} 
Esquiiino viale Manjxmi epito¬ 
ma fteraaO' viale Manzo(6 
Croce in Gerusalemme), rda di 
Porta Maggiore 

Raminio corso Francia, vin Fla* 
mima Nuova (fronte Vigna Stri* 
futi) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincla- 
na) 

Panoli {Piazza Ungheria 
Rati piazza Cola di Rienzo 
TVevi via del Tntone (Il Messag¬ 
gero) 


a 

RTE 

Il 1 Adario HNDAeem 11 


Riapre un parco 
e da un ceppo 
una scultura 
si fa albero 


IlASSiCA 


TVa un festival 
e Taltro 

omaggio a Wagner 
e De Chirico 



Ur|d degli appuntamenti più importanti del 
Festival lazi e Euritmia è quello con David 
Senbprn glovedirile a li45, palazzo della Ci- 
vilt&,e del Lavoro Ingregio lire 22 000 e 
S8.00D Ancore un saisofonista ospite del 
FeUivel '88. Senbom (nelle foto) per6 non 
Viene dai Jeit bensì del blues, avendo iniziato 
fttjgli'inbi 6bdà|ie p«Hl'di.Saln( UmieVpri 
nelle Paul Buttertield Barid Ha poi criiabo 
rsÀq. 00 n vari mu^olstL da Stevte Wonder a 
James Brown. de Paul Simon e Devid Bowie, 
ed anche con Oli Evans Esperienze che lo 
hanno portalo alla creazione della sua perso¬ 
nale miscela di jazz ed easy listenlngcon la 
quale he Inirapreso i/o* lonunftfi carriere so 
liste. Si presenta con a fianco musicisti di 
tutto rispetto II grande Omar Hakim alla bat¬ 
teria, Hiram Bullock ospite alla chltaira, Don 
Aliai alle percussioni» Ricki Peierson alle ta- 
itleta, Sleve IfQgan a) basso 


RoR W 0 od e Bo IN^ir. Immani i 
iLpSawpdellaCWltAel» 


. .^.. - , i alle 

21 45 dd EurltmljLPeìieiP della CIvlltA e Invo- 
rd Ingresso lire 22 QOO e sS OOOfibbonamen- 
to a tutte e tre le Serata dèi Blues festival a 
5ÓOQ0 lire 11 jungle*beat travolgpnMi^detmiti* 
VD Bo Didley Incontra la «seconda* chitarra dei 
ftolling 5iones, Ron Wood Un'accoppiata sto¬ 
rica, per un Concerto chea! preannuncte gene- 
rqsq di emozioni, a cavallo tra rocK f^blues U 
accompagna I oiiimaJim Satten Band, 

Binai Brothen, lunedi alle 2145, Euritmia, 
Palazzo della Civiltà e Lavoro Ingresso 22 OOO 
e 3S 000 lire Nostalgia per John Belushi e le 
sue sfrenate performance di soul e rhy- 
thm'n'blues caricaturali ma coh vera passione 
per duella musica Sotto la sua guida spirituale, 
si 4 riformata appositamente per questo tour 
italiano la band che lo accompagnava, immor¬ 
talala nel) omonimo film Ospite della serata 
una vecchia gloria della black music degli anni 
50 e 60 ) ormai settantenne Rufus Thomas 
James Brown. Domenica alle 21 allo stadio di 
Civitavecchia Oggi II grande padrino del soul 
fi più notizia per le sue yicende giudiziarie e gli 
all^cbi irianeschi alla moglie, che per 11 suo 
ultimo disco. Ma la voce di James Brown ha 
ancora artigli buoni da sfoderare, ed uno speh 
taccio collaudatisslmo per trascinare anqhe i 
più recalcitranti 

George Benson, Martedì alle 21 45, Euritmia, 
palazzo della Civiltà e Lavoro Ingresso lire 
22 000 e 35 000 Uno dei più dotati chitarristi 
jazz in circolazione, Benson continua ad oscil¬ 
lare tra tentazioni commerciali, che pure gli 
hanno portato un enorme Successo, ed mter 
valli di riawicinamento al jazz in cui sfodera 
tutta la sua classe Lo accompagnano il chitar 
rista Michael 0 Neill, il basslsta Stanley Banks 
1 tastieristi Barnaby Finch e Dave Oarfleld il 
batterista Jeff Watts e la percussionista Kate 
Markowltz 

Geti 7 MuUlgan. Mercoledì alle 21,45. Eurit¬ 
mia, palazzo della Civiltà e lavoro Ingresso lire 
22 000 e 35 000 Una camera ricchissima di 
esperienza ed incontri per l'eclettico sassofo 
nista newyorkese che ha prestato il suo nome 
a grandi artisti jazz come a cantanti di musica 
leggera, orchestre sinfoniche e colonne sono 
re cinematografiche Nel 78 ha nformato la 
lua Big Band di quindici elementi ed 4 con 
essa che si presenterà al pubblico romano 
Itola Uri. Nella cittadina montana a pochi chi¬ 
lometri da Prosinone nasce un Festival blues 
L'idea è del romano Big Marna che insieme 
alla Provincia e al Comune di Uri porta il 3,4 e 
5 luglio Louisiana Red Zott Money, Guido Tof- 
foletti & blues socle^, Herble Goins e altri 
buoni nc mi 


■i Frraeale militari. Regia di Mike Nichols 
Con Matthew Broderick e Christopher Watken 
Da domani al cinema Empire Un poker di 
nomi per un film che merita le ottomila (pur¬ 
troppo) lire del biglietto In lesta a tutti Neil 
Simon, la tigre della commedia americana, re¬ 
sponsabile di migliaia di risate da A piedi nudi 
nel porco fino a Cofffbmio suiree oltre Poi c'è 
Mike Nichols a suo agio negli ambienti d naja 
fin dal tempi di Comma 22 satira mc.dace 
largala 1970 Infine due ottimi interpreti 11 gio¬ 
vane Broderick, landatlsslmo dopo il felice 
esordio in Wargames di pophl anni la, e l'otti- 
iqo Walken, qui nei panni di un sedente dal 
carattere di ferro e dalla lingua veloce come 
un proiettile TUttì uniti per un blues cinemato¬ 
grafico sottolinealo dalle musiche di Georges 
Oelerue Siamo in un campo d addestramento 
reclute, agli inizi degli anni 40, e i giovani soh 
datini imparano presto come si diventa uomi¬ 
ni ' 

Blgtoot e I raol aalcl. Regia di William Dear i 
Con John Liihgow, Melinda Dillon e Don Ame- 
che Da domani all Embassy Una famiglia in¬ 
contra una specie d) abominevole uomo dei 
boschi e se lo porta a casa, pensando di averlo 
ucciso con rautomobile Quando invece si ri¬ 
vela vivo e vegeta, at posto del timore subentra 
l'affetto per questo peloso amicone Slamo 
dalle parti di E T (e infatti la produzione reca 11 
marcnio della casa di Spielberg, la Ambito En- 
tertainmenO ma con meno poesia e più gag 
(qualcuna magan un po' facilona) (I regista è 
uno del cavalli di razza della scuderia Spiel 
berg, già autore di uno degli episodi di Storie | 
incfedibilu 1 trucchi sono come al solito stupe¬ 
facenti, meritevoli in pieno delia nomination 
che hanno avuto Menzione speciale infine per ; 

• John Lithgow bravissimo (n altri tempi avrem-i 
mo detto «per grandi e piccini». 

Bel colpo, MBico. Regia di Robert Mandel 
Con Ricky Busker, Danus MeCrary e Paul Win- 
fleld Da domani al Rouge et Noir Ricordate 
Robert Mandel? Aveva firmalo pochi mesi or 
sono, un divertente giallo intitolato F/X Effetto 
mortale, rivelando un talento da tenere d oc¬ 
chio Questo Bel colpo, amico non delude l'at¬ 
tesa Dietro al progetto c è un certo Ivan Reu¬ 
ma, che i più accorti riconosceranno come Mr 
Qhostbustere, e la storia narra di due ragazzetti 
e della loro odissea attraverso la città alla ncer- 
ca di un orologio di proprietà di uno del due U 
viaggio II farà conoscere meglio e li troverà 
alleati contro il mondo dei grandi 




■■ C<m la benedizione del ministero dei Be¬ 
ni ciilturah e di quello del lirismo e spettaco¬ 
li, prende il via lunedi sera alle 21 ne) suggesti¬ 
vo scenario delle Terme di Caracalla. il tour di 
% Lucto Dalla e Gianni Morandl (nella foto) de¬ 
stinato a divenire uno degli eventi principali di 
quest'estate musicale '88 Sarà probabilmente 
l'unico spettacolo presentato da artisti Italiani 
potrà reggere il confronto con le megastar 
straniere Accorta quindi la scelta di puntare su 
piazze e teatri esclusivi, come lo sono le Terme 
di CarKBlia, fino ad oggi ^rte solo ai grandi 
appuntamenti con la lirica Destinata a suscita¬ 
re curiosità poi un accoppiata cosi inusuale 
Dalla e Morandi e parte le comuni origini bo¬ 
lognesi e 1 aver iniziato le proprie carriere negli 
uint Sessanta, non avevano molto di più da 
condividere Invece oggi, a quarant'anni, si ri 
Uovano c<A gusto di scambiaisi canzoni 
e di presentare insieme brani vecchi e nuovi, 
lenza nostalgia, con gran voglia di divertirsi 


M Bryen Adpm ed tuu. Martedì alle 20, 
P^aeur Due npml del rock da ciaasiAca, in 
diretta dalla periferia angkoauone Bryan 
Adams giunge dal Canada Biondo, un po' ri¬ 
troso, è il prototipo del rocker aggredivo per 
finta riscattotp fjalla fondamentale onestà del¬ 
le sue robusto e semplici rock songs. In scena 
dall'61, si è fatto un po' per volta, con sti 
album ed una sfilza di collaborazioni impor¬ 
tanti. da Tina lUmer e Joe Cocker, da Roger 
DallreyeCarlyStoton Ma le star delta siiuezio- 
ne saranno certo gli austnaliani Inxs. attuali 
idoli deltoiCharts. Una ricetta di morbida pasta 
rock lavorato su ritmi duri ed accattivanti solu¬ 
zioni danzerecCe, e la presunta bellezza del 
cantante Michael Hutchence, hanno fatto il 
gioco Ma non è 11 meglio che può giungere 
dall'Australia 

JeQwolUL Domenica alle 21. Euritmia, acidi- 
nata Palazzo della Civiltà e Lavoro Il gruppo di 
fan Anderson toma a Roma dopo sei anni di 
assenza, proprio mentre sto mercato esce un 
cofanetto di cinque dischi a Celebrare il ven¬ 
tennale dei Jethro Ibi) Scampoli della gloria 
passala, dt quando li gruppo inglese era fra i 
più interessanti della scena rock progres«va 
Si presentavano travestiti da «tramps>, strac¬ 
cioni. con uno show fantasioso ed aggressivo, 
e l'insolito protagonismo di uno strumentò co¬ 
me il flauto,' suonato da ian Anderson con 
acrobatica spettacolarità Oltre a Ito della for¬ 
mazione oripnale c'è 11 chitarrista Martin Bar¬ 
re, con loro GIen Comick, Dave Pegg, D ^r- 


ry, Martin Allcock e Cllve Bunker 
WaUcra; Mercoledì alle 2130, Euntmia, Parco 
del llirismo Nr anni il nome dei Wailers è 
stato legato a quello de) grande Bob Marley 
Rimasta orfana del suo celebre leader, la barid 
giamaicana continua con successo a praticare 
le vto della reggae music calda e trascinante. 
PxtoiMvee. Uu^ aito 22. Eurtunia, Parco del 
Turismo DaIt'undi|iground rock it^tose un af¬ 
fascinante quartetti» guidato dal|à' cantante 
TVacey Trac®, yq^^nto« per nuRtoadi gran 
temperamento DMlriati • fare mda. 

Rock Uttl 88. Uftèdl e martedj «ile 21 al Festi¬ 
va) dtol'Umtà, Caste) Sant’Angelo, due serate 
dedicate al rock romano a curg della Rock 
Pristm. Lunedì quattro gruppi che cantano in 
inglese: Oarcon Fatai, Hot RjvtoÀS' Unit e Fa- 
sten Bell Martedì quelli che hanno scelto l'ita¬ 
liano Monodroma Confusion, Drago e i Cc^ 
tes, Okkay l^ars 

U Dolee VUla. lUtte le sere àliè22, Palazzina 
Corsini, Villa,Pamphili. Oggi, Roman New Or¬ 
leans Jazz Band Domani CiviltiMediterranea 
in concerto Martedì ZuFunkt, repellono anni 
50 e 60 rivisitato 

Maitao. IVe giorni di rock a Santa Maria delie 
Mole (Via Appfa Nuova km 18,700), con in¬ 
gresso gratuito Questa sera Line Outt Miss 
Oalsy Domani serata dedicala ad Andrea Pa¬ 
zienza con Mfyrockers e PUB Domenica 
sertoa dedicata a Nelson Mandela con Lost 
Generation, Gentleman In ware ospite a sor¬ 
presa. 


■■ VlUa Balestra. Riapre af pubblico il pa^ 
co della bellissima villa romana ai PanoH Per 
l'occasione sarà presentata martedì alle ore 
11, una scultura lignea di Pilar Agtorre che da 
una pianta dal grande tronco morto ha imma¬ 
ginato e cosifuilo con bella fantasia una scultu¬ 
ra vìva Aguirre, che ha una mostra di sculture 
in legno aperta alla gallerìa «Ferro di cavallo» 
(via Pipetta 67). ha una Angolare sensibilità 
per il legno e scolpendo tende a restituirlo In 
forme fantastiche alla natura grande dalla qua¬ 
le è stato strappato L'effetto plastico di una 
seconda vita arborescente è originale e sugge¬ 
stivo, è un grande ritorno al grembo 
Gtiiaeppe De Giefoste. Spoleto, Palazzo Spa¬ 
da, fino a) 25 luglio, ore 10/12,30 e 
15,30/19,30 Una ncca antologica di un pittore 
spoletino che fu una ffgura di punta dell'Infor¬ 
male Italiano ma che serbò, come Leoncillo, 
certi caratteri umbn nel senso della terra, delle 
stagioni, della luca fino alla pittura più recente 
radiosa di un arcobaleno di colori che viene 
dal profondo 

T^aceul SMia. Studio Durame, via del Babui- 
no 179, fino al 12 luglio, ore 17/20 Un pittore 
dai colori teneri e ammoil che sembrano na¬ 
scere, nelle tele e nei d)s^L da una grande 
profondità come fossero alimentati da una pol¬ 
la pura che poi si fa torrente di vario cono 
Concerie per Cleiflo de Chlrtco, Sala Casella, 
via Flaminia 118, oggi l*lug)loore21,15 Perl 
cento anni dalla nascita di Giorgio de Chirico, 
Carmine Siniscalco e Goffredo ratrassi hanno 
idealo questo concerto su poesie del Qiende 
Metefisico con musiche di Giuseppe Colardo. 
Meicelle Mandanlci. Meurlib Proceri ejjucie < 
Ronciteiti.yi^uiòrt gii strumenttitiMtlOr- 
chestra Glcwahiìe toi Camera ■CoffièaQmliG* 
si» > 

HeartMIckwuàCalleriB Mr. vto Gariba^ 53, 
da oggi al 15 ottobre, ore 10/13 e 17/20 Poeta 
e pillore Michaux amò sempre un Oiienle del 
segno e del dripping assai fantasticato come 
fessura dalla quale si potesse manilestore auto- 
rnaticiimente l'inconÌKio con sempre nuove 
trasgreesioni del lingueggio e dei codici 
rielirHsR e PsUZie, CmitrO di culture Ausoni, 
via^ degli' Ausoni 7/A. del 4 luglio ore 19/24 al 
25 luglio Ben 32 gallerie romane propongohò 
ufi artista daTwombliey a de Chirico, da untato 
e llircato, de Echauireon Mochetti, da Pulsoni 
a Battaglia, da Padovan a Levini. da HrelII a 
Massimi 

Janet Venn-Biown. Galleria «La Mv0h«rito*. 
via Giulia 108, da oggi al 24 luglio, ore 10/Ì3 a 
17/20 Architetture romane e luce deir Africa 
araba sono caratteristiche delle immagini uri 
bane della Venn-Brown che ama pittorfcamenn 
te ) ambiente italMpo soprattutto nel suol luo* 
giti di architettura segreta e stratificata ne) temi 
po 




lANZA 


NOBBIUA ÌATTISTI 


■1 Van Hoecke. Ex ballerino di Béjart, ex 
direttore del Mudra, oggi coreografo a tutto 
tondo della propria compagnia - L'Ensemble 
(nella ioto) Micha ha adottato l'Italia per 
residenza 0>assa buona parte dell anno a Rosi- 
griano con i suoi danzatori) e per «rappresen 
lazionl» Già ospite, Infatti del festival di Casti 
glioncelio e futuro dt quello di Montepulciano, 
Van Hoecke ha il compito dt apnfe anche il 
tradizionale festival dell Infiorata a Genzano 
con uno spettacolo tutto intnso di Gogol Pro¬ 
spettiva Nevsky filtra attraverso danza e reci 


lazione ben tre racconti dello scntlore russo 
Gl cappotto, Il aalo, e il racconto omonimo) 
secondo una fonqa di spettacolo che assecon¬ 
da oltre alto danza, to predilezione che Micha 
ha sempre avuto per il teatro Appuntamento 
unico alle 21 di domenica nel Teatro Arena 
Comunale di (ìenzano 

Isola Tiberina. Preziosi ^puntamenti a offre 
quest anno I «isola per I estate» I Aterballetto 
Inaugura la settimana dedicata alto danza con 
ottimi auspici Martedì e mercoledì è in prò- 


Canti d’amore 
sull’Isola 
Gogol a Genzano 


gramma un succoso tnttico di brani con i fasci 
noli Love toagt di William Forsythe, I intenso 
Crecolni di Glenn Tetley e Oetet» una «pnma» 
deUa coreo^alia di Lucinda Qhilds Giovedì è 
Invece di scena il gruppo romano di Daniela 
capacci con La ■tasrla dal piacere, una libera 
interpretazione dalle opere di D Annunzio che 
si inserisce fra i tanti omaggi resi quest anno al 
grande poeta m occasione del cmquantenano 
delia sua morte 

Siafotori di danza. Parte martedì la seconda 


edizione di questa rassegna di giovani coreo¬ 
grafi inediti o poco noti che Spario zero pro¬ 
muove nell intento di stimolare Tattlvità creati¬ 
va della nuova generazione di danzatori italia¬ 
ni Programmata dal 5 al 10 luglio, la manife¬ 
stazione premierà il vincitore commissionan¬ 
dogli uno spettacolo per la stagione '88-89 
Fuon concorso si esibiranno inoltre Roberta 
Garrison, Ian Sutton, Fabrizio Monteverde, 
Claudio Gasparotto e Mario Piazza (vincitore 
dello scorso anno) 

Palreelo Dandng Per l’apertura della stagio¬ 
ne estiva, il locale di Maccarese (viale Castel 
San Glorio a 15 minuti da Roma sulla ^a per 
Fregene) offre tre venerdì particolari di immer¬ 
sione totale nelle danze Stasera primo appun¬ 
tamento con le danze popolari e folklorlstldie 
greche interpretate da) gruppo Olympia diretto 
da Vaasilis Poiizois che, al termine della per¬ 
formance coinvolgerà il pubblico nel tradldo- 
nale Sirtaki 



■■ Aoinesty loleniillonal Verrà presentato questa sera 
alle ore 21. presso la zona spettacolo della Mostra nazionale 
delle regioni (Tevere Expò) la pubblicazione di Amnesty Inter 
national Voci per la liberta che raccoglie testimonianze ed 
immagini di prigionieri e persone perseguite per reati d opinio¬ 
ne Alle 22 30 verrà proiettato il film Nell anno del Signore 
PrcMDte nucleare Questo il titolo di una manifestazione che si 
svolgerà dal 4 al 9 luglio presso La Chiave In via Sora 33 
Incontri di poesia, mostre di foto e pittura performance tutti 
rigorosamente antinuclearisti e ambientalisti 
(ream Martedì 5 luglio alle ore 21 Mano Ricci rappresenterà 
due suoi «pezzi» Mouimento f e 2(1963) Flash fìcfton (1965) 
e uno, di Achille Perini Fbrno(1965) Lappuntamento è alla 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna viale Belle Arti 131 
Serenate nel cbloatro 11 chitarrista Paco Pena inaugura questa 


PASSAPAROLA 


sera )a rassegna nel Chiostro di S Maria della Pace (via Arco 
della Pace 5) ore 21 Organizzate da Annamaria Romagnoli, 
presidente deH'Assodazione Musicale Romana, le Serenate 
vanno avanti fino al 12 luglio Domani alla chitarra Leonardo De 
Angelis (Bach. Cutting, Walter) Domenica Andrea Orsi e Stefa¬ 
no Cardi, ancora chitarre (Robinson Telemann Rodrigo) 
Mauendo. Programma di oggi Esedra ore 1930 Quintetto 
jazz di Letizia Lucchesi ore 21 La legge del desiderio ore 23 
Sammy e Roste vanno a letto Nuovo ore 20 Clown Selvaggio 
ore 21 Saludos amigos ore 23 Anni 40 Castello ore 21 e ore 
23 Arma Letale 

Cuiel Sant'Angelo. Arena centrale apertura delia festa con la 
Banda del Testacelo Cinema Roma città aperta, Togliatti è 
tomaio Accattone Cinegiornali del Movimento studentesco 



Caffè concerto ore 21 30 23 30 Millo-Pagano in Parole e musi 
ca ospiti della serata Domenico Modugnoe Vittorio Cassman 
Night Mario Schiano e i «thimi» con Nicola Angliano e Clara 
Murtas Antica Osteria serata dedicata alto serenata qllHlNuli- 
le 8 marzo Inizia lunedi presso Palazzo Valentini (Via Quattro 
Novembre, 119/ai) un convegno di due giorni sul tema Dopo lo 
strupro dopo II processo, dopo Sono previste testimonianze 
di donne vittime di violenza interventi delle avvocatesse de) 
lYibunale 8 marzo impegnate nella consulenza e assistenza 
legale gratuita Inizio lavori lunedì ore 16. martedì ore 9 30 
Circeo Da oggi tutti ì giorni dalle 930 alle 19 la cooperativa 
Melacotogna di Latina organizza delle gite in barca sotto «il 
naso» della maga Circe per cosi dire Al nentro si attraversa il 
parco selvaggio Per informazioni 0773/491695 oppure 
0773/55046 



Roma invidiabilmente assediata dal Festival 

Iquesto è i'aqretto musicale della dui E to 

corso quello di Villa Massimo «parte» staiq- 

Ira, a Viltot Medici, Il Festiva) Roma-Eujropa 

lAJIe 21,30. con un concerto diretto da Silvio 

(Mk ^.partecipano TEnsembto «Ui 

— - ' -^1 Radio d Ungheria, 

a una «Cantata» di Iam\ìs Àènqr 

0 Musicistesempretotoiewan- 
hitettura e ingegneria 4 Iter die> 
lei àhniìu assistente di Le Coibuiier), Xènakia 
Iperfèzlonail rapportò tramurtea e matemati- 
|ca, introducendo nei suoni il calcolo delle 
probabilità. Ha ancora una serata con 
1 «Orestetof, 18 luglio, Domani c’è la repUca 
dei concerto di stasera La giornata di merco< 
ledi è ncchissima tutta dedicata a Bussolti 
Alle 17, alle 18. alte 19,30 e alle 21.30, rispet¬ 
tivamente per «La boite a joujou»». «Autoto-j 
np«, «Chali^ de Bihtis» e il concerto-dansal 
idèi «Bussòltioperaballet* 


■■ RBIe Massimo. A sinistra chiatoa uni 
Villa, a destra una Villa risponde Anche ìa 
settimana a Villa Massimo è suaordtoanarom- 
le intensa Stasera l'EleUrovox Ensemble, tote 
21 (è l’ora di tutti gli iq>puntaineniO. presta 
musiche di Stockhausen e Botoez Domani di 
l'opera «Alias» di Luigi Qnque in «prima» asso¬ 
luta li 4 si eseguono musiche di MauroHCardI 
O'autore «tesso è alla chitarra}, Giovanna Mari¬ 
ni, Eugenio Colombo e Giancarlo Schialfmi- 
Martedì 5, è la volta di «Aphrodite» di CloiglQ 
Baltislelli, in «pnma» per i'Ittoìa Giovedì, I^Qr- 
chestra «Goffredo Petrassl», diretta da Ada 
Gentile eseguirà musiche di Petrassi. Irma Ra- 
vintoe, Francesco Pennisi e Hsms Werner Hen- 
ze 

Festival Ponttaio. Una prima infilata dì tre con¬ 
certi viene annunciata dal Festival Patino 
Stasera nell’abbazia di Valvisciolo c è (alle 21) 
un omaggio alla chitarra OSano Cannata} e to 
mandolino (Osvaldo TozzQ, accompagr^, a) 
planofore o to cembalo, da Eugenio flcoua# 
In programma musiche di Telemann, Oètoi- 
mani, Beethoven. Gorelli e Schubert Demani, 
nel Castello di Sermoneta. Illustrati da Mario 
Bortolotto, vengono nproposti tre «Quintetti» 
di Boccherìni Domenica, alle 19,30, nell'Ab¬ 
bazia di Possanova, Raffaele Pozzi illustra il 
«Quatuor pour la Fin du Temps» di Mestoaen 
XX Primavera Mutoeale. Siamo agii ultimi due 
appuntamenti della buona serie di concerti 
promossi dalla Primavera Musicale di Roma 
Lunedi, alle 21,15, Fausto Zadra suonaertirìge 
un «Concerto» di Vivaldi e due «Concerti» di 
Mozart K 488 e K 453 Giovedì, lo atraio 
Fausto Zadra con il violoncellista Aldo D'AmV 
co esegue le «Sonale» di Beethoven op. 5, n 1 , 
op 69eop 102 n 1 Dove?A)TeatroGhlone 
Wagner In Campidoglio. L'Accademia di $an- 
ta Cecilia ha Inaugurato ìen m Campidcullò to 
stagione sinfonica rativa (ma to piazza è famo¬ 
sa purtipppo, anche per to pessima acustici, 
con un concerto wagneriano Dirette da Wal- 
demar Neisson figurano in programma, nella 
replica di stasera, pagine dalle opere «RIenzI», 
«Vascello fantasma», «Tannhàuser^ «Sigfrido», 
«Crepuscolo degli dei» e «Lohenhrìn» 

Omaggio a De Chirico. Al Teatro Olimpico, 
stasera, alle 21,15 (Accademia fiiaimomca 
rende omaggio alla memona di Ctotgio De 
Chirico con un concerto nel quale solisti del- 
I Orchestra «Goffredo Peirassi» e il soprano Ja- 
na Mrazova presentano musiche di Maurizio 
Prosperi Giuseppe Cotordo e Manuela Manda* 
nicl su poesie di De Chirico e altre, strumentali, 
dedicate all illustre pittore da Lucia Ronchetti 
ed Enrico Marocchini 


runltà 
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TilMOMA 86 

Or« 10 flU leura di guarra del 
capo Sioux», film; 14.30 
cMarron Glacé», novela: 
14.4S Cartoni animati; 18 
cGvfiamoka», talafilm: 30.30 
iSIpwidl^ocif dna Marno», 
film: 83.48 Auota in pista; 
23.48 «TlmbèrjKk». film; 
1.30 «Qunsmoka», talafilm. 


QBR N. TELEREGIONE 

Oro 16.15 Supercartoons; Ora 14.45 II mondo della 
17.10 «La squadriglia delle scienza; 19 Speciale Tg; 
pecore nere», telefilm; 18.30 19.30 Cinema: 20 Casa mer- 

«incontrarsi e dirsi addio», osto; 20.16 Tg Cronaca; 
sceneggiato: 19.30 A bocce 20.45 America Today: 21 Ok 
terme; 20.25 Videogiornate: Motori; 23.30 Casa mercato; 
20.46 «Mozart», sceneggia* 23.45 I falchi della notte; 
tp; 22 Tigi7. attualità: 23.30 1.30 Tg cronaca. 

«Le spia dal naso freddo», 
film: 1 Videogiornale. 




ppacoli 



' CINEMA 5'OWMO 

O BUONO 


OTTIMO OEFINIZIONI. A; AvvwuiroMK BR: Btlllmn: C Comico: D.A.; 

BUONO Disegni animati; DO: Doeumèntarìo; DR: Drammatico: E: Erotico; 

i^iTcnccnAi.iTc ^4: Fantascefùa; 6: Gialio; H: Horror;M: Muaicala; SA: Satirico; 
INTcncSSANTE S: Sentimantde; SM: Storico-Miiologico; ST: Storico 


TELELA2IO 

Oro 14.20 «L'ultimo fuoriieg* 
ge», telefilm; 19.30 News 
flash; 19.40 Jambo Jambo; 
20.26 News sera; 20.45 
«Timberjack». film: 22.46 
«L'ultimo fuorilegge», telefilm; 
23.50 «Siibte^uge». film; 
1.25 News notte. 


RETE ORO 

Ora 9.30 «Oaikango», certo* 
ni; 11 «L'idolo», novela; 12 
«Daikongo», cartoni; 13.30 
Formula uno; 17.16 «L'ido* 
lo», novela; 17.46 «Oaiken- 
go», cartoni; 20.15 Muaieale; 
21.16Supersonic:22Film; 1 
Concerto; Sylvie Vartan; 2 A 
tutta notte. 


VIOEOUNO 

Ora 13.50 Sport Spettacolo; 
1S Tennis: Torneo di Wimble- 
don, Semifinali singolare ma* 
schile: 20.30 Calcio'.. Super- 
coppa America. Semifinak; 
22 Telegiornale: 22.10 Spot* 
(ime; 22.30 Tennis; Torneo di 
Wimbledonlsintesi). 


ACADIMV HAU L. 7,000 
Via 8tamlri.5 (Fiana Bologna) 
Tal.42«77l 


ALCIONI L. 6.000 

Vlat.dlUaiwa.M Tol.t3l0830 
AMIAIOArOm KXV L. 4.000 
MaMentaillo. tot Til.4g41280 
ABIlWeA - L 7.000 

VilN;«l6randa.6 ril.Mt6t66 


Veglia ài tànoara 2 di Chrittophar 
laitch, con Jaion Bstaman • A 

__ (17-22.30) 

Milagre ragio di Robert Radiord - A 

■ _ n7.48-22.30) 

Cotora di Donriii Hoppar; con Stan 
Pann, Robart Duval » Git7.30-22.3Q) 
0 OeiMià accadrà di Damala Luchatti. 
con Paoto Handal • BR <17-22.30) 
'Film-par adulti (10-11.30 • 16^22.30) 

0 Stregata daUahma di Norman Jawi- 
•on; con CfwT. Vincont Gardenia * 611 
117,30-22.30) 


ROVAI 

VlaE.Fillbafto. 17S 


L. 8.000 Ultime tango a Parigi con Malori Bran- 
Tal, 7874549 do (17-22.30) 


SCELTI KR VOI III 





AtlUMOBCBWM Viii.p,,(l 1.001 NM)Mta,«wwF 

V..0i)ltcBM04 TAOH1004 nlHtrHtlliaMIIMvilullVam- 
p.r»-*lwn«u(22.30l : 


■NtTM. 
Vlolmm, 


.w. OTBOM? 


...k.l.QOO. 


jl^Mai|hi^2B 



,000 Film par » 
Tal 


L 6.00P Univaraity 

Nuova, 427 Tal. 7810148 




l, 7.000 tl Cptannll. R.0I 




■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AUOUnvB l. 0.000. U lo MfflMa dt.Jn SIMing; «m 

C.aV.tlMnuA.203 T.t.0l7M(0 JmVwMwd.-OR l,7>22,30l 


1 .1.000 - lirOiinir « Mal. on Robonov 
T.1.4701707 BnW (I7.30-22.30I 

■UMMOON . , l. 0.000 ■ f*» m.tMH 
»in4Cmo«ll3.' 70l.4743t3« 


ULMO' • u BMilHBlliMMAMonnnJiM- 
Til 313210 ooo, «A JCtoi VAoom GsdnW , OR 
117.30^22,301 




_ (17*22,30) 

oWa^alpre.lerllM diiMm Win- 
.idìnieep iMio Qwi.' SoMg Odmmar* 
tm-RQR ' (17.3fr22.3Q) 

(1B.46 22.18) 


?>BH)Mt.#laBstl | dl QaldW Aiili.òon 

A'WipMpa AMorin, anstii'.reeviMi. 

■ n?;4B^g!5a) 

riaMTamM |17^15rB9.30F: 


g sj Ugil s iitWtirl 


ii’:Ro8)nion;'''i4on;faul. MotkMSr Blehvd 
-•'OfiiilVBR*" • ■ (1742i30| 


^~M'....':'R’.^'iniMtf(ilMa la m iim liff ea» 
:T.V:'4ara#;PMiB'l(aufman. .eoiv Danài'.Oc. 
'' = A^./'LMp^|rland .toiigliMn'.:.;*’.? OR 
' - OBBM2 30) 

t 7>0Q0 Arancia maocaalaa con M. BNPRN Ì ^ 
‘• ;S8B0B0S'A^DR--"^r . (ITàD-^SO). 

1 1,000 Un aetaggie di Mrdé 

' ''L'.'B.OOO^"' ^.BALA^Ai.'CM pretoggc ((..taaliaiiaiM:* 
74.6126926^ Ra^diR.Scott. (1830-122.301 
BMA B; La apada noBa éM 

■ • (t8.lB»2b.1g) 

L. ' 7.000'^Chniaura Mtlva' ' " 


000 0 L’uMmo (mparatore di Bsrnardo 


AMBRA MVMELU L.3.Ó00 
Piata G. Papa Tal. 7313306 

AMENE L. 4.500 

PiaaaSaw^. 18 Ta>.890817 

AOUlU L 2.000 

Vial’*aulli,74 Tat.7S949Sl 
AVORIO EROTIC MOVE t2:000 
ViéMacàrata.10 Tat.7S63S27 
DEIRiCGOU L. 3.000 

Viala ddia Pinata. 18 (Villa Bvgha- 
aa) Tal. 863488 

MOUUN ROUOS L. 3.000 
yiiM.Ccrtino.23 Tai. 6582360 


■ PititallapubblH!i Tai. 484760 
PALLAblUM L. 3.000 

P.ài 8. Rómino Tal. 6110203 


MiTitortini. 364 Tal, 433744 

VOLTURW) L 6.000 

VliV0>Mnó.a7 

■ CINiMADtSSAIH 

(MENA.MEXICO 
Vi4dl(3rett>Qii. 37 
DELLE PROVINCE 
VMPmM».4l Tal.420021 

iMieHELANGELO 

Plaiga I Praneaica d'Aaalil _ 

NOVOCiE O'ESBAI L 4.000 
WMatry0a1Vit.i4 Tal. 6816238 
RAPFAIUO 

VliTiNhlr:84 _ • 

TWM , L. 3.600-2.800 
MadààEtiiicN. 40 Tal. 4987782 
TUBANO 

VlaRiei.2_Tai. 382777 


Donna aanauaK-EIVM18) 


La porno vip * E (VM10) 
Fitfn par adulti 


I aaiieas. Ore 23 Anni 


Mm por adula 
Film par adulti • 


nmovlaorMnadiapoglimllò^ 


LA BOOBTA APERTA • CENTRO Ripoie 
CULTURALI 
VlaTfeiftinaAndea IS/tf 
74.492406 _. 


ViePOTQla. 34 74. 7661786 

5 LANWTO ^ t 8.000 
Via Pompas Magne. 27 
T4.3122e3i 

■f UORIROMAHHÉHI 


SALA A; u mioelwrs di Fioreilolma* 
teaN*0R . (17.30-22.30) 

SMÀ-B: 0 OtMiw lérn « NkK» Mh 
chakov-DR • (17.30*22:301 


PLÓRIOà V T4. 6321389. 

l'POUTIAMA Urge Panina. 9 
,74. 9420479 


A) Dome amsra tra éanaéromi 
daHs MW a aaslms 44 • RàgE E 0. 
'KaìnHiA''Con''Rolmd Q8sÉL - > 
(1B.6(M2.aO) 
BAIA B:'paura a amore • RBEi',f M. - 
Vm 'Ortti ■ • ... • : 


BUPERCINEMA T4. 6420193 

OROTTAFERRATÀ 

ASPAIIAOOR l.7;000 

14.9489 41 

VENERI^ t 7.000 

T4.9484892 _ ' 

MARINO 

COUHA T4. 9387212 

MENTANA 

ROM 


finn. Robert Puv4IfG (18*22 30) 


Ónfl' Cuóri'iiat daiortO • (17.30*22.30) 

L. 5 000 Film par adulti (10^11.30/18-22,30) 

.000 Film pir adulti (18-22.30) 

‘“• )266 .,. ; : _ 

000 lEdi Runniir con Harriren Ford • A 
.1 ()7.3Q*22.3Ó) 

L 8 000 Cénarantoia di Walt Dhinev oX 

^ll. 118 TA. 7B9»5e8 tl7-i2.30) 

l. 5.000 : Qrt frilMi 05-22.401 


RMeVOMRWCIRI TA. 9001858 
RRMARIRl TÀ. 9002292 

TWÒLI 

ORIMWfTTl W. 0774/29279 

TRBViaNANQ 

RRURÀ, - 7A. 9019014 

VÀLMONTONE 

MÒPERNO 


■ CINEMA AL MAREI 


bidaglno ad alto riacMo 


OSTIA 

KRVBTAU 

VMddPallottini. 

MTO 

Via d4 Romagrwii 


L. 7000 Canarantola di ' 
T4.6603181_ 


I Oisnav • DA 
(18.30-22.30) 


I 6000 la mE «ila e quattro sanuEregia dì 
Ì810760 Uiaa H4|«tream. (18-22.30) 


8UPERQA L 7.000 

V.)adtllaMMina.44 T. 6604076 

CIVITAVECCHIÀ 


74,6610760 Uiaa HiHatream 
L 7.000 Bvebyebaby 


. (18-22.30) 

(18.45-22.30) 


MftpeRMft L, 5.000 Ecco... (‘imparo d4 aan4 9 Nagisa 

Piatta dsHa Paca. 6 Tel. 9844750 OtMma-EjVMIS) (16.30-22.30) 


«lAMMA L. 6.000 Non parvanuto 

Pteza (tebaldi, 14 T4.9648715 


ARÉNA VITTORIA 
Via M,E. Lapido 


L. 7.000 Lo atrinseirvMli 
Tel. 627118 _ 


MIRAMARE L, 8.000 Film per adulti- 

Via Vivuvio-Trsversa Sarinola 
14.0771-21505 



Par III cinama in giedinoa Alians - FAm 
• aorpróio (21.15*23) 


Arrivédtrd ragiairaoia 4 Louia M4la 
- V. (17,2130) 


04 aerale con Marcalo Mainr4iiwl 
(20.a0h22.30) 


Char e Nicolas lage in «Stragata dalla luna» 


□ cmauEscM 

Eeee wirieupiro 4 svaardlnirtq' 
inMraase. Se 4 è dMcmo eOei 
eioraie>..p0MieritraMiaqi4 WM*’ ^ 
. ta MichaAev 4 auemeglte, quia* 
do aneorn afomnve. capeMverl 
targati Moaftim. aClnqiie aare» é . 
la dronacn di un rttome a eaae^:: 
rwll'Uros degli anni Onquaota. (ti¬ 
rata in un auataro blance e .naro 
cma n4 fina ta. coma par mirioo* 
lo. aelvola varao il ootare. N prora* 
goniata a uno apiandWo attera 41 
nome Sranialav LJubein; aa foaaa 
àmarteano eairabba lamoaa quan* 
to Robart Mitefuimi dia un po* la 


SALA A Oalord IMwraRy ragia di T.. 
Anghakipuloc, con MaroaHo Moiéólannl 
(18.30*22.301 
SAIA 9: MkNaieia unti «4to regia di 
R. Banlsmln. con Bidnav P4(i4 * A 
(16.30-22.30( 

■ (itilMioppraitaure^ .. ■ 


a R.VOLO - -l'.V.VJ-’. 

Un magnifico Anghatopdoa d 
dm anni fa (ara In aanearaa .a 
Vénaiia 'SSI racuparaia ki ainra* 
mia: C‘è dt aparara^dta. fionm> 
ttanta I caMa, la ganii la vadA a 
vidart. Pian à un film aBagra ma 
eoiitiana. aania imitiii paaanrat* 
M. una danaa riflaMiona aatd 4* 
lantld dada ararla. daTamara a d 
Oioa (para1a;d4 ragliò: é d bri 4 
va incontra d Spyraa. un lipiéulr- 
tara 04 nord dada Gffda. con 
una ragaua autoarapi^ta. Un 
arnora intaiìao èitraiÈrita. Ritra* 
vato4 aalo. Spyrea aapieéa d 
non awe piO Mgràia a 4 laacia 
uecidari'dalla sua api..'MpgnWga 
Maatroianni. eha par rneoratènii-' 


■FROSAMNIHBÀI 

ANFITEATRO QUERCIA DtL TAS* 

ao (Passeggiata dai Gtartieoio* Tal. 
S780827I 

Alle 2i,30;>AnR«rlona d Plauto; 
con Sergio ammirata, Patriim Pari¬ 
li. MarcaÙo BoiiirU. Ragia di Sergio 
Arnmirtts, 

QMONE (Via detto Fornaci. 37 * 74:’ 
8372394) 

■ Lunedi 4la, 21.16. XX Primavera 
Musicato di Romii presenta orche* 
stra da camera Camerata Moiari. 
Musiche di-V|veldi.Motart' >• 
lA aPADOAUNA (Vie dettoSiePat* 
ta. 187 14.6899434) 

Domani ora Si- La Compagnia sia 
GinaaVat pràsanta tra' commedia 
di un allo ciasetma. tnaomae «Ne* - 
la: Canfatti a... aaipraaa; riAA* 


□ LO SCAMBISTA 
.Ottimo flm olandaaa prtaantato 
Riori coneorao alla Moaffa d va* 
xlMda .loeS. U ragia è di Jod 
fading. gH intarprati. atraordna* 
ri: Jlm Van Wbuda a Stéphana- 
ExeoMari Lo acsmblata è l'uomo 
addatto ad una aaambio fSfvovia* 
rio In un angote d morato (la ri* 
praaa tona itara fatta In un aug* 
gaaUvoaoorcio d brupMara saaa* 

, ioaa) douu. i troni non; paaaano 
qua4 m4. Conduca la sua vita 
! cMuao in un bonoto d abHudni. 
d mseeanismi aei(audati a parfot* 
7:ti.'Rna a^ quando :ito una d',qu4' 
rari «ani aeanda una donna. É 
matta bada, é una proatituta d‘4* 

, M bardo. Seanda par abagtie a (a 
vira dado aeambitra aublrà un 
aambiMMAio tarala. Inianae,d* 
rompanta. Un film da vadaro. Un 
film diMcila da dmantleart. 

AUGUSTUS 


□ LULTIMO IMPERATONE 
bua èra a quaranta minuti d film 
par raeeonnra la atèrla d Pu.Vir 
ultimo afortuhaip Imparatora 44* 
la Cina. S4|to 4 trono a tra anni, 
ma quariaubìto privato d4 pótari 
aflaravi, ^ Vi è, aaeenda N punto 
: 4i:vlaip 4 Bartttocci, un uoma^ 
aalo. maléra di onnipetarua. Una 


AGQAOEMW NAIKMAU i. CEO- 

LIA (Via detto Concdieiiona * T4. 
«7807431 

Cenaarti d Cam pIdegao. Domarti 
alili 31.30: oóneartodiraiioda Vitol*' 
demar NelS60n.'AnnaEvarts (sopra¬ 
no), William Psmt (tancre). Antonni 
Ralfaei (barimnd. irt prògrarmha: 
Wagner 

ACCAOCMIA FIUUIMOMCA RO¬ 
MANA (Vis Ftorrùnia. 118 *- T4. 
3901753) 

E possibito rinrmara l'abbonamen¬ 
to aKa Filarmartica p^. la stagione 
1988-69. I. podi saranno tenuti à; 
disposizione (irio 4 39 luglio, dòpo 
tale data saranno bonsidersti Ubèri 
GHIGNE (Via delle Fornaci; 37 • Tel. 
6372294) 

Lunedi alle 21;T5. XX'PrimaVera 
musicale dt Rome presertta Orche¬ 
stra da Camera Camereta Mozart. 
Musiche di Vivaldi. Mnart ! 

RALAIZO S Al PA S S INt (Via d4to 

- Cappelle. 35) 

Domani ore 21.00. Concerto di Friu 


L. 5.OO0 Opera regia D- Argento 
(16.30-22.30) 


j^CAURI 


ARENA VITTORIA 

(Tei. 758) Pcrcalloni 


Raùl Alfonsin 

llipaso Acgentina 

Fabio Glussani a colloquio con il 
presidente delta Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 


Editori Riuniti 


WS • prapris slndromt d4|s qu»* 
to guirità solo nspR snn) Sosswi- 
ra, dopo to «rtoduetilonf» in uno 
prigleno msotora. dvonrando un 
MmpNco dtradna Moraraw o 
figurMivomonra sptonddo. «L'ul¬ 
timo impsTMoro» è uno. d qu4 
film dsttinsti ofir petomico (Bar* 
tolueci ho apoaara la varaiena uf* 

' ftototo etouoT). In ogni taso, un 
■ffraaco d graiKto apaatoro p4* 
eol^itoó. dova patooiogls o araito 
vanno A brocMtra aanu atrideri. 

NIAJESTIC 


'N MIRACOLO 
BUU'B* STRADA 

Anooro un film dato aSpIdbarg 
. Pactorv». Il ragapto d'oro d Hd* 
iyweod 4 limita • produrr#. iiN)- 
dando alTamieo Ma t thaw Rob* 
bina lo ragia. Siamo n4 mondo 
44 mbiPoB appunto ogB altoni o 
4 vaechlatlt.. U aeUM bwtda d 
apoGutotorl ara oamnde in egrà 
modo d ansotora bK inquttnl d 
un vaoehio atabito 4 eanuo d 
Naw York. Lo nWvaria trtonto- 
raWra n. 44 etolo. non arrivaan 
■unii famiglia d minuaoou daoM 
vetond... Scontato a antropomor¬ 
fico. S'é viara d maglio, ma 4 
bambini piaoa.^- 

GARDEN. REX 


D. ■'lA'MÙLyÌta.A^«'«AMMr 
•Una guarau aoirprMa^44la Svè¬ 


zia. Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» a4 ara eanOidato agli 
Cacar naUa eatagoria film strania* 
ri. E to atoria d un dodieanna nat¬ 
ta Svezia 44 tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarazzo a nuo¬ 
vo amicizia. Simila par atmoafàro 
4 b4li a a(mo «Stand by mo». aLo 
mia vita • 4 umpa» avita i rtoehi 
daU’atogto noatalgioa in favara d 
uno atto aanaibito • rafRnato. tut¬ 
to cucito addoaao olii prova avu* 
pltoM 44 glovonia4mo attori 
protagoniato Anton GtonisHua. Si 
rida 0 a at commuovo, o ooprat* 
tutto 4 aoepro etra H emoma avo* 
daaa non é aolo Bargman. 

QUIRtNEHA 


■ .BHAKESKANi 
‘ACOLAZIONE 
In orlginito 4 cMomova «Whnnoit 
and I», dovo .alo» alo par l'omioo 
par lo pato d WMtnaB. un oapi^ 
ramo attort pdhde 0 Impaatleeo* 
to naso iMidra d4 196D. Puro- 
roggiaira HandHo a i Boatlaa; ma 
tare duo. bohàmtona aquattrinotf 
a aiquanio tfigaii. non-hanira 
rampo par to muatea. La loro casa 
è tordo • ftoddi. non mata dw 
rivdgard 4lo Ito rtoeo (a gay) d 
WhitnaiL Seritio a dratio db Bru- 
ea.Robinaon.in forma qua4 auto^ 
blograflea, «Shakaapaara a cola* 
stana» Sun fUm garbatoa tanaro, 
ma non indanna da una oana mo- 
noionto. Si può eomunqua vada* 
ra: par la bravura d4 dM gtavairt.. 
intarprat) a par.qud aanao d oen* 
fuatana aatotanitoto chi animava 
to ganaratoqna 44 baatnk; 

ESPERIA 


O tTNEQATA DALLA LUNA 
Un eaat dawaro da Oaear (brava 
Char. ma Rr.cera più bravi i «vae* 
chi» Vincent Gardenia a OHmpin 
Oukakia. aoralla dal candidato 4* 
to proddanza Uaa) par un fumano 
dato oonfaztano abito o looitti* 
vanto. NaH'ambianra daNa Broo* 
khm italo-amaneana 4 conaumo* 
no atorio d'amore moreeiara, tra 
eana 4 rìatoranta a «prima» dato 
Bohàma 4 Matropolitan.Eiapa* 
ra perché? Perché c'è to luna pia¬ 
na... (tarratta. a Intriganta. la re¬ 
gia dall'aaparto Norman Jawi* 
'ion. ■ 

CAPITOl, AMERICA 


■ L'INtODUNltlLt 


04 oatobammo romarao d NNImi 
K undara (qua4 un modo d dro) 
un film koloa ad d.dua ero a qu^ 
rama eh# riooatruiiea amori, 
atarranu § dlaawantura poUttaho 
d Themaa. madcopraghaaama- 
laio d.dongiovannlamK Etoganta 
a ban racltate. U fUm daH'amari^ 
cono PMUp Kaufman a conrantarS 
prdwbllinintoi fona 44 roman¬ 
zo: ma ara difliolto, :d4 mra, 
riaaaumara to mito vicenda q con* 
aarviro à tono bava a Inaiama flkH 
aeNoo rialto pagina acrittA. Mi* 
gitara lo prima pirtOr quato piò 
maBrio a e o aBagra. cha oi avato 
una Praga (ah, la Primavera.;.) 
ahi Bombra quari un paradiso 


o donuuuaccadm; 

Sacendo Mm daNa eSaehar Film» 
d -Moratti a BarfaagaBo. Dopo 
aNotra Hatona» è la volta d iDo* 
man) aecadà». ineonaiiara baia* 
ta In Mttuma ambtonioMi -noto - 
Mvammadd ISASalntarprata* 
la da Paolo Handd o Otovaraà 
OuidaM. Reno toro I dua buttdl 
aceucatl IngiuiMfflonM domhà- 
do 0 eoatratd t rimi rito ihMh 
chla, inaoBuit) dt un-trie d Impto* 
cabài marearavl. A matao tra U 
racconto fltoaeftoo. (4 4tano 
Rouaaaau. Pouriar. Vohalru). • 
l'awantura buNa, aDomani acea- 
«s» è un fUm ptooavoto. d ottimB 
fattura, ch e dvarra faoando rtitot* : 
tara. E Madmento cha B ainama 
hatonenqnòspioPaltoiqibaia)- 
HVantina. ALCIONE. FARNESE 


■ VORREI CHE TU 
POMOUI 

B4 lampi, quando'baatava una 
paretaeola pm fsra soandato. La 
gtovbna proiagonleta d tVorral 
aha b» 1oa4 qui», di pwetocèa. na 
dea lantiadma, ad Gom|NlNlMB 
par aui. nall'aiiaf 


ra^pravlnoto ingtoaa òagli^'anré 
Clwquant à. ò un atomanra «Far-i 
turbanta». La aua (ibarià d.eaatiiii 
nà to pioeurarà dai guai, mà il fttm. 
à i tutto dato tua pana. , pan 'qui. ^ 
arata vanqUHIl. l'un film di vada* 
ra: par to Qatoata rag» dàN'^ix 
aeanaggtoiora David L4and a par i : 
to provò, davvaro auparba 7 'éàll 9 " 
bato aaaràtonta EmOy 

CAfIVLNICA 


MsrOtfì. 5oli»ti: inOiaiiTpiinofória). 
Ihcotona ipisnolorts). Musich» di 
.. Qwpin.:BMth 0 tfsn, Listz. 

SAU UMBERTO (Via ddia Marca- 
à».50l 

tiihatf 4 luglio alto 21.-Conearto d 
cl^ura della atagiona 69. Pto' 

. gramiTia dedicalo a Airiadaus 
a IVO AUA SaPCNU tCorso’RI- 
- nasciménto. ,40) ■ 

Oòmanica alto 31.15 .* Rasiagna 
Mozart. Diratiora P.P. Ciardi 
«OeiETA DAN7I UlOHm IKll- 
la Firanza, 27) 

Domani alla 17.30.'Coneeriocon'it' ' 
dyoliicéSanzòlviolaiaChlaraMi' 
giiarì tpianoterta). Musiche di Bach. 

; Schumann. Schuban ■ • 0 

ISRMEDICARACAUA 
. ponw» alto ora 21. Sàreta inaugu- 
.rato ddia stagiona lirica aativa 
- ' 1988 con sAidas di G. Verdi Dirai* 

. torà Oatiial Dran. Kf'eere Atirado 
■ ■ 0’Angal6:iTagii Sllvià'Cassini. Or¬ 
chestra, coro a corpo di bailo dal 
Teatro 


V«4A NIASSIIiD (Tal 420394) 
Domani alla 2l.'Concario.del con* 
piessotlactravoii Ensemble. Musi* 
^di Boulez. Siockhausan 
Vaia MEWCMTal. 9751243) i 
Domani alla 21. Concerto di Janma 
Xanakis ^ . 

■JAZZ ROCK MHHM 

NUOVA PINETA (Lungorpare luta* 
zio CatuHo • Castel Fuiano - Tal. 
■6670161) 

Alta 21.30. Concerto di Roberto 
Gallo con Massimo Bottini. Rita 
. Marcotulli. Balllsié lene 
VAIA PAMPHAI (Félatzina Corsini) 
Ada 22. Musica dal vivo con Pro : 
man New Orleans Jazz Band 


TVcólor 

SIEMEIMS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo ||| 

bilingue - televjdeo IR 

atte qualità nella videoregistrazione 


i DITTA [iìlil^^^^l^lilLIL^ 

V.lt MMtagIto d'Oro. 108/d - TU. 38.65.09 

& iMlOTiiy 

’’ via ToliiMid*. 10/18 • TU. 31.99.16 

28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO'36 RATE DA L. 91,000 
26 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA t. 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


La città, l'estate, ia festa 



FedeTrazione^ Romana del F’ci 






































































































romanzo 


di Balesbirù «Gli invisibili», sul 77, 

diventa un film dir^ 

da Sqiùtierì. Ne parliamo con i due autori 


-Spoleto 


ritrova Janacek. La sua «Jenufei» diretta 
da Spiros Argiris, 

con h regia d Gunter Ki^er, è un capolavoro 


Vedir^tt) 



CULTIIRAeSPITTACOLI 


Un’ora prima di Leonardo 


H Chcconuppitmo.pra- 
clHinpnte, del Medioevo? Re- 
«eniemenle lo «Idrico trance- 
•e Jacquet Le Oof I lia ripropo- 
«0 la queiilone nella cornice 
lU una domanda ambliloaa 
lE poulplle una aloria ' loia- 
la" del Medioevo?* Ed ha an¬ 
che MUerilo di cercare una 
rlipoilaTacendo leva asu studi 
di una esirems precisione, su 
documenti slgnillcatlvl» - do- 
cumenll che egli definisce 
•glqballisanll' MS esistono 
(Mcumenll del genere? Le 
Goti risponde allermatlva- 
menle. e non esita a Indicarne 
alcuni' «due oggetll di qualità 
straordinaria» epe ci proven¬ 
gono dalla grande Padova 
medioevale, 

Si tratta, secondo Le Golf, 
di documenti cosi importanti 
da dover essere catalogali tra 
quelli che possono davvero 
aprirci la strada verso una 
coipprenslone globale del 
Medioevo e verso una fflettura 
Inlerprelallva della storia del 
nostro paese Scrive tnlatti Le 
Coll che l'analisi del «due og- 
geilli padovani suggerisce ad- 
dlrillurala necessua di ripen¬ 
sare «se l'Italia abbia cono- 
Kluto un Medioevo» «ceda 
Chiedersi - scrive - se preval¬ 
gano Invece gli elementi di 
continuili trel'antichiti e il 
Rinascimento Insomma si ha 
rlmprcaslone che cl «la stata 
una lunga Amichili la quale, 
dopo alcuni sussulil e un certo 
numero di awenlmettll e tri- 
slormialonl Importanti, aia 
approdata diratlamenie al Rl- 

wSea diun «Medioevo rto- 

XIV secolo e nel due «oggetti» 
di cui parla Le Goff i presente 
anche In Alberto Tenenti, stu¬ 
dioso presso l'Ecole dea HaU- 
tea Etudes en Sciences Socia- 
les m Parigi. Vale allora la pe- 
ha di capire di che cosa si sta 
parlando, visto che comun¬ 
que si parla di quella Padova 
Che pel passalo visse Un perio¬ 
do di splendore e di potenia 

Il helaaab della Ragione, 
Che «ta al centro della eliti, 
sorge nel isls, e i Ùniveniti 
nasce nel mr Padova di¬ 
venta un centro europeo dove 
opetano uomini come Giotto 
euanle, Petrarca e Pietro d'A- 
bano'Mi I due «Oggetti» di Cui 
parlano Le Goti e Tenenti non 
sono II Palaiso della Ragiona 
e l'UnlversIll, o documenti 


che ci rinviino a Dante oppure 
a Giotto Sono, Invece, un ma¬ 
noscritto e una macchina per 
Il tempo, entrambi dovuti a 
Giovanni Dondi dell Orologio, 
amico di Petrarca, medico, 
ielterato, storico e archeolo¬ 
go, figlio di un Jacopo Dondi 
alchimista è astrologo che ap 
predò In Padova attorno al 
1340 La macchina di pondi 
tu il primo orologio planetario 
reallstato nel mondo occi 
dentale l'>aslranum> Il ma¬ 
noscritto, sempre del Pondi, 
i la descrizione della macchi¬ 
ni, che fu coslmlta negli anni 
1365-80 e della quale sì perse 
ogni traccia nel sedicesimo 
secolo 

Alcuni anni or sono la que 
stiorie Pondi fu risollevala da 
una Istituzione culturale priva 
hi sorta In Padova e oggi attiva 
sotto la sigla «Centro Interna 
clonale di storia dello spazia e 
del tempo» Il Centro si era 
proposto due obiettivi dare 
alle stampe una edizione del 
manoscritto del Pondi e co 
Slmile un «istraijum» che cor¬ 
rispondesse alle Islmzloni 
contenute nel manoscritto 


gam a. me «i 



A Padova si ricostruisce r«astrarium» 
di Giovanni Dondi deirOrologio, 
grande inventore, amico di Petrarca 
e quasi personaggio rinascimentale 


ENRICO BELLONE 


GII obiettivi erano, di per se 
Stessi, ambiziosi L'edizione di 
un manoscritto crea problemi 
Che possono essere risolti In 
modo serto solo a paltò di utl- 
llaiare compelenie proleaslo 
pali di sicura livello Elasolu- 
llone di questi problemi tu 
trovata grazie all'Intervento di 
Emmanuel PouHe, della pari¬ 
gina Ecole Natianale des 
Chattes lo scoiso anno al eb 
be intatll la pubblicazione del 
tacalmlle del manoserillo pa¬ 
dovano, In una eleganle e ral- 
ftnalf edizione curata appun¬ 
to da Poulle e contenente una 
traduzione In lingua francese 
deiroriginale 

Un altro grappo di proble 
mi sorgeva pero sul cammino 
del secondo obiettivo Era 
possibile, tacendo riferimento 
alle norme e ai disegni del 
manoscritto, procedere alla 
tabbncazlone di un orologio 
planetario come quello di 
Pondi? Le domanda acquista 
senio qualora al ricordi cne si 
tratta di un oggetto che rap 
presenta un caso di tecnolo¬ 
gia d'avanguardia del XIV se¬ 
colo e che nello stesso tem¬ 
po, si basa su lecnlcne ormai 
per noi desuete. Uri oggetto 
difficile. Insomma, che nel 
passato suscitava la meravl- 



Un disegno tratto dall'«Astrirlums di Giovanni Dondi 


glia dei contemporanei e di 
fronte alla cui slraltura reale, 
oggi, il nosho sapere tecnico 
Incontra difficolta d'ogni ge¬ 
nere, qualora ci si ponga II fi¬ 
ne di costralrlo cosi come lo 
pensò II Dondi nella seconda 
meli del 'Trecento e non co¬ 
me lo penserebbe un uomo 
dei XX secolo 

• « • 

l.'«astrarium> era ima aorte 
di piccole torre con sette leti, 
e la sue forme ere stete conce* 
pita In funzione delle conce* 
zlone geocentriee del cosmo 
Nelle parte supertore del lati 
erano installati i quadranti dei 
corpi celesti che nel XiV seco* 
lo venivano classificati e stu* 
diati come jrianeU il Sole, la 
Luna, Venere, Mercurio. Mar* 
tei Giove e Saturno Nella par¬ 
te Inferiore si avevano un qua¬ 
drante suddiviso In 24 ore. un 
catendano tperpetuo» per le 
feste religiose e una raffigura¬ 
zione da moto lunare Un 
meccanismo Ingegnoso di 
mole dentale, pignoni e ingra¬ 
naggi faceva muovere 1 dispo* 
sitiV Idei van quadranti, nspet* 
landò i dettami deirastrono* 
mia di Tolomeo 

Come giustamente sottoli¬ 
nea il segretano del Centro 
padovano. Giampiero Bozzo- 
iato, riasirartum» e il mano¬ 
scritto che lo descrive costi¬ 
tuiscono «un documento e un 
esempio assolutamente unici 
nella storia della tecnica* Un 
giudizio conforme a quello di 
Poulle «Dondlfuunttrandiisi- 
mo inventore In lui tutto fti 
eccezionale ii manoscritto e 
la macchina. Non si ha niente 
di analogo nella stona delle 
tecniche medioevali*. Il che si 
traduce, nelle parole di Te¬ 
nenti, nella necessIiA di ana¬ 
lizzare a fondo Vopera di Gio¬ 
vanni Dondi deirOrologio, 
•un antesignano di Leonardo 
oltre che un esponente del ri* 
giglio della civiltà trecente¬ 
sca* 

Ecco, dunque, alcune delle 
ragioni che rendono Le Goff 
Incline a parlare di •documen¬ 
ti '‘globallzzanti"* Ma ecco, 
nello stesso tempo, le diffico)- 
tà come ncostmlre un vero 
•astrarlo» in scaia reale? 

La collaborazione dell'Os- 
seivatorio astronomico di Pa¬ 
rigi è stala, sotto questo profi¬ 
lo, determinante una analisi e 
una ncostruzione dettagliata 
dei disegni del manoscritto, 
eseguite appunto grazie al- 
rOwrvatono, hanno posto le 
htti per passare al progetto 


esecutivo e alla fabbricazione 
in autunno ^•a8lrarìum• sarà 
completato e una commissio¬ 
ne presteduta da EuMnlo Ga¬ 
rin avrà il compilo dtpromuo- 
vere Iniziative a livello Intema¬ 
zionale Il cui fine principale è 
quello di far conoscere II 
gioiello padovano neirambìto 
di un ripensamento del r^>- 
porti tra Medioevo e Rlnasd- 
mento 

• • • 

Per un verso, dunque, l'Ini¬ 
ziativa del Centro di Padova 
sta racco^iendo consensi va¬ 
sti Accanto a Garin, a Le Goff, 
a C. AmaJdi (direttore dell'I¬ 
stituto nazionale per II Me¬ 
dioevo), e a Tenenti, Il comi¬ 
tato per le ipamfesiazlofil sul- 
r«astranum* comimnde stu¬ 
diosi di Oxford come K 
Crombie, di Gioeningep co¬ 
me J North, di Panai come J 
P Verdet odi Napoli come? 
Grejgoiy Una stimolante oc¬ 
casione. per Padova, per rivi¬ 
vere oggi un momento d) par¬ 
ticolare splendore della sua 
stona. Per I altro verso, tutta¬ 
via. le vicende del- 
r«aslrailum» risollevanof'anii- 
ca questione del non profon¬ 
do interesse che, per I fatti 
culturali degni di questo no¬ 
me, si crea nelle istituzioni 
pubbliche del nostro paese II 
Centro padovano è. Infatti, 
una Istituzione privata, la rete 
di rwporti Inlemasionali e 1 
finanaunenU neoassari per 
passare dal progetto alla rea- 
Uiaazlone dell'lnmieaa che ho 
appena finito di riassumere 
sono stati a carico di privali. 
Lo dcorda Giampiero Bozzo¬ 
laio nella prerontazlone all'e¬ 
dizione del manoscritto di 
Dondi. resa poislUle grazie 
alla collMroraaone tra le Edi¬ 
zioni diPadovaoLeiBel- 
les Lettres di Parigi 

Ma sino a che punto è giu¬ 
sto che una istituzione privala 
debba, da sola, provvedere a 
lutto CIÒ che è indispensabile 
per ncosiruire e capire una fa¬ 
se fondamentale della storia 
del nostro paese e delta cultu¬ 
ra d’Occidente? La domanda 
non è rettonca Con le mara- 
festazionl culturali che attor¬ 
no air«astrariuffl* si muove- 
ranno, Padova vnrà infatti a 
trovar» sotto gli occhi di una 
comunità intemazionale di 
studiosi Non possiamo che 
augurarci che le istituzioni eb- 
biano. verso l'iniziativa del 
Centro, quell'attenzione che 
rende la polUlca degna d'ea- 
Sere vissuta in un paese civile 


Deludente mostra sul ’900 nel bel centro Pecci 

Scorie d'Europa a Prato 


Il grande Centro per l'arte contemporanea Luigi 
Pecci, appena consegnato al Comune di Prato dal¬ 
la lamiglia Pecci e costruito, con la collaborazione 
di sponsor privati, per commemorare Luigi, tiglio 
dell'industriale Enrico, è stato inaugurato con una 
mostra sull'arte euroMa. Non è proprio un bel 
vedere Sono quasi piu ncche alcune soluzioni ar¬ 
chitettoniche e decorative del nuovo edilicio. 


DARIO MICACCHI 


«Fusibile in bronto» del 1984, di Pctfrau 


M PRATO La costruzione di 
un Centro per I arte contem¬ 
poranea nella situazione ita 
liana così assente e fatiscente 
di stnitture è un fatto talmen¬ 
te straordinario che menta su¬ 
bito applauso e ammirazione 
ancor prima di mettersi ad 
analizzare quate potrà essere 
negli anni Novanta il rappor¬ 
to tra strutture pubbliche per 
I arte moderna e contempora 
nea e strutture private e se 
per la quantità di mezzi eco 
nomici a disposizione e per la 
rapidità finanziaria di decisio 
ne e movimento il privato 
non finirà per schiacciare il 
pi^bUco condizionando pe 
sanlemente a senso unico e 
senza discussioni la vita artisti 
ca Italiana nei contesto euro¬ 
peo e internazionale li Centro 
di Prato è diretto dal critico 
israeliano Amnon BarzeI il 
quale per {apertura ha volu¬ 
to presentare la mostra «Euro 
pa oggi / Arte contemporanea 
nell Europa occidentale* rea 
lizzata con la collaborazione 
di Giorgio Maragliano sce 
gliendo 33 pittori e scultori 


europei di tarda neoavanguar¬ 
dia o di uscita dalla neoavan- 
fluardìa La mostra chiuderà il 
20 ottobre II catalogo, che ri 
produce a colori le opere 
esposte contiene molti coin 
tributi critici ed à pubblicato 
dal Centro Di Electa 

Il Centro luigi Pecci ha as 
sorbito il già funzionante Cen¬ 
tro di informazione e docu 
mentazione arti visive del Co- 
muqe e della Regione Tosca¬ 
na E in funzione una sezione 
didattica curata da Bruno Mu- 
nari nvoita all immaginazione 
dei ragazzi Nel teatro alla 
perto e stato dato «Ofanim» 
composto da Luclmto Beno 
su frammenti tratti dall Antico 
Testamento Dunque già al* 
i avvio non solo mostre ma 
informazione, didattica e 
spettacolo Mostra per mostra 
il Museo incamererà opere 
con gli acquisti su un onzzon 
le sempre molto rawjcmato 
di esperienze artistiche come 
vuole il direttore Amnon Bar 
zel 

L edificio è un corpo assai 
articolato basso quasi fosse 


fatto di padiglioni di fabbrica 
tessile, emerge da piccoli dos¬ 
si ed è raccordato al terreno 
da piccole e grandi scale in 
cemento armato II verde 
quando crescerà dovrebbe fa¬ 
re la sua armoniosa parte U 
museo su due piani e diviso 
tra salette per incontri e sale 
per esposizione La strutttira 
del museo è stata pensata e 
costruita con una intelaiatura 
metallica poi verniciala rossa, 
sul modulo di metri 12 X 12 
che si ripete per 11 sale comu¬ 
nicanti Il nvestimento ester¬ 
no che non ha finestre è for¬ 
malo da pannelli bianco 
ghiaccio di un metro quadralo 
ciascu \o coibentati e porcel 
lanali La superfice delie 11 
sale è di circa 1600 metri qua¬ 
drati io pareti fisse sviliq^no 
2400 metri quadrati La luce 
piove da lucernai ed è aiutata 
da lampade i lucerns^ posso 
no essere abbuiati ii teatro 
all aperto è capace di 800 po¬ 
sti Il piano terra e il primo 
piano espositivo formano un 
corpo compatto che serra ia 
cavea del teatro 
Nasceranno problemi c<m 
il crescere degli acquisti e le 
mostre da fare Forse, un prò 
getto che consentisse a^iun- 
fé moltiplicazioni sviluppi or¬ 
ganici a spirale, a chioccioia 
poteva essere più proiettato 
nel futuro Comunque Prato 
ha II suo cehtro e ii suo museo 
e le altre città iialtane non 
possono che invidiarla La 
mostra che Amnon BarzeI ha 
voluto e coerentemente con 
il dinamismo economico del¬ 
la città è una mostra sulla 
creatività europea degli ultimi 


dieci anni Nel catalogo si fa 
un gran parlare fumoso di Eu- 
n^>eo ma gli Imerventi dawe 
ro mirati mi sembrano quelli 
di Achilie Bonito Oliva, di Car¬ 
lo Bertelli, di Peter Ludwig e 
di Thomas M. Messer che par¬ 
lano di Europa tenendo ben 
presente l’attuale mo^mento 

deli Urss Bertelli titola signifi¬ 
cativamente il suo Intervento 
«Ewona* mimando i caratlen 
cintlici, sottolinea l’importan¬ 
za della qualità e il pencolo 
grave di bloccare pensieri e 
scelte su una certa vecchia 
idea di una vecchia Europa 
per di più asservita al mercato 
darle Amnon BarzeI. nella 
sua introduzione alla mostra, 
mi sembra, Invece, sviluppare 
un ragionamento troppo lega¬ 
lo alia «cortina di ferro» finen¬ 
do per dire che anche nel 
tempo che verrà I Europa 
guarda all Europa 
Ma intanto, quale Europa e 
quale Italia figurano nella mo¬ 
stra sulla creatività europea 
negli ultimi dieci anni^ Dal 
grande ceppo dell Arte Pove¬ 
ra Amnon BarzeI ha scelto lar 
dive operazioni plastiche am¬ 
bientali di neoavanguardia o 
di uscita caotica oi alcuni 
transavanguardisti dalla Itan 
savanguaraia Tblli fanno gi¬ 
gantesco è un delino che 
passa anche alla Biennale Qui 
a Prato il simbolo dei simboli 
di tale deiino senza vera gran¬ 
dezza è offerto dalla colonna 
dorica rovinata In sparsi roc¬ 
chi che giganteggia fuon dei 
museo ed e opera dei nostal¬ 
gici classicisti rovinisti Anne e 
Patnck Polrler «Exegi Menu- 
menium Aere Perennius* E di 


Chiudono 
gli studios 
inglesi 
diHitchcock 



GII atudios Inglesi di Elaliee, dove girar no Hllheocli, Iw 
rence Oljvier, James Mason, lame altre star ingleai e don 
fu realizzalo perfino il più racenie Guerre sMIari, heimo 

Cannon, che però di recente ò entralo inerisi ed¥ttSo 
cosirello a vendere E un eltro legnale delle cattive oiinitl« 
zioni del cinema inglese II compiesSo di Elstree fu Inaugu¬ 
rato nel 1926 nelTomonlma località, lontana da Loadro «ai 
sufficienza per sfuggire alla nebbia» Qui fece il no debut¬ 
to un giovanoiio ancora abbastanza amilzo, che pHUir 
aarebbe divenuto il più limolo panciuto della aloria #1 
cinema, Alfred HIlctKock MaaElstree.eonlepiAaolWI» 
care e moderne leenologie, buono anche gitali alcuni dal 
kolossal americani p|ù recenti E la pellicola deU'addIa 
Sarà proprio l'ultimo «Indiana Jonea» Dopo, aubenUeib 
probabilmenie un nuovo quaitlare residenziale, coetfuHo 
dalla società Immobiliare che ha acquistato il cOmpkMO; 

George Michael t itala 
operato Ieri sera alle cotdi 
vocali in una clinica privali 
di Londre LUtimamenit U 
cantante (2$ annO era Mata 
costretto a cancellate alcu¬ 
ni concerti perche una eim 
alle corde vocali gli tanpeitt- 
va di cantare Ora, perdile Seiiimane non potrà pariate per 
nulla Per agosto George Michael ha in programma una 
lunga tournee negli Usa e il cantante non vuole mancare, 
costi quel che costi I medici comunque assicurano che Ire 
un mese potrà cantare «come un usignolo». 

L’anfnn L'anfom etnisca di nmalo- 

«. a niuau pe e Ippodamla. a dliteen» 

Il AIBZZO za del frontone di Taiamo- 

aiulrjà a CaiiI ne, verrà esposta a Seul alla 

BINIia a XUI coatta «Lartheohrala lac» 

conia lo sport n«l|McM« 
tà» Lo ha deciso II conai- 
glip comunale di Ansati. 
L'aniora è infatti di proprietà del Comune ed è uno del 
pezzi più prestigiosi del locale museo archeologico. Risele 
probabilmente al V sec a C e viene atiribulta alla scuola 
del Demos 


George Michael 
operato 
alle corde 
vocali 


In galera 
ia moglie 
dlUonel 
RIehIe 


La moglie del cantanla loU| 
Lionel Ridde, Btendk, R 
stata airesMta per aver af' 
gredllo con puoil a calcili 
manlo e lamICA dp|W 
averli scoperti nel nopilb 
appartamento NMiital- 
«—re- mente, tutto è aWauMo a 
Beverly Hills, come nelle migliori tndislonl. I vicini, dia 
hanno sentilo alle Ire di mattina uria e ttrepill, hanno 
awertllo la polizia che è subito inieiyanula. Dopo due blu 
Blenda è stata rilasciala, dietro pagamento di unacauaicr 
ne di 5000 dollari. 


90 quadri 
perle mostre 
dedicate 
a Guido Reni 


Costeranno venti mlHwB It 
grandi mostre che neireti- 
ninno prossimo cl laraniM» 
vedere per Intero romni 
dei più lacrimevole dei ngi» 
stri pitidrt, Guido Bgnl. t» 
sedi saranno Bologna, Lds 
Angeles, Fort WortilUprt* 

ma mostra aprirà il 5 settembre presao la Finacoieca nar 
stonale di Bologna Novanta saranno l quadri «spoatt e 
provenanno dai muroi di tutto II mondo In conrempm 
nea, nel Museo archeologico del capoluogo emiUano ve^ 
rà allestita invece una mostra dedicata ai «prlpiordi» d^ 
l'attività del pittore bolognese E allo Slum KunstMIe di 
Francoforte si potrà invece visitare la mostra «Reni e TEu- 
ropa» Numerosi saranno gli sponsor 


Niente 
Inghilterra 
per lo scimpanzè 
di Jackson 


La legge inglese non pm* 
mette deroghe ioscimpanr 
zè di MichWl Jackson, co¬ 
me tutti I suol pari, do'<^ 
rimanere quarant# gi^ In 
Isolamento prima di poter 
entrare in Gian Bretagna. E 
quindi 1} canuuite, ambialo 
a girare con li caro ammaletto, dovrà fame prcAiabilmenie 
a meno durante la propria tournée, che inizierà U14 h^lio 
e durerà per sette serate 11 cantante ci é rimasto ma 
non per questo l concerti verranno disdetti Un suo porta¬ 
voce ha fatto notare che Bubbles, cod si chiama, in 
pone aveva potuto invece entrare. 


OlOROIOFAiilf 


freschissima realizzazione in 
acciaio inossidabile e sembra 
uno scarico di grandi t\^i per 
una condotta di metano Non 
c e tragedia non c'è Ironia 
soltanto la pesantezza lucida 
di un materiale Si x-uole un 
confronto? Si guardi la struttu¬ 
ra anonima lignea fatta con 
tasselli di legno di abete che è 
servita a colare il cemento del 
pilastri del museo e che è sta¬ 
ta lasciata sul prato a memona 
del lavoro è più espressiva, 
più poetica, più archràlogico- 
nostalgica questa anonima 
costruzione in legno artigiana¬ 
le ingegneresca Eppure, i 
Poincr, meditando a misura 
d'uomo Sulle rovine della 
classicità tra la Domus Aurea 
e Villa Adnana a Tivoli, hanno 
fatto pensieri di nostalgia 
umana e non da dinosaun E 
pensare che questa omda e 
stupida colonna resterà sem¬ 
pre lì finché li tempo giustizie¬ 
re non se la sarà divorata. 

Altra opera che resterà co¬ 
me scultura e scultura non è 
una ridicola fontanma a mo¬ 
saico di Enzo Cucchi, conchi¬ 
glia ficcata nel prato di un de¬ 
clivio Nell Interno Cucchi ha 
un dipinto enorme di metri 9 
X 4 «Senza titolo (vista di 
montagne)* col suo vuoto an¬ 
goscioso a metraggio e qual¬ 
che lagnma che vien giù dai 
monti Si può parlare ai scul¬ 
tura, grande scultura non sol¬ 
tanto jperche gigantesca ma 
perche nella forma sua serra 
una tremenda energia in equi¬ 
librio come falce suita terra è 
la stupenda forma in cemento 
e ferro di metn 18,50 X 3 X 1 


di Mauro Staccioli una «Scul¬ 
tura* che è un idea costruita, 
come dice I autore, come un 
edificio 

Alcuni Italiani hanno rag¬ 
giunto una noia insopportabi¬ 
le col vuoto gigantismo delie 
loro operazioni ambientali, 

Michelangelo Pistoletto degli 

specchi Gilberto Zorio della 
canoa che pende e fischia dal 
soffitto Francesco Clemente 
che piu tira la corda facendo 
enorme e piu si autodistrugge. 
Mimmo Paladino si salva qolla 
scuitiua rugginosa del carro a 
alte ruote che porta sul piano 
tante piccole teste umane sec¬ 
cate come pani «lì pane della 
storia» è I angosciato titolo 
d una scultura ambientale che 
non SI dimentica 

Come non si dimentica la 
grandiosa imipacinazione di 
Mano Mera per llnstaltazione 
di metn 12X3 «Il fiume appa¬ 
re* dove tutti i suoi matenali 
tradizionali dal neon al vetro 
sono giuocati daccapo in 
un'immagine primordiale e di 
energia profonda, sotterranea 
portata atta luce dei sole Ma 
! artista |riù dotalo per imma 
ginazione e grazia risulta Fa¬ 
brizio Plessi che, affascinato 
dal gran moto barocco del¬ 
l’acqua a Roma e dal suo farsi 
scultura con la scultura di pie¬ 
tra, ha trasfento tale moto 
nell'elettronica el video e del¬ 
ia moltiplicazione delle imma¬ 
gini simultanee e Imallzzate 
nessuna passeggiata attravern 
so le acque di^oma, nessun 
libro di memorie, potranno 
dare )a sensazione meraviglio¬ 
sa dello scorrere dell acqua 


nello spettacolo natura- 
le/co$tfuito in «Rofflan da 
Plessi Sono qui deludenti an¬ 
che personalità forti e inuna- 

! linose come Torti Cragg e 
annis Kounellls die ai sia ri¬ 
petendo troppo Una mente 
che pensa davvero poetien* 
mente è ancora quella di Giu¬ 
lio Paolini sempre alla ricalca 
del centro eitipnatico del rit¬ 
mo e della proporzione greca 
del fare, con l'opera di Prtml* 
forse, il suo «Dynocratesa è 
l’opera più ricca di conleiiMO 
e di desiderata armoiria. OH 
oggetti di Joseph Beivs. sansa 
la persona fisica e Paikme vi¬ 
vente di Bei^ mal si adatta¬ 
no al museo I nomi che ab¬ 
biamo fatto sono itdiarti, te¬ 
deschi, ecc eancheeuropeL 
Ma quale Europa creatira e 
per il futuro che d aspetta si 
può cavare dal reato détta 
squallida mostra measasu con 
tante scorie di Europa da Am¬ 
non BarzeI? Possiblw dte non 
abbia mai avuto U dubbio che 
l'Europa »a anche Balthus e 
Hélion, Cienci e Svert, Mmtù 
e Mastroianm, MattMcd e 
Cremonini Neisviesinv e Pie¬ 
tro Cascella. Morrnii e Quilu- 
so, Perini e Veroneri, Accanii 
e Dorazio, ladini e Gm ramo- 

doro. Vedova e Buniòhello, 

Pini e Mitoraj, Luden Fi^ e 
Lopez Garda, (jucdone e Sai- 
rouste.BajeMaseUL'npIeso 
Soialola, Frana«,e T^lo, 
Ferronl e Fiesdti. Vacchi e Pe¬ 
rez, Trubblanl e Ihiinet, Bami 
e Masson. Recalcati c Sughi, 
Bacon e Matta, Rnicu e Grnwh 
vés, Bum e Vespignani,,. e ai 
potrebbe continuare per pagi* 
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Odeon-Tmc 
accordo 
in vista 


Televisione 


Arriva a Napoli la nuova piovra di Ennio De Concini 

Ranieri eroe piccolo piccolo 


Uno spedai su Videomudc 
Wembley, rock e politica 
Toma in tv 

il Nelson Mandela Day ’ 
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■■ ROMA Odeon tv conler 
ma che è giunta a una fase 
importante ia trattativa con 
Telemontecarlo e reagisce al 
la scomunica comminatagli 
dal Sabato ii settimanale di 
Comunione e liberazione Li- 
potesi di sinergie Ira Odeon tv 
e Telemontecarlo nasce da 
unaconslaiBsione Inoppugna 
bile le dimensioni del merca¬ 
to pubblicitario - nonostante 
Il trend di crescita - sono tali 
ohe II duopolio Rai Berlusconi 
lascia disponibili lette margi 
naii di risorse Come sperano, 
dunque, Telemontecarlo e 
Odeon tv di uscire da una po 
sislone che le vede in poslsio 
ni residuali sia per audience 
che per la raccolta pubblicita¬ 
ria? In primo luogo - come 
emerge da una lettera di In 
tenti che le due socleti si so 
no scambiale - avviando una 
parlnership per lo scambio di 
servizi, 1 acquisto di program 
mi, la vendila congiunta di 
spazi pubblicitari 
In secondo luogo, Tmc e 
Odeon contano |li poter con¬ 
cludere un accordo con la Si- 
pra - concessionaria di pub- 
bllclti della Rai - rilenendo 
che una trattativa congiunta 
abbia migliori possibilità delle 
trattative separate sin qui con¬ 
dotte L'Ipotesi che sia la SIpra 
araccogllere la pubblicità per 
il cosiddetto terzo polo televi 
sivo (200 miliardi all anno) è 
caldeggiata dalla De ma av 
versala dal Rsl, che ha pesto II 
veto al coinvolgimento di Te- 
lemonlecarlo, per via del suol 
nmportl con )l gmppo Rizzoli 
e la Fiat A meno che - questa 
è I ulllitia Idea dt casa sociali¬ 
sta • non sla una socleti mista 
Rai Berlusconi a raccogliere 
la pubbliciti per le altre reti 
private Ipotesi che ai piO ap¬ 
pare impraticabile II duopolio 
diventerebbe addirittura un 
cartello Per altro verso, In 
Odeon tv si attendono ancora 
chiarimenti sulla sorte della 
reta In relazione alla eventua¬ 
le cessidne della Parmalat da 
parte di Calisto Thrizi, Il pro- 

S rlelarlo di Odeon al BOX 
'altro SDK i del coslnittoie- 
edltore Longarinl) E questo II 
senso delle dimissioni dale 15 
gloml la dall'lnleto stali diri¬ 
gente Contro il Salvilo parti¬ 
ranno probabilmente querele 
Il settimanale ha definito 
Odeon ulespattaiura, tv di 
serie B. la plu violenta e scol¬ 
lacciata, traditrice delle sue 
cqnnoiazioni de e cattoliche 


Non ha la grinta del commissario Cattani Né la stoffa 
del classico investigatore Ma la piovra, quella napo¬ 
letana, non ci mette molto a coinvolgere anche le 
peisone più miti. Dopo L'ombra nera del Vesuvio, 
Massimo Ranieri tornerà m tv ad occuparsi di Na¬ 
poli e di camorra Lo dinge Tonino Valeni m cin- 

3 ue puntate scntte da Ennio De Concini che an- 
ranpo in onda su Canale S la pnmavera prossima 


DARIO FORMISANO 


■1 ROMA Una Napoli non 
oleografìca Senza pino man 
dolini e, possibilmente spa* 
ghetti È quello che ha chiesto 
Massimo Ranieri a Ennio De 
Concini, proponendogli mesi 
fa di sceneggiare un suo sog* 
getto, prontamente finanziato 
da Reteitalla. Napoli blues 
avrebbe dovuto chiamarsi Più 
tardi si è parlato di La spirate 
Adesso il titolo più probabile 
è II ricatto Quanto basta per 
capire che siamo nel dintorni 
di una storia di camorra, e, da 
qui, l'esigenza, più che mai 
necessaria, di evitare luoghi 
comuni 

Quale sia il risultato non è 
dato sapere Le riprese del A 
caffo un miniserial in 5 punta* 
te da 100 minuti ciascuna che 
, andri in onda su Canale S in 
, pdmavera, inizieranno soltan* 
lo nei filomi prossimi e dure* 
ranno Ta bellezza di 31 setti* 
mane 

L'uttima volta che Ranieri 
ha avuto a che fare, come in* 
leiprete, con Napoli e camo^ 
re varie è stato nel contestatis* 
simo L'ombra nera del uesa* 


uto «Un'esperienza che mi ha 
amareggiato - dice - perché 
la mia città mi si è nvoliata 
contro e questo non può che 
dispiacere chi'ha sempre vo 
luto tener conto delle proprie 
origini A De Concini ho chie 
sto una stòria capace di resti* 
tuireij senso diòuelle emozio* 
ni chè prova ancora una per* 
sona come me quando toma 
a Napoli pur essendoci natom v 
Ci voleva allora un perso* 
naggio huovamente positivo, 
capace di far acattare il più 
cMco dei meccviismi di 
identificazione Massimo Fe* 
dell è un pollidotto anomalo, 
un coiqmksario postale che 
vive una noiosa e appagante 
routine, lontana anni luce dal* 
la grinta e dalie acrobazie 
dell altro deconclniano tutore 
dell'ordine, il commissario 
Cattani della Piovra 
Ma è «il personaggio più 
bello in cui mi sia imbattuto 
dgi fer^ di Metello» dice Ra* 
nieif Pur trattandosi di un na* 
poletano tipico, pigro e sim* 
patico, «s^ntario, tutt'altro 
che arrivista, senza alcuna 


Massiffld Ranieri, protagwiisu di «Il ncaito» 



ambiaone di camera, il ct^ 
maggiore rimpianto è di di* 
sporre net suo ufficietto di 
fronte al mare di dite collabo¬ 
ratori soltanto e in tre si sa 
non si può giocare a briscola* 
«Un personaggio che potreb¬ 
be essere uscito dalla penna 
di Eduardo*, aggiunge «Una 
Filumena Marturano al ma¬ 
schile* La sua vita cambia, da 
un momento alt altro, quando 
un potente clan aunorristico 
gli M ammazzare li fratello sa¬ 


cerdote (Luca De Filippo) col¬ 
pevole di averlo messo sulle 
tracce di un delitto lltranqull 
lo commissario che ama la 
musica e le belle donne do¬ 
vrà suo malgrado, comincia 
re a lare i eroe 
Indagando fra prostitute e 
«femminielti», sequestri di pe^ 
sonaepaftitedldroga, bosae 
politici, connivenze di ogni ti¬ 
po e vecchi amici che si sco¬ 
pre di non conoscere mai 
troppo bene E i morti? Non 


mancano rassicurano De 
Concini e Tonino Valeni che 
della miniserie firma la regia 
«Ma non tantissimi quelli ne 
cessar! Senza neppure un 
bambino* li finale sarà amaro 
ma, ovviamente, i dettagli del¬ 
la stona, gli autori prefensco- 
no farli scopnre ai telespetta- 
ton Di certo il commissario 
Fedeli non morirà Come dire 
che SI può sempre pensare ad 
un seguito delia serie (che De 
Concini non prevede, ma fu 
COSI anche per La piovra) Re 
teitalia punta comunque su un 
buon successo di pubblico ha 
investilo 10 miliakli di lire e 
dato al programma ^tura In¬ 
temazionale associandovi i 
francesi di Tele Max (copro¬ 
duttori anche della Romana 
di Patroni CriffO e. per li pri¬ 
ma volta la rete regionale ca¬ 
talana TV 3 di Barcellona U 
cast è ench essp intemaziona¬ 
le ma non «fatto col bilancino, 
còsi per accontentare tutti* 
precisa il produttore Sergio 
Giussani Con Ranieri toma a 
recitare Barbara Nascimbeni 
che interruppe anni fa una 
promettente carriera d'attrice, 
per limitarsi a farali da moglie 
Poi Fernando Rey, Jacques 
Perrin, Orazio Oliando, Caro! 
Bouquet. Laurent Male! Lerft 

R rese saranno invece tutte ita- 
ane Nove settimane in ester¬ 
ni fra Napoli e Roma Poi gli 
interni agli stabilimenti De 
Paolised altre location a Mila¬ 
no Fino asennalo. lasciarKfo 
li tem^ a Ranieri di riprende¬ 
re il suo Riftitldoà teatro e di 
cominoare a pensare a un 
nuovo disco 


tm Le cifre sono roboanti, 
da far impressione le prime in 
grado di competere con quel¬ 
lo straordinario evento che hi 
il Live Aid organizzato da Bob 
Getdof II Nelson Mandela 
day. dpdici ore filate di mu^- 
ca nel catino delio stadio lon¬ 
dinese di Wembley, ha tenuto 
111 giugno scorso mezzo mi¬ 
liardo di persone in tutto il 
mondo davanti al televisore 
per il settantesimo complean¬ 
no del leader nero sudafrica¬ 
no (mpngionato dal regime 
nazista di Botha Una festa ce¬ 
lebrata da quella parte del 
rock che non teme di sdue- 
rarsi, e che facendolo tia an¬ 
che creato qualche problema 
politico alla signora Thàtcher, 
una delle più fervide aostani* 
tnci del regime deirapartheio 
In Italia la grande festa di 
Wembley è stata seguita da 
Videomusic, ormai puntualia* 
^ma siÀ grandi eventf musica¬ 
li, che per l’occasione ha 
mandato in onda ung 8Upe^ 
diretta 

Questa aera, in qualche mo> 
do. SI replica. Alle 18 30 e alle 
22 30. Videomusic manda in 
onda uno speaaf leallziato 
Ira il pubblico, sui palco e die¬ 
tro le quinte del concerto più 
grande dell’anno Ci faranno 
Inteivislp, opinbnl, brapl che 
furono, l'M giugno acorso, 
«tagliaU* dallg dlretta-fhime 
del concerto a causa di prò- 
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blemi tecnici Oltinii idCAf 
dunque, di cqin).letuc II 
dio di quella intprezzloMMK 
giontaia di rack e aolldaiMaS 
tanto più ch« In le eiIMlH^ 
penalizzale c'era quella 
Dite Stralta, uno apMBMoiI 
Itaninwnlo di rack gioealol 
dalla chltaira di Miik Kno-" 
pller, che rimane a tuN'0||^ 
una delle mlgllort In dicala^ 
zione Lo apecial, comuriqiiei 
non n esauiuce con le Imma¬ 
gini del conceRo. ma il zvqlfq 
in gran pane dietro le qdMei 
dora I mualcizll aple(«ra % 
ragioni della loro paitt^pl^ 
zione al conceria In zogdane- 
li con II popolo nera litMiH 
cano Fer tutti. oWlameiiMlf 
una Kella elica pritiM ancora 
che jiqktlea, un grandeTenta 
di cMItk In gnelo di mohilita- 


Beriusconi: «Cbstanzo? Solo un consigliere» 


H ROMA I consigli sono ri¬ 
chiesti. apprezzati, accolti e 
nel caso iriessi in pratica, ma 
qui - per quel die riguarda 
Retequattro - le competenze 
di Maurizio Costanzo dovreb¬ 
bero fermarsi Formazione, 
gestione dei palinsesto e della 
rete sonodi competenza degli 
staff aziendali del gruppo Ber¬ 
lusconi, in particolare di quelli 
che operano a Milano e che 
hanno 1 loro riferimenti in Bru¬ 
no Bogarelll, direttore di VI- 


deonews - la società effe pro¬ 
duce 1 informazione per le reti 
del gng^ - e In Roberto Gio¬ 
vali, responsabile del palinse¬ 
sti Sembra questo il succo 
della Vicenda che si sta dipa 
nando In questi giorni In so 
stanza. Maurizio Costanzo in 
vestito Ufficialmente e con 
una certa pompg del compito 
e del titolo di responsabile del 
coordinamento di Retequat¬ 
tro, $1 trova riel panni di un 
conalgliere.gl quale si chiede 


di essere più che discreto se 
non vuole rischiare un bmsco 
«fatti più In là* Probabilmen¬ 
te, è questa evoluzione che 
non è piaciuta a Maurizio Co¬ 
stanzo e che lo ha spinto a 
rassegnare un mandato quan¬ 
tunque si trattai di una sorta 
di mandato fiducivio di Ber¬ 
lusconi e non di un contratto 
Ad ogni modo. 1 due si so¬ 
no visti len pomenggio nella 
villa di Arcore di Silvio Berlu¬ 
sconi Il colloquiò non è dura 


to moltissimo, perché il pa¬ 
tron delia Flninvest aveva altn 
impegni SI sono lasciati rim- 
promettendosi di proseguire il 
discorso in serata, se possibi¬ 
le ostamene 1\ittavia come 
stiano le cose i aveva fatto in 
tendere in mattinata io stesso 
Silvio Berlusconi, durante la 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha illustrato 1 nsul 
tati del greppo a consuntivo 
del^ 1987, ^rluscotii ha 


sdrammatizzato la vicenda, 
ma - derubricando i rublo di 
Maurizio Costanzo a quello di 
suo conigliere per quel che 
riguarda la ndefinizione del 
ruolo di Retequattro • ha dato 
la sensazione, che, ancora una 
volta, ii management del 
gmppo I M>bia spuntata nel ri¬ 
vendicare aa|^mpiti effetti¬ 
vi di gestione vrii formazione 
del pMinsesto Per quel che ri¬ 
guarda Retequattro - hai ape- 


ciflcato Beriusconi - non c’è 
un contratto con Costanzo 
comunque non è accaduto 
nulla di drammatico, slamo In 
ottimi rapporti, d vediamo og¬ 
gi stiamo ndlsegnando li pa- 
Unsesto delle riews di Rete- 
quattib e il màicapitaio Co¬ 
stanzo è stalo coatietto da me 
ad occuparsene, ha accettato 
per pura cortesia lo ho le 
mie idee. |Ml eaeinplo quello 
di accorpa le atiiutun nda» 


vanite «Lo scopo di tutto 
sto - dice ad esemplo littfar 
Steven, chitarrista aqietieantft 
che già realizzò con altri «tiìlP 
un disco 1 cui intro(%ind6»': 
tiQ all’African Nàtiohal Cori-, 
giess il rilaKlo inpondlii^ 
nato di Nelson Maiidela*, e 
Annle Lennox, degli Etty# 
thmks sottolinea nfnpeim^ 
civile di chi suona per una^ 
causa «Nervosa per un puh^ 
bllfio cqil Immenso? 
mndfvaritt fichi NlJiiriHim 
daVeniicinque annn 
vi rihwntanopna^qoaa 
piccola* 1 


ziona» a Milano e Romk p' 
gliele ho esposte ,.{ Mi 
ste aitribuziora date a Cmmik 
zo non hanno provocMO pm 
lumori? Beriusconi riìRonM 
per metafora «Cosa 
anche quando vadoJh giw 
con I liflìi chi A con^nio,, chi 
tace inoispttUto. ehi bron|%ii 
la. • E i tigli che hroMolamv 
sono Bocca e Levi? «Non «tv 
do, non mi ritulia..,». Ali*' 
proesUna puntala 


mmjM 


mmiìE 


t.80 TttUVIDttO 


pm— Il 

la^OTRC 


13.40 OFOBTI W O 


14.M Tll—t. Tmwe di wimMidgn 


TtiOO mi FLAP 


UM A IllOyiOlJO OPUTOOkA FOriOO- 

TA. 01 CIndy PiiWon 

1P.0O LA FAtPWUA PWAOY. TPMMm 
11.M JJUOKMINAU. TOI IM MWM11 


1l,P» iiiwieici^.citt<iiti,mmni 

1I.DP «^^JgUM^MIUeOPDkAm, 




11.11 MOUlPP. Poritlo • diralto d, Alm 
MnolwMllwl 15' »d ultllTH punirai 

it.00 TOP OOP niimei. _ 

lAlt TOl OIOOIM_ 


13.00 TWOltO. Tcrara di Wlinliiraon ’*•’* «OIUPICPTilMjm- 

10.40 OAOOItLA.T(Mtn«l< 

10.00 SFOOHN- W.O» ■wmMU.IO 

20.30 CALCW. Surarcopp, Aiwrio» MJM |A FUOA. Fini RraP « M- 


liir“ 



11.00 iupow^pyiamiiAOUCA. cow., 

Skaouts , _ 


TiUWORWAU 

11,10 IIOTTPPOeri.RwHdlE VtnHiw 




tO.PO AMICO. 1TAMMI LONTANO AlMP- 
NO UN PALPIO. Film cm Slullano G,m- 




14.00 FORZATE IL RLOCCO. PUm con Ro- 0.90 OPERAZIONI COREA. Film con Jo»n 
bsrt Tsyior 


■EmsmiiiaE 


01.SB MIItlONI IMPOSSIBILE Telefilm 


GH1 7I0QA3 TZOORZRAOIOMATnNO 
a CHI ■ ZO 6RZ HaDIOMATTiNO 9 SO 
GFZNOrtZlE SMGnS lOGRIFLASH 11 
GRI 11 SO GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 1t 
GRt FLASH M IO GR2 REGIONALI ISSO 
GR2 RAOlOQIORNO 1Z GRI 1ZZ0 6R2 
RAD4OQIORN0 1S40GR3 14GR1 FLASH 
1440 QR3 10 GRI 10 ZO GR2 ECONO¬ 
MIA 10 00 GRZ NOTIZIE 17GRULASH 
17 ZO GR2 NOTIZIE li ZO 0R2 NOTIZIE 
10A0GR3 10 GRI SERA 10Z0QR2RA 
OlOSERA ZI (m3 ZZ ZO GRZ RAOWNOT 
TE ZZGR1 ZZ0ZCR3 

RADIOUNO 

OndevetOe 6 03 6 66 7 66 6 66 1157 
12 66 14 57 16 57 16 56 20 67 ZZ 67 


ORedemiiio 66 1S OS Vie Aeiie» tendi. 
lOMuilCioeel lONpeoinone 1Z.30Aiidi» 
OoE tO.ZOMuiieeitnfonioi aZ.OOLctelefO- 


OndtMFdreZ? 726 826 927 1127 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Olpomi 0.10 Teelc di lem 10Z0 
RediDdM3131 1Z 41 Perché non p«67 11 
Vili di Vittorio AifUri 1Z.ZZHfMeinodlea«U 
deflimeiedii 1l07Ciloio.|i4ia-OaninMrei 
ZZ 00 RidMiie 3131 nette 

RADIOTRE 

Ondevwde 7 19 9 43 1143 OPreMto 
0.SM0S0 Coneme dii minino 1140 
Succede in Itali* 13 30f>emeriQoioiTMnie4i 
17 ZO Tana pagina 10 TfR* p^ina ZI SO 
Cantlar* iniamaiional* «TÀrt* di Montapulele- 
ne ZZ 00 Notturno ItaNano e Re J iMmenotie. 


IIIWIHilllillliillililllillllilM * 

SCEGUILTUOFItJM . 


14.00 I QUATTRO «EMAOUEBI 

R«gta 41 Ftrfuodto Ctrio. eon AlOorW aptW, 
M*iirliloAr4nt.K4ll4ll*B«) . ^ 

CInqud mi orini* dlovtk* pw «l* prwid* OMVra») 
AtbwtmNqmnlnMcsrpod^bfrHBM SMIW 
Moppiirs la gusnrs d’africa, ma, knanto. tn pMMr 
ma, ci ai diverta ^ 

nhìim ì 


1B.0B LA OTTA* NERA 1 

Ragia di WWlam mptarlop^oon CharRon fMatan. 
Usabatn Seott tjap (IBM) 

Raduoa in «lai alaaaoeia fd alOuni amici nflpaatira 
Una Mica. pafralMZIl furnoal.atcooi a «dMiaciaai 
ned ritrova la aua Mantitè / 

CJUEMJf 


IMO PREFEW8CO LA VACpA ì 

ReBin di Norman Z. MoLood. pan Danny Kaya»^ 
Usa 11BAB1 ^ 

Titolo atrompaloto par «The kM Irom Br^oklyn» fll 
ragaao di BroMvn) Vaia a dira Danny KovadM^ifU- 
110 dalla carriarB, lattaiò-ballarino eha divama par 
caso campiona di boxa 
RAIDMB 


tO.M ILOIOANTE 

Rapi# di Oaorga Btavana* eon «lamaa Daan* Ell- 
ubath Taylor* Rock Hudaon. Uaa fIBBBi 
Uri ricco latifondista, una viziata araditiara a un gio- 
vana braceianta ZuHa via dal patrolio. Conflitti, tan- 
aionì, pulaioni E. tulio afondo. il Tarn Oha Quanta 
ragiona tndiMtr|ala Un Oscar nafla ragia par quatta 
ultima, aoffarta intarprataziona di JairiM OaZn. 
CANALE* 


M.9e DRACULA IL VAMPIRO 

Nagla di Taranoc Plahart oon Cbriatoplior Lao^ 

Potar CuaMng. Gron Bra4agna (IBEBi 

Dua grandi intarpmti dal oinama horror allo piata 

con H più daaaico d9i vampiri Sa quatti fa atragi^É 

tuo awaraario, Van Halain. non tardarè aaoopnital 

tuoi punti daboll 

RETEQUATTRO 


20.B0 AMICO* 8TAMMI LONTANO ALMENO UN PAL¬ 
MO 

Rogla di Miefiola Lupo* oon Giuliano Gamma* 
Gaorga Eaatman. Italia (1B72) 

Non è Trinità, ma tiamo da quatiapvti BanaOur- 
Ila ai incontrano dopo aaaera atati in gatara a daeldo- 
no, mamma, di vnvara alla giornata barando con lo 
carta Più apaghatti cha wattern 
ITAUA1 


22.4E ALLIQATOR 

Ragia di Lawia Taagua, con Robart Foratar* Ro¬ 
bin Rikar UaaflSBOl 

Attanti ad allavaro animait in casa Spaeialmanta 
coccodrilli Se gettati nal water, potrebbero moltìpù- 
carsi, nutrirsi di cani tuparormonizzatt aaminaro li 
pnlco 0 qudeosa di più Variare par cradaro 


22.20 DlTiETTORE D'ORCHESTRA 

Ragia di Andrial Walda, con John Glalgud* Kry- 
atlna Janda. Polonia (187B) 

In tournéa nagli Stati uniti, una giovane violinista 
conosca un dirattora d orchestra ohe are atato i ai- 
manta dalla madre L incontro la turba profonda¬ 
mente Poi ritornerà a casa dai marito 
RAITRE 


lllllllllilllillllil! 


20? 


Venerdì 
1 luglio 1988 
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Il romanzo di Nanni Balestrini diventa 1 

• ' l'." 

un film diretto da Pasquale Squitieri 


«È il racconto di una generazione 

i, , 

“rimossa”. Noi la riporteremo alla luce» 

Ivoltìdel77 

Tirvn QrMTìn itimi cinili 1 

JHPRòinimeNtoiRawiHW- 

—-- 

nuli oUIiU UiU ilIVioilJlll 1 


alla 15* edizioiie 

arcando il nuovo jazz 
|l nome 

Ellington e Coltrane 

VAtmlMAMlA 


hMVENNA U de) 
molto Jiiw. 6.non * 
„(o uni) novilt ctie «Il lnle^ 
MDI'eiorewlooe Imltìlu 
^-^Dwoieumlenniiiadl’ 

loiip vedete eueeefcr») 
Ijn làico, ne) llro di pòche' 
f, alcune lm% lendenae 


reditii di Hany Catney. soiiita 
che prediligeva questa com- 
posinone 

Due concerti per aera è la 
fonmiladi •Ravenna Jaam. e 
còl,dopo i qualliò aassoioni’ 
all veniva II turno di Un duo 
_ . , _ - , - eeeeilonale, coihposlo da 

, alcune lra% lendenM McCòviyner al pianotorta co 
jMinporanM piò dWanli EMn Jones alla batteria Se è 
ilprqperstlleeptovenlenie acontata la sutura artlahca del 
wwca, e tulle naturai, due colossi del jan moderno, 
Min Iniiuadrablli nel^ pen tuttavia aorpreridenie è stau 
nò musicale di origine aricora una volu la vitalità di 
òmencana E ULPO'Ciò toneeche 
SÒ iiK^ Mto prime ti^nh 
ornale del Nòilval jiRà*, |q)nòi e 


lisce il suò 


3 Vn|iaJaaS»cln,coineòllmli' ' 
iò còndoiio dò unatopòiia di' 
Jériòne artistica, hatoeujù»., 
fi la sua qulndicealma adlito' 
ne ainnaegna della varieto « 
ÒuajM 

Inaugurato l’edlilone 
'M II gruppo del World aa* 0 ' 
pnpne qusitei Lormalcenor 
:|icluilsilmo quarieitò d| aarao' 
«Ipiutll ha potuto sul palco 
Iwlla òrailosa ed accogllenia 
iCoiniM Lòmbòrdeaca im set 
In pm dedicòio òlla piò cò. 
MiMie còntPdali^ di OU' 
fkellilnglon, contohn Siub- 
berlMd al Unore Oriioailtò' 
itone di David MumnOlOllùer 
UMòJuiluiHernRMIItdeon' 
ÌMM eHamiet Weii al barit 
lerio, li «Wsip hò.agranòlo 
un’on dì musiU molto plécor 
volt « raHiftitt. foM pnvt di 
Mn» roM tenijofw omo^a 
mo^iinn dwlo.diiponloilt 
vifl^pubbM tu un plano 
a tomunleatnè t mMacola* 
dii NeirintetimliilOM de) 
•rtono fUlngionlano due 
TWIl " 


anio con un impato tal¬ 
una eoncenìraiione ed 


iiJitl dai pochi 
id Meno eonvindenta 
iaof^ d<A Follia, ma i mo* 
ménti di coeeione Irai diie eos 
np atati veramente ernoxlo* 

(Ma lleu aotpreaa alUnde- 
va I nuineroai apeiuiori cht 

K Wlavano I Atena Cereo per 

lecònda glometa del ttatl- 

vai JT quuielto ((è) aaaòotoni' 
■UHm Berna tlheipeltacòlo 
iMtl.imvoMnte, lenitEe ato 

nls» 

suo amora. per u elnittura 
ecfilU, dW ln«cune IM ò ed- 
mrittura ^pradornliunu sui- 
rltnpmvbeslone, F euo Im 
dijiWo letonte shumetMco 
òpmwettnne piùiecrillceta 
ed un ni(|le di Ueder e oòòrdi' 
nilòra. Iti belu eiMenn II 
betHriiU MÒy Baton, asibMot 

RotMu 

La aerala Ilei 38 al è conclu- 
"ealbltlone del trio del. 


piò pelli. Unò lòcr lògtoranepUrilauionMtieRi- 

B Utlone di A 0 aeri' tt MatcptuUi, con il aaaaolonl- 
Kwd con Oliver. La. lU Joc Hendeieon ospite Un 
nM.ebeperpullsla concerto senza Inlamia ne lo- 
e potenai aonora non.avnb- de. dove le composizioni del- 
be CeitR auguralo « 1101011 » U Matcanull edel hai a liu An- 

ilonWa 


ìlnwl^itaAutfMàd aquclte, mollò ptocom^ 
eaagima alMritono.da 8,de bnviiiimoiaiaòlon 
ili. òuaal a raccoglierai» amcricòno. 




Gli ìnuisibill, il romanzo di Nanni Baleatrini sul*??, 
diventa un film. Lo dirige Pasquale Squitieri. Un 
film prodotto da Achille Manzotli e - cjiso strano, 
anzi stranissimo - realizzato senza contributi tele- 
viahri. aPer essere più liben - dice Squitieri > a 
costo di avere meno soldi a dìspoaizionea. Forse 
andrE alla Mostra di Venezia. Ecco cosa dicono il 
romanzieie e il regista. 


JUHRTOniiPr 


im ROMA Allora, gli liuiisi- 
òiff diventeranno mìblltl Un 
doppio prablema si naieonde 
dietro queste domanda, e die- 
ho II libro di Menni BaìeslrinI 
che cm è divenuto un nun 
per la ragU di Paequale Squi- 
Ilari II primo pfoblenu, come 
ai diceva ima volte, è pollllco. 
Il film seguirà te traccia del il- 
bro «1 dare voce e uM gen» 
raslo«, quelle del 77 e dal- 
reulonòmia, rimossa, dimep- 
Ucate, appunto «invlaibllei? Il 
secondo prablema t s'illsUca' 
cosa autteedarA qu,inda ciò 
Che nel rainanzo ò narralo, 
non Visto (e quindi ancora, 
ma In un acnao divemo, rinvi' 
albilea), diventerà, lulla acher' 
mo, ImmaglTC? Mai come in 
questo caso la vacchte qqa«l■ 
leaultapportoclnemaletMra• 
tura sembra tornate d'attuali- 
te . 

L'inconuo con SquKM a 
Belealrini Sul lei del lllm (Mi¬ 
la «wraala comlea dal Buon 
Paalon, un collegio alla peri- 
feria di Roma che «I tl|m tara 
la parte del carcere di IVanO 
tuga molli di qqeall dubbi-Bò¬ 
na temili, I due autori, E ^ 
hanno paura aie II tnetenele 
lurrailvD al anaturi paasando 
dalla pagina alla pellicola. Né 
il legista, né, com più rara, lo 


Squitieri a Baleatrini al c» 
noacomdaanni Racconta 8 
ragisla. rio sono arrivalo a Ito- 
ma nai SS e ho conoactuto 
Batoalrini atl'lniilo dagg anni 
Sanante, quando facavo S 
Cloniate a nMM sera. Lavor» 
vaihO In via del Tnilnl. dove 
ora c'é f'(AiAò. e n ho vlsnto 
Il pesaatlto dal'SS aill anni di 
piombo, tra II gloinòw e Mi- 
verslià che ala a d« paml. tri 


un'almcelen prima di grande 
euforia, poi di grande lenato- 
m Nonéiaprimòvoltecheto 
e BaìeslrinI lavortaino Itisi» 
me* Fecclennquiiidlntceen- 
Ure elio icritton I òtocedend 
di quetio rapporto con U dii» 
ma; •Abbiamo penaalo aad» 
nteadhraisicoptoiil .unosul 
brigantaggio «1 Sud, che d» 
veva eapera u« ipade di w» 
atern, e uno, eaMo mollo "a 
caldo", ni raplmaato di Mo¬ 
ro... ma OH ònVfiòW é II pri¬ 
mo progetto che dhranla lèal- 
lé* 

La riduziarie. QuaH dllSeol- 
tt Ite componaio7 Squitteri 
•Ho tetto II Ubra tri beate e 
l'ho ‘'visto” subito come un 
Slm E scritto pcnsendo al- 
l'Imiriògme Tbite la notira 
cultura, oggi, é nel teglia del 
cinema, o comunque dell'lm- 
msginea. BalesIrtnI. •!! libra 
era più ampio. Abbiamo d» 
vùto Coftipdinérlo In un arco 
nanMIva pMiIslielU, a òbM» 
mo acòlto II eatéere. la rivolte 
di TVanl. altenula a sci-setie 
flash-bacii Mlò pròcedente 
ariMII pòlMea dd potsonag- 
gl. Inolira H tomaitto é la si» 
tladIundiallnòcollclUvo St¬ 
rio, Il praUgonlsta, d| latto é 
otsenra il Ijmlia a racconte¬ 
rà, e I pmmaggl anno piatd, 
aenia pMcokqp. Nel film g 
abbtamo domiti Uemillcan, 
dar toro ima polpa pstcotogi- 
ea più ricca*. E andw cambia¬ 
to il kmiO; noH più iMa dtté 
del Nora, ma Inni, dove a» 
1)0 ated ghatl gli esumi, a» 
coridò Sipiltleri, •!!« dité 
simbolo del disagia che dagli 
«ni Sellante ancomdlnad- 



Chrili Foué in «CU InvUlhill». (n atto. Squitieri wl set 


Si pqiiM «étto, mlllmma* 


glnare GlUnvistbilitimmi, 
allo adì* Quello stile diiettOt 
setua punteggiatura, una 
la di Ininterrotto monologo ln> 
teriore che costitulice di cer* 
Co r«q>etto più Blngolare, e 
più aperlmentale, del roman* 
ao Baiestrini non teme cliè 
questa caratteriiUca vada pe^ 
duca In un flint d'azione che 
sarà per terza di cose più «tra» 
dèi Hbm? «Vomri 
roveiclare Ift domanda. Io 
penso trito II cinema sla Sem* 
pre meno tradizionale della 
letteratwa. Cè una presenza 
brutale di dù che viene mo* 
auato. mentre U linguaggio 
letteraiio permette sempre 


una mediartene Non credo 
alla divistone tra “realismo" e 
tecniche sperimentali e nelto 
scitvere il film non ho mai 
pensato a uno stile alla Go* 
dard 11 libro è volutamente 
banato* è una vote che ne> 
conta a mota Ubera, nleni'al* 
tro E quindi la COM più vicina 
a questo stile è un cinema 
semplice, diretto, senza vir* 
hiesismi sperinwniaH. Un d» 
nema popolale Anche te a 
me. come tototUÉìore, place 
proprio il dnema non poftolap 
re MI piace Godard» appunto 
Ma mi piace molto anche un 
autore come Kubrick, per qo> 
me sa Bpertmentare aenu rnd 


perdere di vista la comunica* 
Itone con il pubblico Enona 
caso, In letteratura, amo I libri 
che raccontano storie colletti* 
ve. alla Guerra c poee; non 
certo i romand IntimM». 

n film vuole in quaklie mi* 
aura risardre la lenendone 
di cd idria? «IXiei di d - è 
sempre Bsleteinl dte lispon* 
de - sla il film dte II libro sono 
tendendosi, non lo ntooon* 
doi Non voglio conv in ce» 
nessuno di nuda, perù voglio 
l^ltlinare abneno UM porto 
di quella genendonè d^ *77 
che è stala buttata, tutta, nel 
cstderóne del lerrériMno^ Il 
*68ù un mito, t Il *77 

Invece 4 stato rifiutalo, oced* 
lato. crtminallBrato^ bloc c o. 
E^piesto non 4 gkitfo». Squk 
lieti aggiunge bB la storia di 
un greppo di giovani dte oer* 
cavano nuove libeità e che lo 
Stato ha cancellato, tacendo 

K ioro andto aluuL 
^ della tona hi leiTiMi* 
amq to Stato ha re pr es so an* 
dtedegH Innocenti Questo è 
ciò dto'Stogilo ncconiaie, 
aenga malbimmls, senta di* 
scMd noaialgìd sul redud- 
amo ^ questo ho voluto al 
mio fianco, come tecnici e co* 
me attori, giovani che avesse* 
IO vissuto quegli anni, che aa* 
passero di che cosa sdamo 
pariandot 

Ito qussd giovani d aono, 
I» raliro, I tre pioUfonlMl del 
film, Aliredo Roteila, Za* 
lewsl^ e (dulia Fossi. Qua* 
st'uidma è una venddnqusn* 
ne cito «VBva dà lavoralo con 
Squideiito Ascio aeùtoiitoe 
che nel 77 ma appena andata 
viadicaaa.a lèanni.pervtve* 
re in prima fila, a Roma, quei 
tempi lovend E del Uno di 
Balestri!^ letto tuttod'un fiato 
non appena ha saputo che 
Sqdtteii d stava taviMando, la 
la critica forse più giusta e più 
bella; «Sono rimasta mollo 
colpita dallo stile. Precede 
per flash, per immsginl. Rkor* 
da molto fi modo in cui d 
esmimevamo allora. In quegli 
anni to tenevo dei diari, dei 
quademii che anno scritti 
proprio cosi». 


MystFest Parla Claude Chabrol 

La provincia? 

E’ rosso sangue 

Caro, vecchio, ironico Chabrol. Un festival del mi¬ 
stero non è tale senza di lui, e infatti non poteva 
mancare qui a Cattolica, dove ha presentato fuori 
concorso il suo Le cri du Mbou (all grido della 
c^tta.) dal romanzo di Patricia Highsmith. t soltti 
occhiali, il faccione sorridente che cela inconffes. 
sabili malizie, la pipa perennemente agitata, ( 
fosse un Maigrel dall'altra parte della legge. 


DM. NOSTriO INVIATO 

MICHiLIANSUMt 


iw CATTOLICA Toccata e lu- 

Iròll imo'd^l uMmI grandi 
dai gialla Un giallo che vive di 
solilo «Ile pieghe delle pro¬ 
vincia liancese. Ira tradimen- 
0, piccole Ireneale sessuali, li¬ 
vori a lungo tecluU « Vendette 
temminili C'é chi dice che da 
anni Taiitore di Ho/òrte AA- 
ziére non azzecca più Uh Slm, 
eppure i racemi raqMf tu # 
ffolgra e Ditìto ta maschera 
atenno S a dlmostran che 
l'nilca vera craailva non al é 
CMUrite Con la pailenia del- 
l'etnologo, Chabrol coplinua 
ad accwesian un!idn di ci¬ 
nema che gira attorno al riil- 
alero fe,ara sue Inaspettate 
ctiidellà). acatdiliarido le K- 
gole cllaalche del g«ere 
nqlr Prendete la cn du hi- 
boa, presentato qui a Cattoli¬ 
ca, o anche II nuoviasimo IM 
offiriradeAmme, giàaeleziò- 
nato pet la Mostra venealana 
(ù la stella, siamo nel 1943. 
dett'ulllira d«na ghlgllotlln» 
la. procurava aborti e leihV» 

Silva i proventi ralla proatlhi- 
Itone) 

Le ai du Aiòou é la tiaacri- 
zlom ledeliaalmt di un ro¬ 
manzo breve di Patricia HI- 
gtomllh, originariamente am- 
Dtentelo nel MBiaachuiiettt e 
ora trasportato a Viclw Dove 
asafailenio ad un bellaido gl» 
co dql Dettino cl» al accnl- 
tee tu Robert, pòilgino pur» 
sangue che ha mollato là in» 
glie vaneaa per teovaie un 
puovo'tquilibria Interiora Le 
ara rooira. è quella di ipiva 
irinocaniamente una (anoul- 
lò, JulMte. che viva in UM c» 
aa in campagna. Par Robail 
quella ragaaaab^e Òteilabl- 
KùulwapecladtMiaòia; non 
ha mira aeràuill. vuole aolo 
eonoacerta, tanta immagin» 
re che M, nel fratteinpOi li è 
InniòriM di dilòoète ad- 

dirithm a mamòra a quel 
paeae s hihòttfina» Pònick, 
che d V«wa urlMiert eS» 
stendo una macabra mean In 

acero in combutte con l'en _ 

mogUe (UM^^ Aagh I .lay ? 


portaroenli degli ahri. Robert 
pensa di euere vitllma di tinò 
sona di maiedlaonq, vhw 
conlinuamenta ani SIè di un 
compleaio di polpa roeaUW’ 
io In verità, aono le coiiwl- 
derae a vtneew. Penòitiglò 
che perdonoIconlatU conll 
mondo del com della Uteòn- 
dee che acivoirao. pereHt|a- 
menll prDgreaaivi,in un ibno 
morUM. Hol'lmprearionòclif 
un lilm comeLe ai du hUau 
non aarebbe plachilo ò Hi- 
icheock, che pure hi II primo, 
con DennopèrSsIAhepanan 
mila achermo im rontariM 
della Hlgìunnilh. Ma liò » 
atniaae awemòticamente l'ai- 
moalera della piglM acilHò, 
lacradone Un'alira coM. lo 
no Ho provalo a iqaternM» 
lialmo, anche nello aiilò, cita 
vive tulio neirincerteiM • 
mll'lmptecltlone del RM in 
quei ntuoveni ira irageaiat» 
pae accandoni Ironicht... 

EMIritetora del einift «a- 
Hano di uro vàia (.En|ro I 
cmUvl lilm che Hoarànol^ 
re le vostre InduaiHa e MI» 
greutotire Solo cito, icàMito 

«d Otol. o*eranq linMiiiiH^ 
siri iutohlrenlco «tonto 
bssto ^Ho fitto qitoranti film 
e franciminto credo cito pq» 
levino tutti riuscire megUo^X 

Cttobrol Mifi^n II tirtr. 

di M stereo, epputo t'i 
COM di genisle mlie a 
rioni. MI dettigli, neU'imonp 
liti cotoihie^m dlreimkre 
nelli ilerie rito acconto Un 
poliitotto ottuM f binfiito 
chescheisicon Prétttoir**^ 



spetto 7^ flto 
Olirei merito i 
dopeiùesbc 
tri 

lire un 

cireettoinpeMN 
Il più tocnì^ile ’ 
moMo di Chibto.. ___ 
in faiiUimo e c omMwtt 
mondo dii quale i dlnl 
flwyfiimgnfi 



preciee e volùbile) dpi pove* 
retto 

Dice dtobrol «Non credo 
che i reminzi detti Highsmith 
alinontoplo^ li oefinM 

deidl^Deitinocmtoreutà 
è II aerèpttee gommi del com* 


Condùde lì itoMÉ «jwì 
ipetticolirilloKunià I 
comid e re dewto IMI. 
Ouritt die. enone miiL_ 
mento per gioco, d piMto 
I immigiMre boto ttflMre 
det.^naiòiòltÌiiClW 


Un «eventOB al Festival dri Due Mondi È la riproposta 

di «Jenidas, capolavoro di Janàoek a suo tempo ingiustamente trascurato 


oun 



hniBiido sul,t«cupero dqFqpers JenuUa di Leoi 
JòiìÌmVìI rcstlvBI hs UgtMqjllato i moirtònti più 
felKt dralS WS StùTlià qqn uppspttfSòDlo Irtirablle, 
inqinEitutfOi per la direzione di Spiros Argiiis e la 

E ipulonedell'olelwstraedelcoro Straordi- 
lente Infensa la presenza scenica e musicale 
ntanlii nonché la regia, essenziale tutta m 
grigie e nero, del regista tedesco Gdnter Kramer 

Ih AiMfl VALiiifi 

sa STOLETO E ira i comp» capita Iblii ro la prendono 
riiort ranllchi* uno del più cari con il Koyarovic, ma dobbia- 
I vicini Diciamo di Lena Ja- moriC9rdatedie.nell9I6,fu 
ite«Ò (1854-1928) che il F» lui stetso a diògere una spleil- 
iliral cl riporta, nella ma pM>- dida esecuzione di Jenufà II 
ranle, ;vive e .nche taimenu- cui successo al tromulù In ma¬ 
te pieaenu, nel aessanleslmo nltestazloni di eniustesmo n» 
alli tcohipaiw Slupende ilùnale Ritenuto uro gloria 
'. ■"-— •- .locale» (di Brno), Janàcek fu 

Rnalmen» une gloria del 
mondo, còl non poco contri¬ 
buì (e Io ricordiamo volentieri 
pel ventesimo della scompa^ 
sa) Maz Bied, traduttora in t» 
desco delle òrore di Janàcek 
e suo primo biograto, il quale 
ebbe «che il merito riaver 
salvato e pubblicato gli sentii 
dIKtIkt 

Che cosa é Jenuhff Perché 
no, é «che un .Iralteta. prati¬ 
co, di nuova linguistica musi¬ 
cale. di nuovi rapporti e lega¬ 
mi tra la parola e II suono Un 
.traitelo, che ai illumina di 
una terza vitale cosi emozio 
nmte, intensa, lantasHce, g» 
nlale Jroàcek scolpisce c« 
quei liimi e con quegli accen¬ 
ti i vari penonoggl della vicen¬ 
da che. a un ceno momento, 
aal già come Interverranno nel 
discorso e che cosa naacon- 
dono dentro o che cosa In lo¬ 
ro via via muore e nasce dal 
groviglio delle passioni, delle 
convenzioni, del Umon, delle 
sperroie 

La morte di Janàcek nella 
sua musica é sempre un .ac¬ 
cidente* che comporta e por- 


ringrasie e il irionio di Ja- 
hàTOk a Spoleio, con l'opera 
Jenutu, che accostiamo a 

E U di Prokollev (Angela di 
o) Muaaorgiki (to/s Co¬ 
mi), Deburày (PelUas et 
hmsundeì. Bere (Luto). 
Scteatakovlc (Ldcm Muchet 
del Ùslteito di MmelO Su» 
cesw e trtonte, cioè, di autori 
e opale rion di routine, intor¬ 
no alle quali II mondo é staio 
«I chiamato a rillettere La 
Ifleaslone punta ora su Ja- 
làcek che fu tenuto a lare la 
llla per anni e anni dlnanlil alle 
grandi porte della mualca 
, Avendo Impiegato per suo 
conte una decina d'anni per 
ivviare e completare la com- 
poelslone del suo primo capo¬ 
lavoro (Jemifa, ultimala nel 
1903). dovette fame passare 

R otti di più per la .prima, a 
oga, do|» n esecuzioni del 
1904aBmo Cerasi unalni- 
mlciila col direttore del Tea¬ 
tro nastemle di Praga, Sarei 
Kovarovic, ma Cera di mezzo 
«che I inedite genialità della 
partitura che pretese un po di 
tempo per essere decllreta e 



Uro sceiw della aleMfa. di teitàcck andate In scena a Spolete 


te nuova vita Resa madre da 
Stava, che poi te respinge in 
qiunto tiregteu al viro da La- 
ca. Iratellattro di Sleva, che 
tuttavia l'amava, Jenula perde 
il bimbo ucciso dalla matrigna 
conuning«no per consenti¬ 
re ella ligllatra di superare I 
pregiudizi della collelUvkà 
conUdiM(ntmi e c«tt irrom¬ 
pono, a volte, come una spi» 
late terza che Aon ammette 
deroghe al suol morallsmù e 
di poter entrare nel flusso del¬ 
la vita 

C'é un albero verde ^ un 
ciliegio - al centro del pale» 
tcenico, che poi vediamo 
acheletro. d Inverno, e final¬ 
mente lutto bl«co di Iteri Al¬ 
la vita che rinasce, ad una 
nuova teropllcttà e terza di 


a«limenti Lanute e Laro ca» 
uno, mettendosi all'occhiello 
unremettodlioanMrino E un 
gr«de momento ed é bellissi¬ 
mo come Janécek per tuo 
conte, nel Anale, eniungen- 
do alle .cose* boeme appena 
una .h., arrivi alla bohème 
puccintena una vartenie, di¬ 
remmo, del .tingevo di dormi- 
re*. c«late daMiml Ma era¬ 
no lutti svegli, al Teatro Nu» 
vo, nel solennizzare con un- 
tissimi appirosi la melavlglte- 
aa esecuzione, intensa, ricca, 
lermenl«te, curate da Spitos 
Argiria, asaacondata da or 
cheaire e coro stupendi non 
meno che I prestigiosi c«l« 
tl (William M II Pannai del- 
r«no scoiro. nei proni ora di 
Laca, Katenro Ikonomu, Iro- 


laslica In quelli di Jenula, Mi¬ 
gnon Dunn la matngna. Ri 
chard Brunner, e tutti gli ahri) 
La scena di Andreas Rein- 
bardi utilizza lutto te spazio 
del palcoscenico magica 
mente scrodito e articolato in 
luci e ombre, mentre il gngio 
e nera degli abiti un po' .bre¬ 
chtiani* consente alla regia di 
GQnier Kràmer un notevole 
inieiprete di capolavori del 
teatro e della musica, anche 
contemporanei, di unificare 
gesto tcenico e gesto musica 
le In una tensione drammati¬ 
ca sempre di tene vibrazione, 
nulla concedendo al mete 
drammatico né al morboso, 
Krémer ha dato alla vicenda, 
teatrale e musicale, un palpito 
di vita essenziale insostituibi 
le Bravissimo 


1° LUGLIO m 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscrit¬ 
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• I nuovi buoni di durata'biennale e 
quadriennali sono ofTerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in¬ 
teresse annuo lordo dell’llH i biennali e 
dell’ll^OK i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

•I buoni sono destinati anche al rinnovo 
dei BTP nominativi di scadenza 1.7.1988; 


all’atto deH’operazione, ohe può essere ef¬ 
fettuata fino all’8 luglio p-v^ viene corri¬ 
sposto al portatore, per o^ 100 lire di ca¬ 
pitale nominale, Timporto di lire 0,85 per 
il rinnovo in titoli biennali e lire l.òSper il 
rinnovo in titoli quadriennali. 

• Qualora Pammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 1° al 5 luglio 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99 , 15 % 2 11 , 82 % 10 , 31 % 
98 , 35 % 4 12 , 39 % 10 , 81 % 


l’Unità 

Venerdì 
1 luglio 1988 
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Storie di donne 
edi^iwri 


Ieri, dopo il trionfo al Giro, 
i complimenti della lotti 
«Non sono un’eroina, altre 
lo sono molto più di me...» 


Realista, testarda, volitiva: 
la Canins campionessa povera 
fuori dai luo^ comuni 
della «mammina volante» 


Maria, la fetìca di sonrictere 


Maria Canins ha vinto li pnmo Giro d'Italia femminile 
Il suo albo d'oro si allunga, len, dopo le fatiche m 
blctclelta> una parentesi mondana con premi e cop¬ 
ile. e subito dopo la partenza per la Sicilia dove 
doménica prossima tenterà di mantenere la maglia 
tricolore. Detiene infatti il titolo e dovrà difendersi 
dall'attacco di 182 colleghe. Si correrà nell'Impareg¬ 
giabile scenario della Valle dei Templi ad Agngento 


UVttiA MAuiiii 


■i ROMA Prima edizione 
del Ciro d'Italia donne Do¬ 
po dieci anni di rifiuti, llnal- 
meme.llvla ài via della ce- 
rpvana cenlotrentacinque 
atlele. per prima si era iscrlt- 
tauna ragazza siciliana Ieri 
manina, il presidente della 
Camera. Nilde Ioni, ha asse¬ 
gnato! premi Un cespuglio 
di bicicleUe davanti alla fac¬ 
ciata del Borrmninl sono il 
aolìitto alIreKaio dell'Ora¬ 
torio dei FIHi^ni tute rosse, 
aaanrre, verdi accanto a ac- 
comiMgnstpil, cronometri¬ 
sti, volontari, organizzatori 
Premiala M Possner (pdO, 
terza in classilica generale, 
la flepple (Aua), seconda 
DIeiro la enorme coppa 
spunta a fatica il faccino del¬ 
la vincitrice Uavlncilncei 


lei, Mana Canins Ma guar¬ 
da lientanove anni, due 
Tour di Francia da Irionfetn- 
ce, una grande quantità di 
luoghi comuni appiccicati 
addosso «La mammina vo- 
lante*. «la bestia., una atleta 
testarda «SI, sono lesiona, 
decisa Non è che voglio 
delle cose irraggiungibili, 
impossibili Degli obiettivi 
lealisti Non guardo tanto 
più in là a mete troppo di¬ 
stanti Cosi ho maggiori sod- 
dlsfHioni, senza grandi pro¬ 
getti. 

Realismo femminile Inve¬ 
ce degli assalti al cielo e di 
toccare II cielo con un dito, 
punta al traguardo Conta 
non peideisi d'animo Pn¬ 
mo non scoraggiarsi Se- 
condd fare «ciò che mi so¬ 



la Canins premiata a destra U presidente deéa Camera NHdc lotti, a sinistra Francesco Moser 


no proposta. La ruga della 
volontà ce l'ha proprib in 
mezzo alla fronte, ed è pro¬ 
fonda Terzo una campio¬ 
nessa ha da essere assenna¬ 
ta Probabilmente, le donne 
devono essere assennate, 
per un problema di conve¬ 
nienza 


TtentanOye anni, dunque 
G ancora eonquisla la ma¬ 
glia rosa fucsia «Franco 
Bombane. Piace anche per 
questo Per il fallo che, no- 
inosiante l'età e le dispera¬ 
zioni ole delusioni e il latto 
che al fosse'tiovàta, dopo 
tre tappe del Giro, allaidata 


di 3'20", eccola cercare la 
rivincita Nella crOnoscalala 
daDoganaaSànMarina Ha 
detto una volta che a lef le 
discese mettono paura. Fre¬ 
na Uoppo Anche se reono 
belle, le discese Non fatichi 
equrètoèUnpiacefe Epoi, 
in fuga mi esalto perché so¬ 


no andata via, perché ho 
staccato le altre ma se a cin¬ 
que chilometri dall’ainvo mi 
prendono, sono balHila Al¬ 
lora devo riprovarci. Fu 
ghe, discese ardite, e le risa¬ 
lite? «A me amvare In cima 
dà soddisfazione Succede 
pelò che ogni tanto non ci 
riesco Significa che psico¬ 
logicamente avevo già ri¬ 
nunciato? Comunque, ci ri¬ 
provo. Rinunciare, difetto 
femminile «No oggi le don¬ 
ne combattono e vanno 
avanti perché in cuna ci vo¬ 
gliono aóivare. 

Allora, le donne Sono 
successi dei pasticci, duran¬ 
te il Ciro, tra le atlele Non 
l'hanno soslenula, alla Ca¬ 
nins? Oppure lei, la campio¬ 
nessa di Val Badia, é maiala 
di .cannibalismo. Le slnit- 
ta, puramente e semplice¬ 
mente? .Discorsi inutili Le 
albe non mi possono aiuta¬ 
re Quando c'é agonismo 
c’è loltq. 

tC'é lòtta e c'é fatica In 
uno sport abpico Povero 
Atlantica, fi; tondo. Fona 
per questo TI Giro d’Italia,, 
femminile é tanto piaciuto e 
gli applausi hanno accollo 


nelle tappe da Milano a 
Mantova, da Gubbio a Sina- 
lunga lino alle Terme di Ca- 
racàlla, |e aUsbaliane, le ce¬ 
coslovacche, le svedesi Ap- 
plaudono immagini poco 
spetiaColari, molto domesti¬ 
che La genie magari ai 
idenlifica ip questa Canins, 
cori sulle sue, che pelò reai- 
sle, stringe i denti, ricomin¬ 
cia daccapo quando sembro 
stia per abbandonare, quan¬ 
do le hanno appena preco¬ 
nizzato Il declino U gente 
magan si idenlitica nella 
mamma che pedala 
D’inverno la Canina fa la 
maestra di scL-pol, d estate, 
labiclcletia àiairipnedòpo, 
la biciclelta. Dopo la lamK 
glia, i figli, il marito che do¬ 
no la cosa più Importante 
D'altronde, di amici e ami¬ 
che ne ho pochi lo però 
non vado in fabbrica e non 
ho un lavoro lutto l’anno, 
mehtre adesso le donne la¬ 
vorano tuffe Non sono un 
eroeh) AliréloaonoplùdI 
me». FoiSe non sarà up eroe 
ma per là gente somlg|ia 
proprio a un’eroina àln^ 
un’eroina non dei noaui 
tempi 



La Navratìlova e la Evert'amiche e grandi signore del tmnis: ieri si sono ritrovate 
p 0 r la 78* vplta: ha vinto l’ex cecoslovacca che ha conquistato la nona finale consecutiva 

Martina e Chris, tè a Wimbledon 


Le du^flrandl signore dei tenni», Mirtina Navra^* 
lova e Chris Eveit, si sono afj^ntate nella prinvi 
semifinale di Wlrhbiedon'^Fla settantotmihà ' 
Volte Ha vinto Martina che ha dovuto cedere 
un set alla immortale rivale. È stara una batuglia 
aspra e lunga che ha premlator^l^HiTli^hìÓ? 
sta piO disponibile alrattaccp e aliarne. Donumi 
Tamericana affronterà la terribile Staffi Craf. 


Martin» NavratNova: la grinia pw la nana iMt 


■i LONbRA In due ore e no¬ 
ve minuti Martine Navratilova 
ha sconfitto &il 4-6 7-5 Chris 
Evert per la qtiarantunesima 
volta conquistando la nona fi¬ 
nale ne| grande torneo Marti¬ 
na e Chris hanno Kriito molte 
patrie nel libro del tennis. In 
due hanno infatti vinto qual¬ 
cosa come 35 titoli del Grand 
s(anr 18 li ha vinti Chris, 17 
Martina Chris Evert ha gioca- 
to dieci finali a Wimbledon e 
ne ha vinte nove Martina in 


finaW non hi irial perso cl è 
aitata otto vòlte conquistan¬ 
do otto dt<^ Il primo Wim- 
bledori di iplaa||kc|ieiJa tenni¬ 
sta più anima delle 128 che 
hanno coihposro 41 stediag 
londirtesez .nralè al 1972 A 
qiiell'epQ^5MUI Orai, attuale 
numero ùnO delle tenniste, 
era uiw bambina. Il primo 
\Vimbiedcm di Martina che ha 
SI anni, due in meno della n- 
vilevinlca, rbale i 1973 
Non ^|ii* nalla storia dello 


sport una intensità di confron- 
11 come quella che ha unito le 
due ameficwe.iln tanti cora 
fronti le due grwull tenniste 
hanno avuto modo dt apprez 
3^ e di diventare buone 
amiche Si rispettano, sono 
educate e corrette e la gente, 
in ogni aMolo del gloDo, le 
apprezza CpmO^ria e Martina 
il diverVmento è assicurato 

Prima di Wtni^iedon le due 
tennbte si erano aìffrontsie 
sulla terra rossa di Houston e 
Chris aveva vinto agevolmen¬ 
te 6-0 6 t 4 A Wimbledon Chris 
e Martina si erano afirontate 
in semifinale anche lo wcoao 
anno e il risultato di altera so¬ 
miglia molto a quello di ieri: 
6-95-76-4 

La mancina Martina Navn- 
tilova e la bimane Chris Evert 
hanno focato una grmide 
partita un po* sOvta.'Maitlnt 
e partita a gmde ràlocttà 


concludendo^ set in soli 34 
minuti IVa le^dué non si 
mai ngianBiO di’JnconliO'^-'^i 
giocare in chiave tanica pe^ 
ché si conoscono troppo be 
ne E infatti Martina ha gmcf- 
to imponendo una durissima 
pressione eli’imica-rhmie Nel 
secondo set Chns e riutjdta eri 
attenuare la pnrarione e ha ri 
messo in discussone 8 maleh 
La ptoglla h| pdl%terrotto j| 
confronto pér 'più <U un'ora e 
alia rfpesa Martina NavratHo- 
va ha risolto il problema con¬ 
cretizzando il quarto mof^- 
polfit U conclusione è statai 
un po'èmara per una palbL 
quella-decisfva, die Chris rite¬ 
neva sulla riga mentre il giiidi- 
ce di fondo campo no E co¬ 
munque il icmnso è comi- 
to.-E,d’aItronde sdtanio Man 
ti|ia po6 alfrontàre SlefRtkaf 
tmne c/rmrdss^ 
re ClOvaricOidàre che l’anno 


scmrso la gioirne tedeeca pea- 
se con Iw.cecoaloiracca lè 
.dlUe.ntiali figvtmpnrtanri: «lilii 
le di Wimoiedon e di PhMiM 
Meadow Certo. Stefii è mi- 

S liorata e Martina ha un anno 
i più. JE tuttavia Martina 
l’unica capace di far tremare 
Steffi, la terribile Sleffi che Ieri 
si è sbarazzata della povera 
mazzona Paro àhriver con in- 
•uitante lacililà. In queMh tor¬ 
neo la ledóca non è mai ri¬ 
masta In campo più tó un’ora. 
Ha un.colpò ojMtto terribile, U 
migliore, un colpo còri fortid- 
dablle che molli uomini vo^ 
rebOero avere Giova ancora 
ricordare chetjuest’anrm Sief- 
n in 20 incontri nei tre.imml 
del Grond sAra non Kb mpi 
ceduto un sei E ima macchi¬ 
na da gioco daireffidenzaim- 
pranionante I^SMivèrhB 
visàito un lncubo.je ha petpo, 
cpme era b^iuiibone. in' 
are jet EsMiarireme ..come 
ranno scoMo; ^ ^ 


Primatista del salto in alto con 2 metri e 9 centimetri, la bulgara Kestadinova, 
superato un momentò no, prenota la medaglia d’oro alle Olimpiadi di Seul 

Stdka ki bilico sul tetto dd mondo 


H« vinto tutto, tranne 1 Giochi olimpici E non per 
COlpé del boicottaggio ma perché quattro wni la 
lei, Stefka Kostadinova, gveva solo 19 anni. Pnma- 
Im del mondo con 2,09 si sta preparando per 
colmare la lacuna olimpica. A Rovereto ha vinto 
con 1,97 e tanta fatica E parsa ngida ma per la 
aemplice ragione che sta smaltendo il lavoro duns- 
aimo per conquistara l'oro di Seul. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RIMO ggUBUàWCI 


H ROVERETO Sul podio 
Stefka Kostadinova e Ludmila 
Andonova si sono abbraccia¬ 
te e baciate Ludmila stupì il 
mondo, quattro anni fa sai 
landò 2.05 A quei grande re 
cord aggiunse un centimetro 
ma in seguito fu squalificate 
per aver ingerito un farmaco a 
base di anfetamine al meeting 
di Londra E irruppe Stefka 
che prima eguagliò Ludmila e 
poi si arrampicò fino a 2 09, 
misura ottenuta 1 anno scorso 
a Roma 

Stefka somiglia alla leggen 
darla tedesca dell Est Rosy 
Ackermann ma non Ber lo sti¬ 
le, ovviamente, visto We Rosy 
fu l'ultima grande interprete 
del mt^le Le somiglia per 
la straordinaria durezza con 
ci si aftimanta in gara Dopo 
#iir vinto, o perso, Il bel volto 
le si ammorbidisce In tenen 
aorrisi Stefka è molto genero¬ 


sa e col bacio a Uidmlla ha 
voluto dimostrarle davanti al 
la gente é alle telecamere, che 
le vuol bene e che la nspetta 
«lutti le han girato la spiana 
dopo la squalifica», ha detto 
Stefka dopo il trionfo europeo 
a Stoccarda due anni fa «Ma 
io la rispetterò sempre perché 
da lei ho imparato molto» 
Quest anno Stefka Kostadi 
nova è stata sconfitta due voi 
te dalla cubana Silvia Costa a 
Sofia - in quella occasione la 
giovane americana entrò con 
2,01, nel piccolo club delle 
sanatrici capaci di superare 
quota due metri - e proprio da 
uidmiia a Villeneuve d Ascq 
Significa qualcosa? No non 
vuol dire nulla perché né la 
cubana né la bulgara sono in 
grado di volare attorno ai due 
metn e 10 centimetri I mee 
tmg non sono che scaramuc 
ce sulla rotta di awicinamen 



Stefka 

Kostadinova, 
bulgara, 
primatista 
mondiale del 
salto In alto 
conm 2,09, 
Eccola nel 
momento 
magico dopo il 
record Or quia 
destra, in una 
sknpitica 
csprcss.onc 



10 a Seul Stefka dopo il re¬ 
cord del mondo di Sofia 2 08, 
disse «A questo punto penso 
di poter arrivare a 2 20» Signl 
fica che si conosce tanto bene 
da non porsi limiti nella corsa 
al miglioramento del limite 
mondiale Stefka su questo 
piano somiglia moltissimo an¬ 
che a SergeiBubka Sono alle 

11 bravissimi nel separare le 
due cose la vittoria e il re 
cord Possono perdere qual 


cosa, qua e là ma non perde 
ranno mai le gare che conta 
no E sapete perché’Perché il 
vantaggio tecnico di cui di¬ 
spongono sui rivali è enorme 
E lo ri è risto anche a Rovere¬ 
to quando la risorsa tecnica 
appaiala alla volontà di non 
subire la terza sconfitta in tre 
gare ha permesso alla giovane 
bulgara di nsolvere un dehea 
to problema Stefka Kostadi 
nova ai^artienc al nstrettissi 


mo club delle invincibili pro¬ 
prio per la straordinaria capa¬ 
cità che ha di separare il sen¬ 
so del record dai senso della 
vittoria Equisomigliaanchea 
Martina Navratilova die pochi 
giorni fa a Wimbledon - un 
torneo che ha vinto otto volte 
- disse «Sto imparando mol 
tissime cose» U giovinetta e 
la veterana conoscono motto 
bene i pregi di quella grande 
dote che è I umiltà 


Chi può sconfiggere Stefka’ 
Le giovani sovietiche incari(;a- 
te di ereditare la glona di Th- 
mara Bykova sembrano pe¬ 
rennemente acerbe mentre la 
stessa Tamara, campionessa 
del mondo nell 83 a Helrinki, 
appare logora La giovane bul¬ 
gara Svetlana Isaeva pare an 
cera immatura Ludmila An 
donova non si sa se si sia del 
tutto ritrovata Silvia Costa a 
Seul non et sarà 


Lo sport è cori curioso e 
stravagante, talvolta, da im¬ 
porci la necesrità di trovare 
eredi anche a ragazzi e ragaz¬ 
ze poco più che venteniti Ste¬ 
fka ha una sola erede, se stes¬ 
sa, con la sua voglia di vince¬ 
re di satire sempre più su e a 
noi resta solo la curiosità di 
scoprire se sceglierà 8<«il per 
raggiungere il cielo dei due 
metne 10 centimetri ose quel 
cielo lo vorrà guardare prima. 


COMUNE DI GENOVA 


Progetti tinallmtl 
par l’oeeapmtlon» glovmnUg 
Il Comum di Ganova kitanda confarza n. EOMiéé 
di atud» a lavoroa giovani par la raiKzzaziana di un 
progatto Aaaittanza domniliara, naH'offlbttO da^' 
gH intarvanti volti a favorirà l'oecupazicnagiavanila. 
Roquiilti naeètéari: 

1) Età non biforlora agh anni 18 a non aupaiiM 

aglianni 29 alla data dal 7.6.1988 ’ 

2) Poaaaaao dalla lioanza di teuolB madia KliaHoftil 

3) Poazaaso di uno o più dal aaguanti BtMmM di 
quaÌMiea: 

— ’fAtaiatanta Oomidltara» 

— «Aatiatanta Doroiciinra a dai aarviti tulataH» 
rilnciaio dalla Ragiona — Aaaaaaorato alla 
Fornwziona PMaaiianala — appura in aaatltu*j| 

zHina poaiaéRo dai eaftIBeato di Idonéilà •»» 
qualifiea rttaaciata dal CLIFOS — CantroUgunl 
Formationa OparRtari dai SarvizI aociO-aaMlarl: 
— Enta gaatora dal eorao ataaio i 

— Attaitato riiaaplato da Enti PubbEci al tanninéj 
di corti ppr optrétqra aooio-atiiaiai«Ma 

1 — DtollaquipelItntLo afflai 

4) lacriziana aHa Nata di oollaeamtnto dall'Ufflolaij| 

Provindala dal LÉVbra a dalla Mataima ObouÌ M-i 
ziodadijBén^. „ ^ 

6) RtzidtnzantIcMfiiibadiGanova j 

La domanda dovrà aaiara radatta au appoalts 
dulo in diatribUZiont bratto II Sarvizlo Otatton» M 
Ptraonala dal Comuno, Vlq Garibaldi 8, 4* pianbt 
Sala 27, a dovrà tatara praatntatapfatiaparvanlra 
a mazzo raccomandata A.R. àà'ArcMvfa Gonaralàs 
cM Comunaantrofa ora f«,8pdaN'11.7.1888, . 

I candidati dovranno totttntrajuna prava pralp et» 
avrà lo àoobo di accwiàra, atiraVarao H bàfleflulo, f ^ 
grado di conoactnza dalla malaria «ggàtto dàll'atth 
vità dia I boralati dovranno aVoI^ nonché l'àtlh, 
tudina a Bvoigara I compiti cha ipratlnp lcrii,a(fldat(. 
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MIGRO Doziroko. roto z Va* <CnnRi (Bri a 7/T/iaM W M 
aDmkaMBdsvkGraiiuci n 72 


4 mMMi, d nwgni * vuoto p« «m • glonn 21/5/iT Ir 
A ccmin «mno un umgi» bTOoilu, di 1.8,000 000 rona 
Ma RiMw bm» zmzi, vi fon, I, mnukl* zrankt*, 
IROMi om WI wuRè dd, «anma. 


Cro^J wddM» ITO Ziro AtiwM uro di («duilizw a ^ 
ZOO eoo a imiR,. pzw lorod* Pubhliciim nnim, MI a'U. ^ 
MI*, t dMm «nMmddaid baiczl, Rn<d ror Mini un». 
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di smitsiont oontinuits ri assaoni s vuoto 
pa avas N giamo 30/3/87 t 3t/3/1987 in Aecottura • THgarinD^ 
i i fi w o rat awsgni bawai uno di L 3 000 000 • rara «Sni 
1 600.0C0aanu oh# prsMo la banea trattoria vi fetts4afWGSttiHt 

piewiara Ipotoai grava pre I numare dagli aaaagni s am iamità 
dal imporra «ompriaaivo, 


Condanna « auddatte affé pana di gg. 20 Jl raofuaiotre a L. àOaOQO ri 

muHa. Pana aeapsta Pubblioaiiona aamania au «1 Unitto • JMato 
«miaaiona aaaagni bancari • poaiali par anni uno, 
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La dina sentenza deOa Fife 
Squalificata per due anni 
la nazionale di calcio 
Il Messico è in fiamme 


!■ CITTA DEL MESSICO 
IKi^nte caldo mtemaalonalr 
ter due anni La Fifa ha deci 
io di punire cosi II Messico, 
M di aver fallo giocare quel¬ 
la fluori quola» nel campio¬ 
nato luniores della Concacaf 
(la Federazione del centro, 
Nord America e Caraibl), vali¬ 
do quale seleaone ai mondia- 
I della categoria In program- 
■laln Arabia Saudita Lasqua- 
jlffca decisa dalla Federazione 
mtemazionale aggrava II prov- 
wdlmanto gii preso dalla 
ineacal contro II quale II 
lessico si era appellalo Due 
mi di squalifica significano 
ilenle Olimpiadi e niente 
tondlsll A Seul il Messico, 
jhe doveva esordire proprio 

f otiiro 10limpica azzurra, sa- 
I illTOiSzzaio dal Cualemala, 
I cui Federazione è quella 
he ha dato il via alla denun 
ila 

! E presidente della Federa¬ 
te calclstlsca messicana, 
tei Del Cestino, recatosi 
tonalmente a Zurigo per 
ndeisi dalle accuse, ha 
sostenuto che le te- 
nsablllti sono di alln dato 
J passaporti Indicavano 
I quattro giocalon aveva- 
l'eta richiesta Del Csstlllo 
leflnilo tuna vendetla> la 
menta E In Messico dove 
notizia della squalifica ha 
oyqcato un ondata di pre- 
t^lhlll reazioni, sono in molli 
" sposare la tesi del complot- 
1 SI tratterebbe di unq^a 
HI guem intestina L'epilogo 
peira vicenda sarebbe II pro- 
noilo di scontri e colpi bassi 
Ira esponenti della locale (e- 

bhl pronostica la possibllili 
Hella creazione di una federa- 
ilone formala da dissidenti 
I Scoramento, delusione, ma 
uche rabbia nel commenti di 
Inditi personaggi del mondo 
balcIslKo maasKano fSono 
lin Menico disoccupato. In 


^inercato 


questo momento non posso 
dire altro* • questo I amaro 
commento di Mario Velarde, 
il commissario tecnico deiia 
selezione olimpica e della na* 
zionale maggiore messicana 
La tegola della squalifica ha 
raggiunto Hugo ^chez la 
stella del Real Madrid, in pa 
tna dove è tornato per un pe 
riodo di vacanza i^no triste, 
Imbattuto, frastornato per 
quello che è successo Dawe* 
ro è difficile - ha detto II gio« 
calore messicano - commen* 
Uve fatti di questo genere lo 
sono stalo sempre severo 
contro qualsiasi tipo di irrego- 
larilè perchè minano I imma* 
glne gl una nazione e non so 
lodeliesponsabili Per questo 
spero che pona esserci una 
revisipne che condanni solo i 
Miri colpevoli* Radioetelevi 
^oni hanno ^rtolè loro tra 
smlssiòm con la notizia della 
squalifica yefletto onda di n> 
tomo non è fatto attendere 
Una valanga di telefonate da 
ptuie di tifori inferociti e una 
valanga di accuse senza ri* 
sparmiare nessuno Viene 
messa sul banco degii imputa* 
ti la Fifa, ovviamente, colpe* 
vote di aver aggravato le san* 
zioni giè inflitte dalla Conca¬ 
caf, ma non vengono rispar¬ 
miati i dirigenti messicani ac¬ 
cusati di non aver saputo valu¬ 
tare la reale gravità dei fatti 
che venivano Toro addebitau 
Da tfna parte la rabbia per un 
^jriowedimento giudicato ec¬ 
cessivo. daireltrs l'amarezza 
per non essere stati difesi a 
dovere. L'allenetore Ignacio 
IVelles, uno dei veterani del 
Messico, ha definito fa squa¬ 
lifica «totalmenta sproporzio¬ 
nate» ed ha aggiunto <me i re¬ 
golamenti intemazionali de¬ 
vono essere adeguati «perchè 
non è giusto che per gli errori 
commessi da alcuni del suoi 
componenti ala costretta a pa¬ 
gare tutte la famiglia» 


Beccalossi 
in (Jl,- 
Maradonajrl 
in Jugoslavia 



éM MILANOnÓRI NtIMilomtU del rifiuti zMllnotlorie'A 
«Ila almeno un bel fsh. Quello di BeccuoaalL che avevi 
llflutelo In un primo molninto il Ineferiminlo u Cetanzaro, 
miche «le line ha riipoeto tflemMijyentcnM «le chiamata 
dql Milena letraceno in NrieCI llbuonlngialoprepo- 
Uo d« pre«rienM Ferine e la prametza di confuiràll una 
■quadre campetltlva devono aver convinto II mancino ed 
imboccale le vie Emilia- Ogii la {lima del contralto II een- 
Uocemplna MbMo è piiiuo d« Torino «la Fiorentina 
Hu|o MaiMMW finire in Jii|o«iyla,pi«claamenM «la Di- 
natno di Zagabria 

Il dllenaora ergeniino d« RIver PIMe R< 
ell'At«anta. Alla aoclett atobl^iillnlto un ^ 

Vetlqye daU Empoli, ll^pMlara Malo paw; 

ro, 

na,,,,_ 

lljMdall, 

^laJuvehìuiF Ancora nulladiconcraio ae non la posslbl- 
lltl cht Dtlail poaaa di nuovo tornare In ballo 

Intanto lìpoiuera OaraUd ^Irebbe ««emar« ad Aacoll 
mentre AUomUI aapella un cenno della Simpdoria Se non 
doveiae arrivare prenderebbe in comlderailone le propo¬ 
ste del Bologna .Bologna t una piazza stupenda - ha 
OMeivala Spillo - Il « può lare del buon c«cio e soprattutto 
la società rosadblb è intelMlonati a fare le cose In grande 
«Ile e poi MalIredI à un grande «lenalore Ignavia nono¬ 
stante questo non Ce ancora nulla di conciato» 

Se II Bologna non dovease arrivare ad AltobeUl punterà 
le sue carte sul veronese Pacleoc o sul sampdorisno Loren- 
ao, L Anconetana, neopromoasain serie B ha chiesto « 
Bologna ben à giocatori in un solo colpo CllaidL Quei- 
gloltOi Otteal e Pradella. Se ne riparlerà concretamente 
nel prossimi giorni □ IFC 


56 punti ai danesi 

amba e i suoi ragazzi 
bntìnuano a divertirsi 
In attesa di partite vere 



t ARNHEM L'll«la supera 
he la Danimarca (118 62) 

| ;gl aflronta la Turchia per 
Itimare la sua indiscutibile 
remazia nel girone Lav- 
alio piu pericoloni, anche 
luest occasione, è stata la 
oncenlrazlone Contro av 
lan di cosi scarso livello 
Ila cesllstlca eli Gamba si è 
nata Ma il rischio è che la 
ipa facilità dei succesri 
sa allentare la menlaltlà 
ente che II tecnico sla cer¬ 
cando di immeltere in un nu¬ 
cleo giovane e parzl«mente 
Msperto Impossibile dare 
una valutazione ««ngoll tulli 
hanno compiuto II loro dove¬ 
te, I bilanci e gli esami veri 
terranno dalla prossima serti 


mena di Rotterdam, dove po 
sla In palio e avversari saran¬ 
no di tuit «tro livello Intanto 
c'è la conferma di Riva come 
realizzatore (24 punti) di 
Dell'Agnello (18 e anima dife 
sa) e di un buon lavoro dei 
lunghi con Costa e BInelll (15 
punti per entrambi) Oggi ap- 
punlamenlo con la Turchia, 
previMI «tri SO punti di scarto 
I giochi veri iniziano da lunedi 
quando là Gamba band avrà 
di Ironie I Olanda, padrona di 
casa Poi a seguirà, probabil¬ 
mente, la Spagna martedì, la 
Francia mercoledì II finale è 
da cardiop«ma Da giovedì e 
sabato « decide tulio contro 
Grecia, Jugoslavia e Urss 
app 


Juve in un vicolo cieco Molti interrogativi per 
Detari fa i capricci Boniperti e il caso laudrup 

Carnevale è irraggiungibile complica i rapporti 
Hughes e Klissmann? tra il presidente e Agnelli 

L’Avvocato delle cause perse 


Sulle trame di una alleanza tedesco-ungherese vive 
l'ennesima brutta avventura della Signora del cal¬ 
cio L'eco degli sberleffi raccolti dalla Juventus in 
Italia ed in Europa è giunta fino ai tranouilli dirigen¬ 
ti dell'Eintracht di Francofolte e dell'Honved di 
Budapest che, senza accorgersene, si sono trovati 
tra le mani un giocatore di buon valore per loro, 
ma di assoluta necessità per Boniperti. 


VITTOIIIO DANIN 


■■ TORINO La situazione 
per Detan cambia ogni gior 
no Mercoledì pareva che 
ogni sogno fosse croflalo, ora 
lutto toma in discussione In 
credibile come una potenza 
come quella della Juve riesca 
a farsi tenere sulla corda da 
due società dal passato glo¬ 
rioso ma dal presente poco 

E iù che onorevole Eprobabi- 
ì e possibile che Detari di 
venti regista della Juventus di 
Zoff. ma è certo che il presi¬ 
dente bianconero, prima di 
annunciare al mondo il pro¬ 
prio colpo, vivrà ancora pa¬ 
recchi bruciori di stomaco 
Honved ed EIntracht che si di¬ 
vidono equamente le ationi 
del Platini di Ungheria, tirano 
sul prezzo, scoprendo l'inedi¬ 
ta importanza del loro uomo 
E mentre la Juve, con noncu¬ 
ranza lascia credere di inte¬ 
ressarsi anche al brasiliano 
Alemao (ma è arcinoto che 
Boniperti non vuole sudameri¬ 
cani). sanno che su Detari il 
presidente blanconerosi aio- vengi 
ca una bella fetta di credibili- di w 
tà. 

GII autobus persi in questa 
stagione sono ormai tantissi¬ 


mi, da MaifredI in poi, la Juve 
SI è sentila ripetere un irrces- 
sante ritoRMllo di no Ma è 
chiaro che i problemi per la 
piè amata dagli italiani non 
nascono né dalle ultime delu* 
stoni e n^tpure dall'Idea sba¬ 
gliata di «ndare il dopo IVa- 
paltoni a Marchesi La squa¬ 
dra è da rifare, non da ritocca¬ 
re. e l'errore fondamentale è 
stato quello di fermarsi davan¬ 
ti ad uno specchio piuttosto 
che continuare a rinnovare 
poco per volta La Juventus 


la pri¬ 
ma a contattare Qullit, Ri- 
jkaard e àtaradona. tutto è 
sfumato al momento di ^rtre 
ilportafoglio Daun lato Boni¬ 
perti si è mostrato avaro, men¬ 
tre dall'altro perdeva carisma 
per via di certi bidoni rifilatigli 
in giro 

Risultato prima di essere 
offerti alla Juve ora i giocatori 

n ono proposti ad un sacco 
tre società che a questo 
punto diventanoArincenti esat¬ 
tamente come, se non più. del 
club bfenconcro. 


Ma per tornare alla poco 
brillante re^tà attutò occorre 
dire che il mercato, per chi 
non $1 è mosso tn tempo, offre 
soltanto seconde scelte I rap¬ 
porti tra Agnelli e Bonipertiso- 
no apparentemente normali, 
ma può eaere considerato 
normale ratteggiamento cosi 
distaccato deiVAwocato, co¬ 
lui che senza ascoltare nessu¬ 
no spesso ha comprato gioca* 
tori regalandoti poi alla socie¬ 
tà? Certo 11 presidente delia 
Rai al comftiue pensando 
che quando la Juve va male di 
contro le R^ va berre Ma 
Agnelli si sa non ama vivere 
privazioni e vorrebbe vincere 
sempre, In ogni campo, 

Ora la Juventos evidenzia la 
propria necessità di afflancare 
unapuntaaRush Salicamen¬ 
te sfumata la possibilità di rag¬ 
giungere Carfrevtò, Bpnlpem 
vorrebbe sfruttare l'opportu¬ 
nità del terzo straniero liwl* 
dando Laudrup del quale l'Av¬ 
vocato è di^utòto I nomi 
che circolano in questo rk>* 
mento sonò quelli del tedesco 
Jurgen Klissmann. 27 anni, 
dello Stoccarda, una specie di 
Oraziani, e del gallese Mark 
Hughes, 26 anni, che sta in 
una strana posizione di bilico 
tra il Barcellona e il Manche¬ 
ster United, quest'ultimo In 
particolare potrebbe (avonre 
anche dal punto di vista plico* 
logico il connazionale Rush 
tò bianconero 
Discorso invece pratica- 
mente chiuso per Futre che 
nonostante il prezzo declaa 
mente ribassato (solo 10 mi¬ 
liardi) non incanta più nessu¬ 
no. tanto meno gii osservatori 
bianconeri che giudicano le 
sue due ultime annate soltan¬ 
to negative 



vira 

*Ja V’-«sUWtJfcJMt J 




Zenga 
operato 
al menisco: 
tutto ok 


Walter Zenga è alato openso feti 
mattina al Polidinico San Mat¬ 
teo di Pavia. L'inieivento al gi¬ 
nocchio. perfettamente riuscito, 
è stato eseguilo dal dottor Mario 
Benazzi, traumatologo sportivo 
dell'équipe del piomsor Lutò- 
noCeciUani lIpMtìeredeirinter 
e della naziontò aveva riportato una disionione acuta del 
menisco mediale del ginocchio sinistro nel corso dei recenti 
campionati europei di Germania^ A Zenga è stato paitòlmente 
asportalo il menisco lesionato 


Berti non vuole andare a Napoli, Bagni e Ferrano dicono no aH’AscoIi. 
I grandi rifiuti bloccano le trattative anche in serie B 

E’ Fora dei dissidenti del gol 


Ieri è stala la ({lomata dei rifiuti. Ha iniziato Nicola 
Berti il quale, com'em ampiamente previsto, non 
ha accettalo il trasferimento dalla Fiorentina al Na* 
poli. Il guxatore ha fatto Intendere di non gradire 
la destinazione partenopea per motivi geografici. 
«IVoppo lontano da Parmae. Il Napoli offriva ai 
centrocampista un contratto per 4 anni e un ingag¬ 
gio di oltre 500 milioni a stagione. 


WiattoilèuAdMiir 


a MILANO Beni ha detto di 
voler rtinenere In riva «l'Amo 
ancora per un campionato 
cioè Ano al 30 giugno del 
1989 allorché gli scadrà il 
contralto A quef punto II gio¬ 
catore sarà libero di accasarsi 
dove meglio crede Questa 
mossa di Bertlnasconderebbe 
un preciso accordo veibale se 
non addirittura scritto (ma 
questa intesa non avrebbe va 
iidltà federtò) con I Inter 
A questo gioco la Rorenti- 
nanonqista Per un semplice 
motivo vendendo ora il gio¬ 
catore. i gigliati guadagnereb¬ 
bero 7 milimxli. se invece Berti 
partisse il 1* luglio delI'SS il 
presidente viola Righetti per¬ 
cepirebbe, da parametro, po¬ 
co più di 3 miliardi di lire Ri¬ 
fiutato Napoli tra il giocatore 
e la Rorentina c è una situa 
zione di stallo che il direttore 
sportivo gigilato, Nardino Pre¬ 


vidi, vorrebbe superare con 
un'altra proposia contratto 
prolungato di quattro anni 
con Ingaggio aupariore al 500 
milipni a sia^ona, ftevldi 
conta di ti P>6re 

di Berti, magari anche con la 
minaccia di una denuncia al- 
1 Ufficio Inchieste per I accor¬ 
do che rinter e U giocalore 
avrebbero raggiunto sotto¬ 
banco Leprouuneventiquat- 
tr'ore dovrriibero essere de¬ 
cisive per sbrogliare questa In¬ 
tricata matassa. 

Altri «no» della glomata di 
ieri sono venuti (M Bagni e 
Ferrarlo II Napoli aveva pro- 

ctòri Rpzzf 11 

centrocamitisU ha decisa¬ 
mente rifiutato l'ipotosi di tra- 
slenisi nelle Marche anche se 
lì troverebbe il suo vecchio al¬ 
lenatore dei tempi del Feru¬ 
ti Ilano Castagner Bagni 



tuttavia non ne vwì sapere 
«O resto sotto il Vesuvio - di¬ 
ce • <^)pure rifiuto qualsiasi 
destinazione che non sia Ce¬ 
sena» Il motivo delta prefe¬ 
renza romagnola ^ome ultima 
Ipotesi è giustificata da! fatto 
che Ba^i ha una casa a Cese¬ 
natico dove trascorre \ mesi 
estivi e dove vorrebbe stabilir- 
à alla fine della carriera. 

Il docorso di Penrario è di¬ 
verso U locatore rifiuta 
Ascoli perché pensa di men¬ 
iate una destinazione piu 
•qualificata» Cèchi dice che 
anche in questo caso a sia io 
zampino dell Inter che acco- 

S lierebbe a braccia aperte il 
Ifensore 


Nella aerata di ieri èanivato 
a Milano il presidenle dell'A- 
soolt Rozd per fare un ultinio 
tentativo perconvincere i due 
giocaton L'arma più suadente 
e sempre quella del denaro 
•Ibttavia non voglio svenarmi 
- hi precisato Jl presidente 
deil'AscoU - e poi didamolo 
francamente seiduegiopato- 
ri vengono volentieri mollo 
bene, altrimenti non mi va di 
«rere nelle Marche persone 
deluse e insoddisfatte» 

In serata il Ngpoli aveva n- 
sposto picche alle richieste 
delia Juventus per l'attaccante 
Carnevale 

la società partenopea è 
dunque al centro di lutti questi 


casi, nel bene e nel male II 
Napoli evidentemente non 
riesce ancdto a liberarsi dello 
choch per lo scudetto perso e 
si trova ancora con dhreiae 
matawe da sbrogliare li ri¬ 
schio più groMO per la aodelà 
azzuna è quello di litrovanl 
itila fine defl'ettate om alcuni 
giocatori in organico deluii e 
per di più con poche prospet¬ 
tiva di trovar spazio nella for¬ 
mazione titolale di Bianchi. 
Va notato che coUegato alla 
trattativa Berti c'ere andhe un 
Ipotesi di trasferimento di Pl- 
lardi In altri termini, se fosse 
arrivato sotto 11 Vesuvio il fio¬ 
rentino, il Ruldllicante sareb¬ 
be partito alla volta di Cesena. 
Bloccatosi il trasferimento di 
Berti anche Riardi rimarrà a 

K In aerala tuttavia II Na- 
1 deciso di svincolare 
l'operazione Riardi daH'amvo 
di Berti ragion per cui il difen¬ 
sore potrebbe andare 0X000- 
queaCesena. 

Sempre restando ai rifiuti di 
Ieri va segnalato il «no» secco 
e definitivo del Torino per il 
trasferimento di Ciippa alle 
Roma e quello, semm della 
società granala, per u patteg¬ 
gio del libero Cravero all’Inter 
che offriva 7 miliardi In con¬ 
tanti Chiudono la glonwta dei 
■no» Gntti e Monelli entrami 
destinati a Ban 


Goìoa, bcttidiera bianca sulla Lanterna 


■1 GENOVA Si chiude così 
con un classico nulla di fatto 
una delle settimane piu trava 
oliate della stona rossoblu 
Per giorni il presidente senoa 
no ha atteso invano un^fferta 
da parte di quel fantomatico 
gruppo che si era detto dispo¬ 
sto a nlevare il pacchetto 
azionarlo Un gruppo portato 
avanti nei discorsi ufficiali 
dai capi del Coordinamento 
(la voce dei tifo organizzato) 
ma che all atto pratico si è n 
velato inesistente Offerte non 
se ne sono viste solo un laco¬ 
nico comunicato dell avvoca¬ 
to Bonavera (rappresentante 
di quei potenziali acquirenti n- 
masti nell anonimato) che an¬ 
nunciava I impossibilità di 
Dprtare avanti una trattativa 
Cosi Spinelli, incoraggiato da 
un intervento ufficiale del sin 
daco II repubblicano Cesare'^ 
Campar! che Ieri lo ha prega 
to di desistere dal suo tentati¬ 
vo invitando al tempo stesso! 
tifosi a far fronte comune, è 
rimasto ai suo posto La situa 
zione però non è del tutto 


Per il Genoa è di nuovo l'anno zero 11 
caos societano - almeno per i’ mo¬ 
mento - è rientrato Vien voglia di dire 
dopo tanto baccano la montagna ha 
partonto U topolino. Aldo Pinelli, il 
presidente per settimane nell'occhio 
del ciclone che nei giorni scorsi per via 
delle prolungate contestazioni aveva 


manifestato propositi di voler abban¬ 
donare il vertice della società, resta 
alla presidenza. E con lui, in una nnno- 
vata coesione, anche i ^cepresidentì 
Caibone e D'Angelo hanno conferma¬ 
to che nmarranno al loro posto Le 
dimissioni sono nentrate. Quando du¬ 
rerà U sereno In casa del Gnfone? 


chiarita II gesto del presiden 
te ha laKiato il segno, spac¬ 
cando in pratica la tlfosena in 
favorevoli e contrari, e non è 
facile ora ricucire Io strappo 
TUnL Spinelli per restare 
ha dettalo precise condizioni 
Vuole 1 immediata cessazione 
della contestazione Ma que¬ 
sto di fatto non è possibile, 
visto che il Coordinamento 
ormai da tempo gli ha dichia¬ 
rato guerra Una risoluzione 
Onvocata dal generai mana 
ger Sogliono) potrebbe essere 


~ SERGIO COSTA 

la destituzione dall incarico 
del presidente del tifo orga¬ 
nizzato Pietro Kessisoglu e dei 
suoi più fedeli collaboratori li 
Coordinamento però sotto 
questo profilo, appare suffi¬ 
cientemente compatto per re¬ 
spingere le npercu^ioni della 
società Piuttosto sta pren¬ 
dendo campo una sena oppo¬ 
sizione, formata da tifosi che 
si definiscono «comuni» Que 
sti potrebbero rappresentare 
I alternativa, spaccando { so¬ 
stenitori in due tronconi Sta¬ 


ro pn 

la presentazione in un locale 
cittadino del nuovo allenatore 
Franco Scoglio E una festa 
privata, dove i membri del 
Coordinamento non sono sta¬ 
ti invitati Che sia II pomo se¬ 
gnale di guerra? 

Opittloiie mibblicau Come i 
tifosi anche f giornali cittadini 
tendono a prendere posizio¬ 
ne li tira molla di Spinelli (prì 
ma I annuncio dell abbando- 


frcHit^ha lascialo lutti scon¬ 


ti il 


repentino dielro- 
isclaK 


certati Profondamente diviso 
però rattegguufnento dei Ire 
quotidiani genovesi Più neu- 
trtò // Secolo XIX. favorevole 
a Anelli // Laooìo, mentre // 
Comere Mercantife, {timeno 
all’Inizio, si è schierato dalla 
parte della fantomatica nuova 
cordata 

Marcala La minaccia di 
Spinelli di vendere tutti I ^ 
calori è rimasta nel vuoto so- 

S liono ^pena avuto il placet 
al preadente si è messo al 
lavoro II clima di incertezza 
ha fatto perdere Caldano e 
Zannoni (finiti all Udinese) e 
Bortolazzi, passato al Verona, 
giocatori su CUI Sogliono ave¬ 
va già messo le mani Il gene¬ 
rai manager rossitoiu però ha 
già parato il colpo con gli ac¬ 
quisti di Fontolan (dall Udine¬ 
se) e Napiti Qdall'Arezzo). 
mentre con il Ban è quasi con¬ 
cluso lo scambio Marutla- 
Maiellaro Spinelli lo ha pro¬ 
messo i tifosi non dovranno 
più soffnre e per allestire una 
squadra da promodone è di 
sposto ad ufteriori sacnfici A 
patto che cessi ogni forma di 
contestazione 



Nebiolo 
convince Gola 
a farsi 
da parte? 


Fino a poco tempo fa Gianni Gola, tenente-colonnello 
presidente delle Ramme Gialle e del Comitato Laziale 
della Fidai (Federazione Italiana di Atletica Le^ra)sem- 
brava il candidato piu autorevole per contendere a Primo 
Nebiolo (nella foto) la presidenza federale Dopo le vane 
penpezie deli atletica italiana Gianni Gola aveva buone 
chances di essere preferito al presidente attuale al vertice 
della federazione che verrà ndisegnata dopo i prossimi 
Giochi Olimpici di Seul Ma è previsto per oggi un incontro 
tra i due supposti rivali, a) momento no,, poi cosi tanto, a 
Roma Che u vada verso un «gentlemen agreement» Ira l 
due per consentire a Nebiolo dì restare su una poltrona 
che diverrebbe cosi meno traballante? 


Renato 
un play-boy? 
Macché, 
legge la Bibbia 


Tk nuovi sudamericani in 
giro per la capitale Sono 
ruruguaiano Gutierrez e 
I argentino Dezottì, nep-aq- 
guisu laziali e il brasiliano 
Renato nuovo straniero 
della Roma E quest Ultimo, 
il personaggio che più di 
tutti ha destato imeresie 
per tutta una serie di voci che girano nei suoi confronti Un 


_r-, ____min 

tale nomea Allora ci pensa lui stesso Portàluppi (è il suo 
cognóme) ha dichiarato di leggere la Bibbia prima della 
partita. Forse ia legge m compagnia 


Skoro, 
n «Bonlek 
dd Torino» 
sipresenta 


Haris Skoro attaccante yu- 
gosiavo della Dinamo Zaga¬ 
bria e della nazionale, è ra¬ 
to ieri presentato nella sède 
sodale del Torino 11 ven¬ 
tottenne slavo (14 gol lo 
scorso anno e lo assi» che 
i suoi compagni hanno tra* 
* sformato in goD va a com¬ 
pletare il tris degli stranieri del Toro astieme ai brasiliani 
Edu e Muller Dopo aver espresso la sua gioia per aver 
ottenuto un ingaggio da un'importante club italiano (con¬ 
tratto tnennale per 240 milioni netti a stagione) Skoro si è 
rivolto ai circa duecento sostemtori granata, che l'hanno 
atteso ieri mattina nella sede della società tonnese, augu¬ 
randosi un ottima statone per lui e per la sua nuova squa¬ 
dra Il calciatore slavo era sccompagnato (fella sua compa¬ 
gna. la cantante Isolda Barudia, ed è stato accolto dal- 
rAmmmistratore del Torino Michele De Rnls che al è dàto 
sicuro di avere per le mani 11 «Boniek del Torino». 


Mezza Europa 
è «off llmits» 
pero caldo 
inglese d’estate 


Dure misure precauilonsH 
sono state prese dalla Léga 
dei calcio inglese dopo 
I ennesimo comportamen¬ 
to incinte dimostrato dai 
sostenitori britannici in oc¬ 
casione deH'Europeo tede¬ 
sco Ai club mgfesl viene 


impedito di paif^m tn* 
precampionato che si dispufeno nel conti- 
> le nazioni dichiarate «off Rmils» per le stufe- 


che al tornei 

Sm'fng^'^lahdàrBetgìo; 
mcntein base al grr ~ ~ ' 


iìIKàdfimSde^l ^na 


perptesiità perché la Germania non è stata inclusa itew 
lira? Dopo i numerosi scontri tra opposte tifoMrie nel 
recente campionato d'Europa, non si capisce ixoprio pen 
chélra teppttti inglesi e tedeschi ora le cose dovrebbero 
andare meglio 


tute 
Catanraro 
predss 


In data 21 gtumo «l'Unità» 
ha nportato delfe dlchUra» 
zionrdel presidente del Ca¬ 
tanzaro calcio, nho Alba¬ 
no, dichiaraslòn} cheerano 
state preseti direttamente 

«sssìufIwjì 

mtava per' "*-^— 


tragglcheavrebberosfavoritolasquadrecàlitera Si faceva 
cenno, sempre nelle note di agenzia, anche ad arbitri 
democristiani, con preciso riferimento a D'Eliache diresse 
unacontestatufemaCatanzaro-Lazlo Tramite lettera al 
stro tòmtò'nno Albano intende precisare la propria 
- --ie «Non ho mai sostenuto, in nessuna sede, che 


bisognerebbe conoscere il cumcùlum vltae di tutti glj arbi¬ 
tri aie hmno diretto le partite in cui è stata impesta là 



nERPRANCEOPO RANOAÌLO^ 


LO SPCMRT IN TV 


te 00 Ginnastica, da Rrenze rm«e di Coppa Europa. 
20 15 Tg2.Lo sport 
Ralm, 13 30 Ciclismo, Gito della Basilicata, 14 55 Ttennis, 
Tomeo di Wimbledon, Nuoto, da Chianciano Finale Cop¬ 
pa Seul, 18 45 Tg3 Derby, 19 45 Basket, da Alhnem 
(Olanda) torneo di qu«ificaztone olimpica secondo len,. 
po di ltalia.T\irchia. 

IkM. l3 30SpoitNew5eSportissimo, 14 SS Tennis, da Wim- 
bledon, aemifin«i maschili, 23 40 Tmc sport Tennis, da 
Wimbledon, sintesi della giornata 
CapodIsMa. 13 40 Sporllme, 15 00 Tennis, da Wimbledoh, 
semihn«l maschili, 20 30 C«cio, Supercoppa America. 
Ramengo Nactonal, 2210 Sportime, 22 30 Tennis, da 
Wimbledon, sintesi della glomata 


BREVISSIME 


Msl IrtnJrik. La Fifa ha deciso che le due nazioni in guerra 
Iran e Irak non potranno incoptrar^ nel quadro di manifeste* 
doni organizzate dalla Fifa 

àtaventlM Gela bocciate. La commissione d appello delfe Flgc 
ha respinto il ricorso della Us Juventina Gela, pertanto fai 
squadra non andrà in serie C 2 AI suo posto è state promos¬ 
so 1 Acireale 

Pélè Intarista Pelè ha definito «vergognoso» l'atteggiamento 
del presidente delfe Federcalcio brasiliana che ha finto di far 
partire per I australìa asssiem alfe nazionale il giocatore Re¬ 
nato che invece doveva partire per Roma 
Maknls s 80 netii Nonostante alcuni problemi con la zavorra 
provvisoria il sub Stef&io Makula ha raggiunto la profondità 
di 80 metri a 26 metn dal record mondiale che tenterà di 
battere domenica 10 luglio nelle acque di Capri 
Italia 90. Si sono conclusi ad Anacapri i lavori delfe conuen* 
tion organizzata dal Col Italia 90 per 54 giornalisti stranieri 
Per quattro giorni sono stati dibattuti i temi legati dl'orgaìtiz- 
zazione dei Mondiali di calcio del 90 
Gtochl della gioventù. I diecimila partecipanti itila maitifeite- 
zione nazionale dei XX Giochi della Gioventù In prc^ramma 
a Roma dal 3 al 7 luglio sono stati selezionati tra quattro 
milioni di ragazzi e ragazze che hanno preso parte al) atti^tà 
scolastica nel corso delia stagione 1987- 88 Ventanni fa alfe 
prima edizione dei Giochi la partecipazione fu di poco me¬ 
no di 600 mila concorrenti 
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Cinque pomate di studio 
Made in Italy: 
un ricostituente 
di nome marketing 


SP/iz/o Impresa 


Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


M MILANO Cinque giorni di 
levorl molto intensi oraenissa- 
tl della Scuole di dirailone 
aiiehdele dell'Univeralti Boc¬ 
coni di Milano sul marketing 
Imemaalonale, Questo in so- 
stame II corso cui abbiamo 
potuto partecipare e c)ie si è 
rivelato all'alteiaa del compì 
lo Del resto questo non e so 
lo il nostro parere alle giorna¬ 
le di studio erano presemi al¬ 
cuni responsabili luniionart 
del settore vendile all estero 
di una trentina di dille di di 
versa dimensione (si andava 
dalla piccola aalenda alla Mer¬ 
loni, 0 aiia Badili Ebbene 
nessuno di essi ha rimpianto 
lacilra-lnverlttalquanlosala- 
la (circa 5 milioni) sborsata 
per partecipare al corso 
0 altra parte oggi al made 
In Italy Inislative di questo ge¬ 
nere servono comd il pane I 
mercati mondiali stanno cam¬ 
biando, in alcune lealtà già si 
sta passando dalla fase dell in- 
lemaikmalisaaslone a quella 
della gl^iiaaàlòrte, è sem¬ 
pre più neqessarlo Individuare 
Insieme nuovi segmenti o nic¬ 
chie di rnercato accanto a 
strategie di carattere rUU gene- 
ra|e< Il lutto mentre la prepa- 
rasione tecnica dei paesi in- 
dustrlaiisaati nostri concor¬ 
renti si alllna sempre plU per 
preparaisl alle partile giocate 
sul terreno del marcalo mon¬ 
diale, Allora? Aliala anche in 
Italia le nuove Impostaaloni 
del maiketlng intemailonaie 
devono diventare patrtmonlo 
tecnico comune per i nostri 
esportatori. Perché sia chiara 
una cosa, approloiidire le tec¬ 
niche In questa materia non e 
uni perdita di tempo. Né esse 
sono questioni che riguarda¬ 


no solo la grande industria 
Ansi sono proprio le imprese 
di non grandi dimensioni a 
liovaisi nella necessità di but¬ 
tarsi in pista e cercare di impa¬ 
dronirà della materia In tutti i 
suoldetlagll tecnici Ibnto più 
che essi si sono oggi alquanto 
alflnatl e possono otlrlre nuo¬ 
ve opportunità, magari sensa 
dover allrontare spese talora 
insormontabili 
Un esemplo? Porse il più 
semplice (ma, tuttavia, ancora 
poco seguilo) l'uso raalonale 
delle lonU secondarie di inlor- 
maaione per investigare le mi¬ 
gliori opportunità di espansio¬ 
ne iniemaalonale D'altra par¬ 
te se non si segue questa stra¬ 
da sarà dilliclle superare la st- 
ruaalone attuale che vede una 
•lenomenologiai esportativa 
caratterizzata ancora in gran 
parte dal mordi e fuggi In 
questo senso ricordiamo che 
solo un terzo delle aziende 
italiane esportano mantengo¬ 
no una presenza non episodi¬ 
ca sui mercati esteri 
Quanto, poi, a intemaziona- 
llzzazlone e globalizzazione 
slamo ancora ai primordi, con 
conseguenze negativa sulla 
competitività di lutto ri made 
in Italy Che sla questa la stra¬ 
da da percorrere lo dimostra¬ 
no anche I puntuali cad specl- 


la Bbtconi e che hanno dato 
la stura ad un esame appro¬ 
fondito e concreto del motivi 
di successo intemazionale di 
alcune aziende dotate, inizial¬ 
mente, di piccote dimensioni 
lya di esse (ci avreste mai 
pensato?). l'Honda Bene il 
colosso giapponese è partito 
veramente dalla gavetta 
□ àforno Castagno 


aiJAWPOa COSÀ. DOVE 


CHvVMÌ^Prrriliosao ^Comitato nazionale del terziario avatr- 
zato e drul'AooclaZlone italiana Imprese di consulenza or- 

S anlzzatlva e dliezionale convegno su via consulenza di 
lierdonn In Italia: Il mercato, t p^eml e le pronrettlve di 
sviluppa ifoma • Auditorium della tecnica • 7 e 8 luglio 


A pochi anni dalla apertura del Mercato 
unico europeo si affacciano nuove 
occasioni per la piccola e media impresa 
Almeno questo è quanto alcuni dicono 


n grande si guerra 
e S piccolo decolla? 


Piccolo è bello. L'elogio della piccola impresa. 
Come slogan non c'è che dire. Ma con l'introdu¬ 
zione delle nuove tecnologie e la mondializzazio¬ 
ne dei mercati, l'aHaiie « complica. Vedlpmo il 
perché. Nessuno drammatizza. Anzi, James Ro¬ 
land Gasa, direttore dell’Ocse - a cui aderiscono i 
24 paesi più industrialimti del mondo - ci dice 
che l'Europa è un florido terreno d'aflarì. 


■1 UDINE. Per le impiese 
minori la parola d’ordine è 
rinnovtrsi Una iniezione di fl* 
ducia la fa il collega dei quoti* 
diano inglese Financial Ti¬ 
mes, Charles Batchclor i 
grandi gruppi economici sono 
occupati a farsi la guerra, 
quindi per i nuovi prodotti e I 
nuovi mercati sari una partita 
esclusiva deirimpresa mino¬ 
re 

Qtarm è alle porte un mer¬ 
cato senza confini I prodotti 
scavalcano le frontiere Rag- 

8 lungone II maMior numero 
i clienti Prodotti originali, 
diversi per soddisfare le più 
disparate esigenze Terreno 
fertile, questo, riservato alle 
imprese minori Lasfldaèvln* 
ta se, da un lato, c'è una ri¬ 
strutturazione azwndale, con 
rinnovazione del prodotto e, 
dall'altro, l'auspicata nascita 
di imprese ad uta tecnologia. 


»QUANDAUNI 

e «Negli Stati Uniti le imprese 
I tecnologicamente avanzate e 
I- aggressive entrano nel giro 
1* del mercato intemazionale In 
I- altri casi ad esempio 

I se non es{»rtano. al fenome- 
0 no della job creation Inoltre* 

I, continua Linda O.Frankel. del 
i CounciI for Economie Action 
a del Massachusetts * le Impre- 
h se più flessibili, con la possibi¬ 
lità di cambiare e m^liorare il 
r- prodotto, s'adeguano veloce- 
b piente alle et^nze del mer- 
[- ceto, accelerando coti la loro 
0 competitività* Il sistema di 
1 , produzione industriale è in 
ù movimento II modello da rag- 
0 giungere non s'identifica più 
e 

I- fNel rpereaihiledall'* 

I- FerdinendojNufM^ ^fettpre 
n generale diiliWan eébnd-^ 
I. mici del m|nuitero degli Esteri 
a - troveno posto sia uprodut- 
I. tore Integrato, in grado di 


soddisfare le richieste diffe¬ 
renziate su scala mondiale 
Sia il piccolo che conquista 
una propria nicchia di portata 
intemazionale» 

A «tesi» economica, niente 
da eccejrire Dubbi s'adden¬ 
sano nella prabea Che diffi¬ 
coltà incontra la piccola e me¬ 
dia impresa in questo salto di 
qualità? Preoccupauoni rim¬ 
balzate nel due giorni della 
«Conferenza Intemazionale 
sull impatto della mondisitz- 
zazione dei mercati e del 
cambiamento tecnologico 
nelle piccole imprese e ta 
creazione di posti di lavoro» 
Organizzata daH’Oese, dalla 
Camera di commercio di Udi¬ 
ne, e ddla Fnulia, si^eù hna* 
nanziaria regionale dei FriuU 
Venezia Giulia 
1 problemi sono alla luce 
del sole «Soprattutto * affer¬ 
ma Giannantonio Vucaro, 
presidente detta 0>nfedefa- 
zione Italiana deila piccola e 
media industria * rteila dispo 
nibilltà economica e finanzia¬ 
ria e nella relativa capacità di 
ripartizione dei rischi* La pic¬ 
cola media impresa ha richie- 
i Ite prtenh' céntali a rischio 
iper mvcMfO. ooniulensa tee- 

Le prime risposte sono attese 
dalle istituzioni nazionali ed 
europe;e 


Creedia e Innovazloiie. 

Per le piccole e medie impre¬ 
se italiane intemazionalizzare 
vuol dire s^dlre merci alle- 
stero ^fogliando la Bilancia 
commerciale, le esportazioni 
occupano buon spazio Un 
settore tramante con ingra¬ 
naggi oliati male Infatti la pre¬ 
senza sul mercati è dlsconb- 
nua e difflcohosa^ Dati alla 
mano oltre due terzi delle im¬ 
prese minori esportano, cia¬ 
scuna. non più di un miliardo 
di lire Indice, contro accen¬ 
tuati llvelii di protezionismo e 
una agguemta competizione 
che nchlede o^anizzazioni di 
mariceting adeguate Occorre 
sterzare di 360 gradi Innova¬ 
re per stare al passo con i mu¬ 
tamenti Ormai impera il bino¬ 
mio innovazione tecnologica 
ed efficienza produttiva La 
posta In gioco è alta «Per le 
piccole irnprese c'è l'opportu¬ 
nità * interviene Andrea Piùi- 
ni, industriale siderurgico - di 
conquistare mercati con la 
propna competitività e con la 
propria specializzazione II 
salto si può fare perchè I o^- 
nizzazlone interna permette 
d'introdurre innovazioni in 
tempi più brevi rispetto alle 
grandi compagnie» La com¬ 
petitività è ra^iunta In termini 
di costi e di tecnologia ubliz- 
zata Ma l'innovazione è il ri¬ 
sultato dj un’intensa attività di 




ricerca che richiede investi¬ 
menti ad alto rischio ■Occo^ 
re creare delle forme di co¬ 
municazione Ira i centri e le 
organizzazioni in cui si produ¬ 
ce Comprese le grandi imixe- 
se Progetti * continua Gianni 
Bravo, presidente della Came¬ 
ra di commercio di Udme e 
vicepresidente di Mondo Im- 
Mesa * che uniscano le picco¬ 
le imprese In ricerca rg^lìca- 
ta» Mesi fa, l'economista He- 
rald Malmgren, sul «Washin¬ 
gton Quarteriy», poneva le^t- 
timi quesiti suli’incongnienza 
tra innovazioni tecnoIoAiche 
e politiche dei governi E, an¬ 
cora una volta, aiia staticità 
dell'Italia, si contrappone il 
dinamismodegtialtri paesi La 
piccola industria americana 
ha consistenti sovvenzioni 
pubbliche per la Ricerca 
scientifica, il Gi^iponft ^ 200 
laboraton provinciali finanzia¬ 


ti da Stato, enti le^nàll e in¬ 
dustria. Nel Veccio continen¬ 
te cl basta prendere da esem¬ 
pio la Germania federale. Il 
rapporto con I centri universi¬ 
tari è basilare. Addirittura lo 
Stato assume del teciùci per 
collocarti nelle piccole indu¬ 
strie «Solo nella nostra Regio¬ 
ne - cl dice Peter A. Schubel 
della Stelndes Foundation fòr 
Tecnology Transfer di Baden 
tAAierttenbetg * cl sono ISO 
Istiluti di ricerca che occupa¬ 
no migliaia di ècientiati Lo 
scopo e di funziona» da su^ 
porto per le aziende. Dando 
consiw hnaniiari e aipmini^ 
strathn. Poi ricerca e oonsii)- 
lenza avvalendoci di staff uni- 
veitltari Insomma, un valido 
osieivaiorio di marttet-qrien- 
ted Noi,foto nel lB87,ciàia- 
ino occupati di circa 13000 
progetti» 

(l - Continuei) 


IDìstrìbu^Gné commerciale e 1992 


Càio é .Coopenre nel Mckiaiiloino, prageti) q piopotte qi 
leue. Inlenrengone | mInUfn Pomilca e Gafoail Napoli - 
Salà convagnl Iwaiinar • J a 2 luglio 
' .L'upoflo dal privala nal iraiporto pubblico locale, à II tema 
dal convegno promOaao dall'lailluio di irafooitl a organizu- 
àlone inquamàla dal Polilacnico di Torino Torino - Cono 
Duca d^ Apniàal, 2.1 a 2 luglio 
Darea S WW^Woire di «W Bhnbo, la nwnltolai^ ded- 
cala tlI'aoblifliMMnio apceaaaori par-bambini da<0 a 14 
anni, nteniq ■ Dal 2 al 4 luglio, 1 ,. ,, 1.1 

Maitaél I- e rivoliq aTgeiiori di portalogU di Inveaibnanlo di 
Mlnmonl oparwll nel campo dèlia iniarmadiailone (inan- 
ilaria. nonené di holding Indtólriall a Hnanilaria il convegno 
della Sda Bocconi dal uiolo «La guilone degli invaaUmand 
l|nànalarl;,Milàno.to Bocconi. 5p| luglio 
* Inoonlio di thfoio lu! tema «Il regima hKala dal cpniorel 
Induiiriall. orgMinito dalla Fadanaiona Italiana del con- 
•Olii InduMidra dal Formai, Intarveiranno, Ira gli altri, 
■tomo Qawari. Michela Oiannattaqlo. Sergio BoppI, Vicior 


Cè chi non d crede 
ma nd negozio àrà 
cablino anche 
lacohconma 
dei ^lesi europei 


SUPERMERCATI AL 31.^lZi,1985 




iviluppo» Róme * ÀuriltQrtum della tecnica - 7 e 8 luglio 
Ore 9.30. l'Unione degii Industriali di Roma e provincia orga- 
niiu, prem la propria tede di via S. Meroadante 18, un 
seminario dai titolo: «Tecniche di depurazione» Relatore 

Vatl^g^Wriiinad., Ili Induatriall di Roma e provin¬ 
cia In collaboiulona con l'Aimp (AaiaclMione nazionale 
addaatramanto proMonala) organizza prasao la propria 
leda di vig Sanrio Maicadanla 18. un convegno dal tiiolo 
.Foimariona scoMIca a marcala dal lavoro. 

□ (A cura di Rossella Fanghi) 


tm ROMA II 1992 al avvicina 
e non mancherà di provocare 
nolevali ripercuaiioni anche 
nal lellore commeicWa 
Il marcato unico europeo 
comporterà la libertà di cir- 
calazfona delle marci, dai ca- 
pilall a dal lavoro nall'oraa 
dalla Caa a il suo primo riaul- 
talo àorà neceaaiiamenta uri 
aumento della concorrenza 
m tulli I aallori economici II 
•aliare commerciala per sua 
natura è stalo sempre consi¬ 
derato al riparo della cancan 
rema estera anche sa manca¬ 
la la presenza di calane della 
grande distribuzione o di 
pubblici esercizi basti ppnss- 
re alla tedesca Mallo nal sel¬ 


lare dal cash and cany, alla 
Coiretour, alla colane di fast 
(ood, acc. 

U'creailana di un unico 
vasto maicafo europeo pud 
Invoca Gomifortara In Italia, 
don il confano 4 attuai- 
manie tul4|do da leggi prole- 
zioniillche;, tIoiavoH conse¬ 
guenza- i (pandi operatori eu¬ 
ropei potrebbero decidere di 
eiiirare |n questo,rnercato A 
dlllerensa daLaellore mdu- 
striale che ai 4 sempre dovuto 
misurare con la concorrenza 
estera il commercio in Italia 
si 4 sviluppalo In modo atipi¬ 
co nspeifo agliallri paesi dal¬ 
la Caa! La RIO diàtnbutiva 4 
astremomanle poNcrizzala 



con cjica un milione di im¬ 
prese, la maggior patta dalle 
Imptóa è a conduzfona tomi- 
liare con una media di 2 ad¬ 
dato par eiarchdo nal coni- 
marcio al minuto a la presen¬ 
za di forma di distribuzione 
modama quali i centri com-> 
marciali integrati 4 inesiaten- 
ta o mollo Umitata 
Il confronto con ta smiltu- 
ra commerciale dagli altri 
paesi Caa si pud riassumere 
in pochi dall in Italia c'è un 
negozio ogni 66 abitantlcon- 
iro I 90 dalla Francia, i ISO 
del Regno Urilto eoddlritoin 


I 200 dalla Qaimania (vedi 
Thballa I) 

Anche la presenza di iper- 
mercaU a supermercati è li- 
mllata (vedi tabella 2) 

La legge 426 del 1971, or¬ 
mai decisamente obsoleta, 
avrebbe dovuto provvedere a 
razionalissare la relè dislnbu- 
tlva mediante una program¬ 
mazione affidata ai Comuni 
tn questi 17 anni di applica- 
zione non solo è mancala la 
programmazione ma non si 4 
tagipunto-neppuie I obiettivo 
minimo di rlequillbiaró l'of- 
fella di puntt vendila alla do¬ 


manda del consumatori 
Solo nel settore ahmentire 
al minuto si 4 avuta una rido- 
zione di esercizi (37 000 in 5 
anni), nel settore non alimen¬ 
tare rincremeoto del mìmeio 
di eseicizi 4 Stato dal 6,6X, 
leggermente interiore alla 
crescila del consumi cbm- 
meicializzati (stimato 
dell'8.3X)(vedi'IU)ella3) 
Nel 1981-I98S U commer^ 
CIO 4 cresciuto 0 un tasso me¬ 
dio molto sostenuto, il 3Xpec 
gli occupau, l'SX per gli eser¬ 
cizi all'ingiosso, l'I.SX per I 
negozi al dettaglio, nel 1986 


Innovazione 
ma ad 
alta wlocità, 
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si 4 regbtiata una crescita 
contenuta nell'occupazione 
(solo lo 0,8X), una crescila 
quasi nulla negli eseicisi t| 
dettaglio e addiritiun ma ri- : 
dUztoiw\nal>qumei(( degli 
esenctalall’ipgruaso. - -.n 
-Uroinisismslellltodusiriaa 
deJQommeiciobotoleiprBta- 
to laibamih rii attesto del "ÌSt 
1986 come im’lnvershma % 
della tendenza alta Roheriz- ^ 
zaztona dal aetiore e un pri¬ 
mo pasao verso una sua ra- 
zionaliazaztona. 

Purtroppo nel 1987 II nu¬ 
mero di asarciii è rioommclt- 
to actaacare stanai commerr 
ciò oU'ingrosso che al della- 
glio dinwaltando che la ri- 
sliotoinstona’' dellh rete di- 
slributfya 4 euicbra lontana. 

Solo Una profonda tevisto- ^ 
na dalla lem 42C e una seria 
di pnrwedimenb che vanno 
da) più tacila accesso pi ere- ni. 
dito sgavoiato alla bscoiissa- dà 
clone dagli'-’Dneri aoclall. allr 
ecc, mettarg in gradoi còin- 
meiclaml italiani di aUronlara 
la acadanza deHI992 ad armi 
con gli altri paesi della 
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■ Cosa accadrà delle aree industriai in disuso in Campania 

Iniziativa dell’Agip-petroli per rutilizzo del sottosuolo di Napoli 

Sessantcì km di grotte in attesa di 


^ PAUA NOSTRA RIPAZIQNE 


■i napoli Sono «spuntati» 
com« (ùnghi, lungo tutta la zo¬ 
na oriontale^Sono il simbolo 
della grave crisi Industriale 
Sono T capannoni dismessi, 
dove fino a qualche anno fa si 
produceva, si lavorava Ab 
bandonati a se stessi, ora sem¬ 
brano le vestigia di un passato 
irrimediabilmente lontano 
Ma il «deserto» industriale in 
quest'area avanza A ritmi so 
stenutissimi Alla enri, infatti, 
si è venuta sommando la ne 
cessità in una città, negli ulti¬ 
mi anni cresciuta a dismisura, 
di delocallzzare alcuni stabili- 
menti, i più pericolosi 
Una situazione che ha reso 
necessario l'ipotesi di riutillz 
care al meglio le migliala di 
metri quadrati di queste aree 
abbandonate Sono anni che 
HdibattltoèaMrto piani, pro¬ 


ni ROMA Cinquantanove chiiometn 
quadrati di grotte, gallerie, strade e aree 
cave che corrono sotto sedici dei ven- 
tetto quartieri di Napoli. Una vera e pro¬ 
pria Città sotto la Città, inutilizzata e in 
via di crescente degrado Dai greci ai 
romani, agli Angioini, agli Aragonesi, fi¬ 
no ai Borboni, irsottosuolo dei capoluo¬ 
go campano è stato scavato per ricavare 
materia» edilizio, per essere utilizzato 
come acquedotto, fino a diventare nfu- 
gio antiaereo nell'ultima guerra Daallo- 
ra in poi tutto è caduto nell oblio nono¬ 
stante che questa enorme area di sotto¬ 
suolo potesse essere utilizzata per risol¬ 
vere gu annosi problemi della città cam¬ 
pana (vedi, ad esempio, il problema del 
traffico) Ed allora scatta ndea perche 
non studiare un progetto di utilizzo di 
questa immensa area «underground»^ 


La lampadina si accende per pnma 
all'Agip petroli che proprio recenterrien- 
te ha presentalo pubblicamente questo 
progetto mettendo in campo Università 
di Napoli. Centro speleologico meridio¬ 
nale. tutto sotto il patrocinio del Comu¬ 
ne di Napoli, della Uhiverrità partèno- 
pea e della stessa Comunità economica 
europea 

Ma per fare che? Sostanzialmente di 
lanciare una sorta di appello ad eminen¬ 
ti studio^ di architettura nazionali e stra- 
nien per la costituzione di un «laborato- 
no intemazionale Napoli sotterranea» 
Un invito cioè a proporre idee, soluzioni 
e progetti fìnalizzali aH'impiego della ri¬ 
sorsa del sottosuolo napoletano senza 
limiti «alia creatività» 

Insomma che cosa si dovrà fare del¬ 


l'area sotterranea di Napoli ancora non 
$1 sa ma nulla è escluso dai parchegg: 
per auto, dunque, a centri dì servizi per 
la città, a forme pollvdenti con forte 
accento culturale e quanto di più possa 
venire In mente 

Intanto però sono state indiriduate le 
aree che fungeranno da cavia e ooè 
quella di Monte Echia di circa cinquemi¬ 
la metri cubi di cavità per w'^tezza va¬ 
riabile dtù cinque al venti mètri, quella di 
Ipogei greci e l'area di vallone San Roc¬ 
co di circa centotrentamiia metn qua¬ 
drati 

L'appuntamento è per d mese di otto¬ 
bre, ^nodo in cui si svolgerà una mo¬ 
stra che farà il punto dei lavoro svolto 
dagli esperti 

La chiave di volta dei problemi di Na¬ 
poli SI dovranno ncercare sotto (erra? 


quella (kl sindacato Di re- 
centè|a Ullm, i'organlzzazio- 
ne mèwtneccanlea. ha pub¬ 
blicato uno studio dal titolo 
emblematico, «Se non ora. 

a uando?», curato da alcuni 
ocenti dell’Università di Na¬ 
poli TecnoNapolu invece, è il 
titolo di un volume, che rias¬ 
sume gii interventi di un im¬ 


portante convegno nazionale 
su questi temi, proposto dalla 
FilceaCgll. il sindacato dei 
tesrili 

In concreto, la Uilm propo¬ 
ne di destinare questi spazi al 
la creazione di un polo tecno 
logico e attività del terziario 
avanzato Una ristrutturazione 
che secondo gli Ideatori deve 
marciare di pari passo con il 
nordmo complessivo di tutta 
la zona Commercio, aziende 
di servizio, assistenza alle im¬ 
prese dovrebbero costituire 
un momento parimenti impor 


tante per recuperare alla prò 
dultività la zona onentale di 
Napoli Lo Studio della Filcea, 
invece, mira alla costituzione 
di una vera e propna Ottà deh 
la scienza, destinata ad ospi 
tare una sene di attività, pub 
bliche e private nei campi 
della ricerca e della progetta¬ 
zione, dei processi innovativi 
e del teraiario avanzato delta 
formazione professionale 
TecnoNapoli intende aggre¬ 
gare e coordinare quanto già 
esiste, con energie, risorse e 
intelligenze 


Per li preside della facoltà 
di architettura. Umberto Siola, 
la proposta TecnoNapoh ha le 
carte in regola per cambiare 
la faccia ad una tetta di Napoli 
tra le più degradate 
E, in attesa che un piano 
venga luon, al di là delle m 
tenzioni e delle belle parole 
degli esperti, c'è un solo, con- 
aeto recupero quello delle 
Officine di Pietrarsa a San Gio¬ 
vanni a Teduccio Lo stabili¬ 
mento delle Ferrovie dello 
Stato ha funzionato fino al 
1975 pnma di essere deloca 


lizzato a Santa Mana La Bru¬ 
na, un comune della fascia 
costiera Nella fabbnea si ese¬ 
guivano le Grondi 
riparazioni Da aiiora per il 
recupero deli intera area 
(55mila metri quadrati, di cui 
36mila al coperto) sono stati 
presentati alcuni progetti e 
neirSO partirono i lavori per 
trasformare il complesso in- 
dustnale in museo nazionale 
delle ferrovie italiane 
Le Officine di ^etrarsa so¬ 
no li più vecchio insediamen¬ 
to tndusinale, non solo di Na- 


Presentata guida di Tenanosfara 

Duemila aà^ide agricole 
e la scommessa e^tuiistica, 


>••• m 


poli, ma del nostro paese Pb- 
rono progettatè, infatti, agb 
inizi dpi secolo scorso da un 
tenente del genio Vincenzo 
Uberti La costruzione ebbe 
termine nel 1839 Una parte 
degli impianti eonrinciò a fun¬ 
zionare come fabbrica bellica 
destinata alla produzione di 
armi e proielliM, Un'altra fu 
adibita aita costruzione di mo¬ 
tori marini e a deposito ferro¬ 
viario Da qui, il 3 ottobre del 
1839, parti la locomotiva a va¬ 
pore |rèr l'inaugurazione, alla 
presenza di re Ferdinando II 
di Borbone, del primo tronco¬ 
ne ferroviario su rotaie Napo¬ 
li Portici 

I lavon per il recupero di 
Pietrarsa sono a buon punto e 
termineranno lanno prossi¬ 
mo In occasione dei iSO* an- 
niversano di quell avvenimen¬ 
to storKO 

Parte dei museo è già stato 
attrezzato (matenale e giunto 
da tutta I Italia) ed è visitato 
quotidianamente da scolare¬ 
sche e da associazioni 

Un esempio di recupero 
concreto, dunque, di riutilizzo 
di aree industnali dismesse 

S ueìio realizzato a Pietrarsa 
ri polo culturale che potreb¬ 
be favorire anche lo sviluppo 
turistico per la sua vicinanza 
agii scavi archeologici di E^ 
colano 

Sara questo 1 unico proget¬ 
to diventato realtà? 


■i ROMA PiCMntata nel gtomi scoisi a Roma nella sedè della 
Coidirettl la guida agrituristica 1988rl989 GU Itinerari turistici 
sono stati elaborati dalla assodagione nazionale per il hirlmo 
in ambiente nirale, Terranostra. In 15 regioni per^ un numero 
complessivo di 37 

«L'agnturismo * è stato sostenuto dagli organizzatori * va 
inteso come un inrieme armonico di iitiziative avicole, turisti¬ 
che, ricreative e cultivali iqrirate al rispetto dell'aip^ente natu¬ 
rale e del patnmonio paesaggistlcostorico rurale»! 

Insomnta chi volesse passare una vacanza Intelligmte im¬ 
merso nella campagna può scegliere liberamente le oltre due¬ 
mila aziende di Terranostra tra le oltre tremila iscntte alla assQ- 
dazione ^ 


Eletto Mario Naterazzl 

n Comitato piccola industria 
ha un nuovo presidente 


■1 ROMA Mario Materazri è il preridente del Comitato della 
piccola industna, che raccoglie 176 aziende farmaceutiche 
aderenti alla farmindustria Lo ha eletto per acclamazione il 
Comitato insediatosi nei giorni scorri nella sede della Confindu- 
stna per rì^ndere ri disegno o^anizzativo previsto dal nuovo 
statuto deli'Associazione «ah industriati (armaceuticl 
Mano Materazzi, 60 anni, laureato in medicina e chirurgia, è 
titolare della Polifarma, un'azienda medio piccola del Lazio, 
particolarmente attiva nella ncerca Nel passato è stato più 
volte Ndcepresidente della Farmindustna e nel biennio 86/88 ha 
presieduto la Commissione deontologica 

Mate^zi ha indicat^Ucuni^ìettivi varo d^la legge per l'au^ 
tonzzazione delle ofiicine per la lavorazione in conto terzi, 
prezzi controllati per i prodotu di non recente registrazione, 
registrazione in tempi brevi con inserimento automatico nel 
Prontuano terapeutico, attivazione immediata del Piano di set¬ 
tore, incentivi specifici per la ricerca delle aziende italiane 



re in uomini, possedere le doti 
per gestire e le tecnologie ne¬ 
cessarie per particolari bòi 
d'interventi speciriistici Vo- 
gliamo essere un'azienda (1^ 
sìbile, senza ridondanza di 
personale, costruendo U ra» 
porto con le altre su una base 
meno concorrenririe e di 
maggiore divisione del lavora 
e dei ruoli» 






































































































Industria 

univerrità 


Nel 2000 la popolatone 
al di sopra de^ 80 anni 
aumenterà di quasi il 70% 


Osteoporoà e artroà 
due malattie che 
affliggono gli anziani 


» 

» 


Ricerca sì ma in joint-venture 


OIANFIIANCO MAZZUOU* 


y osteoporosi è una condizione 


caratterizzata da una riduzione 
della massa scheletrica e della 
sua resistenza meccanica e di 
conseguenza dalla predisposi 
alone alle fratture che avvengono abitual¬ 
mente per traumi minirni od anche sponla 
heamente (fratture fiiraumatibhe) Esistono 
due gruppi di osteoporost le osteoporost 
primitive e quelie secondane Di queste ul 
lime si conoscono le cause esempi tipici 
sono la osteoporosi secondaria al tratta¬ 
mento proltalto con cortisone, la osleopo 
rosi dei pazienti affetti da iperllroidismo da 
iperparatiroidismo o da malattie emopoie 
fiche 

La osteoporosi piu comune è però quella 
primitiva o involutiva divenuta perciò la 
•osteoporosii per definizione Quest ultima 
comprende la postmenopatisale e la senile 
anche se la distinzione tra le due forme e In 
parte artificiosa essendo molto difficile in 
clinica tracciarne i confini precisi specie 
nella donna 

La patogenesi della osteoporosi è multl- 
fattoriale e poco conosciuti sono ancora i 
meccanismi con i quali agiscono I van fat¬ 
tori che vi partecipano sebbene siano per 
gran parte gli stesst che concorrono alla 
perdita fisiologica della massa ossea che 
avviene con l'avanzare dell eli 
Si definisce postmenopausale la osteo¬ 
porosi che insorge nel primi 10 15 anni do 
PO la menopausa La deficienza degli estro 
geni ne è la causa principale e le fratture 
più frequenti sono quelle a carico dei corpi 
vertebrali (fratture da compressione) e del 
polso (frattura di Colles) 

La osteoporosi senile sembra invece es¬ 
sere più la conseguenza di motivi carenzia- 
11, come tl minore apporto di calcio e/o II 
diletto di assorbimento intestinale del mi¬ 
nerale per una minore sintesi della 
l,2S(0H)2 vitamina D da parte del rene 
Nella sua genesi ha però sicura importanza 
anche una minore capaciti funzionale de- 

S li osteoblasti e quindi una minore sintesi 
i nuovo osso Tipica della osteoporosi se¬ 
nile ò la frattura del collo del femore che è 
quella più frequente dell'eti avanzata 
Uosteoporosi, quale affezlonédelta terza 
eti e attualmente un prabiama sodate di 
etipfme rilevanza sia per la sua elevata 
Iportilditi e' mortalità sia per la ospedallz- 
ualone e le cure di riabilitazione necessa¬ 
rie per questi infermi con II conseguente 
peso economico 

Da dati statistici pertinenti tre regioni 
con proiezione sulla totaliti della popola¬ 
zione si e calcolato che In Italia nel 1983 si 
siano spesi per la degenza ospedaliera rela¬ 
tiva alle fratture da osteoporosi circa 
135-150 miliardi di lire Costo Imponente 
se si considera che a questa somma va ag¬ 
giunto ahche l'onere dovuto alla riabilita¬ 
zione e alle giornate lavoratile perdute Tra 
le fratture causate dalla osteoporosi quella 
del femore è la più frequente con una inci¬ 
denza che si raddoppia ogni 10 anni dopo 
160 anni In Italia si calcola che ne avven¬ 
gono circa 40 OOp per anno 
Tra tutti 1 tipi la frattura del femore è 
quella più grave per le sue conseguenze La 
mortalità di questi pazienti è infatti più eie 
vaia del 20% di quella della popolazione 

g enerale di eguale età e condizione socia 
! Numerosi rilievi epidemiologici indica¬ 
no tra l’altro che in queste ultime decadi 
l'incidenza delle fratture aumenta Indipen¬ 
dentemente dall incremento della popola 
alone senile anche se non se ne conoscono 
le cause 

L ampiezza del problema •osteoporosi» 
è quindi attualmente enorme considerato 
che accanto al fenomeno dell incremento 
dell'Incidenza delle fratture I osteoporosi, 
legala come è al processo della senescen 
za è in continuo aumento propno perche 
sta crescendo la popolazione senile Divie 
ne perciò sempre piu urgente e pressante 
disporre di cenin dotati di mezzi idonei ad 
identificare la popolazione a rischio al fine 
di attuare pertempo una terapia preventiva 
efficace poma che la osteoporosi divenga 
irreversibile manifestandosi l'evento fratto 
rativo L'urgenza del problema i stato da 
tempo recepita da tutta la classe medica 
non solo per I elevala incidenza dell affé 
zione, ma anphe per il motivo che I osteo 
porosi è d| interesse comune a molte bran 
che specialistiche potendo i malati giunge 
re all osservazione non solo del medico in 
ternisla ma dell ortopedico del geriatra 
del reumatologo, del ginecologo e dell en 
docnnologo 

Proprio per la sua interdisciplinarietà 
l'approccio clinico diagnostico della 
osteoporosi compete di fatto al medico In 
ternista essendo necessario tra I altro in 
prima battuta escludere tutte le cause spe 
clfiche responsabili delle osteoporosi se 
condane Compito dei centri dovrebbe es 


Se mille miliardi vi sembran pochi 


■i Le joint-venture tra mondo ac¬ 
cademico e induslne diventano 
sempre più frequenti L'ultimo 
esempio è I accordo tra rUniversiti 
di Siena e la Parmindustria per la 
costituzione di un laboratorio per 
lo sviluppo delle ncerche nel cam¬ 
po della farmacocinetica teorica, 
sperimentale e clinica che è stato 
Armato recentemente a Siena dal 
rettore dell'Universiti prof Luigi 
Berlinguer e dal vicepresidente del¬ 
la F^industrla dott Sergio Dom- 
pi E questo un ulteriore passo in 
avanti nell'ambito della proflcua 
collaborazione scientifica In cono 
fra strutture pubbliche e industna 
privata 

La convenzione ha In particolare 
lo scopo di sviluppare e diffondere 


le conoscenze e le metodoiogie df 
larmacocinelica attraverso l'orga¬ 
nizzazione di convegni e corsi di 
aggiornamento, l'addeslremento 
del personale e. In genere, quello di 
sendre alle industne farmaceutiche 
operanti in Italia come riferimento 
per quanto riguarda lo svolgimento 
di ricerche laimacoclnetiche L'ac¬ 
cordo di Siena rientra In una sene 
di iniziaUve della Farmindustna vol¬ 
te a rafforzare fa collaborazione tra 
la ricerca unlveisilarla e quella in¬ 
dustriale nella precisa convinzione 
che solo una più stretta sinergia di 
intenti poma contribuire a far cre¬ 
scere la ricerca scientifica italiana 
In questo quadro è stata firmata 
nel 1987 una convenzione Ira la 
Farmlnduslria e l'Università di Ton¬ 


no, convenzione che sta dando I 
suoi fnitti poiché sono già stati fln 
mali diversi contratti di collabora¬ 
zione Ira l'Istituto di farmacologia e 
aziende del settore A questo pro¬ 
posito è opportuno ricordare che, 
secondo dati Istat, nel 1987 la spe¬ 
sa nazionale per la ncerca scientifi¬ 
ca globalmente Intesa è stata di 
12 230 miliardi di lire II 60% di que¬ 
sta spesa è stato sostenuto dalle 
aziende (private, pubbliche e a par¬ 
tecipazione statale), il rimanente 
dalla pubblica amministrazione 
dJnlversltà, Cnr, Enea, ecc ) 

Nel quadro complessivo della 
spesa per la ricerca scientifica si si¬ 
tua la spesa per la ncerca farmaceu¬ 
tica, che è stata pari al 7,8% del 
totale. Gli investimenti in ricerca 


delle aziende farmaceutiche privale 
italiane hanno raggiunto 1 949,2 mi¬ 
liardi di lire Queste aziende, che 
investivano 15 anni or sono nella 
ricerca il 4,9% del loro fatturato in¬ 
terno, hanno progressivamente au¬ 
mentalo il loro impegno in questo 
settore, fino a raddoppiarlo Nel 
1987, infatti, hanno destinata alla 
ncerca il 12,3% del fatturato inter¬ 
no 

L'atUvilà di ricerca neU'induslria 
farmaceutica è concentrata essen¬ 
zialmente in Lombardia (58,9% del¬ 
la spesa e 60,2% degli addetto, nel 
Lazio (13,8% della spesa e 12,44% 
degli addetto, nel Veneto (11,2% 
della spesa e 6,6% degli addetti) e 
In Toscana (6,1% della spesa e 6,4% 
degli addetfi) 



Passi avanti non nella prevenzione 


H I notevoli passi avanti 
compiuti dalla medicina del 
nostro secolo, torse non an* 
cora in tenninl sufficienti nel 
senso della prevenzione del* 
le malattie, ma sicuramente 
per quanto attiene la diagno* 
stica e li trattamento, ha de* 
terminato un allungamento 
della vita media ed un conse* 
guente incremento della po* 
polazìone «anziana» 

Nel 2000 in Italia la popo* 
Iasione al di sopra degli 80 
anni aumenterà del 68% 
considerando che la popola* 
alone globale aumenterà solo 
del 49^ la popolazione anzla* 
na è prevedibile rappresenta* 
rà il zOX di quella totale 
Il recuperare e reinserire 

K ìziani è un problema po* 
che esige però di con* 
seeuenza un serio impegno 
del medico 

L invecchiamento proces 
so biologico inarrestabile e 
perché no, auspicabile, de* 
termina «fisioiocicamente» 
una sempre più elevata inci* 
danza di due patologie di in 
telasse dello studioso del* 
1 rqiparato locomotore spes* 
so collegate tra loro I osteo* 
porosi e I artrosi 
La prima colpisce la com* 
ponente fondamentale del* 
! impalcatura di sostegno 
dell apparato locomotore 
I osso ed è caratterizzata da 
una progressiva nduzione dei 
«mattonT* (trabecole ossee) 
che costituiscono la massa 
schelelrica 

Losso va concepito come 
un matenale biologico in 
continuo rimaneggiamento, 
è una struttura dinamica in 
cui una certa quota di «nuovo 
osso» viene depositata e 


•vecchio» osso viene rimos* 
so Quando la quantità detta 
componente rimossa supera 
quella neofomuMi, in assolu* 
to, si realizza una diminuzio¬ 
ne della massa ossea totale al 
di sotto della capacità di resi¬ 
stenza meccanica, ed é que¬ 
sto, quello che «fisiologica¬ 
mente» avviene nel soggetto 
in maturità avanzata e in par¬ 
ticolare nei soggetti di sesso 
femminile, dopo la menopau¬ 
sa 

La seconda, rartrost, è 
una malattia degenerativa 
(da usura) delle connessioni 
dei segmenti Khelelricl tra di 
loro, considerata in passato 
esclusiva della senilità e con¬ 
seguenza dell invecchiamen¬ 
to della cartilagine di nvesti 
mento delle superfici artico 
lari, possiamo riconoscere 
una hrma pnmana, legata 
ad una alterazione propria 
della cartilagine articolare ed 
una /òrma secondaria in cui 
il processo degenerativo è le¬ 
gato a cause non propne del¬ 
la cartilagine, quali la deposi¬ 
zione di sostanze presenti in 
eccesso nel nostro organi 
smo (ad esempio acido un* 
co) 0 alterazione della distn 
buzione del canco (da altera¬ 
zioni morfologiche, da altera¬ 
zioni traumatiche, da sovrac¬ 
carico funzionale etc ) Pro¬ 
cesso comunque, ad iniiriale 
interessamento della cattila 
gine di incrostazione ma che 
evolve sempre con il progres¬ 
sivo lento coinvolgimento 
della membrana sTnoviale 
che avvolge I articolazione 
ed il tessuto osseo che si tro¬ 
va sotto la cartilagine con zo 
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ne di riworbimento (osteo¬ 
porosi locale) e di neoappo¬ 
sizione (osteofìtosO si realiz¬ 
za nel tempo un sovvertimen¬ 
to delle strutture che costitui- 
Kono l'articolazione con 
gravi limitazioni hinzionali di 
uno o |Nù segmenti scheletn* 
o 

Si tratta dunque di due pa¬ 
tologie diverse che decorro¬ 
no per lungo tempo asinto¬ 
matiche, evolvendo «silen- 
^osamente» e con te quali la 

E trsona convive, spesso 
nara, fino a che non si ren¬ 
dano evidenti improvvisa¬ 
mene (acutamente) pu^ 
troppo, in una fase avanzata 1 
sintomi più eclatanti della 
malattia (dolore insufficien¬ 
za funzionale ete) 

Se in caso di artrosi la fase 
di acuzie della malattia è de 
terminata da un «innesco di 
tipo infìammatorio» seconda 
no alle lesioni tipiche della 
malattia e che. pur costituen¬ 
do una aggravante non ne è 
li pnncipaJe fattore patogene* 
tico, in evo di osteoporosi la 
condizione di predisposizio¬ 
ne di cui sopra fa si che 
spesso la malattia si rende 
evidente per un episodio frat- 
turativo per trauma di minima 
entità. 

Per meglio apprezzare le 
reali dimensioni del fenome¬ 
no, posiamo dire che se le 
artropatie rappresentano dai 
punto di vista ambulatonaie U 
20% di tutte le malattie, che 
vengono all osservazione, 
l'artro^ gioca in esse il ruolo 
essenziale e che sempre m 
Italia, il costo dei ricoveri in 
ospedali per le complicanze 


fratturatlve della osteoporosi 
(polso, colonna vetturale e 
anca con i conseguenti inter¬ 
venti sullacolonna, protesi di 
anca e ginocchio etc ) vanno 
dai 90 ai 150 miliardi di lire in 
un anno lenendo conto solo 
dei giorni di ricovero e non le 
altre spese (rlabiniadone e 
giornate lavorative perdute) 
Diviene sempre impor¬ 
tante, quindi, predisporre 
mezzi idond per la klenbfi- 
cazione delie persone a ri¬ 
schio, per poter attuare con 
successo una prevenzione 
delle complicanze, agendo 
però, attenzione, in una fase 
in cui la malattia si rivela pro¬ 
gnosticamente più benevola 
Prevenzione e diagnosi pre¬ 
coce sono i cardini del suc¬ 
cesso del trattamentofè, que¬ 
sto, il campo in cui la clinica, 
regina della diagnosi, pub e 
deve indirizzare, con indica¬ 
zioni precise e limitate, esami 
strumentali spesso soRsticMi 
e costod che confermino ed 
avvalorino 11 sospetto diagno¬ 
stico 

La profilassi di queste due 
patologie SI avvalorerà dun- 

S ue di controlli ponderati, 
eli adeguamento dell’attivi¬ 
tà sportiva ed anche lavorati¬ 
va ailla localizzazione e all'en- 
titè delia malattia, ^cune vol¬ 
te sul risparmio articolare e 
soprattutto necessita di una 
cmeslleraii^a che mantenga 
un tono-trofismo muscolare 
adeguato, fattore indisfrensa- 
bile per 11 conseguimento del 
benessere dell'apparato lo¬ 
comotore 

Cure farmacologiche pre¬ 


coci trovano la loro utilizza¬ 
zione nel tentativo di inter¬ 
rompere il naturele depaupe¬ 
ramento del tessuto osseo, ti 
plco dell età avanzata, in 
questo campo anche se utiliz¬ 
zate in associazione con altri 
laimacl che Interferiscono e 
modulano 11 metabolismo 
dell’osso, mollo Interesse si 
deve attribuire alle calcitoni 
ne sintetiche che Inibiscono 
l’attività osteoclastica e il 
riassiNMmento osseo favo¬ 
rendo il risparmio della mas¬ 
sa scheletrica 

La calcitonina, sommini- 
stiala a dosi sostitutive (pic¬ 
cole e a ddO. a titolo preven¬ 
tivo. arresta 1 invecchiamento 
osseo e, da un punto di vista 
terapeutico, attenua I dolon 
grazie ad un’azione antalgica 
che il farmaco nvela sempre 
^ù valida. 

La nuova possibilità di 
somministrazione attraverso 
lo spray nasale sembra garan¬ 
tire le stesse possibilità tera¬ 
peutiche dimostrando una 
migliore faalltà di assunzione 
e minori effetti collaterali A 
tali conclusioni si è recente 
mente giunti nel simposio in 
temazionale organizzato a 
Roma dalla Sanooz nel mar 
zo u s., i maggion esperti in 
campo Intemaaonale, grazie 
ad ami^ e documentate ca¬ 
sistiche, hanno dimostrato 
come un nuovo metodo di 
trattamento possa contnbui 
e a curare In misura determi¬ 
nata e precoce il processo di 
invecchiamento delle nostre 
stnitture di sostegno 

* li Clinica Ortopedica 
Università degli studi 
La Sapienza ai Roma 


sere però non solo la precisazione diagno¬ 
stica ma anche quello di individuare I sog¬ 
getti a rischio di sviluppare t’osteoporosi al 
nne di prevenirne la conseguenza fratturali- 
va A questo proposito oggi sappiamo ad 
esempio che non solo è importante cono¬ 
scere Il ritmo di perdita della massa schele¬ 
trica ma anche la quantità della massa os¬ 
sea raggiunta nell'età adulta, essendo stato 
accertato che coloro che acquisiscalo una 
massa scheletrica minore hanno anche un 
fischio più elevato di andare incontro ali'o- 
steoporosi Diviene quindi indispensabile 
ai fini della prevenzione conoscere II valore 
della massa scheletnca. B questo è possibi¬ 
le disponendo di apparecchiature per la 
misura della densità ossea 
Sempre importante ai fini della valutazIOT 
ne del rischio è la conoscenza della veloci¬ 
tà del ntmo di perdita del minerale ossea 
Purtroppo questo parametro può essere 
determmato solo Indirettamente, ncorren- 
do al dosaggio degli estrogeni e dei ■mar- 
kers» del nmodellamento scheletrico (fo¬ 
sfatasi alcalina, osteocalclna, escrezione 
della idrossiprolina urinaria a digiuno) I 
soggetti definibili sul plano metabolico 
■perditori veloci» di osso, in realtà risultano 
tali con elevati probabilità statistica anche 
quando la perdita della massa scheletrica 
sia valutata, inatudi longitudinali, mediante 
la mineralometria ossea computerizzata. 
Purtroppo raffldabilità diagnostica di que¬ 
ste determinazioni è al momento limitata al 
centri che svolgono ncerca In queato cam¬ 
po e quindi di limitata capacita operativa 
sul piano assistenziale 
Ad esempio nel Sevizio delle malattie 
del ricambio minerale aggregato alla Paio¬ 
lo^ Medica IV della uSv^tà dii Roma 
«La Sapienza», l’unico centro univetsifeilo 
operante In tale campo, si è costretti a il* 
mandare di mesi alcuni esami per la Impoa- 
sibiliià di far fronte a| numero di richieste 
troppo elevato rispetto ai mezzi tecnici di¬ 
sponibili 

Riguardo la prevenzione della osteopo¬ 
rosi ftentativi terapeutici che hanno ottenu¬ 
to fino ad oggi 1 maggiori consensi In cam¬ 
po intemazionale sono la terapia con etto- 
geni neHe donne dopo la menopausa é la 
somministrazione di caiefidi pet bòcéa In 
quantità tale da assicuianf i| fabbisogno, al 

3 uali SI è^iggiuntOà zìi i^nie. Itinipii^ 

ella calcitonina. 

Sebbene efficace, la terapia con estroge- 
ni non è né potrà essere la tera^a preventi¬ 
va attuabile universalmente Vi sono con¬ 
troindicazioni importanti e donne che la 
rifiutano per motivi personali, Il loro uso 
non è prn« poi di effetti collaterali indesi¬ 
derabili anche se minori edè necessario un 
attento e periodico controllo medico per 
evitare le complicanze più gravi L'aggiunta 
di progestinlci. necessaria per la proKlassI 
del carcinoma endometilale, è di Ul¬ 
teriori effetti collaterali minori L’aumento 
del calcio nella dieta è Indispernabile per 
evitare rinsorgere di meccanumi omeosta- 
tici e impoverimento della riserva scheletri¬ 
ca di cala cui si attinge quando il bilancio 
esterno dniene negativo 11 fabbisogno 
deH’adulto in calcio e di circa 1 gr di calcio 
elementare ai di e sale a \S00 mg dopo la 
menopausa e nei pazienti a rischio 
L'aj^rto di calcio con la dieta o la co^ 
lezione del suo malsssorbimento con l’as¬ 
sunzione di 1.25(OH)2 vit D non sono in 
grado di impedire la perdita della massa 


L'effetto positivo della calcitonina di sal¬ 
mone sulla massa scheletrica è invece ben 
documentato il farmaco inibisce drastica¬ 
mente la decostnizKme ossea aumenfendo 
il contenuto minerale scheletrico ed al mo¬ 
mento rappresenta il solo approccio valido 
nella prevenzione della osteoporosi In al¬ 
ternativa agli estrogeni TVa 1 altro il farma¬ 
co esplica un effetto analgesico importante 
per il trattamento dei pazienti osteoporotid 
con fratture da schiacciamento della co¬ 
lonna ' 

La calcitonina è og0 disponibile anche 
nella preparazione spray da somministrare 
per via endonasale ^e formiiladone au¬ 
menta la compliance dei malati anche per 
Il fatto che il farmaco somministrato per 
questa via. perde molti degli effetti collate¬ 
rali indesiderabili (es. nausea, flushes ecc ) 
persistendo invece immutata tutta la sua 
attività sul nmodellamento scheletrico, co¬ 
me è stato nportato nel Congresso Intema¬ 
zionale «Calcitonina 88» tenutosi di recente 
a Roma e da me presieduto 

Questa nuova formulazione rende oggi 
attuabile I approccio alla prevenzione del» 
osteoporosi involutiva con calcitonina di 
salmone difficilmente proponibile ieri all'e¬ 
poca della sola preparazione iniettabile, a 
causa della durata del trattamento necessa¬ 
riamente lunga. 

*Direttore Istituto di Patologia Medica IV 
Umversità La Sapienza • Roma 
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Perini OrienaL.l0XI00.^6rmini;tjro^L'.40,000.BonecfèUieiar 
na L 20C00. MaxionIrPraneo Lt40:000,''Neneetti At)^ L 
20000, Mapem Bmna UhIOCQO. Forxoni Ghibna L ZOJQOOr 
Venturini Giulia L 10,000,'Bernardini Giulio X IC OOOfÌRahèilv 
Pippi Ivan Mir. L 50.000, GentHi VaifTo L 10.000. VivsK EMin 
L 20.000. Masseti CurtatoneiL:50.Q0Q, Ba1dini;Giovanm.Lj 
20.000. Valerianì Stefano L 10.000/ BoccKAni Guido:- L 
15.000,'Cam8i.:Elio L'40.000. Casmi iucia L 10.000/ Rica 
Bruno 20.000, Paxxarri Otello L 50.000; Taviani Angelo t 
100.000, Caaamonti Manetta t- 5Q.OOO> MarcuecI ViIMmo L 
15.000. Pinxauti Bivno U .15;000; UHvelli; Emma . L 30.000. Rh 
gaeei Giuseppa L 25.000, .Fam. .Bruni Cesare 120.000,: Bérr- 
venuti Milena L 10.000,Pedi tof«ia L:2OC0O. lnrwcenti Vero 
L 20.000, Galli Ferdinando :t.i.20C00. 'Baleatn Adelindo: L 
50.000.' Sacci Antonio L j2OD0O.£^OamescKili; PBsquH» X 
30.000, BartMro Andrea: U-100.000; Beiti ' Aleuto L. 10C00,> 
Frosali Mario U 10.000, Luecheai Cosette L 10000, -Falten 
Amedeo L 10.000, Nekfoni Merlo L 10.000,' Ceccherini Gra¬ 
nella L 20 000. Naldonl Pnmo L 20C00. Bresciani Luciano L 
20.000, Monini Amedeo. L 20.p00;.6eea.'G8bnalla L 10.000, 
Landi Maria L10C00, Charc^i Attilio L10;000; Maroni Varo L 
10.000, Bianchi Roaulla L 10.000/<SerMSi Dino L 20.000. 
Calamai Silvano L 10.000; MagnoSiro l.. 10.000, Falfani Mar¬ 
cello L 20.000, Bini Alfredo L> 10.000, Ciuili Uudomia L 
10.000, Guamieri Silvano L 30.000. Vigncaxi Oscar L 10.000. 
Parretti renio L20.000, Altegn Cesanno L 20.000, Calugi An¬ 
tonella L 10 000, Apostolico Antonio L 20.000,'Santucci Ro¬ 
lando L 10.000. Meli Dino L, 50000, lacopini Roberto L 
60.000. Benucci Francesco L 20.000; Latini Mauro L|10.000. 
Frilli Loria L 40.000, Biechi Vasco L 30.000, Sgai Marcella L. 
50,000, Colimi FraiKO L 50.000. Faiomi Ubero L 10.000, Pe- 
relll Amìna L 10.000, Mainardi ' Anna L .50,000, Cadeodu Ari' 
tonio L 10.000, Fulignati Lina L. 10.000. Marradi Erhllio U 
50.000. Sabatini VasaÌlli l. 56.(^;:Ful|griati iaris 110.000, Di 


Mura ChiccA PadA Ràaànna L''3Ór00Q - PIrenir Vignoui 
Remg L lOOOO Ottaviam JQmo L 10000 Gigii Pierma L 
90000, GigN Rigoletto U 2Qp00, MoachI Giovanni U'10.000,i 
Afwlllfll MKpalllo L 6000, Albini Tea L. 30.000. Meli;:iuoi#no 
^ t 3QOOO, Gafnbeeeiani Pianno L 20.000. Vaij;LManu;.L= 
'idOOÒ, Pelacchi Oanta^U ZOOOOQ^Cavigli Ang^ k lOOOO, 
^ MarendOiti Ginp L 2000Ò;>aoili Ogòlu 10.000;;.Fabbh:Ujeia-, 
Ito t 20000, Panichi Rotaeno L 10.000.jFabbnrUica L 
10.00a Boretii FMrtco L 20000..;f?0.{TComit;^Zon8, ;L 
)iQOQOQO. Mehichetti Frenceeeo U 10000. Fosw-Uiciano L: 
lOOOO, Maggi Dante U lOOOa GucereHi Benettgai Ver. 
90000, Marlelll Marw L 10,000. Fonimi Aogiolo«U<15.000; 
'ZanobeNijRominP U'ZOOOO; Falosai Marcello L 20CQO. Cas- 
y'iigll Franco U WOOO, Galli Ranxo Giovanna L 30,000. Cipolli- 
' ti\ March L 10000, Cipollini Virtieio L 10.000. Bucelanti Pietro 
' l. 10000, Gì Qukieo Lorenxa L 20000. Sildano Stella L 
'^.OOO, Saitfnt Bruna L 40000, Miaun Roberto L 20.000, 
v'PmmI Antonio L 10000, Garuglian Exio L 50.000, Poniacchi 
^itSIlbìlriO L 10000. Tangoeci Asoanlo L 50.000/Panerai Cair 
ddi Femand U 10.000. Caasioli A^aro 110.000. Papini Gpna’- 
laNo L 20000; Pònlacchi Gwnearlo L 10.000, Giruglieri(iEzio'' 
L BOODO. Creaci Antonio L 10000. Catmi Marcello U10000. 
Ferri Robeita L 50.000, Qeppelli Paola L 90<00P. Cidi Renato, 
L 20000, Spagna Vincenio L 20000. Cappelletti Paolo U 
10000, CapfMiietti Grana L 10000. Sandrucei Gmo L. 10,000. 
Cappelletti Gianoano L 20.000. BancNi Bruno L 10.000, Ga- 
brlaW Gioconda Barto L 10000. Sirhoni Iacopo L 10000, 
QoggidK Ezio L: 20000. Baracani Bruno L 10.000, Monticelli 
Giovanni U 15.000. Glaconi Alfio L 20.000, Morelli Enzo L 
'10 000, Ciampi Penilo U 20.000/Lepri Paolo t 30.000. Nutt 
Claudio L 20000, Celiai Renato U 15000. Biagi Giuliano L 
10.000, Guidotli Romano L 20000, Glonani Pier Luigi L 
10000, parianti Bruno L 10.000, Bemt Egidio U 50.000. Cala¬ 
mandrei GMtonet 20.000, Calamandrei Maurizio U 20.000. 
Ammannati Ugo L 20.000. Gin! Claudio L 10,000, Mazzoni 
Seigia'X 20000, Mazzoni Marna L 20.000, Bononi Ugo L 
50.000, Guerrini Albino L 10.000, Fanellin Renato L 20.000, 
Stefanelli Luciano L. 20.000^ BraaohI Bruno U lO.OOp/Gèrà 
Saverìno L 100000, Gara Sandra L 10.000, Sani Lorenzo L 
10000, Glovennlni Giuliano L 50,000, Frizzi Graziane L 


Parco 


I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corriente Postale n,' 
230508, Pci Fed. Fiorentina. Festa Na¬ 
zionale de l’Unità «Compra un parco»; 
Via L. Alamanni 41, S0123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 


Venerdì 
Muglio 1988 

































































































